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Il colpo di stato 
in Grecia 
I N V I T I A M O T U T T I gli i ta l iani a r i f le t te re u n se 
riLt,i sul colpo di s t a to in G r e c i a II vecchio s t a t i s t a 
P a p a n d r e o u c h i r e Cos tan t ino — se s t enu to consi 
g l ia to i s t iga to dagl i a m e r i c a n i — ha b r u t a l m e n t e 
m e s s o a l la po i t a pei sost i tuir lo con un uomo che 
già si è conqu i s t a to gli s p r e c a n t i appel la t iv i popò 
l a u di « m a n i m e t t a » e « t r a d i t o l e » non è P non è 
m a i s t a t o un r ivoluzionar io Sal i to al governo due 
anni fa in segui to a r ego la r i elezioni non h a m a i pe r 
m e s s o il r i to rno di s e s s a n t a m i l a esi l ia t i politici né 
la legal izzazione de l p a r t i t o c o m u n i s t a P a p a n d r e o u 
e un n o m o polit ico d e m o c r a t i c o b o r g h e s e di vecch io 
s t a m p ) nu t r i to di idee l iberal i o t tocen tesche ostile 
al c o m u n i s m o e a l soc ia l i smo T u t t a \ i a posto di fron 
t e alli necess i t à e ali u rgenza di risolvei e i p rob lemi 
de l mi p a e s e — g r a v i acut i p r o b l e m i appesan t i t i da i 
lunghi anni di m a l g o v e r n o di una c o r ro t t a e c rude l e 
semi-c i t t a t u r a di d e s t r a — a v e v a cominc ia to a fare 
a lcuni pas s i positivi Accogl iendo la r ichies ta del pò 
polo del p a r l a m e n t o , del la m a g g i o r a n z a del la s t a m p a 
a v e v a dec i so di p r o c e d e r e ali a l l o n t a n a m e n t o dal l e s e r 
ci to d 'i gene ra l i più reaz ionar i (che si ident i f icano con 
gli uomini più legat i de l la NATO) in modo d a d a r e a l la 
v i t a pol i t ica g r e c a un m i n i m o di r e s p i r o di au tono 
m i a , d : sciol tezza, d i l ibe r t à d i sce l t a e di azione 
N i e n t e d i « e i e rs ivo », d u n q u e , ne l la s t r a d a che P a 
p a n d r e o u s i p r o p o n e v a di p e r c o r r e r e Al c o n t r a r i o 
e r ag ionevo le p e n s a r e che , ne l le s u e intenzioni , lo 
scopo f inale del la s u a pol i t ica fosse un ra f fo rzamento 
de l r e g i m e p a r l a m e n t a r e e del s i s t e m a economico 
bo rghese , un m o d e r a t o e g r a d u a l e sv i luppo de l la so 
c ie tà g r e c a ali in t e rno de l le a l l e anze precos t i tu i t e , 
nel l a m b i t o de l cos idde t to m o n d o « occ iden ta l e t in 
a r m o n i a con l e a l t r e nazioni cap i t a l i s t i che , s enza scos
se n é sa l t i , né d r a m m a t i c h e r o t t u r e 

I V I A ECCO CHC q u e s t a poli t ica m o d e r a t a e p ruden t e 
di uno s t a t i s t a b o r g h e s e e n t r a f a t a lmen te in conflitto 
con l e forze più r e a z i o n a r i e de l l a G r e c i a r a c c o l t e in 
to rno ad una m o n a r c h i a che t r a d i s c e >enza pudore gli 
i n t e re s s i nazional i Ed ecco che subito a l fianco di 
tali forze si s ch i e r a l ' a m b a s c i a t a a m e r i c a n a si sch ie 
r a n o 1 c o m a n d i de l la NATO si s c h i e i a il governo di 
Wash ing ton E si r ipe t e cosi, p u n t u a l m e n t e con modi 
e forme e tempi q u a s i ident ic i lo s t e s o d r a m m a del la 
P e i s i a e de) Bra s i l e , del Congo e del M a i o c c o II 
governo P a p a n d e o u non e r a ce r to più a s in i s t ra — 
anzi 1 — di quan to lo fossero i govern i d i Mossadek e 
di Gou la r t di L u m u m b a e deH'Ist iqlal E p p u r e a n c h e 
P a p a n d r e o u è s t a t o rovesc ia to p e r c h e 1 impe r i a l i smo 
a m e n c a n o non s o p p o r t a non to l l e ra in que l l a p a r t e 
del mondo in cui e s e r c i t a o p r e t e n d e eh e s e r c i t a r e u n a 
a i r o g a n t e e p e s a n t e leadershm la benché m i n i m a 
v a n a / i o n e dello status quo, e non solo c o m b a t t e e 
i c p r i m e s p i e t a t a m e n t e con le a r m i le i n d u z i o n i e 
le g u e i r e di l ibe iaz ione , m a q u a n d o e dove può col 
p i sce qua l s i a s i man i f e s t az ione pui t imida g u a r d i n g a 
e pacif ica, di ind ipendenza di volontà innova t r ice di 
r i c e r c a di r i spos te posi t ive a l le r i ch ie s t e de l le m a s s e 
popo la l i E non solo si sforza di imped i re mu tamen t i 
dello s t a t u s quo AH occas ione ogni vol ta che i r a p 
por t i di foiza glielo consentono 1 i m p e r i a l i s m o a m e 
n c a n o t en ta di far g i r a l e a l l m d i e t i o la luo t a del la 
s tor ia di sconf iggere le forze d e m o c r a t i c h e di mu 
t a r e cioè a p iopi io van tagg io lo s t a tu s quo es i s ten te 
in c e l t i paes i di n d a i e fiato f o u a e fiducia ai 
g iupp i più a r ro t i at i e r eaz iona i i in una paro la di 
e s p o i t i i e — a n c h e p r e v e n t i v a m e n t e la contro i 
vo l t inone Sicché se un nvo luz iona i io c o m e L u m u m b a 
v iene a s s a s s i n a t o p e r a p u r e la s t i a d a a d un r i torno 
del co lonia l i smo in A l n c a un l ibera le b o i g h e s e come 
Piparteli eou ince t to e debole v iene des t i tu i to pei 
consen t i l e — ques to o b i e t t n o e implici to nel colpo di 
m a n o m o n a i c h i c o — il r i to rno al po te re de l la d e s t r a 
fasc is ta la sola di cui li gove rno di Washington \e 
r a m e n t e si fidi a p p u n t o pei che pr iva di ogni senti 
m e n t o nazionale di ogni au tonomia di pens ie ro e di 
giudizio di ogni pr incipio e quindi d ispos ta a d a r e le 
p rove del pili b a s s o s c i v i h s m o e a consen t i r e tu t to 
quello che gli Stat i Uniti voli a n n o in m a t e n a di alli 
n e a m e n t o politico e mi l i t a r e di concessioni di basi 

Arminio Savioh 
( ò c y i c in ultima pugniti} 

Altri dieci ferrovieri assolti 
perchè lo sciopero non è reato 
Dieci ferrovier i del compar 

tlmento di Firenze processati 
Innanzi alla Pretura di Corto 
na per wer preso parte agli 
scioperi art icolati del novem 
bre scorso sono stali assolti 
a perchè II fatto non costituì 
sce reato » Lo stesso pubbli 
co ministero aveva chiesto la 
a iw lu i l one E un altro duro 

colpo questo alla montatura pò 
liziesca ispirata dal la di r e i lo 
ne politica del ministero dei 
Trasport i che ha portato alla 
denunzia di 300 ferrovier i « del 
I Intera segreteria del Slnda 
calo unitario Proprio In difesa 
delle l ibertà e del potere del 
sindacato I ferrovier i si prepa 
rano allo sciopero d i domani 
ca 25 

UCCllìl 
Goffo tentativo di difesa preventiva del 

« relatore » de Dell'Andro - Preciso atto 

di accusa del compagno Terracini - Seve

ro appello alla giustizia del liberale Bozzi 

iMOS( A, 16 . 
I Unione S o v i r t l r n lui Inni in to oggi m m i t i - l 

In m i n i n o albi l e i n i unii s i n / i o n e Hpn/iitle 
HI i< u d i t i l i di I p e t o di 1 2 , 2 t o n n i liuti il p i ù ' 
giosHO Hntrllih a m i r i w t n o , il ] Utili III l , pe
nava p o n i p iù <H n o v e t o n n i Mule ed i t a m i n 
minaii d i imi i i l l o i n e r t e , pi iva i h « f r u m e n t i i 
Hcirulifi t i D n i i t o n n e l l a t e p i s n v n i n v e r o la 
Yoikotl 1 i h e p o r t ò In m i n t a K n m i u o v , fo» j 
g o i o v e l i o k l m o v 11 n u o v o sa te l l i t e sov ie t ico ,| 
HI i I n u m a l'intuii 1 « 

Saragat e De Gaulle hanno percorso 

ieri per primi il più grande tunnel del mondo 

Sotto il Bianco in 10 minuti 
da Chamonix a Courmayeur 

Già da mezzora prima della 
apertura della seduta ieri n 
piazza Montecitorio gruppetti 
di pissanti attendevano I arri 
vo dei parlamentari deputati 
e senatori che dovevano in se 
duta comune psarnirare il ca 
so Trobucclu U* sale l corri 
doi il transatlantico di Mori 
tecitono erano già affollati 
Puntuale alle lv 30 il Presiden 
te BUGCIARELLI DUCCI ha 
dichiarata aperta la seduta 
avendo- al suo fianco U aegre 
tarlo goneraje. della Camera e 
la vice presidente compagna 
Rodano Nell'aula Sono state 
aggiunte alcune centinaia di 
poltroncine ma molti parla 
mehtafl non hanno trovato pò 
sto e sano restati in piedi Vi 
va curiosità ha suscitato I in 
gresso di Trabucchi che ai è 
seduto sul penultimo banco del 
settore di centro esattamen 
te Botto le tribune centrali del 
la stampa da dove lo hanno 

Ancora in carcere 

il segretario delta Crii. 

Migliaia 

di lavoratori 

manifestano 
a Macerata 

per le libertà 
Dal nos t ro inviato 

MACERATA 16 
Questa sera i lavoratori di Ma 

cerata sono scesi in piazza per 
manifestare la loto solidarietà 
con il segretario della Camera 
confederale del lavoro Vincenza 
Palmini in carcere da cinque 
giorni e per far teiUre cm for 
za al Goiirtìo e al Paese che 
le liberta sindacali e l esercizio 
dei dirti i sindacali non possono 
essere coartali 

E stata una oro ide mamfe 
stazione che si è stolta al cen 
irò dilla ulta Vi hanno parie 
e poto n modo viass tcio gli edx 
li di Macerala t t mezzadri del 
lf vicine cai maone Sono ve 
nule folte de <. /azioni di pesca 
tori metalluraici ii Civitanota 
Marche e 1 olentino i calzatu 
rieri dilla zona di Corrtdoma e 
Monte San Gì uto 

Molti innalzavano cartelli con 
mastio scritti * Palmini sia su 
Dito messo m liberto » « Inter 
tengano le forze di ( olizia con 
Irò gli agrari clip violano la tea 
gè* t biuta l unito di tutt \ 
lavoratori » 

la folla ha accolto con com 
'fiossi e f rolunonfi applausi il 
padre (i n cornili ista fra i fon 
latori del i aitro partito che ha 

coi osciuH il corti re e l e* ho fa 
sci la) la ma ma e la viìgle 
del canpaono falnini allorché 
nno stati chiamati a salire sul 

palco ove si sono poi surcedtili 
gli oratori tra citi il compagno 
Marcello Siafnnol/i nella segrete 
ria della CGIL Anche i mezza 
dn di Torlo R^cnnnli dermi Ciad 
con Falmint intervenuti alla ma 
infestazione sono stati inv tati 
fra scroscianti a\plausi a sali 
re sul palco 

zllh prende iza della mamfe 
stazione e stato eh amato anche 
il compagno Fmih segretario 
della CI della /ab' nra metalmec 
carnea SGI li Cu tanoia Mar 
ci e In questo stablimento oggi 
la CCIL ha con /instato un gros 
o successo per I nnnoio della 

CI la Usta un t ina infatti ha 
ottenuto il 70/ dei ioli la ma 
ntfestazwne è proscgu ta a lar 
dn ora con i discorsi dei diri 

Walter Montanari 
(Segue n ultima pagina) 

bersagliato decine di ohbiettl 
vi fotografici 

Anche le tribune del pubbli 
co sono affollile 

Dopr aver dato lettura dei 
nomi dei senatori e deputati 
che hanno chiesto congedo co 
me deputati Bucnarelli notiti 
ca l ordine del giorno della se 
duta e aggiunge t Ha facoltà 
di svolgere la relazione orale 
1 onorevole Dell Andro » 

Il deputato do docente alla 
università di Bari e strettamen 
te legato ali on Moro è sedu 
to al banco delie commissioni 
Al suo fianco e à 1 on Restivo 
che è presidente della coramia 
'ione inquirente per i procedi 
;nentl di accusa 

Lòn pELL ANDRO comin 
eia a parlare con tono lento 
ppknne anzi sarebbe più esat-
4 r dire che egli legge lenta 
mente la stessa relazione del 
la commissione già pubblicata 
dilla stampa Si concede sol 
tanto qualche aggiunta cita 
qualche dichiarazione di testi 
moni cercando affannosamen 
te qualche pezza d appoggio di 
carattere giuridico per conclu 
dere sostenendo la completa 
innocenza dell ex ministro Re 
spi nsabile di tutto ciò che è 
accaduto è la « peronospera 
tobacina » su questo 1 on Del 
I Andro è reciso Egli si e 
diffuso dettagliatamente a il 
lustrare ì danni dello malattia 
che colpi ne1 1961 le coltivi 
zioni di tabacco In questa par 
te della sua relazione ! on Del 
1 Andro ha provocato per la 
assurdità di alcune delle sue 
affermazioni numerosi coni 
menti ironici da parte della 
assemblea 

«Trabucchi — egli dice — 
era molto impressionato dalli 
peronospera La situazione gli 
faceva tremare le vene dei 
polsi Su questo e è una testi 
monian7a diretta del dottor Co 
va » 

Qui Dell Andro si è interrot 
to per cercare tra le carte che 
ingombravano II tavolo il rela 
livo documento Non e è riu 
setto e solo dopo qualche mi 
nuto l on Restivo è riuscito a 
trovarlo e I Assemblea e pò 
tuta venire a conoscerla di 
questa importante dichiara/io 
ne fatta a suo tempo dall ono 
rcvole Trabucchi al dott Cova 

« I a peronospera distrugge 
ra non solo la tabacchicoltu 
ra ma il tabacco » E questa 
seeondo 1 oratore d e sarebbe 
stato sufficiente motivazione 
per tutti gli atti del ministro 
che ne sono seguiti la con 
cessione alle società SAIM e 
SAIO di coltivare e importare 
tabacco dal Sud America con 
pie/zi esosi questo tabacco 6 
stalo acquistalo dal monopolio 
in violazione delle leggi vigen 
ti il profitto di oltre 1 mi 
baldo che le predette SOCILU 
facenti capo al democristiano 
on De Martino ne hinno tri t 
lo II discorso di Dell Andro e 
dunto esattamente due ( re 
dopo di che hi preso li paro 
la il liberale BOZZI che In 
immediatamente sottolinealo 
che la relazione dell on Del 
l Andro andava consideralo non 
espressione della Commissione 
ma puiamenle personale 

Ribadita la necessita di far 
luce assoluta sul caso 1 onore 
vole Bozzi ha però sollevato 
qualche djbbio sulla coslitu 
ZIOI alita della piocedura adot 
tata per un eccesso dei potè 
ri della Commissior° inqunen 
te rispetto oi poteri del Par 
lamento Entrando nel mento 
del reato contestato ali ex mi 
nistro 1 on Bozzi ha sostenuto 
in polemica con l autodifesa af 
fidata dallo stesso Trabucchi 
ad un settimanale che « la e-
sistenzi di leggi antiquate e 
arcaiche non può costituire ui 

(Segue a pagina II) 
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Mentre la pr ima foto di Marte (r iprodotta qui sopra) è sotto gl i occhi d i tut t i nelle pr ime pagine dei g iornal i , Mar lner IV conti 
nua II suo a servizio » da Marto Al t re due foto soro state già trasmesse a Terra e vengono in i l izza le nei laboratori di Pasadena 
La prima foto, comunque, scattata a 16 mila chilometri di distanza dalla superficie del Pianeta Rosso, rappresenta proprio una 
zona per la quale Mar ie si è meritato questo soprannome 51 trat ta del i Phiegra » un deserto cosi denominato dagl i astronomi e 
che si presentava al telescopi d i colore rossastro Oli scienziati di Pasadena hanno d l ch lan to che sperano di ottenere foto più 
Interessanti dì questa, nella quale, non f igurano per altro i famosi «canal i » * j „ ^ j e uìformazloni) 

Migliaia di greci manifestano 
.antro il colpo di stato del re 

Appi,lo di Papandreou al popolo contro << il governo dei traditori e delle marionette » - La

cerata l'Unione del centro - Numerosi feriti e decine di arresti in scontri fra folla e polizia 

Assicurazioni 
dell'ambasciata 

sulla sorte 
di Ben Bella 

I ambisciatoic della Kepubbli 
ca algerina a iìoma Taieb Boni 
liarouf ha inviato al compagno 
Maurizio Valenzi la seguente lei 
tei a «Signor senatore e caro 
amico in risposta alla sua let 
tera aell 3 luglio 1065 ho l onor*. 
di inforn aria che il mio gover 
no mi ha autonzzalo a darle tut 
te le assicura/ìoni concernenti 11 
silute dell ex pi elidente Ben Bel 
la e le condiz oni in cui egli 
viene detenuto Creda signor se 
natole e "aro amico a miglìOi! 
miei "tntimenti Firmato Taieh 
Boulharouf » 

La lettera dell ambascntore al 
gertno ò in r sposta al pas o cha 
il compagno Valenzi ed altri cu 
quanta parhm n'ari tra i quali 
Pam Villorelli e Mataggi dd 
PSI Schiavetti e M Itilo dil 
PSIUP Levi Bufalmi < Gì JIIL 
no PajLtta avevano LO ipiulo u 
relazione alla «orle di Ben Beli* 

ATLNC lb 
Lex primo ministio Papin 

dreou destituito ieri sera dil 
re don un vero e proprio col 
pò di stato ha lanciato al pò 
polo un drammatico proclima 
che clic" «Il gnerno del pò 
polo e stato costretto a dimei 
tersi II modo ci I quale il pò 
tere e stalo p-eso dil govern i 
di marionette hi assunto il 
carattere di un colpo di stalo 
grottesco Denuncio ai demo 
cratici del nostio paese quo 
sto gruppo di trad tori Vi un ito 
tutti a dimostrare pacificameli 
te contro costoro Vi assicuro 
che torneremo perché noi 
esprimiamo la volontà del pi 
polo sovrano A partire da og 
gì comincia una nuova lotti 
inesorabile per la democrazia 
Popolo democratico di Grecia 
lavoratori e contadini che ave 
te nsposto al mio affetto vi 
chiamo nuovan ente tulli n 
mobilitarvi sotto la b indieri 
dclh vera democrazia E voi 
giovani che vi entusiasmate 
per gli ideili delli democra/n 
e siete stali i pionieri delh 
lotta inesorabile vi chiam > 
nuov amente sotto la nostra 

r obilc bandien Noi vineere 
mo Torneremo molto presto 
nuovamente trionfatori La de 
mocrazia vmceià » 

Con è nolo ieri seri il re 
era riuscito a formare un go 
verno fontoce o di tre soli 
ministn compi cso il pres don 
le del consiglio Giorgio Uhi 
nassndis NOMS che ero gi^ 
pionto ul aecetlire lineaiico 
discosto nel pil izzo reale pri 
ma ancora del brevissimo e 
brusco colloquio fra P ipan 
dreou e il re Oggi peiò al 
tri undici personaggi in parie 
membri del disciolto governo 
e tulti comunque esponenti 
dell ala destra dell Unione di 
centro hanno accettato di en 
trare nelli nuova formazione 
govern itiva meritandosi la 
ispri invettiva del gio naie 

To Vima i nuovi ministri so 
no i un gruppi eh servi dioen 
denti dal nilizzo i cole che 
v imbonì fai e dell Unione del 
centro un pirtilo di corte * 

Alle otto di stasera il nuo 
vo governo ha giurato nelle 
mani del re 

Riuscirò il nuovo gow rno ad 
ottenere il voto favorevole del 

parlamento? E diff a le fare 
previsioni Certo la Grecia ha 
imbocato una strada tcrnbil 
mcnle pericolosa in fondo a lh 
quile alcuni osservatori vedi 
no gii l i dittatura militare 
aperti o una sanguinosa guei 
r i civile I Unione del centro 
— il partito di Pipnndreou 
e laceriti in due e tutto lo 
schieri ncnto politico ò sotto 
poslo id un tei remolo di v^sle 
proporzioni 

L appello di Pnpandreou al 
le misse è stali raccolto d i 
migliaia di citladi n grazie 
anche al fiUo che I EDA il 
partito di smisti i ha mobili 
tato i suoi militanti e simpi 
tizznnii per oppoisi ni colpo di 
stalo e sostenere 1 ex primo 
ministro 

Ad Atene al Pireo n Salo 
meco e in altri centri minori 
migliali di cittadini sopì i l 
tutto di giovani l ivonton L 
studenti hanno manifestalo 
per le stride dui iute tutta la 
Mornitn scontrindosi ripelu 
Irniente con la p( l i /n che 
In ferito i bastonile numerosi 

ì (Segue i/i ultima pagina) 

Polemico De Gaulle sul
l'Europa dei sei- Riser
bo sui coiloqui seguiti 
alla cerimonia e ai quali 
hanno preso parte an
che Fanfanl e Couve de 
Mumlle • Nessun com

mento ufficiale 

Dal nos t ro inviato 
COURMAYEUR 16 

Il traforo del Monte Binn 
co il più lungo del mondo, è 
stato solennemente inaugura 
to stamane dal Presidente del 
In Repubblica italiana on ì>a • 
ragnt e dal Presidente della | 
Repubblica francese generale 
De Gaulle La reciproca vis» 
ta a Chamonix e a Courmayr-m 
— avvicinati ora a dieci mi 
nuli di strada - ha definitiva 
mente consacrato questo ca 
polavoro dell ingogneria moder 
na destinato ad unire più stret 
tornente 1 Itaba al resto del 
1 Europa , 

Tuttavia mentre ì trafori 
uniscono la politica divide 
Lon Saragat e il gon De 
Gaulle i ministri dcgU Esten 
Manfani e Couve de Mourvllle 
hanno constatato questa realtà 
1 hanno pubblicnmenlo annun 
ciato ne discorsi e privata 
mente confermala nel colloqui 
bull immensa montagna del 
Bianco gtavava oggi non sol 
tinto la pioggia (dal)a parte 
francese) ma h più nioocsla 
e tuttavia incombente ombra 
dell unito europeo che fatta 
sulla carta non vuol divenire 
realtà Cosicché tanto più si 
è parlato di unione quanto 
pm ai si è trovati divisi 

Lasciamo ora do parte le 
questioni politiche cpmumtarie 
per tomaie alla glande opeia 
inauguiatn oggi Attraverso il 
tunnel è pascalo per primo sta 
mane verso le dico il Presi 
dente Snragnt recatosi a GÌ a 
momx per la prima meta del 
io cerimonia nel settore frt n 
cese II protocollo aveva equa 
mente divisi ì gesti ufficiali 
di lo i tagli dei mi t r i di qui 1 
discorsi/ le lapidi una per 
parte 

A Chamonix nel settore frnn 
cese Saragat viene ricevuto 
da De Gaulle e accompagnato 
in municipio dove i due pie ( 
bidenti firmano il libro doio 
Piove a dirotto e fa freddo 
mi nessuno ci bidn e ia pie 
cola folla radui ala per saluta 
re l due capi di Slato applau
de con entusiasmo AH imbocco 
della galleria De Gaulle sco 
pre la lapide commemorativa 
«del più lungo tunnel auto 
stradale del mondo che sotto 
la più alta montagna dCuio 
pn collega due nazioni frater 
nomentc unite » 

Dieci minuti dopo 1 nutomobi 
le dei due capi di Stato (col 
rispettivo seguito di ufficiati 
gallonati e ministri in nero) 
esce dalla parte italiana La 
banda dell esercito con le 
drappelle di tutto le armi in 
tona la Marsigliese e 1 Inno di 
Mameli I due presidenti ascoi 
Inno in piedi poi passano in 
rivista il picchetto di alpini 
eie lende gl| onori salutano ì 
sindaci della valle cinti dnlla 
sciai pò tneoloru si mescolano 
alla ìappresentaiun degli ope 
rni pulitamente abbigliati di 
Iute nuovo e dei paesani nei 
tradizionali costumi 

l a folla applaude 1 fotogrn 
fi ni precipitano la banda 
suona l on Snragat fa gli ono 
ri di cosa con In distinzione 
di un vecchio gentiluomo il 
gondole De Qaullc piende il 
suo bagno quotidiano di popò 
lauta avanzando tra t gruppi 
stringendo le moni digli ope 
rai e dei boy scout udendo ne 
cmo77nndo parlando con ini 
n ilabile arte e un incero gu 
sto per lo pirto scii t i 

Silenzio I I vescovo benedica 

Rubens Tedeschi 
(Segue a pagina S) 



PAG. 2 / vitro 11 a8lana 
In vista de l prossimo Comi ta to centra le 

Aperto il 
della sinistra 

Giudizio critico sulla tesi di De Martino - Una relazione 
di Veronesi — La risoluzione approvata dal CN del PSIUP 
Questa mattina nuova riunione del Consiglio dei ministri 

l ' U n i t à / sabato 17 luglio 1965 

Interpellanza alla Camera 

Proposte del PCI 
per superare la 

crisi edilizia 

i 

I deputati comunisti ono 
revoli Cianca e Poerlo han 
no rivolto una Interpellanza 
sul] occupazione in edilizia 
che registra un i preoccu 
patito contrazione ai mini 
stri dei J avori Pubblici del 
Bilancio, delle Partecipazlo 
ni Statali e del Lavoro 

I doputaii comunisti sot
tolineano preliminarmente 
che ò io atto una < pro
gressiva preoccupante ca 
dui a dei livelli di occupa 
zlone nel settore delle co-
etruzloni edili ed in quelli 
collegati derivante dalla 
persister to crisi dell attivi 
ta edilizia crisi dovuta a 
cause st-utturali e al tipo 
d. svilut pò della stessa at
tività ecilizin che lucenti 
vatu pei anni dagli enormi 
profitti realizzati attraver 
so la rendita fondiaria ha 
Impedito lo sviluppo tecno 
logico t'el settore ed ha 
provocato crescenti costi di 
produzione ed una conse 
guente crisi di mercato co 
me è dimostrato dalla est 
stenza nelle principali città 
di centinaia di migliala di 
vani non collocabili sebbe
ne perduri la crisi degli al 
loggl » Peraltro lo stesse 
misure previste dal super 
decreto « non hanno recato 
che un modesto risultato » 
o * se anche tutti gli stan 
ziamentl mobilitati dal de 
creto trovassero pronta uti 
lÌ77fzione non potrenbero 
compensare, per 11 loro 
stesso carattere ordinario 
la cadute di attività nel 
settore delle costruzioni » 

Né \& dimenticato che 
€ lo stesso Piano quinquen 
naie ha subito In pratica il 
rinvio df un anno e che 
pertanto gli stessi Interven 
ti da esso programmati su 
biranno un notevole ritar 
do » e che « a causa dei co 
sidetti tempi tecnici gli in 
vestimenti stessi operereb 
bero assai dopo essere stati 
approvati > 

ra t ta questa necessaria 
nonché indispensabile pre 
messa i due deputati co 
munisti domandano di sa 
pere dal ministri se di 
fronte a una tale situarlo 
ne essi « non ritengano di 
adottare le seguenti misu 
re quali anticipazioni e 
predisposizioni egli Inter 
venti che U piano pro3pet 
ta e cioè 
JV lo stanziamento di una 

' somma di mille millar 
di di lire da impiegare 
esclusivamente nel settore 
dell edilizia economica e pò 
polare, allo scopo di dare 

finalmente concreto avvio 
alla soluzione del problema 
della rasa per i lavoratori 
problema che 1 attività pn 
vaia ha dimostrato di nni 
saper risolvere ma anzi di 
aggravarlo 

2 ) la predisposizione lem 
* pestiva di un gruppo 

di progetti approvati e fi 
nanziatl per 1 edilizia sco 
lastica e ospedaliera Ciò 
allo scopo di evitare che si 
verifichi come nel '63 e '64 
che progetti approvati non 
sono stati realizzati perchè 
0 mancavano 1 finanzia 
menti o mancavano 1 pro
getti, 

2) 1 immediato aggiorna 
' mento dei progetti 

esistenti e la redazione di 
nuovi progetti per consen 
tire 1) pronto Impiego delle 
somme stanziate e di quel 
le previste in materie di 
opere igieniche e per ia via 
bilità minore 
A\ la costituzione di un 

' comitato interministe
riale speciale per la conces 
sione del crediti necessari 
agli enti pubblici aile eoo 
perative e a quel privati 
che si Impegnino a costruì 
re entro i piani di zona pre 
visti dalla legge 107 e se 
condo le norme stabilito 
dalla legge stessa 
Jj) la revoca delta licenza 

di costruzione nei con 
fronti di quei privati che 
non Inizino i lavori entro 
tre mesi dalla data di rila 
scio della licenza e non 
completino la costruzione 
entro un anno dall Inizio 
dei lavori 

g ì II concreto intervento 
' da parte dille Partecl 

pa7ionl statali con il coor 
dmamento dell attività pro
duttiva nel setter! legati al 
1 edilizia da eise control 
lati 

7 | la accelerazione degli 
' studi per la risoluzio

ne del grave annoso pro
blema della cosidetta prò 
gettazlone Integrale secon 
do le indicazioni scaturite 
dalla Conferete nazionale 
dell edilizia (fehbralo 1963) 

Riunito a Roggio Emilia 
il dliettivo dell A ssoci az io 
ne delle cooperativo di fé 
derazione il lavoro ha ap
provato un o d p con cui ha 
deciso 1 invio di delegazioni 
dal ministri dei L L P P dei 
Trasporti e del Lavoro per 
far loro presente la grave 
situazione evidenti sull edi 
l i /n e chiedere provvedi 
menti 

Conferma del governo 

soldi dalla «Cassa » 

La dichiarazione del ministro Lami Star
nuti — Un altro esempio di penetra
zione straniera nell'economia italiana 

La Monteshell avrà alti! soldi 
dalla Cassa t'el Mezzogiorno Lo 
ha confermato 11 ministro della 
Industria 11 sponde mio ad una 
interi ogszlone parlamentare 

Il Comitato del Ministri per il 
Mezzogiorno — ha detto Lami 
Stai miti - co nunlca che non 
sussiste motivo per t ado?ione 
di provvedimeli 1 sospensivi del 
le erogazioni ef'ettuate e previ 
ste per la costruzione delle in 
frastmtture dell area di sviiup 
pò industriale d Brindisi le qua 
li rientrano ti a i normali coni 
piti dello Casa* e le cui opere 
non sono dcstii ate solo alla so
cietà Monteshe 1 ma al servizi 
fondamentali dell area di svi 
luppo 

A seguito di accoid) raggiunti 
fia la società Montecatini ed il 
giuppo Royal DuLcli Sht.ll per 
lo sviluppo di una iniziativa In 
dustriale comune nel campo del 
la Pptiolchimica in Itilla nei 
1963 tu costituita la società per 
azioni Petrolchimica con sede 
in Bnm'isi tlu sue es \aniuiit 
assunse la dLnninma/lont di 
Sp\ trlontestull Pelink lumie i» 

La società Moilecatuii - ha 
piosegnto 11 ministro - chiese 
eh* \» concessioni ottenute e le 

latlve agli stabilimenti di Drln 
disi e di Ferrara fossero inte 
state alla nuova soc'età Monte 
shell Petrolchimica II 17 novcm 
bic I9G4 è stato piovveduto nel 
senso richiesto dalla società LOTI 
cessionari ì 

Il capit ile della nuova società 
di 150 miliardi di tire è costi 
tuito per il 50 "o dalla società 
Montecatini e per il rimanente 
50% dalla società Shell Italiana 
(conicouta del Gruppo Rovai 
Ditch Shell) Nella coaibinazio 
ne sociale ia Montecatini ha ap 
portato gli impianti di Brindisi 
e di Feri ara (terreni fabbrica 
ti macchinari attrez7ature ecc ) 
ed il gruppo Shell invece il coi 
rispondenti capitale in valuta 
estera 11 grupio Shell ha una 
opzione per fornire alla Monte 
si eli due tei7i del fabbisogno 
del peli olio grez7o a condizioni 
competitive ' a Montecatini ha 
mantenuto in servizio i ilcerca 
ton occupati nel duo etabilimen 
ti ed 1 diritti di proprietà indù 
stilale dei brevetti Per conclu 
deie è questa un altra operazio
ne che corifei ma il fenomeno di 
penetrazione di cai itale stranie 

Campobasso 

Dopo lo scandalo 
il centrosinistra? 

La OC cerca la copertura del PSI per uscire 
dall'isolamento politico e morale - L'opinione 
pubblica reclama nuove elezioni Sempre 
latitanti i tre personaggi sfuggiti alla cattura 

Il dibtttito in corso a Mon 
fonLorio sul e iso Trabicchi 
polarizzi rnwamcnto 1 Ucn 
zioni citi] opinione pubblica 
L de^li ambienti politici Pio
ne iuo intanto 1 "Htivita dei 
partili In questo settore si 
-.ono ivuti ieri due fìtti di 
notevole rilirvo il comogno 
nazionale della sinistra del 
PSI che prosegue nella mat 
tinaia di oggi a Roma e la 
risoluzione politici clic In 
concluso l l i \o r l ilei Consi 
glio nazionale del I'^IUP 

Per quanto riguarda 11 
convegno nazionale della si 
nlstra socialista 11 contenuto 
del dibattito sarà reso noto 
solo Dggi Si ST comunque 
cho ne è emerso sostanziai 
mente un giudizio critico nel 
confronti del documento pre 
sentalo da Da Martino La 
relazione introduttivi del 
convegno cui partecipino i 
membri di sinistra della DI 
rezione del PSI delle orga 
ni/zazioni di massa e della 
FOUS ed esponenti di una 
settantina di federazioni so* 
clalls e 6 stata svolta dal 
compigno Veronesi ed ha 
aperto una discussione nella 
quale sono Intervenuti, oltro 
ad alcuni noti dirigenti na 
zlonall della sinistra (come 
Dalzamo Ballardlnl Pater 
lini f Cancparo e Gagliardi 
della TOSI numerosi rappre 
sentant) di base 

r j lUr con l'approvaz'one di 
un'ampia risoluzione politica 
lì Consiglio nazionale del 
PSIUP ha concluso ieri 1 suol 
lavori Per quanto riguarda 
la politica estera il documen 
to, constatato l'aggravamen 
to della situazione internatio 
naie a causa delle aggressio
ni americane sottolinea la 
necessità per U movimento 
operalo Internazionale di 
• ritrovare la sua unito nelle 
lotte contro l'attacco dell'lm 
perlallsmo e per garantire la 
pace e 1 Indipendenza dei po
poli, in formo nuove di col 
laboraztone e solidarietà in 
ternazlonale cho collegllino le 
lotte socialiste e più In gene 
rale 1 azione delle forze an 
tlmperlallste con quelle del 
popoli che si liberano dal gio 
go coloniale » La risoluzione 
dol PSIUP afferma quindi che 
è urgente una revisione totale 
della politica estera Italiana 
li cui primo caposaldo dove 
ossero 1 uscita dal Patto 
atlantico alla sua scadenza 
por queste obiettivo II PSIUP 
al batterà • cercando nel Pae 
se e nel Parlamento la più 
taiga convergenza con tutte 
le forze laiche e cattoliche » 

In politica Interna ti do
cumento prende spunto dalla 
ripresa su larga scala del 
l'azione rlvandlcatlva oggi in 
corso e dal riflessi negativi 
che la politica governativa 
ha anche all'interno del cen 
ero-sinistra por affermare 
che vi sono oggi • le condì 
zioni di una lotta ampia e 
articolata per accelerare la 
caduta del governo Moro • 
Per far ciò dice la rlsolu 
zlone occorre • Isolare e bat 
tere le tendenze soclalde 
mocratichc che dividono 11 
movimento operaio > e « gel 
tare le basi di una alterna 
tiva alla società attuale » che 
investa anche 1 lavoratori 
senza partilo e gli alleati che 
< la classe operaia trova man 
mano che avanza il processo 
di riorganizzazione e di am 
modernamento della produ 
zione e si riduce il ruolo dei 
lavoratori indipendenti » In 
questo senso 11 PSIUP con 
tinuerà a dare 11 suo contri 
buto alla causa unitaria del 
movimento di classe che de 
vt essere perseguita « nel vi 
vo delle lotte delle masse 
lavoratrici • alle quali deve 
ossero legato il dibattito sul 
le grandi questioni di pro
spettiva « 11 partito nuovo 
delle classi lavoratrici — 
afferma qui 11 documento — 
è lo sbocco di questa nuova 
politica unitaria e non può 
esserne la premessa », con 
cepito come Incontro di \ e r 
tlce esso sarebbe una di 
storslone della politica uni 
tarla e favorirebbe o lo svi 
luppo delle tendenze social 
democratiche o i evasione 
dalla responsabilità delle 
lotte 

Ieri mattina, nel dibattito 
erano intervenuti Giannetta 
slo Libertini Giovanninl 
Basso Amaduzzi e Vincenzo 
Gatto Per la preparazione 
delle tosi relative al I con 
gresso nazionale del PSIUP 
che si terrà entro 11 mese di 
ottobre sono state nominate 
cinque commissioni 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Il Consiglio del ministri che 
si è riunito ieii dalle 11 alle 
15 circa ha Iniziato 1 esame 
delle norm di attuazione 
dello Statuto siciliano in ma 
Ieri a finanziarla e lo conti 
auera stamane in una nuova 
seduta 

La delegazione 
del PCI 

al Congresso del 
Partito romeno 
I pnittt i leu (ii i- lumicino 

la dcltg i/ione del nostro par 
tito che pirtrcipe a ni lavori 
del cmgrcsso dol pirtito ope 
n io rumeno che si aprirà a 
Bucircst lunedi nnttin i I a 
delegazione è gnu ila dnl com 
piglio Armando C issutta della 
Direttone del parlilo e segre 
tano regionale per la Lom 
bardia e la compongono i com 
pistni Renzo Trivelli del Cimi 
tato centr ile e segretario del 
la federaznno romana e Wal 
ter Galasso segretario della 
federazione di Rovigo 

Nili 

e il tabacco 
messicano 

Giorgio Tupinl genero del da-
funto Carmlns Do Martino ci 
scrive una lettera per invitarci 
a prendere atto che egli i non 
possiede una sola azione della 
SAIM e della SAID » cho non ri 
copre in esse < cariche sodali ». 
e che non ha tratto < a qualsiasi 
titolo nossun profitto dalla ope
razioni relativo al tabacco mes
sicano» da cui e nato il caso 
Trabucchi 

In realtà noi abbiamo afferma 
to che lo scandalo Trabucchi è 
un tipico affare delle * 200 fami 
glie democristiane » In partico
lare della famiglia di Carmino 
De Martino alla quale appartie
ne Giorgio Tupinl p«r aver spo
sato una figlia del potente affa 
rista salernitano Che poi sulle 
azioni della SAIM e della SAÌD 
non figuri il suo nomo fa poca 
differenza dal momento che vi 
è Interessata come azionista la 
mogllu e di conseguenza il nucleo 
famil are 

Quando Giorgio Tupinl potrà 
smentire questo fatto e la sua 
appartenenza ad una delle e 200 
famiglie > noi saremo lieti di 
pruderne atto Non prima di al 
torà 

Dal nos t ro cor r i spondente 
C\MPOD\SSO IR 

t a DC lavora fcbbulmente i 
ndimonsforarc lo inndalo del 
1 amministrazione provinciale 
del Molise in cui è direttameli 
to coinvolto e cerca di venire 
a cipo dilli situazione pio 
sp^ttriiìdo min soluzione di con 
tro sinistri dia Pro\ im 11 
Qu sto i quanto è emerso rhl 
la riunione delia giunta ese 
cutua pro\ iridale della DC 
presieduto rial societario prof 
Hruno Vocchiarelli rientrato 
d i Ftom i dove ai ora precipl 
t-ito per consultare gli organi 
centrali del suo partito Lor 
dine dr*l giorno conclusivo nn 
nuncia le dimissioni dell i ginn 
la o 1 inìzio di tral latne con 
I partiti laici di centio sini 
stra La giunta rimarrebbe an 
cora In carica per l ordinaria 
iimmini tra/ione fino ali ele
zione d 1 nuovo presidente e 
degli assessori Intanto 1) Pre 
fetto hi gin dato Incarico al 
de Sciati ( t n di firmare fili at 
ti nella sua qualità di assesso 
re anziano pi r coprire la va 
co tua presidi nziale 

Messa alle strato dai chmo 
risi s\ iluppi dello scandalo 
che ha rivelato alla luce del 
sole i criteri a cui si ispira la 
sua gestione del potere la DC 
cerca aprirsi una via di usci 
ta con 1 appoggio dei partiti 
di centro sinistra II rimedio è 
cons leto ma 11 compromesso 
che si vuol tentare a Campo 
basso non trova alcuna giusti 
flcQ?lone Lo scandalo e un 
atto di accusa contro la DC 
che la DC deve pagare con lo 
isolamento politico e moni e 
E intanto per impedire che il 
malgoverno de trascini nel di 
scredito le stesse lstltu?l mi 
rappresentative è necessario 
che 1 ammlnlstra2lone provin 
ctale sia sciolta 

E questo cho 1 opinione pub 
bllca reclamn dal partiti de 
mocratlci e dal compagni so 
clalistl al quali la DC offre 
soltanto una pesante e squalli 
da corresponsabilità 

I tre de (Zampini, De Gre 
gorlo Raspa) colpiti da man 
dato di cattura sono ancora 
latitanti La stampa borghese 
guarda agli sviluppi della vi 
cendo con grande preoccupi 
zlone e fa «congiuri sull ipi 
logo dello scandalo 

Antonio Calzone 

A queite date saranno pagati 
arretrati e nuove pensioni 

Piesn li diuznnc ^meli lo chi 
I IN IN infoimi un ( imunu Ho si i 
KI i al l i uno pir modillc u t si conilo 
le nuove misure (Issile dalla legpe I il 
tro ieri definita ami ute approvnln d il 
h Cimerà le I ihellr delle pensioni ni 
mentili |ILr 1 invalidità In vecchiaia e 
i super i l i non he degli nnctrUi Si 
trititi di un Imnio che nd avviso del 
1 INPS è abbisi ima complesso e che 
di conseguenza non potrà ossei e esau 
iito in una unir i soluzione sì che per 
il pagamento delle pensioni aumentate 
o degli arretrati sono stilo listato de 
terminate scadenze 

13 SETTEMBRE l pensioniti di vec 
rhtnin (esclusi i i_o!tl\nton duetti moz 

zidn colini e nligiaiii) [ILICI | ii inno 
gli a iu t i iti pi i il pt i nido dil 1 gin 
inno il il lyìstn e la ntrt bimestr ile 
relativa ai mesi di setlembte e ottonio 
conteggiata nella nuova misura 

In sostinzi due milioni e mezzo di 
pensionati fruiranno delle mipRioin 
znni e degli arretrati il mmiicnlo del 
la riscossione cicli i pi ossimi i Uà di 
pensione 

13 OTTOBRE lutti I pensionati di 
invalidità di tutte le categorie (com 
piesl quindi 1 coltivatoli duetti i mez 
zadri i coloni e gli artigiani) nonché 
1 beneficiari dello pensioni a superstiti 
delie stesso cilegorle ed i pensionati di 

\L dii 11 di 111 ( \U foni altipiani pei 
trpn inni gli an li ili ti il 1 gennaio ai 
ti) sfiiembro e la ia t i di pensione nel 
la nuova misura lelaliv i al bimestre 
olulire novembre Tali ptnsionatl 3 mi 
lioui di pei ione il H agosto neoveron 
no [lercio la pensiono nella vecchia 
mi sui a 

H NOVEMBRE i pensionati di vee 
chimi della cattfoiia cotlivator diretti 
mi zzatili e coloni (1 milione di perso 
ne) rlacuoteianno gli anet i iti fino ni 
il ottobm e la rata di pensione no 
vembre dicembie nella nuova misura 
(Gli stessi perciò il n sdl tmbre ri 
ceveianno la rata settembre ottobre 
nelln vecchia misura) 

Incredibile vicenda di un bracciante trapanese 

i conosciuto innocente 
dopo 27 anni di galera 

Gli estorsero con la tortura una confessione 
Fu condannato all'ergastolo per un omicidio che 
non aveva mai commesso — Invano chiese 
che fossero ascoltati i testimoni a suo favore 

Dalln nostra redazione 
IMI I RMO 16 

A trenta anni dalla cordanna 
a vita per un omicidio di cui 
si è sempie proclamato Inno 
CLnte t dopo averne tiaacorsi 
ben 27 in galera un ergastolano 
tiapanese ha ottenuto dalla 
Cassazione I annullamento del 
processo la leviaiono totale 
dol procedimento e — nelle 
more — la Uberto provvisoria 
sulla base di nuovi elementi 
che dimostrano in modo cosi e-
vldcnte [a sua assoluta estro 
netta al delitto da far ritenere 
scontata una mminente deci 
sione liberatoria della Corte di 
Assise d'Appello di Palermo 
davanti alla quale B! sta por 
concludere 11 nuovo processo 
a suo carico 

Protagonista della nuova 
grande odissea giudiziaria è il 
bracciante Filippo Chiofalo da 
Partanna che oggi conta 52 
anni Na aveva soltanto 22 
nel 1035 quando venne arre 

Il processo per lo scandalo d e i preventor i 

Fra INPS e imputati 
lotta ai ferri corti 
Con I pochi soldi destinati al bambini si costruivano anche nuovi re
parti nel preventorio delle suore di Anzio - Oggi interrogato Aliotta ? 

Facciamo un pò 1 conti le 
suore del preventorio « Don 
Orione » di Anzio riceveva 
no 700 lire al giorno per ogni 
bambino tbc Dovevano pensa 
sare a tutto perchè cosi im 
poneva la convenzione firmata 
ton il prof Nicola Aliotta e 
soci alla biancheria ni perso 
naie al vitto por i medici al 
vestiario Inoltre hanno co 
strutto, sempre con quei soldi 
nuovi padiglioni per aumenta 
re la cipien?a del preventorio 
Quanto è restato pei il vitto 
dei bambini7 Poco evidente 
mente anche se le cifre pre 
ciao non si conoscono perchè 
i libri contabili sono stati abll 
mente trucciti quando è sta 
to acquistato un chilo di car 
ne ne sono stati fatti figurare 
venti 

L udien?a di ieri del proces 
so per lo scandalo dei proven 
tori LNPS lascia questo aram 

Concluso 
lo sciopero 

degli 80 mila 
os 

Si è conci iso irn lo sciopeio 
unitario di <1B ore degli 80 mila 
dipendevi o\pedaherl che rlvon 
dicono la re tifica da parte del 
ministeri competenti dell accor 
do raggiunto ira i sindacati e la 
Federa/ione Italiana associa/lo 
ni regionali ospedalieri (FIARO) 
sul conglobamento delle relnbu 
zionl de! pe sonale dipendente e 
per l esame d°l riassetto delle 
qualifiche e delle carri°rc Alle 
due glorrite di lotta durante le 
quali so io itali assk uratl dai 

m. gh. 

matlco fnterrogitlvo i barn 
bini ricoverati a migliala nei 
preventori dove era intere* 
sato 11 prof Nicola Aliotta ri 
cevettero un vitto sufficiente? 
L interrogativo potrà diffìcil 
mente essere chiarito perchè 
Indagini in questo senso non 
ne veri anno compiute Certo 
che se si pensa e tutte le cose 
che gli Istituti religiosi (che 
hanno pur avuto il loro gua 
degno) hanno fatto con le pò 
che centinai" di lire passate 
da Allotta r eli altri tre im 
putati c e d i ibbrfvidire 

Che le su ie di An7Ìo con 
le 700 lire f giorno Incissite 
per ogni ba bino riuscirono a 
costruire m e nuove camera 
te> e padigli i io ha confessa 
to candidali L ite uno degli Im 
putatl il rnglonler Antonino La 
Porta, su domanda dell avvoca 
to Cristiano costituito parte 
civile per la Previdenza so 
ciale 

Avv CRISTIANO - Chi ptt 
ga\a il personale7 

I A POR TA ~ Le suore 
Avv CRISTIANO - Lo sa 

che il personale incide per cir 
ca 11 70 por conto sulla Bpesa 
totale» 

I A PORTA - C erano in tut 
lo due portantine 

Avv CRISTIANO - Chi ha 
sostenuto le spese di ampln 
mento? 

LA PORTA - l e suore 
A poco è servito questa voi 

ta 1 anello di salvataggio lan 
ciato dall avv Sotglu 11 quale 
ha fatto dire a La Porta che 
le suore hanno ampliato il 
preventorio per tenerselo che 
cioè gli imputati non ci hanno 
guadagnato nulla Resta il fat 
to che con le solite 700 lire 
sono state fatte troppe cose 
mentre gli altri soldi ehe gli 
accusati ncc\evano dal) INPS 
potevano metterseli tranquilla 
mente in tasca 

L udien?a di ieri ha pratica 

ttn/lonì agli accusati n pa 
trono di parte civile ha rive 
iato che Aliotta e soci fecero 
figurare le suore dei preven 
tori come dipendenti ottenen 
do cosi un duplice fine assi 
curare alle religiose le pre 
stazioni assistenziali della Pre 
vldenzn e dimostrare che 1 
preventori venivano gestiti di 
rettamente con 1 aluto appuri 
to delle auore regola mente as 
sunte Ma 11 pubblico miniate 
ro pur annunciando che inda 
ghera sull episodio, non ha vo
luto muovere nuovo accuse agli 
imputati 

L INPS sembra passata al 
contrattacco Ma bisogna pre 
elsare che tanto il rag La Poi 
ta quanto il ditt Catasta (tor 
nato nuli emiciclo per fornire 
alcuni chiarimenti) hanno dal 
canto loro rinnovato gli attac 
chi alla Previdenza sociale 
assicurando che ltsututo era 
perfettamerte al corrente dei 
subappalti che assegnava più 
ragazzi di quanti i preventori 
potessero ospitarne e che quali 
do era necessario mandare i 
malati in collina decideva ar 
bitrariamente di tenerli al 
mai e 

Il processo riprendo questa 
mattina Dovrebbe finalmente 
essere interrogato il principale 
imputalo Nicola Aliotta 

a. b. 

sindacati i ser/iz] ci] pronto » c | 
corso gli Intel venti urgenti In l m e n t e a i u t 0 come protagonlltl 
camera operatorio e I assistenza . i |„a a i i dell INP5! Oltrp allo 
ni noti immaturi non ninno pre " f i , " M . . 
so pa.to I di™, lenti degli Ospe domande del avi Cristiano ci 
dall Riuniti di ftoma per i quali I è s l a l ° u n tentativo dell n v 
Il ministero dell Interno ha giè roti di far muoverò dal pub 
ratificato laccoido | olito minibtcìo nuove conte 

Partita ieri 

la delegazione 
cecoslovacca 

il direttore generale de) mi 
nlstero per 11 Commercio estero 
di Ccceslovacchiu Wladimir Ba 
bicck è partito Ieri dall aero 
porto di (• lumicino por Praga 
Con lui sono anche partiti gli 
a tri componenti dell» delega 
7 one commerciale cecoslovacca 
eie a Uomi ha svollo tratta ne 
e mme cieli per ti rinnovo del 
1 ìccoido italo cecoslovaceo 

stato con lo /io Antonio Man 
gionc e con questi condannato 
alla pena dell ergastolo dalia 
Coite d Assiso dì Trapani al 
tei mine di un processo lampo 
(basato por di più su indaghi! 
od istruttoria gravemente lacu 
nose) sotto l accusa di aver as
sassinato a scopo di rapina il 
dottor Angolo Colletti mentre 
a bordo di un auto questi per 
correva con tre amici uno stra 
dono in una zona deserta a 
cavallo tra le province di I r a 
pani e di Agrigento 

Il penitenziario di Prodda fu 
la prima sta7Ìone del terribile 
calvario di Filippo Chiofalo e 
Il poco tempo dopo la con 
danna, gli mori lo zio Man. 
giono Poi lentamente, il brac 
dante fece 1! giro di quasi tut 
ti 1 reclusori d Italia sempre 
proclamandosi vittima di un 
errore giudiziario 

Con memoriali e petizioni 
che non ottenevano mai alcun 
esito il Chiofalo giunse allo 
scadere dol primo ventennio di 
carcoie Ma fu proptio In quel 
periodo che costituitosi a Ro 
ma un comitato « per 1 ergu 
slolo e gli ergastolani» pie 
sieduto dall ex Capo dello Sta 
to Cnnco De Nicola ed al 
quale come tanti altri II Chio 
falò si rivolse gli avvocati 
Ambrosim e Palmeti pieaero a 
cuore la drammatica vicenda 
del bracciante di Partanna av 
viando la lunga procedura che 
in ba"e ai nuovi elementi rac
colti dai difensori, ha portato 
già qualche tempo fa ali annui 
lamento da parte della Cassa 
zioiie del primo processo al 
rinvio degli atti a Palermo 
per un nuovo giudizio e alla 
liberazione provvisoria del 
Chiofalo che, uscito dal carec 
ie si è nel frattempo trasle 
rito a Vaieso o 11 ha preso mo 
glie 

Il nuovo processo in corso 
da ieri e che potrebbe conclu 
dersl nella stessa giornata di 
domani ha poi tato ali accerta 
mento di elementi tali da far 
ritenere che, efTetttvamente il 
Chiofalo sia del tutto innocenti. 
Insieme al commissario di pò 
hzla (il dottor Vittorio Modica 
ora iepettoie generale di PS a 
riposo) e ai tenente dei caia 
bimeri Vaccarella (ora colon 
nello ed anch esso In pensione) 
che 30 anni fa svolsero le in 
daginl sul delitto e non hanno 
saputo fornire né giustlficazlo 
ni nò nuovi elementi sono ve 
nuli infatti a deporre i nove 
testimoni a discarico dei Chio 
fall che a suo tempo 1 giudici 
di Ti a pani si erana rifiutati 
di ascoltale 

Il Chiofalo aveva sempre so 
sicnuto che il giorno in cui 
venne consumato il delitto si 
tiovava a lavorare Insieme ad 
altri sette operai alla costru 
zlone Ji una vasca da irriga 
zlone In un luogo distante 14 
chilometri dal luogo dell ag 
gressu ti che la notizia del 
delitto gli fu portata alla va 
sea dal carrettiere Antonio 
Gallina che era transitato una 
ora prima per lo stradone del 
delitto ehe ancora 1! suo da 
tore di lavoro Salvatore Bonu 
ra avrebbe potuto certificare 
che quel 26 giugno del 35 data 
del delitto lui aveva lavoralo 
sodo e per I Intera giornata 

Ebbene 1 uno dopo 1 altro 1 
nove testimoni ormai cari 
ehi d anni e d aec aechl - han 
no ora confermato tutto, per 
filo e per per segno 

Le col lezioni d ' inverno 1965-'66 

Per i bimbi la moda 
delle loro bisnonne 

Prima i òambinl anche la mo 
do rispetta ìa famosa regola 

LO sfilate di modelli presentati 
ieri a Roma sono state infatti 
dedicate ai più piccoli e alìe 
giovanissime 

€ Pinocchio i è il nome della 
collezione presentala daila casa 
Zingone composta esclusivamen 
te di abiti piccoli paltò giacche 
e pantaloncini riservali ai bm.bi 
fino a dieci anni 

Con una grazia tutta particola' 
re che ha surclassato completa-
mante le Mudiate mosse da pan 
tera delle loro colleghe piti gran 
di le piccole alcune addirtltu 
ra al primi passi hamio altra 
versato le pedane 

Tutti gli abiti ri portava no, sia 
pura in chiave moderna proprfo 
al tempo tri cui i personaggi di 
Pinocchio Lucignolo la fata dai 
Capelli Turchini sono usciti dal 
la punita di Carlo Collodi i pan 
(alancini a//iisola(I di fustagno 
~~ ali < inglese » — le alacene U 
sce sema spacchi l coltellini di 
velluta per i maschietti, i <,ap 
pollini tipici delle nostre bhnon 
ne i nastri di uditilo le gale le 
ruches la vita alta « le gonne 
che SÌ svasano leggermente ver' 

so il fondo por la femminucce. 
Tulio questo non sacri/Ica affai* 

(o lo libertà di movimento dei 
pìccoli ami, spesso la esaltai per 
cui nella grazia un poco antica, 
viene rispettata l'esigenza mo* 
doma di muoversi, correre, fan 
sport 

Tutta la oollerfono di Zinao 
ne — questo è valido anche p«r 
la oloutiiif donno cut la stessa ca
sa ha dedicato un'altra serio di 
modelli « Vendati iti > à bico
lore ma ut! abbinamenti sono 
tenui e (faticati anche nello scor
tese (ornato alla ribalta dopo 
due anni difillo 

Per le ventenni molti sono, 
speda su lana i contraiti di tin
ta bianco e marrone belge a 
oriolo grigio su grigio accen
tuati da strisce applicata o In
serite Malti bottoncini in lunghe 
file hanno il più dello volte la 
sola funziono di avamition* In 
una Unea setnplfoo « disinibita 

Nella foto due dei modelli 
« Pinocchio » Per la bflmfttoa j[ 
vestito di Shetland ha il corplnc» 
di «bieco di scozzese a fondo ro
sa L argentina con collo alto del 
ragazzmo è portata su panlalon 
clni celesti di Ifnea a//u«olofa 
con guarnizioni blu 

Presso il casello di Modena Sud 

Camion travolge «1100» 

sull'autostrada : 5 morti 
MODENA, 16 • 

Una giovane donna lo suo tre 
figlie o una nipotina, cinque 
persone hanno trovato la morte 
in un orribile Incidente stradale 
avvenuto a poca distanza dal ca 
sello Modena Sud dell Autostra 
da dol Sole Lauto nella quale 
si trovavano ò stota travolta da 
un pesante outocairo che le è 
piombato addosso mentre la vet
tura si trovava in BOSU sulla 
corsia di emei gonza L autista 
del camion è stato ari esilio e 
acfusato di omicidio colposo più 
rimo 

Il propnenno dell auto travol 
ta Gì iseppe PaneUicn di Al un 
ni trasferitali appena duo anni 
fa da Altamura di ilari a Mi 
Inno tornava al paese di origine 
per una bi e\ e vncanza nc<.om 
pugnato dalla famiglia Poco do 

| pò Modena aveva avvertilo noie 
I al nolore e i era fornaio Sulla 

t' morto a Roma 

il presidente 

dell'Automobil 
Club nazionale 

Il principe Tilippo Caracciolo 
picsidenle dell Automobil Chio 
e deceduto ieri in una clinica 
lomnnn Aveva compiuto da poco 
62 anni essendo nato a Napoli 
il 4 marfo 1903 Dal 1034 oll'ar-
misti? o era sialo nella diplo 
mazia ueoprendo Incarichi al 
I estero Ai congresso di Bari, 
nel 1944 fu eletto legretarlo del 
la Giunta esecutiva del CI N 

Il Caracciolo fu quindi (aprile 
1944) sottosegretario agli Interni 
nel primo governo di concentra 
zione mentre dal 1949 al 1954 
fu scaldai io aggiunto del Con 
sibilo d Furopn Nel 19M fu olfit 
to poi In prima volla presidente 
dell ACI per essere licoiilerma 

.. iM „ 1M.„.,„.„„„. u „ , , , , „ - - ». - l 0 m '«He |G ft!lie elezioni Nel 
dottor Criscuoli )decidcra de H i i f»™? ^SXXST. r°? ! '!»«<*ie ll)&i era stalo chiamato 

ri uu.sttiA A „t„r„ „n„ . i * 1100» erano limaste piofon 
. L r. «ttopoilo ! d a m e n l 0 addormentato „ a m o . 
a perizia grafica e tecnica e Ahc Maria Del Re di 35 anni 

e stata cosi accertata lo 
autenticità effettiva mente esso 
risale a trenta anni orsonu 

Domani dopo la requisitoria 

le sue figl ole Marisa i nza o 
Angila (17 12 e due anni) e una 
nlpotlnu Angela di 12 anni Men 
tic I uomo al dava da fare sotto 

del Procuratore generale No I lfl l j lo«8 la l*21 \orlfienre il fila 
bile e le arringhe dei difonso I «lo e Mpingglumo oirico di pe 
ri la Corte (presieduta dal 

ih anni residente a Coi 
finitlvamente sull i sorte di [ 
Mppo Chiofalo I ul giunto ap 
posta da Virese s a n in aula 

g. f. p. 

Inmngglore 
Lullo è stato irrmcnrio la 

4 1100» è stata flchlaceiala men 
lic qnntah di lui» di alluminio 
la seppellìv ino Iclteialmenlc 

ali alto incarico di Prendente 
della I orici azione Internazionale 
di 11 niitomobile II principe Ca 
1 acr 10Ì0 p ra anche presidente 
lell lesoti azione * Italia Nostra» 
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La prima è stata giudicata a Pasadena «brutta ma gradita : 

a trasmesso 
naneta 

Finora nessuna risposta all'interrogativo se esiste sul Pianeta una forma di vita 

Marte appare piatto come risultava dall'esame telescopico — Gli scienziati spe

rano che le ultime foto, che si conosceranno fra alcuni giorni, risultino più utili 

r 
Praticamente impossibile (per ora) 

ottenere immagini migliori 

Più importante 
delle foto 

il lungo viaggio 
della sonda 

Non sono pochi i lettori che 
di fro ite alle prima {o'ogra 
fw dilla superficie del Pia 
m'ta Varte toh treiw•esse (Ini 
Mann i IV sono ri matt i de 
liisi , leggendo le dichm 
rozion dei primi scienziati 
die li inno pollilo esaminare 
tali iv nummi e chi le hanno 
definite « di assai diSItcì'e 
interi) etazione * sono rima 
sii pe plessi 

Ma rome — essi si chiedo 
no — si costruisce una mot 
china di estrema complessità 
la si lancia nel cosmo le si 
fa percorrere circa mezzo mi 
dardo di chilometri, la si fa 
funzionare si commenta Itm 
presa a titoli di scatola per 
poi definire praticamente mu 
UlizzabiU i m u l t a t i ottenuti'7 

Anche se un atteggiamento 
del genere può essere iotlo 
certi aspetti comprensibile 
lt cosò stanno certo duersa 
mente 

Nessun tecnico e nessuno 
scienziato che abbia una cer 
ta competenza nei problemi 
connessi allo teletrasmissione 
delle Immagini w a s p e t t a t a 
molta di più già una tele 
trasmissioni su dittarne ter 
re stri e cioè dea ordine di-Ile 
centinaia di ctnlomftri prc 
senta problemi di nlieio (he 
la tecnica d acid anni fa non 
era in grado di mol i -ere 
Quanto alle teletrasmissio n 
su distanze di migliaia di ehi 
lometri come quelle intercali 
ti neri fall Ma satelliti artificio 
li esse costituiscono una re 
certissima difficile conquista 
come la ricezione di immagi 
JII dalla zona lunare effettua 
(e a suo U mpo con ti Lunik 
III e più recentemente me 
diante i Ranger 

J e esperienze effettuate con 
ti Lunik e con i Rangei per 
mettono una valutazione coni 
paratila assai interessanti 
Nel caso del Lunik ITI che 
opero con uno tecnica n otto 
simile a quella lei Manne r 
(riprendere le immagini aria 
lizzarle elettronicamente re 
gistrarle e poi trasmetta e 1 
•sentirti registrati in un se 
condo tempo) si ottennero 
delle fotografie di grande m 
teresse in quanto erano te 
prime us iom di ima metà del 
satellite della ferra che ri 
mane sempre opposta a noi 
e quindi ci era totalm >nte 
sconosciuta Ancor oggi le 
umche immagini « dell idra 
faccia della Luna » c'ie pos 
sediamo sono quelle riprese 
dal Lunik IH Se pero con 
{mutiamo il livello di definì 
zione (tu termini meno pie 
cisi la nitidezza) di tali ri 
prese con quello delle npuse 
dai teli scopi Utw-tri notili 
Tiìo siili lo come oneste u ti 
me siano assai più chiare 
Qi oleosa ài simile può dirsi 
per le riprese dei Ranger < s 
se riguardavano la {accia ael 
la ÌAina sempre rsposla berso 
la Terra e presentavano co 
me era prevedibile una « ni 
Udezza •* non molto •soddisfa 
ccntc tanto che seppure ri 
prese a brave distanza dalla 
superficie lunare hanno ag 
giunto assai poco a quanto si 
COJIOÌCCLO dati esume dille fo 
tografte riprese con i tcles o 
pi (eri e s i n Nel raso di Mar 
te si tratta di mettere a con 
{ronlo unmaipni riprese a 
glande distanza e cioè me 
diluite teli stupì terrestri <on 
immagini r ipiese a ( irete di 
stanza e fot teletrasmessi 

Per qi arilo concerne te 
{o\o ripre e da terra esse n 
sentono pli e//e(ti sfavore 
voli dell e tmosfeia t e r res t re 
che è senpre m inooimenio 
non è tutta trasparente as 
sorbe le radiazioni ottiche 
in modo differenziato e delle 
ineulaoi l i aberrazioni otliclie 
di mio sfnimtnlo quale è it 
telest apio D nitro canto Qt\ 
strumenti impiegati sono di 
giandissuii dimensioni con 
specchi nel diametro di al 
cimi metì di urti azione ic 
curatissm a e il mali ria i 
/olaseiisio le a arano finissi 
ma Può i s s a l e --sfiosio ver 
tutto il Uni pò i n t i w i n o ad 
ottenere una ripresa definita 
nel TWfllinre dei modi 

i\ci ea o di una ripie a 
mediante una sonda cosmico 
abbiamo come unno elemen 

lo favorevole ta breve di 
stanza di ripresa Tale eie 
mento è certo assai importan 
te ma non e sufficiente a 
compensare gl\ elementi sfa 
torsoli m primo luogo tu 
parte ottica di una cmepre 
sa semplificata come quella 
del Mai iner non è certo com 
parabile con I ottica Jet tele 
scopi ma soprattutto e ti aio 
co delle e analisi t delle 
« traìposi2ioni » e della tele 
trasmissione a distanze astro
nomiche che giocano a sfa 
vore di una buona definizione 
(nitidezza) dell immagine ri 
cevuta 

In tutte queste fasi si in 
traducono elementi perturba 
tori agiscono meditabili « di 
sturbi > per cui ad ogni pas 
saggio la « qualità » della 
ripresa e della registrazione 
si deteriorano L qualcosa 

di simile a quanto accade 
comunemente quando ad 
esempio si itfotagraja una 
fotografia oppure si reoistra 
su nastro una radio'rasmis 
sione la riproduzione * se 
condona » e assai inferiore 
alla primaria a questa a sua 
tolta è notevolmente mfe 
riore alla rea ta 

Nelle trasm ssioni televisi 
t e basto chi modesti eie 
menti perturbatori entrino in 
gioco o che* lino degli e t j 
menti impegniti non sia in 
perfette condizioni per ren 
dere addirittura inaccettabile 
la riproduzioni eideo Un an 
tenna male or aitata una di 
scesa insufflai uU mente isola 
ta possono abbassare note 
talmente la qtalita delle im 
magmi L azionamento di un 
rasoio elettrico o di un ac 
ccndino elettr co per il gas 
possono addirittura rendere 
incomprensibili le immagini 
che compaiono sul video 

Nel caso di I Manuel 'V 
naturalmente non e il caso 
di parlare d disturbi tosi 
banali come quelli di origino 
Ì domestica» >ui abbiamo ac 
cennalo Ma a parte l m"vi 
labile riefenoTamento del se 
gnale in partenza causa le 
ripetute t rasposi ; ani una tra 
emissione via radio su luti 
finissimi percorsi è soggetta 
sempre ad un deterioramento 
per cau^e differenti che dan 
no luogo a distorsione e a 
indebolimento del segnale Al 
tre radiotrasmissioni terre 
stri possono agire in senso 
sfavoi evale quanto tmpreee 
dibile e nel suo lungo per 
eoi so cosmico il i pennello » 
dtlle radioonde deie trai cr 
soie zone che sono sede di 
intense perturbazioni tlcttro 
niflfffietic/ie (basti pensare 
alle fasce di Van Alien) Il 
gioco di questi ed altri eie 
menti perturbatori tra i qua 
h potrebbe annoverarsi la 
stessa attivila solare per 
non parlare dei fenomeni che 
si svolgono nella ionosfera 
non e del tutto noto ma non 
può fare a meno di agire pud 
tosto pesantemente su un 
segnale n armo eia una di 
starna cosmica e per di più 
emesso da una trasmittente 
di potenza molto basso 

Non era quindi pensabile 
che le immagini trasmesse 
dal Manner potassero essere 
put chiare e nitide di quanto 
non sono e capaci quindi di 
« si elare * i filistei i che au 
tolgono il pianeta Marte 

Sembra un osservazione pa 
radossale ma e tutt altro che 
peregrino guardare alle tele 
foto di Marte come ali aspet 
to più spettacolare e nello 
stesso tempo meno tmportan 
te dell impresa I fatti es 
senziali sono che la sonda 
ha percorso la traiettoria cai 
colata st è 01 tentata esatta 
mt nlc ha eli' ttuato la sua 
trasmissione radio con le 
modalità previste ed il col 
legamento è stato mantenvto 
pi r nino» tempo ad un t di 

tatua i t r a un lite astronomi 
t a ossia di untinola di mi 
lioni di chilometri Nei fu 
turo s j quieta ita si patron 
no fare ulti nar i pa i si sem 
pre più interessanti e fecondi 
di risultati 

Giorgio Bracchi 

L.-
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di li i foto 'e pt i la iti i -.te >•> i 

I u t i l i tà) dall a l t r a un l igi t t i 
| rno IL uso <l orfioglm pi r l i di 

I
m o s t r a t a possibil i tà eli otti nei e 
r i sul ta l i di g r a n d e impor t anza 

P u r t r o p p o la foto per i suoi 

I lim ti lascia al punto di p r ima 
1 in e r r o g i t i v o che p r e m e v a eh 

I p u i al g rosso dell opinione pub 
b l i t a esiste su M a r t e una q u a ! 

• sia i forma di u t a ? Ci sono 
| e c i s a sono i famosi c a n a l i 9 

S M 1 grosso dell opinione pub 
I b lu a pun e s se re delusa citila | 
' m i ì t i t a r i spos t i a quest i in ter j 

I r o g i t i vi gli s e i e n / n t i non lo 
sono affa t to Nessuno si at te i j 

| ckva chf q u e s t e foto ( h p r ima i 
I sopra t tu t to ) p o K s s e i o t la ie u m j 

I nspos t . i \n effetti h p r ima fo 
t o g r a f n r h r il Mo iner h i m i n 
da*o siti l i t e r r a e a n r h e quel la 

I J a l l a q u i l e et si a s p r t l a v a di 
' m e n o e s t a t a s ca t t a t a d ì una 

I a l te7 /a piut tosto r i l evan te (c i r 
ca 16 mila ch i lomet r i ) e m e l a 

. solo pai t icolai ì c h e a b b i a n o 
I una d imens ione non infer iore ai 

c inque chi lometr i 
I Le foto success ive s c a t t i l e 
' d i d i s t anze via \ i a inferiori 
I dov rebbe ro — st spe ra — esse 
I re migl ior i e p e r m e t t e r e di 

I ielentifie a r e megl io la superfi 
eie del p i ane ta 

I
Secondo gli scienziat i del la 

b o r a t o n o di get to propuls ione di 
P a s a d e n a \i p r ima Foto anzi 

I e n e , i nquad r i r c — come e r a 
p rev i s to — il d i s e r t o * [ lisio & 

I h a inqu idra to una zona legger 
m e n t e p vi ad est denomina ta 

. « P h l e g i t » e ehi costituisce 
| una propaggin i del pio g r ande 

dese r to » \ m a z o n i s i 
I L e r r o r e dt i n q u a d r i t u r a e 

s ta to dovuto il fat to che il 

I Mariner avvic inandos i a Mai 
le ha seguito una rot ta leg 

I g e r m c n l e diverga da que l l i pre-
| ven i iva ta pe r cui anche le fo 

Ì
tograf te success ive dovrebbe io 
i n q u a d r a l e locali tà tutte al 
q u a n t o più i d est di quelle p i e 

I viste 
l a p u m a foto se non ha ri 

I vela to ad un pi imo e s a m e tini 
la di sos t anz ia lmen te nuovo ha 

I p e r ò c o n f e r m a l o quan to si e ra 
scoper to con t osse rvaz ione te 

I l e s c o p i c a che M i r l e e un pia 
nota qua->i pi inegg ian te con 
rilievi di poco eonlo l i con 

I Ferma n a t u r i l m e n t e vale pe r 
l le 200 migl ia q u a d r a t e r ip re se 

I da l la foto la linea dell onzzon 
te è net ta e non denunc ia la 
presenzi , di a lcuna a l tu ra il 

I p a n o r t m a di « Ph l eg ra s e li 
scio con una sola a r e a t r i ango 

I l a re di una c inquan t ina di chi 
l o m e t n i he po t r ebbe r a p p r e 

i sen ta re — rn incando ogni con 
| t r a sto — una l ieve dep re s s ione 

I (guanto un leggero n l icvo Natii 
t a l m e n t e I app ross imaz ione di 
egue sto af fermazioni e d o v u t i 

j .inehe alla med ioc re qual i tà 
1 della fotogiafia pt i cui 1 mie 

I rcsS( maL'i'ioie de 11 impre i 
al di 11 d( 11 orgogl io di avc i fo 

« t og ra fa to Mai te * da vicino * — 
I s ta a n c o r i nt gli a l t r i dat i n f e 

I
n l i dal M a n n e r e che sono stati 
illustr.it: dal professor Van \1 
leu lo scopr i to re delle fasce 

I r a d i o i t t i v e che por tano il suo 
nome 

I Van Alien ha d i c h n n t o -
conte rmaiitlo quan to ei a s ia lo 

I a f f c i m a t o fin d i i cn — che 
nulla e s ta to ancora r i l eva lo 
dal lo l i n i m e n t o messo in opt ra 

I
sti! I f a n n e r per are eri tre se 
M i r te u f i » i n d i l o l i r tst e 
r ad ioa t t ive c o m e t i l i n a 

I Nelle vicinanze tu M irle -
ha a f f c i m a t o Van Alkn — 1 a p 

I parecch io non ha indicato un 
a u m e n t o tifila rachonttivita il 

I c h e r ivela c h i a r a m e n t e che il 
p i a n e t a non ha a t t r a i l o par t i 

I celle rad ioa t t ive dal sole come 
invece ha fat to l i l e n a Van 
Alien ha c o n f e r m a t o c h e se 

I condo gli s t rumen t i del 1/iiri 
iter Mar ie non ha quasi cani 

I p o magne t i co (la *ua intensi tà 
e i n f i l i v i l u ! ibili tri un mil 

. les imo di quel la del la T e r r a ) e 
I deve qu odi ave ri una s t r u t t u r a 

i n t e r n i d ive r sa d i quella dr l 
I nos t ro piane la il cui c a m p o 
' m a g n e t i c o si r tiene iia gene 

I ra to dal movimento — imposto 
d i l l a rotazione e \ t t n t s t r e -

• di un nucleo metal l ico m e a n d e 
| s cen te 

In conseguen?a I e v e n t u a l e 
| esplorazione di Mai In non sa 
' tebbe IPS.I pe r i co los i d i f a s t e 
I r ad ioa t t ive pe ro la superficie 

_ del p iane ta r i su l t e rà p r o b a b 1 

mi le pni r itìi i ttiv i di (pi 
li 1 resti < in q mUi la m a n 
t ni/ i di < imp i 
tt n ut i tl< Il i mi i h ia non an> 
st m i il bonilt in i mie nto di p ti 
(ice k -.filari 

Mentre M d i ' 
ni i lotoe,r ifi i 
hnu t icl u i v n n 
t l tn 1 Ì M t un 

t i l i Ile primi o 
- io I i t t i z i ne I 

Il traforo più lungo del mondo 
sotto il monte più alto d'Europa 

lite ile 111 pi i 
Urinile r t un 

k n t ime nle k 
i ( i i comph 
( di 1 p mie n t , 
i t ii I i st i ir i 

Pei il monti nlo pi io ne I una 
ne i liti i sunti ile mi ir i i i 
bili ili i s t a rno i ne e st it i 
f iti i ile ma che in ti izione -,1111 i 
luro qual i tà da to che t o m e e 
s t i l o g i i de t to oc coi re parec 
i tm ti oipo pi i ortipli t n le l i 
p n m i ( he il Marini r ive v ì 
Unito di t r a s m e t t e r e al le 2? J0 
di u r i (ora i l a l n n a ) e s t a t a 
r i i o s t n t a solo al le c inque del 
mat t ino in una pr ima edi7iont 
« a p p r o s s i m a t i v i Ì m i g h o r a t . 
s u c c e s s i v a m e n t e a n c h e se ni i 
limiti gi.i dett

agli s ( i e n / i a t i a t i i d i e a m con 
tutu ino in tanto a g iungere mes 
Stigli di congrntul . tz uni un te 
k g r i m m i e s t i l o invia to i 
le h i s o n me hi eìil pi e side ntt 
del ( on tglio on Moro 

\JK tu ' i s l an ip i li die i t n 
pi comment i al! impresa della 
-.nini i ni irvi i n II \ i il ì ori 
fimes sc r ive che i l i t r ionfo 
rif -.italo in qui i lo pi imo n o 
scilo tentativ d esploraz ioni 
di M a t t e sottol inea c h e una 
gr in quan t i t à di informazioni 
scientifiche sui più vicini pia 
neh del s i s t e m i solare può es 
s c i c o t t enu ta i c l a t i v a m e n t e a 
b u m m e r c a t o e senza r i s c h i a r e 
VUL u m a n e ut i l izzando a pie 
no la po tenz ia t i t i degli s t r u 
menti ,_he possed iamo » Signi 
tic itivo il commen to del par i 
g u o Aurore il qua l e a f f e r m a 
« \ iv iamo senza r e n d e r c e n e 
conio in un epoca di g r a n d i 
sce pertt che av i anno per ! u m i 
m un ta conseguenze s u p e n o n a 
qu Ile del X W secolo q u a n d o 
i 1 miti del \H osiLro e del moti 
do ant ichi sa l t a rono \ ques to 
r i p u i r d o appa iono ridicole le 
m i n a c c e eh cui ci si n u t r e a n c o 
r i le con t rovers ie per le fron 
t iere geograf iche o ideologiche 
Se vi e un m e s s i g g i o che il 
\ i f irnier invia mescola to i l l i 
immagin i di Mat te e d a v v e r o 
un m e s s a g g i o di p a c e E un 
appel lo ali unione degli uomini 
d intell igenza e eh volontà per 
l i conquis ta in comune di qut 
sto b e n e a p e r t o a tutt i il c a m 
pò nfiiuto del la conoscenza e 
del p rogres so » 

Dall' URSS 

CHAMONIX — De Gaultc e Saragat sul piazzale antistante l'Ingresso del tunnel ascoltano sull attenti l'esecuzione degli Inni na 
zionah ( ' [cleloto \ P U Unita ») 

// tunnel del Bianco 
è da ieri una realtà 

La gigantesca impresa ha richiesto lo scavo di 560.000 metri cubi di roccia, l'im

piego di 160.000 metri cubi di calcestruzzo e di 530.000 quintali di cemento 

Ottocentomila giornate lavorative: tredici operai hanno perduto la vita — La gal

leria potrà essere percorsa da 450 vetture all'ora 

5 «Cosmos» 

lanciati 

con un solo 

vettore 
MOSCA, 16 

L'Unione Sovietica ha lanciato 
oggi In orbila cinque satelliti 
senta equipaggio utilizzando un 
unico razzo vettore Lo ha an 
nunciato la TASS 

I cinque satelliti ippartengono 
alla sene Cosmos e sono I 
Cosmos 71, 72, 73, 74 e 75 

II programma Cosmos, inizialo 
nel marzo 196Z ha lo scopo di 
accertare le condizioni esistenti 
nello spazio Intorno alla Terra 
in particolare prr quanto rlguar 
da I voli di navi spaziali con 
uomini a bordo 

I cinque Cosmos seguono uni 
orbila pressoché circolare a 2S50 
chilometri dalla Terra II piano 
orbitale è inclinato di 56,1 gradi 
sull'Equatore terrestre e II pe 
riodo Iniziale di rotazione è di 
99,5 minuti 

A bordo de) satelliti vi sona 
strumenti scientifici e trasmll 
lenti radio Tutti gli strumcnli 
di bordo funzionano normal 
rrenle 

Secondo 1 primi commenti rat. 
colti a Mosca II (anelo di oggi 
potrebbe preludere a una irti 
preso spaziale di maggior ri 
lìevo eventualmente un tentativo 
di appuntimento in orbita Qu° 
sto futuro lancio se ci sarà 
potrebbe avvenire fra qualche 
mese Fnt tanto negli ambienti 

I sovietici vivissimo e l'interesse 
per I impresa del * Manner • 

J La TASS elegia la missione 
compiuta dalla sonda spaziale 
americana e torrisce frequenlc 
mente dati sulla ricezione delle 
fotografie Pa. cechi giornali so 
vietici telefonano alle sedi di 
Mosca delle agenzie di stampa 
occidentali per avere ulteriori 
ragguagli 

(Dtiììti fittimi pagina) 

I c n i r a i a del umici menti e la 
b a n d a chiss i p t r e b e intona 
* I a Monldt iaui » O i a la pa ro 
la e ai due capi di Sin lo II 
g r a n d e tintile 1 — cos ta to sci 
anni di tavoi ) una dozzin i di 
v i le di o p u a i e (piai au la mt 
liareli —- ( inc l i t a un p re tes to 
per le eliciti noz ion i sui p i o 
hlcmi c h e d u i d o i o in ques to 
moine nto I I u i o p a occ identa le 
t 1 Alleanza d i a n d r a 

In ques to ( | i iadio il disc oi so 
di S a r a g a t e issai t h i a i o dal 
la magni f ica ga l l e r i a s imbolo 
eli uniln ti a i popoli ai conni 
tu r icordi del la s t o n a an t i ca 
e del la recente Res i s tenza il 
p res iden te della Repubbl ica 
i t a l i ana passa ali invilo a una 
e ffctt iva unioni politica 

i \ o l a chi v n n t n o — egli 
d ice — e un ni a di g l a n d i spc 

I r a n / e e di g l a n d i a t l c s e per i 
nostri popoli Gli slot zi c h t noi 
a b b i a m o e npui lo ed i r isul tal i 
eiltenuli 11 cdific izione di 
([iiest i 0| i hanno ipi rio un 
nueno fu rido \ ir co ali amici 
zia chi lt i I iar eia e I tal ia 
Ques to s so iforzo noi dot) 
b i n i l o co nua i t a sv i l uppa l e 
in a l t ro ipo che ha già u s t o 
d t anni J i mei i e Ft din impe
gna t e ins ieme D e m m o già \ i t a 
ad un alti a » nobile costi tizio 
ne des t ina t a a s o s t a n z i a t e m 
modo non meno d u i a l u i o I af 
f ra te l lami i lo non solo elei no 
sti t m ) indie di l i t i i popoli 
eie i se i P K si di J u i o p a che vi 
vono ni Ilo s tesso r l m i i ideile 
e u m a n o I a pi e'-ente gì indio 

' s i re dizz izieint ( (juiiuli n mio 
j n v i s o inni solo uno G i u m e n t o 

e Ole ice eli ciucila mli gì t/ieine 
economica che s t ianin rcaliz 
zaneln ma anche una pief igui . i 
zione e una l appa eh quel la 
più vas t a unione che con i no 
s t n popoli . ideat i e consociat i 
lite odono » 

I i r i spos t i d d g i o c a l e De 
Gaullr e pc io a l t r e t t a n t o e I na i a 
e n i t t a T i n t o più ch i a r a ( nel la 
q u a n t o più egli — ripie ride r do 
un conci l i l i |» : lui DI mi t i i b i 
tu ile t on t iappoiu di i - pie 
cola I i m p i de ì St i I i \ isiorie 
di un l m n p i pio vast i e con 
una funzione lulonuma n s p t t l o 

it'h Si ili I uh ci \me n i vi 
siont in cui noti i m ine ita tuia 
e tu ii i poli mie i dlii ni < e ->MI I 
di e v il t u un i e ti istiofe i lo 
nuca 

II gene ra l e loda gli asp i Iti tee 
mei del tunnel i suoj benefici 
ispclli economici e politici 

c-alt i 1 ur ita delle comunica 
zioni europee pi esent i o future 
— da l tunnel sot to la Man ica 

alla l e t e M a i e del Noid Medi 
t e r r a n e o Danubio — ma con 
e lude con t r apponendo ali f t u o 
pa dei Sei un a l t r a L u i o p a 
« C h i s s à che un gioì no — dice 
— I intesa e l,i coopt i azione 
s tabi l i tesi non più solo iteli Oc 
cidenli ma in tul io 1 ins ieme 
d e l l l u i o p i non fai a n n o eli 
ques t a 1 u i o p a 1 e le incn 'o capi 
t a l e d i l lo sviluppi) ile Ile nazioni 
dell L(|iiiliiii io pacif ico del mnii 

do e del p r o g i e s s o di lutt i gli 
u o m i n i ' Pei l t Ti anc ia se non 
S| a m m e t t i c h e la nos t ra spec ie 

e c o n d a n n a l a al la c a l a s t i o le 
ta le e sin da oggi la r a g o n 
t l e s s c i e e ta le s a i a doman i la 
.•minzione dell L u i o p a i n l e i a » 

Cosi SI è conclusa la pai te 
pubb l i c i dell t ce r imon ia io 
molto v s l a to de t to sul \ d o t e 
del t i a t o i o nel q u a d r o de Ilo s\ i 
luppo dei t i p p n l i ti m e o da l ia 
ni e si sono conf ronta te le 
idi e gè ne i ili (he ì dui uomini 
hanno sull ivve iu ic cicli I tuo 
pa e s t a to l i n c e e eluso dai 
due P re s iden t i il comples so dei 
a m i comuni della c i i s i dell 1 u 

COURMAYEUR -

uscita del tunnel 
baraci al e De Gaulle sull 'auto scoperta alla 

lopa occ iden ta le (on te si sono 
v enul i e onf igui a n d ò dopo i 
di a n i m a i ci sconti i di Hi u \ c l 
les segnil i da l la d i a m o n e della 
P l a n c i a di bo ico t t a t e le m i m o 
ni del MI C ( dal i i f iulo oppn 
sto da P a n g t al p i o g i ' l a t o co 
mt l a to a tomico d i l l a N A I O 

A quest i p iob lemi politici è 
s ta io deche ito il colloquio S.i 
t a g a t De Gaullc segui lo al la c e 
r imonta i al iai g i t o s i poi con i i 
pai tccipa7iot i ( dei m in f - tn degl i 
F s l e r i dei due Paes i I an fan i 
e C o m e de M u n t i l e l e con 
ve i saz ion i sono dui a l e u n o i a 
e mezzo m a senza a lcun u s u i 
t.tio Sti l l i ci isi del Me i e ilo co 
m u n c sui con t r a s t i re la t iv i al 
fondo agi icolo e a l le i tsoi se co 
m u m t a i K sul le difficolta nella 
costi uzione poli t ica fi a ì Sei 
S a r a g a t e De Gau l le e i loro 
min is i ! ì degli T s l t n non h a n n o 
poetilo Tare a l t r o — s t a n t e la 
ch i a i czza del le posizioni in con 
t i a s l o — c h e e f f e t t u i l e una 
s o i l a eh ncogn iz ione sulle 7one 
eli maggioi d i v e i g e n z a fi a i chic 
governi in m a t e r n i di pollile t 
e u i o p c a i cosi a l la (Ine del 
I incontro d a p a r t e fi ance se si 
d i c h i a i a v a c h e « si procede 
s e m p r e q u a n d o si c h s c i t e » ma 
c h e nessuna soluzione e> in vi 
s ta m e n i l e da p a r t e i ta l iana 
si confci m a v a che l 'esposizione 
dei punii di d i s senso non a v e v a 
p o l l a t o « a d avv i c inamen t i pai 
t icolarr » 

De Gaul le ha l a s c n t o d i a 
moniv in e l ico t ln to per r ig 
g m n g e i e G m e v i a da dove in 
a e r e o e t o rna to al la sua resi 
(lenza di Colombev les deux 
L g h s e s Poco dopo sono p a r 
liti a n c h e S a i a g a t e le a u l o n t a 
i l i h a n e 

Ciombe si 
aufonomina 

ministro degli 
interni 

i ropoi DVIII i ii, 
Il f i m o minivtio congnlPM 

( tombe si e iiitrmmniinio in n 
sito ui'gli Interni il JKIMO di 
MunniiHn M ( t, ui ilo d un coi 
pi) (li in ino i icluii l l ilo <] i ( ioni 
be e eh K i s i u i b u e i| o dello 
St ito i qu ih [ii ima hanno no 
min ito Munongo f , o \ e i n l o r e del 
la p iov incn del K a i n i t i quindi 

| hanno scopi rio I iniuinp i l ibihii 
delle due ». i n d i e Cosi Munonno 
e stalo destituito e < lombo Ira 

| polulo a ìs tuncip il ciiciislero 

Un articolo di Ingrao 

su << Rinascila » 

Una alternativa 
unitaria alla 
unificazione 

PSIPSDI 
Di 11 i piOMtt il ' uilille azione 

ti t l 'Sl e l'SDl l oc cupa il 
i inni) i m o I'H h o hitfi io nell etli 
I ii i il< dell ultimo numi io di 
Hill IVlffl Otiti! I IIItlIRllZIO'lC so 
< i illi nioc ì itii i go i( di Ilo sur) 
li Un eli 11 ì st i inpi (orisi i\ l i n c e 
< n i/ion tu t i hi n tempi di 
Pi ilmio m u r \ i tssuuto un ben 
Ini i o itti jit i mi nto P l i c h e ' 

( ( n ni il qui li fogli Iloti 
sosti nilou eli II i ni moni i v ode 
iota ili inti ino di ! (critici sini 
sti i non le mono il condiziona 
mi i lo clic potiehln i-sscip co 
hi i tu eia una SDII iltle noe r.izia 

i Utilizi! i il il P S P Uisln A 
ti i ii|Liilh/ziu li 11 lominzionc che 
in «nini i iso il 1M l i m e r e b b e 
illa umile azione col PSD1 < on le 

oss.i lutti ' sull orni i di un t de 
Insinui e oc e lite e eli unii SCOI) 
'111 i i n ioh ib i lnuntc i iclot lonel 
li sui fai /e e nella sua volonlu 
da nume licei azioni ' Questa 
convinzioni senza dubbio pesa 
e n i n l t s c i n e lngiao — ma 
non ii tutto 

« I i vpn f. i/ione pio piofoneia 
è m i iiitiblinii (hi si Uova ad 
Ufi un t i l i oggi il c ip i l i ihsmo 

itili ino e iteli tUe stilarne nlo (lei 
II oe i l'eli moei izia nspe l lo i 
l ih inolile mi I ftuiupi dominami 
, imi elio unici d'I c i p i t i h s m o 
itali mo ti inno bisogno eh ga 
i mt isi ile uni condizioni eii fon 
b Ki l i Imo iistiuitiiin7ionp 

i |» i le CHIC sin) u aper te su 
se i h m i e n n z i o n i l e ali interno 
dt l Mi ( e n u i mporli con il 
capii disino ante ne ino» La |W 
l i t r i dei ìeddili i la p u m i e 
tondini ' f i la le di queste condi
zioni ne la eiu.tle ò impegnata a 
fondo lodici n i sodalc ioniouazia 
eu iope t *cel e oggi cosa pa 
icecluo divi isa dui vi echio t ifoi 
m i s n o ine ipace i impotente l i 
nell i lot t i ne n u a l e pei il pò 
ILIL in t luci) eli foiz i contra i 
Unii i livcl'o della lotta sala
m i ! e s i t l o n a " 

Sigl i illu ih gmppi dil igenti 
di 11 i s o u a l d e i i i o u a / i i euiopea 
- ossuv i Inguto — appai e in 
vici iti ingioi i l ano oggi un m i a i 
l lineino ctii pmpi io m eiuanlo 
t e n t i i l i lilosoln dell tffieicnza 

L l i IOJ-K t della espansione mo 
nopihslic t ipprndi i un a l tm 
toni e/ione del sin lac ilo sposta 
I iznnc piev tun t imel i l e sul ter 
i m o della Imi ta t iva cen imi ) / 
/ t t a con lo Stalo e con gli im 
picnclttoii e finisce per i s t aura lo 
un ì apporto con le masse essen 
/ialine ite di lipo bui oci ittico 8 
an inun i s ln t ivo di tipo svedese 

I giornali elei p idronnto itti 
linno — continuo Ingrao — in 
travedono (sia pine con n t a r 
do) questa nuov n dislocazione 
della socialdcniociazia c u i o p c i , 
e d a l l ia pai le sanno che l u i 
lerclassismo cattolico è insufli 
cienle a c o p i n e 1 iren delle m a s 
se popolali italiane sanno che 
1 attillile socialelci)iocra7ia t anas 
suina ha il fiuto t ioppo col lo 
pei controllale e n lcgra ie nella 
politica dei recidili una pai te 
consistente del vecchio e nuovo 
p i o l e t i n a t o Pi ICIÒ guardano 
con mteiesse alla fusione PSI 
PSD1 avendo in mente p u m a 
di lutto la speranza di lacera 
zioni nella CGIL e in ogni caso 
la possibilità di c o n d m o n m e a t 
li ìv e iso una forte foi inazione 
SIK nldemeic i ìlica tutta In c n p i -
eita c o m b i n i v i «Ielle masse pò 
polii i 

i Qui sta è la posta in gioco e 
nessuno può i g n o i i i l a » Ingrao 
t iclnama le ci itiche che una 
pai te d d mondo cattolico ha 
mosso i l la prospettiva dell tinrfl 
canone soci a Ideinoci i d e a Que 
st ) parto cat tol ic i lenic davve io 
la penctiazione rii un t politica 
ispi at i al en te l lo della efll 
tic i i / i c ip i l i l i s l ica e ai miti 
eie 111 Micie (ci del benessere9 

i Se È cosi — s e m e Ingrao — 
ess i e tenuta a p iendcre pò 
stziitoe conilo la ixihtica del 
ecnlio si .nstia clic accetta que 
sto ci ilei io comi; ca ld ine del 
iiliiieio pioduttivo ò tenuta n 
soste nei e 1 luloniiniia dei sin 
eiiu iti e della lott i i lvendicali 
va conlto la politica dei reddit i , 
è chiamata a impegnarsi contio 
i pioccssi che stanno nccrcscen 
do il dislacco ti a il potei e reale 
(sempre più polanzzato verso 
le glandi conci n lnz ion l indù 
s t i l i l i inteini7ioiiali) e la vita 
l i p u l e i i p i 7 i o n e (lolle mas?e 
Questi sono ì terreni reati in 
cui si combal le la spinla alla 
socialelcmocraii77a?ione sì a u e 
sta e si rovescia il processo 
che stn pori i n d o alla snbordi 
n.7ione e i l i a s s o p i m e n t o del 
PSI cuocessi) d i e — ove «van 
zassc - i Ischia di scavalcare 
e di imprigionai e la s imst ia 
cattolica) i 

Jngi io condivide I osservazione 
di I omin id i secondo cui il no 
ili i uiiillcazione socialdemocia 
l ie i cieve concielais i in precise 
e attuali scelte politiche « Q u e 
sia opposizione — scrive In 
giao — deve connettersi a l la 
c ipnci to di e laboiare e far avan
zare un allei natii a mutai la de 
ve coi ' isponeleie a una u c e r c a 
e t una iniziativa comune per 
colmale i i l la id ì le debolezza 
le lacune della nostia s lralegia 
clic sono utilizzali d i l l a social-
dimoci izi.i |)ci In sua predica
zione di nnuncin E 

Questo non poli a f u s i effiea 
cernente * senza andare ai prò 
(essi aggettivi e soggettivi sur 
quali i giuppi rapilalistici do 
miri mti fanno "èva pei alimeli 
t a i c la divisione della classe 
opi m a e delle masse lavora 
luci pei indebolii ne la coscien 
za di c lasse pei far passare 
Ria a hi olio della fabbrica e 
della società civile ideologie e 
politiche di suboidtnazione e di 
inlcgi azione L i in quei pro
cessi e nelle lotte e nelle espe 
milze a i ss i congiunte devono 
met te ic i idict In nostra inizia 
tn i umidi in e il nostio discorso 
n ' i n d i l e i l io a l t te foize polilr 
clic se e vero elio una condì-
/une ( s s c n / n l e per itptire un 
pi ne esso nuovo n 'I PS! sta nel 
i ti s a l i n e oggi il tentativo di 
si ilnliz/jizioni c.ipilalislica nel 
b ilici e la politici dei redditi 
SDIU forici indol i su cniesto svi 
lupini <h lotti ut i l i economiche! 
e politichi. mitici cmo sa ld i 
mi ole coi pu di p i r t e rn i 11 
p i i i sp i thv i di un nuovo partilo 
limile ilo delle foi ze social iste» 

V l l o stesso numero Jeiiiei'ciia 
ospit t uri dibattile! in i i com 
p.ifciu P i je t ta li isso e Arneodo 
la sul rappoito l i a filici ra di 
I ilici izione politica di unità na 
sona le e sviluppi successivi 

? I 
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Sempre più grave la crisi 

Una r 

politica 
impopolare 

La (ammissione amministra 
trae deli \r \b al termine dtl 
suo mandato ha proposto — a 
maggioranza I aumento delle 
tariffe urbane ed erirr urbane 
accettando in tal -mnd> la ti 
nea prospettata dalla direzioni. 
dell azienda e adeguandosi alla 
politica perseguita dai comuni 
pi l pross-, come liana e Vi 
lunn — oic l aumenti < aia 
realta la cosci i imitile ripe 
terlo e e it re ma mente arai e 
non solo sotto il profilo del mi 
lodo seguito (quando il nostro 
giornale dette notizia delle prò 
poste ai amate ne' marzo scorso 
dalla Commissione) non poche 
furono le voci che si Iciarono 
per smentire tali notizie che si 
volevano tener nascoste ma 
soprattutto per la natura ste-< 
sa del provi edimento che — a 
netta degli stessi amministrato 
r\ dell Al Ab — non e in grado 
di risoli ere ugualmente ti prò 
blema che richiede ben altre 
misure di ordine gei erale e 
locale (riforma della legge sul'e 
municipalizzate estensione dei 
la pubblicizzazione del servizio 
riforma della finanza loi ale 
sgran fiscali alle aziende una 
diversa politica cittadina del 
traffico dei entramento ere ) 

Con l aumento del biglietto a 
L 50 (e a 100 per le linee extra 
urbane) si aumenterebbero al 
massimo e quindi m misura 
insufflai nte le entrate annue 
dt 700 800 milioni Fd e proprio 
in consi U razioni di ciò che il 
direttori dell azienda ha prò 
posto I aumento a 60 lire in vi 
sta di u i ulteriore aumento del 
costo dil biglietto' Tppure a 
pai (e te gravita delle sue ri 
chieste il discorso del direttore 
dellazieida ha un suo fonda 
mento aotchè una t alta ar 
celiata a logica di una deter 
minala notifica — tesa ad al 
leggenrt la situazione eiono 
mica dtll azienda mediante lo 
aumento del prezzo del servizio 
— altra strada non » è che 
quella dell aumento Ma è prò 
pria questa logica invece che 
dei e essere energicamente re 
spìnta poiché — e i fatti Io 
dimostrano — far ricadere il 
peso del servizio sulle spalle 
dei lavoratori non serue a bloc 
care il progressivo scadimento 
del servizio ma al contrario 
contribuisce alla sua fine 

Purtroppo la commissione am 
mìnlstratrice non sembra di 
questa opinione dal momento 
che dovendo passare a scelte 
concrete essa propone l aumen 
to delle tariffe e il conferii 
mento delle ritwidifazioni sin 
dacali / (auorafon vengono ad 
dirittura multati a mostrare 
* Senso di recponsabihtà » e a 
frenare la loro spinta rivendi 
catwa pena la peralta del pò 
sto di lavoro' Se a queste grai l 
richieste sì aggiunge la man 
cata rivendicazione (che in pas 
flato è stata piti volte sostenti 
ta dall ATAF) di alcune mi 
sure che sono ormai mature ed 
inderogabili (zona blu decen 
tramenio ecc ) non sarà dtffl 
ale comprendere come l ATAF 
venga riproponendo una linea 
rinunciataria che segna una 
evolta neaatwa nella politica 
dell azienda 

Il fatto che la Giunta comu 
nule si sia rifiutata al momento 
della nomina della Commissione 
consiliare per l ATAF di ac 
cogliere alcune precise r idde 
sfe del gruppo comunista (« 7o 
na blu » pofeflziamp/ito del ser 
vizio ed eltminaziore dell agen 
te unico — almeno fino a quan 
do esso non mene? utilizzato in 
/unzione di una riduzione de! 
personale?) significa dunque 
che la linea impopolare indi 
cata da una parte della Com 
missione ammitnstratrice della 
azienda è eondivso dalla Ginn 
ta comunale9 lì dibntt'to sul 
bilancio dell ATAF dei e far 
nlre una precisa risposta a que 
sto assillante intirrogativo 

Dal '61 al '64 

XXI anniversario 
dell'eccidio 
di Crespino 
del Lamone 

I l 17 luci lo 1941 le truppe na 
ziste uccidevano bai baiamente 
pei rnpp ies ig i la 43 ci t tadin i a 
Ci espino del Lamone frazione 
del comune d i M a n adi 

Lu Assoluz ione nazionale tra 
le famigl ie i taharc in unioni 
al Comune d i M a n adi ce l ib i e 
rà i l X X I ammorsano de l t i 
fucilazione sul luogo stesso 
dell esecu/i( ne do\e è stato I 
eretto a pei enne nco ido i l tem i 
pio votivo l a celebrazionr ' 
avrà luogo domani 

Assolto 
il borsaiolo 

tradito dalla 
spilla di sicurezza 

I l l n b u n i l c ha assolto p u 
msufUcien/a di provi Vincenzo 
Vaironi , dì 43 anni abitanti, i 
Tenac ina accusalo d i aver 
tentato di borseggiale si i l i mi 
tobus delia linea « i7 » Mai e d 
lo Biagi d quale si t r a assi 
curato i l portafogl io con una 
spil la 

Dodici milioni in meno 
gli utenti dell'ATAF 

T -V CKJSI d t l l A I A l curo qm.Ua di 

• ^ tu l le le aziende th pubblico t i ispor 
to — si aggi ava sempit di più e la situ? 
zinne n s c h n d i precipi tare se ron si mter 
viene energicamente per r o v i s t i i n gu at 
tua li imi ir i/i t, m i nativi t pi nnp islai t 
su basi nuove u n i nuov i po l i t i c i del mezzo 
pubblico Alcune t i f r e testimoniano incora 
più chiaramente l i g r a v i t i d i l l i s i tu i /mnf 
basti pensare che nel p i nodo l'JbO OD lauda 
mento tic j disav m/ i romplossu i den inzinti 
d i 21 f ra le maggior i i/iondc munic ipa l i / 
/ ite è passalo dai 16 mi l ia rd i e 600 mi 
boni ai prevent ivat i 120 mi l ia rd i del 65 

"VT1 I I \ nostra c i t t ì i l bi lancio registra 
•*•* un tumcrito del « dt l ic i t » d i (>G1 mil ioni 
p issando dai 2 mi l ia rd i e 2^5 mil ioni o ie 
ventivat i nel bi lancio del M ai p r t v i s l i 
3 mi l ia rd i e 413 mi l ioni mentre i l numero 
d o / l i ult i ti diminuisce progressiv amenti 
t i n t e veri che la conti azione prevista n 1 
corso dell inno è del 2 i0 per cento (misura 
eorrisponekntc alle risultanze di g ius t i ul 
t im i tempi) con una contrazione nelle eu 
Irate di 9(J mil ioni e 600 nula l ire 

Y\b. N 0 1 \ R T che dal (.1 al 6-1 i vngg la 
•*-' tor i l asportati sono sc is i g i i d u d m c n 
te e costai temente — come si può r i levare 
dai t h h i onte nuli nt 1 lui it ciò df II i / icn 
da — da lr)2 i l'iti mil ioni tori u n i fies 
sione cnmiless va eie 11 tì per cento Ciò è 
dovuto ad un indm/zo di ordine g i u r a l e 
che tende a colpire i l mezzo pubblico ma 
anche a l i . mancata soluzione d i p inb lcml 
eli ordine, urbanistico e d i l l a circolazione 
che potevi no e possono t r o v i l e nel Comu 
ne i l p i i n t i p ile artcf i te 

V T r - L I - \ i d a / i o n i del Presidente — sulla 
-*•* tinaie ci siamo soffermati ampiamente 
i t n si lamenta la s i tu i / ione in cui versa 
la nostra ci t tà e part icolarmente i l * Cen 
tro sturicele che dispone di e i r ta W km 
eli slr u k (de Ile qu di soli mio I IRUO di un 
le rzo tnn carreggi ita dai 7 ai 10 metr i d i 
la ighe/ /a ) al i intt i no del quale si es tnn 
s u a ilrneno (RI) per c i n to delle attui t i1 ! c l t 
ladini con m piti un movimento turist ico 
annuo d i 3 mi l ioni eli presenze fcbbeoe no 
n osi in te Questa i,ravc situazione non si 
può non r i levare con rammarico come la 
ATAF d i v c s a m e r t c da quanto prospettato 
in passito sot to lnei la necessita d i pren 
dcre alcune mis i re r iguardant i l organtz 
z i/ione del t rad i to e ttadino senza tut ta 
via procedere alla istituzione della «Zona 
b l u » l a cosa a i pare ancor più preoccu 
panie se si considera che — a parte la r i 
rh i i s ta di impostine s i base intercomunale 
o provinciale i l s i vizio — il bilancio non 
prev oda I est* nsione alle zone pei i f eriche 
m i l servite ed il potenziamento del mezzo 
pubblico in modo da r ibadire la pr ior i tà 
di tal i strumento -ai q i t i l o p r i v i l o Al con 
Irnr io unecc n a d i questo la relazione 

non fa paiola — si assiste ad una progte^ 
siva riduzione delle corse nelle ore serali 
D i l l a i dazione che accompagna i l bi lancio 
si ne iv i I impressione che la Commissione 
ammi i t is l ra tnct si ritenga p iga dei provve 
dirnenti presi ne! corso della propria att i 
vita (le vetture sono siate portale a 315 di 
cui 2~> a due piani con una capacità d i 
trasporto pari a 323 veicoli d i tipo t radmo 
naie) che si accompagnano — e opportuno 
osserv i le - ad eira linea di i austerità » 
e di graduale scad ime lo del seivizio 

Al « Garda Lorca » 

Vivo successo della 

Mostra sulla Resistenza 

Nuove sospensioni e licenziamenti alla Fivre 

Va costruito subito il 
stabilimento elettronico 

Era slato promesso dal governo - Il disagio dei lavoratori - Oggi assemblea dei dipendenti 

Un vivo sue» esso sta olle neri 
ttn al circolo cult ir i l i - d a i 
eia I oie i * viale Don ito 
Giannotti l ì l i Mosti i di 
p i l tu ia sulla He-.iste nza I vi 
s i ta lon - Ino ad oggi qualche 
migl ia io — hanno parl icolar 
mente ippn / / ito i disegni tici 
5 ì alunni delle stuoie e l t i n tn 
la r i e medie t he hanno p u t ì 
eipato a l concorso I immagi 

ne che ti ispira la Resistenza « 
Ali i Mostra n i i tcc ipano i '•e 

gue riti p i t tor i * micio Be i t i 
Renzo ( i azzini Renato Cut 
luso O l i m m o Manzu Mazz i 
t u ra t i Sirio Midoìl ini Fiero 
11 td i t i Kt nzo \ (spianali! \ n 
thoi \ m itno Alt i r t l i Beiied l 

I t > C ipotondi ( hetchi Ci n 
, Cord» e ust i ino r uslach o 
j I azzini Oaelanieìlo Gianquin 

lo ducei me Guida Ouidotto 
Levi M a c i n i M iselli Mal 
tia Nuvolo Ortega Patella 
Polidon Pi ovino Quatti Lice 
Sa l i t i l i ! Sarnan Sartons Stei 
pini Iurch iaro Vaiano Ver 
rusio / i v c n 

Ni I I \ 1 u r O un aspetto 
della Mostra sulla Resilienza 
al circolo culturale a Garda 
Lorca » 

I i noi , i di ì mi v p >\ 
\ < i m m i t i ni iti tu d i l i i i i m 
/ l i ti eldl i I l\ M !i< lì l 
i ninnine idi 1 i sospi IIMOIU d 
ilt i ìli >p i ì I n zi ci 11 i 
pi i t d li i x i 1 1 1 n/i un n i 
di b in ipug i l i li i K utizz i lo 
In st ito di gr ivi dis igin di Ila 
m us t i inzi e hi d i qu isi l i e 
hann i si inno bal l i ndos <m 
h i I i pr >g i s«ii\ i sui ibi l t i/in 
I H di Ilo st l l l l l l l lH nln 

I a reazione imnit di i ta d* i di 
pendenti — che oggi si r iunì 
scori i in assemblei — ò s ta t i 
quella di r e ,p i ngue qui -a i 
nuov i tli cui (azione dell ni g mi 
co che segue una serie di mi 
sure con le qual i si ò t orili 
nu imente tttaceata la condizio 
ne fii l a vo r i al i intt i n i fieli ì 
I iv r i I pi ivvcdimenl i pi io 
comi giust imcn l i e s t i l o i ile 
vato pongono un prob lemi pai 
urge i le la cui soluzione e de 
U r m n a n t o per il futuro dello 
stabilirnento si i r i l t a cine di 
riprendere con fot za I izione 
unitar ia l isa i f i r r ispettale 
gl i l i ipegni gov i n ia t l v i circa la 
costiuzione di u n i stabil imento 
nel campi elettronico nt I h 
nostia ci t i l i e allo stalo attua 
le delie cose constata h pi r 
vicace v d o i t à del padron i to di j 
proseguire sulla via della smo j 
bihtnzione si t rat ta di nenie 
dcre un r ip ido intervento del 
governo i l quale r i lev indo lo 
stabil imento di via Panciattchi 
potiebbe garant i re una npre 
sa p rodu ' tua capace di t i p i r 
tare la noi m i l i t a nella azienda 
sia per quanto ngua ida i la 
voratori attualmente occupati 
sia per i l nassorbimenlo dei 
148 licenzi iti del 63 

Una esigenza questa — «f 
fermano ì laboratori — che si 
pone non solo per garant i re il 
lavoro a centinaia di cit tadini 
ma anche nel! interesse de lh 
stessa economia prov i n a i l e 
colpita e muti lata da un con 
tinuo e progressivo impoverì 
mento d i l l a sua struttura indù 
s in ile 

l a vertenza delia T u r i ebbe 
il suo inizio nel dicembre 1%2 
quando la direzione della a/ien 
d i — che f i parte del gruppo 
* Magneti Marel l i & — annuncio 
i l licenziamento di ol tre 1S0 di 
pendenti La battaglia condotta 
u m t i r i a m i n U dai l i vo ia to r t — 
che occupatone) I aziendi per 
cinque mesi e la combattiva 
solidarietà dei ci t tadini co 
strinse i l governo ad inter i e 
nire ne lh dolorosa vìcencf i che 
impose 1 n coi do con il quale i l 
sottosegretari i Calvi si impe 
gnava a far costruire dnlt I R ! 
un nuovo st ibi l imento per l i 
produzione elettronica Da al 
Icra sono p i s c i t i qu is i tre an 
ni e 1 impegno — rhe nessun 
ministro ria mal avuto i l corag 
gio di nnnpg i re — è però r i 
masto nel 1 in bo delle intenzio 
ni il prnblet ìa infat t i è sta 
to conimi! irretite r inviato eia 
qut i to a que ministro i quel 
sot'osegrotar i senza che si prò 
spettasse una effett iva \ o l o n t i 
di assolvere quanto nel m igg io 
del 1963 era stato sottoscrìtto 

Per tre anni h Commissione 
Interna le e rganizzazioni sin 
dacah provo ci i l i hanno con 
ttnuato a premere per I attua 
zione dell imregno e m questo 
periodo che si registi a un In 
tenso scambio di let leie che 
vengono inviate documcnl iz iom 
a min is t r i a g iupp i parlarne ri 
ta r i al lo stesso Piesiclente del 
Consiglio Moro e .il vicepresi 
dente Nenni la stessa segre 
tena della CO I L è intervenuta 
con u ra lettera dei segietan 
Foa e I ama per r ichiedete un 
sollecito intervento i [solutore 
della grave vertenza senza che 
fosse possibile fare un passo 
verso la realizzazione dello sta 
bihmenlo Intanto la situazione 
alla I-ivre è andata progressi 
v amente aggravandosi fino a 
giungere a questi u l t imi prov 
vedimenti gravi e drammat ic i 
di f ronte qual i non possono 
più esse minossi colpevoli 

r invì i 

I I licen7 imento dei 6 impie 
gat i e h ìospensione tli a l t r i 
10 lavo r i -I in fa t t i sono or 
dine d1 t ipo 1 ult imo anello 
di una e ìa che ha significa 
to un progressivo ndimensio 
namento dell organico e dello 
orar io di lavoro — passato da 
45 a 40 e successivamente a 
36 ore settimanali e che h i 
comportalo una decurtazione 
salariale che at tu i lmente si 
i ga i ra su'le 15 18 mi 'a lire at 
mese 

l a volontà l i qu id i lo ! la della 
direzione centrale delle produ 
/ inni fondamentali e con 11 
p ra t i c i lifjuifl izione del icpar 
to esperun riti che nella so 
stanza significa togliere ngnl 
possibilità di sviluppo e quin 
di di esistenza allo stabili 
monte) e p i l i si 

l u t t o questo sta avvenendo 
mentre la T u t e che ha u n i 
mano d opera altamente qual i 
ficaia — potrebbe unica in Ita 

I l.a sviluppare produzioni (co 
me qur l la delle lampade al 
oc reni io importate in un mi 
bone di esempl i l i ali inno) 
f i le a t t u i 1 nenie erigono nega 
tiv ime nte i pesare sull i bl 
lancia di i pagami riti non so 
lo m i se In stabil i t i l i olo ilo 
vesso cossire l i s in a t t i v i t i 
verrebbe a manca l i anche h 
produzione di tubi t n s m i t l e n 
l i industr ial i e per mi t ionde 
attualmenlc forni t i alla RAI al 
Ministero delle Poste e doil t 
Difesa si potrebbe cioè ginn 
gore al paradosso d i dover r i 
correre alla importazione di 

pie e| l i t i chi un n s io stali l i 
mi nti san blu ri M ICÌO ciì im 
i ii ih re sul m i ilo e non 
M issi mobi l i ! ito 

I) i |ni in i e i i i hi i i itnon 
ti I ' I I i insidi i/i >m l i pi 1 
m t the ngu m i k i t sponsani 
111 i f l d ).:u;.. , M u r l ì i il 
(jii i l punì uni i ili mio il i ig 
gì i IL, memo di misstmo pio 
litir n i i sii i ' j i i ind i n un i 

stab l imonio l i <u\ esistenz i e 
sviluppo ent i ) putide non solo 
i l i inti K sst rie i dipf udenti imi 
nidit i ltut i i qui II i n IZIOII ile 
I si ( undo t In inv i l i In Stalo 
l g I M I l io il Cjii ili ptopi li t i 

nrndn tonto di qui sti mie n ss! 
k M g ii i n tu ì il i i pi ttn di ^h 
mp g il pi ts i t ]> issal i ali i 

|ii i l i ra realizz izioiu dello sta 
hihmi nto r l i i l i n l ro 

I un ì b Hi igl i i e ho h i un i 
po^la in poit ioti e che d u e 
M di i i ii tjii gn d i t i t i i li f nzt 
i II ul ine ni ssun i i s I is i pi r 
i i ihzz i n qur l l iinit i ìe i ss i 
u t i d imp ii l i 1 attuazioni di 
un impegno i he pmpi 11 in 
IOIZ I Ì di ii i j. t inde mi v imento 
unii m i i l governo In t o s t i l i 
t nl issinni i ' 

E' stato arrestato 

Apriva le porte 
con il fuoco 

Recuperata una ingente quantità di preziosi 

«Da un niLhc non tavolavo 
Vedevo gl i unici con i bigl iet t i 
da mil le in tasca e allena ho 
incominciato aneli io Pi ima 
mi sono pi (curato gli arnesi 
gl i al t iezzi v a n e poi ho meo 
mmcialo a g u a r i pei 'a c i l là 
11 Irenl i pi r cento delle abi 
tazioni sono vuole S limavo i l 
camp melici e (mando ero si 
cuio che nessuno mi risponde 
va cnt iavo nell appai lamento 
Con un pò di immaginazione 
ho usato una tecnica diveisa 
la f i iccola per a i i o \Ln la i e lo 
scalpello e fot ai e il legno So 
no fresco fresco perche ho 
iniziato da poco e mi ave le già 
preso s 

Chi pari i e il « topo » elio in 
que si gioir l i ha messo a Ter 
io e tuoco alcuni appaltamel i 
l i e ebe nel pomeriggio di ier i 
e caduto u t i le mani della squa 
elio mob i l i 

I eco i l nomi dell ingegnoso 
e mira prende nte lopo d appai 
lamenti Rodolto Sommi di 
21 anni abitante in v a I ia to ! 
l i Dandolo fi sconosciuto alla 
pol izn T un giovane e le t t i i 
cista che puma eli r imanere 
disoccupato lavorava per una 
ditta d i piazz i del Duomo le 
r i I ! I L It» !0 la sala opeiat iva 
della squadra mobile nceveva 
u n i te le fon i la * Coirete in 
v i i I anza "li nel palazzo c e 
un l i d i o i> Dalla questura pai 
ti a un i t squadra » 

L auto la 2G0O Al fa ginn 
geva in via Lanzn in due mi 
n i t i es i t t i I I * topo * er i sta 
lo blucc ito da alcuni inqui l ini 
nell appar tamene della f ran te 
se Francoise Perpt Agl i agen 
t i quel giovane ni p intalom 
kaki E maglietta rossa non r i 
cordav i nessun vollo noto Lori 
sé aveva una boi s i di pelle 
nera e un sacco di tela 

Calmo tranqui ' lo i l giova 
notlo seguiva gl i i gcn l i in Que 
stura Sul tavolo del mai e 
scialil i d iann in i ven iv i rene 
sci ito il contentilo della bolsa 
e del sacco e eia di lutto 
Caccia v i l i ganci coltel l i a 
set ram mieo pile e lc t tneh i 
pinze tenaglie nastro adesivo 
anell i d oro spili bracci di 
cul l ine di pei l t OH echini L,C 
n u l l i ni ne lunette .Kcendisig.i 
ro do ro e d a i g i ito m icch i 
ne ro togn l ichc dischi pinta 
gioii Ingioit i na f i i tutta 

I caie II i roì) i i tu ncopnva l i t 
! telatine me due tavoli saltava 
1 no iuon indie t ie rivoltelle 
I dui se le t i inaili e una 6 ì i 

M i quello ehi to lp 'va mime 
| elidi imi nte 1 atteu/ionc d i g l i 
i invLStig u ti i n i un i picc i l i 
I b o m b i l i simile i eiutlle ehi 
I se tv ) io pi i spi L I / / ire gl i in 
i si the idi i lu p u ò ad un più 
1 i l lenln e s urli I I M I M iva essile 

una fi temi i i g is 
II S numi C I I H L S S I V I sprinta 

ni ami nte s irebbe t ito ni il 
t i dime ile r u l l ì i li f ront i 
i simil i prove — di aver I U 
b ito in v i i \ I is ne io ivev i 
pi ima ai roventalo i l pie di 
poro» poi i v t \ i fi r i»o I i por 

' t i m pr i ss im i i f i d i i setra 
tut i i quindi t i r i u i colon n e 

i va aperto la porta Dall appar 

Lamento del signor Beni detto 
Alcssandio aveva asportato 
una pistola ai i lotnalu a e var i 
oggetti d o r o Ino l i le i l Sommi 
che m a r n a di aver tubato in 
un appartamento situato nella 
zona d i via Capodirnondo ma 
di non ncoi dars i ne la v ìa 
ne il nome della v i t t ima II 
Sommi ha detto di avei iniziato 
da pochissimo tempo e d i aver 
igito da solo l a polizia r i 

tiene invece che egli « l a v o r i s 
si » con qualche * esperto * etel 
mestici e Sopratutto gl i inv e 
sugatol i i(tengono che la tee 
m e i usata dal Sommi non sia 
frut to della sua fantasia ma 
ehi invece labb ia appresa 
(qualcuno può avergl iela inse 
guata) da una « vecchia voi 
pe » 

NELI L l OTO Rodolfo Som 
mi e la refurtiva rpeuperata 

Fra sei j 
giorni il via I 
al Festival ' 
dell'Unità ! 

\rn on i si i gì un i e i l He ' 
t i \ ti | i rm un i ili di II I lilla I 

| i ndt i i il v i i i v i d i eli I I 
I ( ist ini M popoli i inno i 
el i f i u r tn l im d e i on la lo | 
n pu si i i /a e i on In loro 
I u t i i i p i / i o m si sii ingoia i ! I 
no mi jtno nl piti grondo ' 
t Ioni ih popol ne fiel nostro I 
p if si i l i urne o gì anele quo I 
tuli ino di opposizione i 

1 t i non molle ire eomin | 
ce r inno id < s i n i ie I t i gl i . 
si iiuls e hi f inno la e u atte I 
iistie i di Hi n istre fé sto 

gli slands ensltonomir I e I I 
! ns lo st mei degli I d l lo i f ' 
r i u n i i i qui Ilo dell i stamoa I 
e omunis l i la libre i l a della I 
I di i i/ ioni l im i r tin i di I . 
PC I lo s i i m i d i l l a Piera del | 
hbio qu< Ilo dt i giuochi V 
poi incoi i 11 i n o l i a ven I 
dita dt i pioelolli de 11 agri ' 
eel lu ia (li 1 vedo e della I 
e r i unir i di i p indol l l t ip i I 
ci dell i i t igianaLo flotentìno . 
lo slanci (he ospi leià la | 
m< sti i lilalr bea alleati la in . 
t oli ihoi izione roti I I ta l ia 
l RSS i l vi l laggio degli I 
spoi t iv l I 

AH ititi i n > eli 1 vi l laggio I 
dt ' I esliv i l funzionerà nn | 
che un p u e o dei d i ve l t i . 
m i n t i e pi r i raga7zi | 
vi s u inno spettacoli d i 
b ina t im i c l u cnmincctanno 1 
tut t i ì gioì ni i l lc 17 e 11 l 

mi anno alle 10 '•abaio e ( 
domi nica qui sti spt l laeol i 
s, ial ino i i p ina t i dal le 21 I 
die l\ Oggi intanto può ' 

Michinmo i l programma del [ 
smin i l o gioì no del r e s i n a i I 

Mie ole 21 al < n inna del • 
I i st ivai ven inno profeti a | 
l i due Mini di notevole in 
t t tosse ed impegno « Qual 
tos ì che v i l i » e « la min ' 
vita incornine i l in Male j 
sia » nl cinema dei ragaz I 
zi sempre nllc 21 v e n a i 
pi mettalo i l Imi n goni et rag | 
gin in cartoni animati « L o 
iosa di H u l g a d * a l teat io 
m i f es t i va l la cempagnia ' 
sociale di Orassmn un co [ 
io fo ima lo di di lettant i np I 
passionati dell i musica pò i 
polare e J i pintesta Italia | 
na eseguii \ alle 21 un re . 
citai d i canzoni e di con del 
movimento ital iano opeialo 
« Non Siam più la Comune I 
di P a n g i » nlle 21 JO inizie ' 
ial ino le gnre sportivo che i 
compi cndono la gara podi | 
stic a ug iona le r iservata ad , 
atlet i dell UISP CSI E N A L | 
I i he i t as e la gara d i pat 
tmaggio nel giardino della I 
Casa della Cultura di Pon ' 
le d i Mezzo sempre al le ore j 
?l avrà luogo ima confcren I 
?a dibatt i to sul tema « Lot . 
te opeiaie e progtainmnzìo ] 
ne oggi » In t rodurrà la d i 
scussione i l compagno Bru I 
no Trenini del comitato cen ' 
Irale del PCI j 

il partito 
Questo pomeriggio, allo o r i 17, 

noi locali delta Federazione del 
PCI via Merendatilo - avrà 
luogo la Conferema provinciale 
di oro nn Inazione ào\\n Federa 
itone Giovando Comunista Ita 
Nana 

* # * 
Le sezioni sono Invitate a rl> 

mettere alla Federazione i l pro
spetto con l'orarlo df Impiego 
del compagni per II disbrigo del 
servizi al Festival provinciale 
dell Unita (coccarde, servizio 
d'ordine, fiera di beneficenza, 
occ ) 

A Borgo San Lorenzo 

Si conclude domani 
il Festival dell'Unità 

1 in eoi so di svolgimento a pal lerà alla popolazione 
Hoigo Su i lo ienzo i l fes t i va l 
dell * L ru t i » che si concluder i 
dom ini Mie ne 18 i l eomp t 

alle | vai si conc lud i la con uno spel ^ l ' U J H M W U ^ . I M I . | h t l l 11 I W I I ^ I U ^ I ^ J C I V.1 

n i 21 u sai i un gì mele l i i l lai alo pirotecnico 
ti nulle ilio d in /mie e ori l i pai i Nl [ I \ 1 OPO una visione 
t i cip i/ iono de 111 c in ta t i lo H i t j / in iz iale del alloggio del Fé 

gno piofessoi l u i g i l ass i nan J t> Cuit is alle me lì i l l e s t i | siiteli 

» 
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Dopo 48 ore 

Con successo 

concluso lo sciopero 

negli ospedali 
Approvato un ordine del giorno al 
termine di una affollata assemblea 

Coraggio: gli esami 
s tanno per finire 

Si ò trnchiso lo sci p< ro di 
4S ori pi ni I mi ito ti IL dipi ri 
denti i spaiai (ri pe r nv neh 
cari I itili izionr di 11 i< e jrdo 
raggiunto frn I 1 \HU t snidi 
citi in ni ittria di congloba 
me ilio 

At termi re di una issi rnblei 
ì dipendenti d'f,h ospedali ei 
\ili hanno approvilo un imi 
re elei giorno n i quale lopn 
i voi t( usi dato I ìlttgfii unen 
t) negamo minte mito el il i/o 
\ et no nei e onl riniti dell a< cor 
fio I RRO sindac ili (iccordo 
su cessiv imenlt ntifit ito dal 
ministero della Saniti) t dopo 
n\er nlev ito che un simile il 
leggiamtnto non è sttito tenuto 
nei confionli elei pio\udirne ti 
ti che sul eonglobunente) del 
le ri tnbuzioni sono st ili deli 
berilli ria ilcuni osprdali (Ro 
in 11 nomo) si esprime la 
piotesta dei lavoratori tl< 1 set 
(ore per 1 azione discriminato 
UH condotta dalle autorità go 
verndt)\e ccntr ili e pei ifen 
che e pe r la posizione del go 
verno nei confronti dei prò 
blemi dei 1 ivoraton 

Neil ordine c'el giorno dopei 
tuer sottolineato i) malconttn 
to dei lave ratoi i per il m ine i 
to nconosi tmtnlo del loro di 
ritto ad uni autonoma e vali 
da trattativa (oggi affeimita 
si per tutti ì sctton del pub 
blico impn go esclusi quello del 
dipendenti da enli locali) re 
spingono ul governo ogni re 
sponsabihta per ì disagi sof 
fertì dalla cittadinanra per la 
azione di sciopero che gli o 
speelalitri sono st ili costretti 
a fare e «he saranno costretti 
a ripe t e e qualora non si giun 
ga ael uni positiva soluzione 
della vett nza 

Hockey eli serie B: 
oggi l'incontro 

()>,«] ali» or *> su Ih l'isti 
A^i (ridili R ŝo incontri di 
he eke \ v ile voli por il e an pie 
n ilo Unii ir o d st nt fi tri 
viiiinr-i < i| ci li dill E-\M 
Rari t i pati ri eri fionnhni (he 
I seguono ad ri p into in ] t* 
sifit i Pirt mio i prevede un i 
(>irtila ad alt livello tee ice 

la squadri n reatini e in ori 
tmbittutT il proprio e ime "> e 
^ostm ita d il =;i o i ihhlur « pr 
di ra l anima il ni nolo » p r 
giudicarsi h u n che h poi 

il rt bb( in testi di i classiti i 
I orinazione fioren'ina l'ai do! 

fin (i ni /zi Coli R dirimi 
L carri Fagliai I e II 

Quasi ci snmo gl i esami di btato stanno per concludersi Con quale esito? Da p i r t o nostra di 
ciamo « i n bocca al lupo» a lutt i coloro che in questo momento stanno trepidando per i r i su l t i t i 
e a quelli che sono * sotto i l torchio » 

Non è stato 

modificato 

Protestano 
i cacciatori 
per il T.U. 

Il mondo della e iccia e — 
come avviene ogni anno alla 
vigilia dellapeitura della sta 
gione venatoria — di nuovo in 
agitazione Le cause di tale 
situazione sono sempre le sles 
se 1 indifferenza del governo 
di fronle ai problemi della cae 
eia e soprattutto la scarsa con 
sidei azione in cui esso tiene le 
proposte dei cacciatori liberi e 
delle amministrazioni provm 
ciali «"he tanto hanno fatto per 
la caccia A questo pioposito la 
Sezionp provinciale della cac 
eia ha duamato il seguente co 
mimica to 

« Il Ministro dell Agricoltura 
e delle torestt on Terrari Ag 
g, adi in una comunicazione 
alla TV fece presente che pn 
ma dell apertura della caccia 
del corrente anno sarebbero 
state approvate le tanto atte 
se modifiche al Testo Unico 

Dopo che 1 on Imperiale cb 
be a presentare in sede di 
Commissione parlamentare la 
nota proposta di legge che sol 
levò I unanime disapprova/io 
ne sia dei liberi cacciatori sia 
della Unione Provincie d Itu 
lia ogni decisione di modifica 
al testo unico venne rinviata 
consentendo di presentare pio 
poste congiuntamente concor 
date fra la Federazione dalia 
m della caccia e 1 Unione prò 
vincio d ft dia Sia perche il 
raggiungimi nto dell accordo ha 
pi esentato qualche difficolta 
sia perche il tempo che ci se 
para dall apertura è ormai bre 
ve e coincide con il periodo fé 
naie le pioposle di moditica 
al testo unico sararno riprese 
in esame dilla Camera dei de 
putati nel prossimo autunno 
Pertanto m base alle notizie 
che abbiamo 1 esercizio ven i 
torio vet r i regolato con la 
vecchia legge ed anche quanto 
poteva essere deciso in ordì 
ne alle modifiche alle tasse di 
concessione gov ernativ a non 
avrà per il momento seguito 
di conseguenza gli impo> ti 
delle licenze di caccia nmar 
ranno invariati 

Per quanto riguarda 1 aper 
tui a dcl'a caccia siamo al 
coi icntc che il 1 luglio si ri 
nnà il Consilio superiore del 
lagncoltura iì fine eh forum 
laie le proneste di calendario 
venatario estivo autunnale il 
cui relativo decreto dovrebbe 
essere eni in ilo dopo qualche 
gioì no Relativamente al calen 
ciano venalor o medesimo 1 as 
scmblea dei cacciatoli della 
provincia di "itenze il 17 giù 
gno scoiso veto alla unanimità 
la proposta d apertura alla pe 
rullimi i domenica di agosto 
secondo quanto piovisto dallo 
tirt 1 della legge sulla caccia 
ed anche le lire provincie io 
seane ni pr isicfim di tempo 
foi imi! irono idrntiehe piopo 
sic i on resla oin che alien 
deie il piovvcdimcnto min iste 
naie ncll i speranza che k 
proposte citili regione toscana 
vtntfano accolte > 

I 
schermi e ribalte i 

i 
i 
i 

DANCINGS I 

I 

TEATRI 
TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 

Tel 600 845) 
La vergine della pineta (Vie 
ia to minori lit] C iti Nannini 
Rovini 

TFATRO COMUNALE 
Lfl qu in ta rappresontnzloi e ili 
e l o H c i i di f Puccini ( l i n i 
la dal ni ILSUO Zuoin Mehia 
e con M n r c d h Pnbbe Filivi 
no Labò Anit Imo Col/ ini 
quull interpret i principali j v r a 
luogo que l l a s t r i alle 21 

L i secondo rappre ien t i z ionr 
di * Rigolt n o n di Verdi di 
r e t t i i l maestro Nello S ini e 
con 1 incedimi in terpret i del 
la p r ima recit i ivrà luogo il 
Tea t ro Comunale sabato al 
le ore 21 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
garno F Ferrucci Tel 675 1̂ 0) 
Stasera alle ore 21 30 la 
Compagnia d i re t ta da Wanda 
Pasquinl presenta • Osslbuclii 
e palle d o r o * di Silvano Nel
li Regia di W Pasquinl (VM 
18 anni ) 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Alle 21 10 il grande comples 
so naz iomle i o l i t e o « Sliflk » 
presenta il suo I imoso reper 
t o n o di danzi e (finti di Po 
Ionia Un avvenimento ai ti 
Bltio di r i lev inza internazio 
naie Centovoi ti esecutori 

CiNiMA 
Pr ime visioni 

ARISTON t n m z o Oltavlam Te
lefono » K M ) 
Aria comll/ior tilu e r e l r i t ì i n m 
Fsper lmento 1 b il mondo •[ 
fratHumti t o i D Andrew B 

* • 
ARLECCHINO (Via del Bardi 

TeL mali 
Chiuso per ferie 

CAPITOL (Via Castellani Tele-
tono 272 J20) 
Aria condizioralu e refrigerala 
Ilo sposato tiuaranttt milioni 
di donne cot ì Me Murrnv 

S • 
EDISON (Piazza Repubblica Te 

letono 2JI10) 
Club di Bangs ers con S Con 
nery O • 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te
lefono Mm> 
Can can con F Siriatra M + 

FULGOR (Via M Finigerra 
Tel 270 117) 
l a pan te ra rosa con D "Vi\rn 

SA • • 
GAMBRINUS (Via BrunellMhi 

Tel 275 ili) 
Aria enndizloi al i e retr (,( n 
Uomini in gn rr i con A R i\ 

u." • • 
ODEON (Via in bassetti [e 

lefono 24 068) 
Aria condannata e refriHerata 
Notorlus con J Bcrgman 

UR • 
PRINCIPE (Via Cavour Tele

fono 575 891) 
L ultima cacca con R Ti>lor 

A • • 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 

I el 272 474) 
II mostro e l i \c rg in l 

VERDI (Via Ohibelnna Tele
fono 296 242) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 
ADRIANO ( l e i 4BJ 607) 

I 000 dollari ) cr un wiochosier 
con D Robertson A + 

ALDEBARAN (Via Baracca Te
lefono 410 007} 
II grande paese con G Peck 

A • 
ALHAMBRA (Piazza Beccaria 

Tel 6.* 611) 
1000 dollari per un tvlnclicn 
slcr con D Robertson A • 

APOLLO iVm Nazionale tele
fono num) 
l e spie t cctdono a Helrut con 
R Ilarrlson G • 

COLUMBIA iTei Ili. I7B) 
I proibiti amori di 1 o k \ o di 
V VVatonabc 

(VM 18) SA + + 
EOLO 

Da OSS a 077 spionaggio a 
Ti ikjo con 1 Coti ns (. • 

GALILEO llioriio Albini l e e 
fono ^H<ì6H7ì 
S \ sezione omicidi con H 
Lonim (J • 

ITALIA (Via Nazionale tele
fono -il 069) 
Uccidete igonte segreto T77 
stop con K Ciurli A • 

MANZONI le) 45H46) 
8 Y sezione omicidi con H 
Lonim G ^ 

MODERNISSIMO (Vis Cavour 
Tel W U M ) 
I luiigti l capelli della morte 

NAZIONALE le i <Ì7(J 170) 
Chiusura ebi iv i 

NICCOL1NI (Tei li lèi) 
< hi UH PH iva! 

VITTORIA (Via bagnini Tele-
fonti 4K0H79) 
L nomo dal vestito grigio ton 
G Pecli UR • • 

I I I I I I I I I t i M I I I I I ( I I I I < I I I I I I I I I l t I I ( I 

L I O u t T I 

Noi donne 

Terze visioni 
ALMERI (Tel Iti l i?) 

I (d io esplode a I H U T Ì 
ARENA CURE 

I o sceriffo scalzo con \ O 
( o i n H I \ •• 

ARENA GIARDINO COLONNA 
( V n G H Orimi) 
1 magnifici Bruto* del West 
coi f K S i u i r t V • 

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREDI 
l a s l ldi alt O K Corrai con 
n L m c i s K r V • • • 

ARENA GIGLIO (Gilliizro) 
1 diaboli del Pacifico c< n R 
V\ gner lift • • 

ARENA ORCHIDEA (Badia a 
Ruol i ) 
I uomo senza p i u n con K 
Df utflis (V M 1 1 ^ • • • 

ARENA PINI 
I assedio delli set te frecce 
con \\ Holden V • • 

ASTORIA GIARDINO (Tel 61W5) 
Ad ovcsi del Montana t on K 
DUIICT A +4 . 

AURORA (Via Pacinotti Tele
remo HH01) 
A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery G + 

AZZURRI «Via Pentrella Tele
fono 1.1102) 
Soldati e caporali , con Fran 
chi e Ingr i s su C -*• 

CASA DEL POPOLO (5 QulrlCO) 
IctT Gordon spaccatul to con 
E Const in t inc *iA • 

CAVOUR (Via Cavour Telefo
no S87 700) 
II diavolo allo I con S Tracy 

DI l 4 
CHIARDILUNA (Via Mein'eoli 

veto) 
M i n LM \ ega i ; con E Pre 
filey M • 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
I a vnllr dei lunghi colielll 
con L Rirker A • 

CINEMA UNIONE 
II gat topardo < on lì Lanca 
eter UR • • • • 

CRISTALLO (Piazza Beccaria 
TeL 666 552) 
\ 007 dalla Russia con amore 
con S f onnerv G 4 

EDEN (Tel Zio MS) 
Nuocili nella g iung l i 

ESTIVO FIESOLE 
Il dotti r Mranamora <on P 
Scili rb S \ • • • • 

FLORA SALA (1 in,wa Di tma / i a ) 
r \< in * Il binino di 111 ven 

d i t i i n C P. ik 
DII 4 4 4 

FLORA SALONE (Piazza Dai 
mazia) 
\ 1)07 dalla Itiiisli con n u o r e 

ron S C »nnery G • 
GARDENIA eVia D M Manni 

Tel 600 JHii) 
Ti mpo di guerra tempo ri a 
muri ton J t tiner SA • • • 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del Garbo) 
Il grillile p iese on G Peck 

v • • 
IL PORTICO (Via Capottimonte 

Tel 670 930) 
1 tre di \ sh l>a con R \\ id 
n i k DR • + 

LA LUCCIOLA (Ponte alle Gra 
L\e) 
Iti laminile con C Pollock 

\ • • 
MARCONI (Vta D Glannutti 

Tel 680 644) 
r nomo di Laramle con J 
S t f u j r l A 4-

PARCO (Via Palstello) 
t i a pì l lot tola per un fuori 
lr(.gi on A Murphy A • 

PARTERRE 
OHS 117 minacela I ianGkok 
co i A M Pierangcli \ + 

PUCCINI (Piazza Puccini Te
lefono J0 945) 
Un OSS a 007 spionaggio a 
Tokjo , con 3 Collins G 4 

STAIilO (Viale M l- ariti Tele 
foro ->0 91J) 
L iomo dal vestito grigio con 
G Peck OR • • 

VE^PUCCI ARENA 
t i a ragazza a Saint Tropez 
L O i f C i i d S \ • 

Sale parrocchiali 
A B CINEMA DEI RAGAZZI 

MI In f imo e r i torno con A 
M rp ln \ • 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
I 1 grande foga con S ML 
0 LC-n 1>R • • • 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Tre dollari di piombo 

CIPRESSINO 
1 tr< di Ashlxa con R Wid 
m i l k n R • • 

DON BOSCO GIARDINO 
Tur us il magnifico con T 
e u i s DR • 

EVEREST 
Il tesoro degli Incas 

Estate Fiesolana 

Concerto dedicato 
a musiche di Verretti 
Nel programmi delle mani 

ftsU/iom musicali de 11 ostale 
T lesolinio fipui wd un con 
certo interame ntc dedicato a 
musiche eia camera di Antonio 
Veretti uno dei nostri compo 
silori pili rappresentali vi che 
ittravcrsej mol*eplici espcnen 
/ t si ò forgnto uno shln perso 
naliSbimo ed estremamente 
raffinato Una delle caratteri 
stiche fondamentali dell arte 
verettiaiid almeno quella che 
bil/a subito evidente ali atten 
zione dell ascoltatore e una 
acutcz7i asciutta ed angolosa 
che caralteri7/a tutte le opere 
di questo compositoic Infatti 
sia che si muova nel! inibito 
pili visio del pancrom-ilismo di 
tipi aton ile Ma che impieghi le 
nsenst ippiren emente più ri 
stiettt e e istigale elella tecnica 
compositiva dei doelici suoni lo 
stile di \ e retti emerge sempre 
per quelli cv iddi/1 ingolosa 
di contorni di cui dicevano pn 
ma e che rappresenti un poco 
il segno emblematico del suo 
modo di esprimersi 

Questa essen7iali à di forme 
è data ovviamente m primo 
luogo dal gusto squisito ed un 
poco caustico con cui il com 
positjre si avvicina e s impa 
dronisce dell arte dei suoni 
ma n ni si trilla solo di questo 
ma anche di una raffinatc7z i 
innata che con 1 andar del tem 
pò ha assunto delle tiasparcn/t 
un poco estenuate talora colme 
di un arcana mistenusa nle 
norizzazione 

Questi dali fondamrnt ili del 
tempei amento di Veretti sono 
apparsi anche ieri durante l e 
secuzione cVlle varie musiche 
programmate nel concerto Mu 
siche vanamente significative 

ma che avevano tutte lo scopo 
di darci un profilo abbastanza 
esaui lente dell arte compositi 
va di Antonio Vcrctti e del ri 
schio se cosi può definirsi ma 
gistralmcnte superato da' com 
positore nel costringere le più 
gei minanti e genuine inclina 
710HI istintive mi canoni tas 
salivi anche se lalora piutto 
sto liberamente adottati della 
tecnica dodecafonica 

Nel programma figuravano 
la Fantasia per clarinetto e 
pianoforte Quattro poesie di 
Giorgio Vigolo per canto e pia 
nororte una sonatina per pia 
noforte t allegria (poesia di 
Giuseope Ungare ti) ed Infine 
una sonata (dedicata ad una 
figlia mini igm ina) per violi 
no e pianoforte In tutte queste 
composi toni si riflettono quei 
cndUeii che abbiamo r eca to 
di defiline in breve più sopra 

I ccellenti rste utori elei va 
ri brani sono stati I ili in 1 
Poli sempre più br u co in 
lensamenlc impegnata ad in 
terpret ire con esticma laffi 
n ttez/a la musica contempo 
ranca Gianrarb Cardili' che 
si è rivelalo prtziosissi no eil 
1 iboratore dal loco aftn te> 
e pungente F r meo Pe /? ilio 
c e l i e n t e e larmrttistn ci 1 si e 
m sunto nella antisia rMes 
r inJro Speethi issoi'o e medi 
tnlno pianista eie tu effcrl 

• un mtcìpretd/ione di race ' 1 
I poesia Robetto MichUutti e' e 
j ha intupretato c u la ton e 

td maestria e dovizia di a c c 1 
ti espressivi la sonata per vio 
lino 

( alorosi ipplausi h inno salti 
lato 1 vali rosi interpreti e il 
maestto Verelti 

a. m, 

FARO Via l 'adirti!) 
vie 1 imi rk r l V\ 1 

FLORIDA ESTIVO * * 
T a 1 in la e lie uc ide t o ^ 
r i c I)R 4.4. 

INDIPENDENZA 
Uoinmel la v >lpe dei deserto 
'•or 1 Mnion I1R 4 

ROMITO 
Il fiKIlo di r r i n k c n s t c l n con 
J Aihlcv O 4. 

ROMITO GIARDINO 
I uomo di Vie U n eoi B i n 
Lu i s t i r IV M 1) IJR 4 4 

ANTELLA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE 
Vile 21 0 i i l h i\igtJcsiì\T pi 

st t 1 S ili i i ìm 11 11 ino on 
•i fiSO I •• I III il lll/l 1 il 
S ion 1 il e mpl t i so 1 li<_ MI 
sti v 

CIRCOLO RINASCITA S PIE 
RO A PONTI 
Si is n ill< 21 d inze cnm 
i l l e s i i i t i - , 7nno l ' ie Illl 
C ui tar s r i n t a n o 1 ucn e 
I ondo 

LANTERNA BLU lungarno Pe 
cori Giraldi (Piazza Piave) 
Ore 21 30 rattcntmento dan 
zante con il compiccio del gio
vani «The MJÌ77O1JI Qulntelt n 
Cantano Paolo Franco e Gra
ziella 

MILLELUCI (Campi Bi*cn7lo) 
Questa nera alle ore 21 dnnze 
Suonano a I Messenger a » 
Cantano Tony a Carlo 

FARMACIE 

DI TURNO 
farmacie ape te il sabato pò 

merioato non estuo Moltcni 
dr Alitti via Cal/aiuo'i 7r 
Cinti v del C o s o 13r Ing est 
v lo rnabuoni 9 r Taverna p ?a 
S Giovanni 20r Pefna v dello 
Studio 8 Stoja v Condotta 46r 
S M Nuovi v Bufalini 2r Sta 
7ione v P a n ? m 6ìr Roma Uni 
veisale p / a M donna I7r \ l i t 
temi v Vigni Nuova l'ir Muri 
s termann p / a ( oldoni i r S C 10-
vinni di Dio G irc,ognissanti 18 
Fianchi v Gin in G5r Cavour 
v Cavour 59r Cisbani v San 
Gallo Uh S Caterina v le I a 
vignini Ir SS annunziata v elei 
Sei vi HOr S I >ren/o p 7 i San 
Lorenzo IIr Disigli v elcll Agno
lo I7r Selva v Ghibellina R7r 
Bargioni v G n b t i t i 129r Ma 
rucelh v i e De Amicis 21r Co 
munale n 6 v le C datatimi 2/a 
Cento Stelle v Marconi 9r Della 
Nave p ?a delle Cure 2r De'le 
Cure v Sacchetti 6r Donatello 
v Artisti Ir Ponte Rosso v Ito 
lognese Ir Coni male n 2 via 
Tavanti 18 Gasti v Ponte di 
\le770 42r Tramonti v 11 P r a 
to 4Ir S Jacoiiino p / a S Ja 
copino 3 Del Romito v G Mi 
lanosi Di Castello v Giuli ini 
l(Pr Delle Panche v delle F i n 
che 31r Comunale n 7 v S in 
Niccolo 35 Morelli v G P Or 
s n i 27i Gavinana v i e Gnnnot 
ti 20r S S rito p za S Spi 
rito 12 Hai p za S Ttlice 4r 

Ferrini v 1 79i Bcnenni 
v Senese ( I o i n s e n v Se 
nese 41r S I ine v Senese U l r 
Comunale n 12 v Rel lanvi 23 

Turno st manale e feiluo 
(Orano min mito 8 30 20) Mol 
tem dr Al via Calzaiuoli 7r 
Ciuti v d orso 13r SS An 
nun/iala v dei Servi 80r In 
glese v Tomabuoni 97r Stazio 
ne v Parrzitu 65r S Lorenzo 
p / i S Loien/o 1 Ir Tr inchi 
v Ginon O r̂ S M Nuovi via 
Bufilmi 2r b C de rma v le La 
v agnini Ir Morelli v ( P Or 
sini 2/r Comunale n G U e f a 
t it itimi 2/a Hargioni v G10-
beili 129r Selva v C (libellula 
n 87r S Spinto p / 1 S Spiri 
to 12 Foni is in v Senese 41r 
S G eli Dio Moigognis^anli IH 
Carminili n 5 p / i Isolotto 5r 
S Iacopino 11 / 1 S J icopino 3 
De] Romito v G Milanesi Del 
la \ n e p z i d t l l tCure 2r 

fe innaci t di s t r u z i o riofinriio 
Taverna p / a S Giovanni 20r 
S M Nuovi v Bufahni 2r 

ocieti v t non 'ìCr Piglicci 
o c i l i S ^ a l i Ur Comunale 11 1 

v l c i r g ì 4 Di Rifredi p za 
G a i n ia 2 h Morelli v G P 
O ini 'Ir Mozzi p a Pucci 
ni io Com male n 13 p za Iso 
j lo J C r r 11 lì v Ir C i 

li i S D o ho 
f> 11 s i K f avL p za 

f f 
1 

[j I inin pi) 'de tono tnperflue a ooìiono essere rlspnrmlnloi s 
s tcrlvpip le t lce hiovil - F i lm i la e hi ir nmeiilc con nomo rotjnomo S 
s n ndirUio e piat Isolaci so desideralo e ho la vostra firma sia i 
s omessi Ogni donionka loooete In piglnrt 1 Colloqui con I lot e 
S lor • dodi e ni n Inlerarrirtnlo 0 voi < 

^ ^ v y \ / V W V W N / W \ / W / W \ A / V \ A / V J V W ^ | 

hèMitièMWkàféMài mtMUahàt 

LETTERE 

Unità 
D a (( lo(. i l i l . i i 1 )) 

a « e l r m o r r a t i e t n 

e o m o m a i 'ì 
t aro dilettale 

itnnnle 1 ullina campagna de Uni ile 
svili'IM i Gir i n troni fignv 1 ne 11 i 
e ilt 1 un gì and slriscu ne ile II ni 
tContio tutti 1 ni ìltt insmi di d stia e 
iti su isti a» \ ìrhc 1 MICI disti tino a 
f|iiiltliL hanno I 1 erano consdet ili 
dilla f)G « lot 1 itati » Ori il PS1 qui 
el 1 ne 1 anche [ 1 r bocca eli 1 MIO ni ÌS 
Mini ispoienti ha ncoiifeimito 1 suoi 
intenti e 1 suoi pio|*rammi del parsilo 
stn/n nulla c u i b n i t Come m 11 peio 
oggi 11 DG lo co sieleia « dirimei mieti *> 
Toi SL basta col ìboraie con la DC pei 
diveniilo9 Se si pensa che inche il MSI 
lo divenne quardo cntie1) al governo con 
Tamhioni pair bbe propi 10 di s 

L enti ala del PSI nel govei no dette 
modo n Nonni li dichiarale che (Inai 
mente 1 lavorateli nvevano avuto acces 
so nllt guida tlel paese In realta quello 
che ne e stgulo e stato ed è un pe 
nodo duro per 1 lavoratoti hcen7ia 
menti riduzioni eh o n n o discrimina 
710111 nelle fabhi iche tee Tra 1 lavora 
tori serpeggia I umrez/a la sfiducia la 
delusione e la pieocaipn/ione 

Intanto si peimettc the 1 lesitiiu elei 
fascismo in 0771110 con la I010 pieseii7i 
la cittì th Pescaia elecont i di mrdagli.i 
do to per la Resistenza e si ni restano 
e si bastonano gli antifascisti che prò 
testano 

Di fronte a tutto questo i lavoratori 
vonebbeto sapere dai diligenti elei PSI 
se etn che proclamavano 20 anni fu e 
stato 0 resta un bene comune per la 
classe lavoiatricc nonostante le tliver 
gen/e che possono esserv 1 oppure se 
anche il PSI ha fntto propria la lattica 
del * divide et impeia» tanto cara ai 
elencali 

Rmgiazinndo vi saluto eordinlmcntc 
GIUIIO S\LATI 

(Carrara) 

LYrga&lolo a P i s a n o : 
vendet ta 
0 severa giust izia? 
Cara Unità 

ò ingiusto e doloroso che 1 rpinione 
pubblica in Svizzera si manifesti tanto 
ostile agli italiani in geneie e non cbbia 
sentimenti benevoli per la triste situa 
7ione di ogni emigrato Non sono però 
d accordo nel ritenere * assurda » la 
conelanna ili ergastolo per chi utcìtlc 
una perbont che si difende dalla altrui 
molestia e che si difende nel modo piti 
umano che gli sia consentito come nel 
caso tlel piovane Cbner Ma no per 

1 assassino Pisano ricevere quattro 
schiaffoni 0 una più che giustificata 
denuncia arebbe stato troppo offen 
sivo ed ha creduto suo diritto elar mano 
al coltello ed uccider^1 

Con tutte le buone iniezioni non 
sono riuscita a riscontrare alcuna atte 
nuante pei un tale triste delitto a 
meno che per trovai la si debba appro 
fondirc 1 ambiente diseducato in cui il 
Pisano probabilmente — e non per 
colpa sua - è cresciuto Confesso che 
aneli 10 spero nella buona riuscita del 
1 appello contro la sentenza augurando 
sinceramente al Pisano una condanna 
meno dura anche so ripeto la ritengo 
giusta Vi ho scritto per dirvi la m a 
opinione ma non vi chiedo di pubbli 
care questa lettela Saluti fraterni 

LCTTPRA riRMATA 
(Milano) 

C J 

bennate c r i '•eruz o /( .sino 
) j(y I « S ib i to ponici ij J,IO i | er 

to servizio in t imi lo a ili amai 
BÌOZZI P i f ' e t t i Pereti) a 
I azzeri Srttigi (ino e o minale 
n 11 &alluÌZO De Gal U/J.O 
Trcsproiio B n z o Ponte a bnvi 

Comunale a i 

Pubblichiamo muffe la let 
fera della nostra lettrice per 
che uofjlieimo ribadire che rtte 
marno ornilo definire * tmi i r 
do » quella condanna ali erga 
stalo Nessun codice penale del 
mondo prevede infatti la < mar 
te civile* per una persona che 
abbia compiuto un debito an 
che nravissimo come quello in 
questione sema aierlo preme 
dilato E da tener conto mol 
tre che Quella condanna si m 
senta IH un momento in cui 
eia m corso una campagna 
contro oh italiani (sulla cut 
pelle costruiscono la loro rie 
chezza 1 padroni smiier ) e 
chp holeia ai ere un carattere 
dimostrai io Una punizione du 
rissima iteli ambito del codice 
sarebbt slato un atto d giusti 
zia una punizione ali ergastolo 
eoe fuon di ogni legge umana 
è stato soltanto un atto di ven 
detta Vantiamo inoltre far no 
tare alla lettrice che a definire 
* assurda » In condanna del 
1 ifanmio sono stafi proprio e 
per primi 1 giornali svizzeri 

Un gabinet to pubbl ico 
e una lezione 

di democrazia 
Caro direttore 

neh agosto del G4 mi tesi promotoie 
di una petizione per eliminare un foco 
la 10 di malattie infettive e per ridare 
al nostro comune launo in provincia 
di Campobasso un servizio indispensa 
bile un gabinetto pubblico Raccolsi 
delle hrme feci delle fotografie che 
mandai in prefettura al medico prò 
vinciate e al comune 

Nel gennaio del 1955 andai a solleci 
lare la questione presso il Medico prò 
vinciate che ini promise che l incori 
veniente sarebbe stato presto risolto 

Nel marzo ricevetti una )cttnra dal 
Commissario nrefetti/io che amministra 
il comune in cui mi assicurava * che 
aviebbe eliminato l inconveniente *-on 
la costi U7ioiie eh un gabinetto nuovo e 
che nel frattempi si sarebbe le^o pia 
efficiente e più ig etneo quello a enspo 
si7ione » I inutili dire che fino ad or<> 
le cose sono nmiste comi 01 ima an/i 
peggio 

In compenso sono s'alo trattilo ma 
lamtnte e messo alla porta dal Cam 
missano dal quale soro andato -eccn 
temente per far presente come la situa 
/ione stesse aggravandosi a causa del 

i ildn e dell iiimt ilo dilla popola/ime 
the si virili 1 of.ni tstale col ritorno 
dcj.li pungili! Se si tlovcsse tr u re 
una molili dilla lune,! stona che ti 
ho raccontilo sarebbe che 1 cittadini 
chi si mtcìrssanri elcll utilità collettivi 
P"i elendo pt rson.ilmonto sollanlo de 1 
lempn non solo non ottengono nulli 
m 1 il e oriti 1110 sono ti itt iti m ile liei 
11 li/ione eli democrazia1 

DOMI NICO P \G\NO 
(I nino C unpob.isso) 

Un consiglio 
a un cni ig ia to 
/ aiPHin dnettnie 

ho lotto su « 1 Unità » del Ili giugno 
una lettera dal tilolo « 15 anni sotto 
le ai mi e 10 ali esteto » del signor 
Pietro Diana (W meliseli Svi/7cm) 

Se il lettole hi cflettivamenlo 15 anni 
dr servizio piò 111 virtù della legge 
27 6 19dl n 550 pubblicati sulla G U 
n 17" del 117 (51 clnetiere la pensione 
ordinaim l a suddetta legge slabilisee 
che per avere diritto a pensione sono 
sutlìnenti 11 anni sci mesi e un gior 
no Pei tonto non rimane altro al si 
gnoi Dian 1 tli pt esentare la domanda 
Distinti saluti 

G MADALA 
(Roma) 

lìtport nino tal quale il can 
mito dd nostro lettore di 

Roma ali (migrato che a ave 
va sci ilio la lettera pubblicata 
il 18 giugno nella speranza 
che prsva essergli ut\U e mi 
graziamo per lui il igior Ma 
dola 

II minis t ro 
non r i sponde 
Cmo direttore 

sono il stgielnno della Carnei a tlel 
l av i lo di Roccagniga (latina) I con 
ladini l del mio paese affittuari enflteu 
tici dell O N C (gl'i proprietà della con 
tessd Panelli) che si tramandano pei 
ei edita la coltivimone di queste terre 
e 1 LUI avj hanno sacrificato la loro v ia 
moiendo di malaria per dissodarle si 
vedono arrivare oggi le cartelle dell im 
posla diretta che viene ad aggiungersi 
ali affìtto che debbono pagare 

I contadini riuniti hanno chiesto altra 
ve-so 1 nostri parlamentari un Incontro 
con il mimstio delle rman70 per discu
tere- la questione ma il ministro 0 chi 
per Un non si è degnato neppure di 
nspondere 

F questa la dcmocra7Ìa che rogge la 
nostra repubblica «fondata sul lavoro»7 

GIACINTO CHIOTTI 
(Roccagorga Latina) 

Non suicidatevi 
bu t t ando b o m b e 
iu piazza 
Cara Unità 

nonostante la questione tlel fumo nei 
locau pubblici sia slata ampiamente 
dibattuta vorrei esprimere la mia opi 
mone circa la stupefacente lettera del 
lettore Masini di Bologna da voi pub 
blicata con una nsposta del sen Ter 
ricini Io sono un giovane comunista 
e proprio per questo ben mi guardo 
dal denigrare la Democrazia cristiana 
con espressioni grottesche come quelle 
del suddetto lettore Secondo questi 
infatti 1 igiene verrebbe presa a pre 
testo per limitare la libertà degli operai 
che vogliono fumare al cinema1 Non 
commento questa battuta perdio nu 
scirci perlomeno indelicato Prescindia 
mo quindi dalla stantia riflessione sul 
puritanesimo che indurrebbe a proi 
bire il fumo nei locali pubblici e sul 
Tatto cne la maggioranza degli operai 
fuma La nsposta del sen Tenacini 
e competente responsabile mn a mio 
avv iso non sufficientemente incisiva 
Mi si permetta quindi la seguente esem 
plifìcazione che per quanto rozza od 
esagerata potrebbe presentare chia 
ramente la situa?ione a proposito del 
diritto dei fumatori ad appestare l'aria 
nel locali pubblie 1 '» cui si trovano 
anche 1 non fumatori «Se uno intende 
suicidarsi libero di farlo ma per at 
tuare questo non lanci una bomba in 
unn piazza affollata * 

W A 
(Ravenna) 

Un p o ' di t e m p o 
per la famiglia 
Egregio direttore 

siamo le mogli di alcuni Impiegali 
della Prefettura di Blindisi e ci nvol 
giamo a Lei per protestare contro il 
trattamento a cui sono sottoposti 1 no 
stri manti 

Si tratta soprattutto dell orario di 
lavoro Per molti anni vi ò stato nella 
picfettura di Brindisi come del resto 
nella maggioranza degli Uffici pubblici 
1 orario unico e mai nessuno ha pen 
salo che questa consuetudine andas 
se cambiala Ora con la venuta del 
nuovo Prefetto è stato invece miro 
dotto 1 orario in due turni e ancora 
peggio mentre tutti 1 lavoratori si bat 
tono per una dimimmone delle ore la 
voratLve si obbligano gli impiegati 
della Prefettura a lavorare per sette 
giorni la settimana compresi il sabato 
pomeriggio e la domenica 

Vorremmo dalle colonne del Suo gior 
naie chiedere un intervento autorevole 
al fine di evitare che li lavoro sia causa 
di dissidi nelle nostre famiglie, e per 
che 1 nostri mariti abbiano un pò di 
•empo da dedicare a noi 

UN GRUPPO DI MOGLI 
eh impiegali della Prefettura 

(Snud is i ) 

b rise ' i uor Preletto le 
pu ) arioi tentare f (or^e è 
anche 1 ed mie resse ^-uo l 
fallo Con 111 po ,nù di ten 1 n 
a d i - rw i"<? e con mciu li 
ligi \n famipl 1 suoi tmp e 
goti fa anno certouunle me 
olio anche il loro latoro 

Negli 
della biirot ra / i ; 

ingranaggi 
i 

Cora U n i t i 
sono un in\ ilido al Livoio pei m il il 

tu conti Ule in guerra Nel maggio del 
tv) feci donimeli di pensione per ini 

bilill tolde al Ina io Mi fino iti eit'Lj 
imi osi mie 1 mn solicelli non ho olle 
liuto duini ns | osti A volti mi do 
mundi loise si 1 lenii ila la maechina 
dillo St i lo ' I pinne I uigi maggio si 
mu nev i 1 ipieì unente (pi indo si ti U 
lo di manti unii 111 Al ne 1 L ni 1 R ile un 
1 iti 1 unii toni ne 1 e isa e meo di m 1 
lana e pidocchi 

Spero che In presente venj'a letta eia 
qu ilche fuirionino elei disti etto nuli 
laie eli lecce (ehe p u ò non abbia an 
cora mandalo al ministero del tesolo 
il mio loglio matricolai e) del ministero 
competente e che la macchina si metta 
111 movimento Gra? 10 pomo dell ospi 
tnlità 

DOMrNICO VrRGINE 
(Tiani - Bili) 

I a s t rana stoi ia 
di una r ivendila 
di g iornal i 
Cara Unità 

vorrei scgn ihiti un caso elio un som 
bra dimostn come in questa nostia 
Italia del eer.'io "ìnislia viva nncoia 
indisturbato il vecchio spinto coi poi a 
livo e il metodo dei favoiitismi 

Si Inatta di questo II sigimi l ipo 
Panelli della I nazione tli Pcreloia (l 1 
lenze) aveva inoltrato fin dal mai/o 
tlel fri una domanda pei lapeitura e1 

la gestione di un chiosco di giornali 
nella suddetta fra7ione in via Pratese 
Proprio tu questi giorni ha ricevuto la 
nsposta dalla Commissione patilclica 
nilerregioiidle per la disciplina e riven 
dita dei giornali 111 cui gli si dice 
secco secco e senzu spiegazioni che la 
Commissione esaminata la domanda, 
« non ha ritenuto di potei la accogliere » 

hi sai bene quanti moduli è neces 
sano compilale per eonedaie domande 
di questo genere Non e agevolo distri 
carsi in tale lnbninlo ma 1 moduli 
furono elaborati e ad ogni domanda fu 
risposto In sostanza si doveva dimo 
strare che 1) signor Parretti Lapo ave 
va i mezzi e le forze per costruire un 
chiosco e per gestirlo a dovei e Si 
doveva dimostrare che la ftazione di 
Peretola ha bisogno di una seconda 
rivendita di giornali e non è stato dif
fìcile failo Infatti in unn zona dove 
vivono e lavorano circa 20 mila abi
tanti attualmente vi ò solo una riven 
dita di giornali e si tratta di una 7onn 
di pei iferia molto vasta, in cui gli 
abitanti sono sparsi in abitazioni basse 
che occupano un tori itorio di quattro 
chilometri quadrati Inoltro la frazione 
si e trasfounata negli ultimi tempi in 
zona industriale Circa 50 aziende sono 
sorte proprio sulla via Piaiese con 
tutto questo una sola edicola dovrebbe 
sopperire al pane dello spirito dei 
cittadini 

In questa strana (ma non troppo) 
faccenda non ò da credere che la enie 
rita commissione non abbia lavorato 
Le diecimila lire che devono accompa 
gnare la domanda sono servite alla 
intlagine a mezzo di un funzionario Ma 
mentre le voci del questionano richie 
dono che il geatoie abbia forze fisiche 
e me?zi adeguati per svolgere In fun 
/ione veniamo 1 sapete dal funzionario 
in ricognizione che pioprio il possedere 
questi requisiti darà motivo alla com 
missione pei respingere la domanda 

C adesso foise dobbiamo aspettarci 
che qualche « raccomandalo di ferro » 
ottenga ciò che ad altn e stato negato/ 
Nella spernn?n che la pubblicità data 
al caso aiuti a nsolverlo equamente 

RUGGERO PARENTI 
(Firenze) 

Una sola d o m a n d a 
e f ino in fondo 
Cora Unità, 

sono un giovano lav 01 atore anima 
lato dal !9o6 lavoravo in una miniera 
di zolfo e sono slato investito dal 
fumo del minerale Per miracolo sono 
rimasto v ivo ma ho contralto una 
grave malattia nomea, la bronchite 
polmonare e da alloca soFfio continua
mente 

Ho fatto tante domande di pensione, 
ma la Comm ssione medica della 
Previdenza sociale di Catanzaro le ha 
sempre respinte perché essendo gio 
vane, la pensione non mi spetterebbe 
Mi hanno assistito per due mesi, e 
basta Lppmc 1111 pare che vi sia un 
decreto legge die dice che 1 ammalato 
per cause di lavoro ha diritto allo 

pensione anche se giovane e con 
solo tre anni di anzianità di lavoro 

Invece. 10 ho fatto tante domande e 
pratiche ma nessuno mi ha preso in 
considerazione Vi pare giusto che si 
tolga la salute a un giovane nel pieno 
della vita e poi gli si neghi un aiuto, 
propno pei che e giovane9 

GIUSEPPE LIVANI 
(Ci olone Cntan7aro) 

Von solo non d giusto, ma si 
può a nostro avvito, ottenere 
1 n multato positivo Soltanto 
; ercl è ti nostro lettore ha fatto 
t mie domande di pensione7 

dotta farne una e andare /ino 
HI fondo cioè fino ali azione 
gì tifi 12 io riti per il riconoscimeli 
to dei proni 1 diritti Ci sembra 
che nd tuo caso sarebbe op 
portimi lutici tento del patro
nato chi può mettere 1 tua 
dtsixì 1? ane l assistenza medica 
e lenile indi spendibile? Ti 
congni imo quindi di molacTtt 
ali l\CA di Crotone presso la 
Canio ti del Lavoro fciiendo 
impelile» ehe i\ termre ver ri 
torrere ò di 00 aio- ti (ialiti 
lata ni un bai • r\» t to la Ut 
tei a con la tjeale I lisi S ha 
re pinta la tua ultima ('ornando 
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Come veniva scritto, composto, diffuso 
un giornale comunista nel 1944 

ARTI FIGURATIVE: 

Con i versi del Petrarca 
comincia la battaglia 

della «Comune» clandestina 
Undici mesi di lolle e un pesante contributo di sacritici per tenere in vita la voce di 

«Imola rossa» - Il prezioso ciclostile - Nell'ultimo numero l'appello all'insurrezione 

Al Gabinetto delle Stampe del Museo di Dresda si è 

chiusa con grande successo una importante mostra 

dedicata alla grafica russa fra il 1813 ed il 1963 

Vladimir Favorsky 

il «costruttore» del libro 

•f ),V ' 

Favorsky: lllustr.iiiono por il a Libro di Ruth* (1935) 

L'interesse intemazionale per 
le vicende dell'orto sovietico 
si è andato riaccendendo in 
questi ultimi mesi. Artisti so 
\ietici cominciano ad esporre 
nelle gallerie parigine. E' an 
nunciata, a Parigi, por l'au
tunno una mostra mitologica 
de: pittore Twhlrr, uno dei 

I maestri sovietici più originali, 
grinfie pittore di tcitn» .mene, 

Archipenko. /Vonov. Rakst. Re-
clrohsjan. Botois, Hibikov. Oi 
gos Bognjrwki. Bulatov, Chn-
gali. Chishm ki. Chodasseuit 
sdì, Dawid, Dmitreuski. Do 
buslunski, Fi k, Vladimir Fa 
vorisky (di cuesto grande il
lustratore eni io esposti 40C> ti 
toh), Filomn r'jodonn, (Io 
h?yn, C.ontrh irov (12-1 titoli). 
r.ontcharovn, .lefimov. .Icpi 

alia cui memoria si è cornili | fannv, JermoL lev, Jet schei stov. 

Il rancio alla Compagnia Comando delle 36. Brigata e Bianconeri E 

Il pi imo numero della Comu
ne usti dattiloscritto. Non di
stante da Imola, a Conselice, in 
una frotta scavata negli argi
ni del Stilavo, c'era una picco
la ma efficiente tipografia 
clandestina. Riproduceva, su 
una piccola pedalina, l'Unità 
fino a quattromila copie e poi 
giornali e piccoli manifesti e 
volantini diretti agli antifasci
sti. I comunisti dì Imola l'ave
vano organizzala fin da prima 
del 25 luglio per poter ripren
dere appieno l'attività antifa
scista e aggravare la crisi di 
regime. Quel minuscolo stabili
mento clandestino continuò a 
lavorare fino all'agosto del 
1914, quando la polizia tedesca 
riuscì a individuare la grotta, 
a distruggere le macchine, ma 
soprattutto a scompaginare, 
per breve tempo, la rete clan
destina. Per questo La Comune, 
il giornale dei comunisti imo-
Iesi, non potè mal servirsi di 
quella tipografia: dapprima so
vraccarica di lavoro e poi di
strutta dal tedeschi. 

A Imola confluiva molta par
te della stampa comunista che 
proveniva dall'esterno. / comu
nisti erano già attivi parecchio 
tempo prima del 25 luglio 194'6. 
I piccoli pacchi dei giornali e 
del materiale clandestino arri
vavano nella casa di un ortola
no, fuori città, e partivano da 
II smistati ai pruppi clandesti
ni, per arrivare nelle fabbriche 
e in mano ai comunisti che se 
li passavano allargando il giro 
alla cerchia degli antifascisti 
di altre formazioni Era mate
riale importante, materiale che 
orientava gli uomini verso l'in
tensificazione della lotta; e tut
tavia non era una voce locale 
e fa necessità di avere un fo
glio, uno strumento di propa
ganda e di lotta, di orienta
mento e di agitazione di pro
blemi di quella zona romagnola 
della provincia bolognese, si 
fece presto sentire. E divenne 
più urgente quando, dopo 18 
settembre, si diede il via alla 
battaglia armata contro gli op
pressori. Si decise allora di 
pubblicare un giornale che sa
rebbe dovuto uscire agli inizi 
del 1044. E qui comincia la 
storia della Comune, di un gior
nale dal nome glorioso che si 
ricoprì pur esso di gloria attra
verso il sacrificio dei comunisti 
che lo redassero, lo stamparo
no, lo diffusero. 

li dovere 
italiani degl 

Le prime 25 copie del gior
nale, che ha la data del l. 
gennaio, uscirono dunque dat
tiloscritte. Erano dieci pagine, 
con un frontespizio che faceva 
sembrare La Comune più una 
rivista che un giornale, ebbe 
un articolo di fondo, un notizia
rio (che riporterà poi in ogni 
numero il diario della 38 i Bian
coneri », l'eroica brigata imo-
lese di cui Guido Gualandi sa 
rà commissario dopo essere sta
to, in qualità di responsabile 
del PCI per la zona di Imola, 
fra i più importanti promotori 
della nascila della Comune) e 
due articoli dedicati l'uno al 
* dovere degli italiani » (si ini
ziala con i versi del Petrarca: 
Vrfù cantra furore I Prenderà 
l'arme; e fìa il combatter cor 
to I Chn l'antico valore I negli 
italici cor non è ancor morto} 
l'altro alla posizione delle don 
ne nella lotta contro i tedeschi 

L'artìcolo di fondo sopranni 
to, cerca di chiarire il mowci 

le pallottole dei fucili mitra
gliatori, ordinano l'esecuzione 
in mossa dei compagni arresta 
ti, cosi che \l nostro domain pa 
re si perda tra dibagliori di 
una tregenda ». £ ancora: 
* ... in Italici, sotto la guida del 
Comitato di liberazione nazio
nale, i distaccamenti e le bri
gate d'assalto Garibaldi, porta
no ovunque la fiamma della ri
volta, rivolta che anticipa la 
sicura libertà del nostro do
mani ». 

La redazione si era dunque 
messa al lavoro. Aldo Cucchi, 
Antonio Meluschi, Renata Vi
gano, Claudio Montevecclu, Re
nato Nicoli si erano divisi pii 
incarichi e i settori da curare 
come fonti di notizie, ma ia rea
lizzazione del giornale venne 
affidala ad altri compagni an
cora, diciamo ai tecnici, per il 
lavoro di dattilografia: Elto 
Gollmi, Walter Tampierl, Te
resa Loreti e Maria Tumni. Le 
basi dì smistamento: ti nego
zio di un barbiere, di un mec
canico ciclista, una falegname
ria, una cooperativa di murato
ri. La Comune ebbe vita cosi. 
Il 10 gennaio usci il secondo nu
mero, il 30 ti terzo (trenta co 
pie questa tolta), il primo feb
braio il quarto e il quinto li 
quindici febbraio. Questo nu
mero segna un grosso succet-
so: trenta pagine e cinquanta 
copie. E avanti così, tornando 
alle IO pagine e poi aumentan
do la tiratura, mentre nella re
dazione gli uomini si alternava
no, secondo gli incarichi del 
momento, come in aprile av 
venne a Meluschi che s\ trasfe
rì nel Veneto (dove Renata Vi
gano lo segui). 

Il giornali; venne affidato a 
Elio Gollim, alla fine di mag
gio, mentre nuove possibilità 
di tiratura si offrivano alla 
Comune. Chi ha vissuto la vita 
clandestina conosce quanto fos
se prezioso allora trovare un 
ciclostile La redazione della 
Comune lo trovò. Ma dove (im
piantarlo? Anche in una zona 
i rossa » come Imola non si po
tevano dimenticare le precau
zioni, le necessità del masche
ramento, la sicurezza del lavu 
ro nel momento in cui la più 
piccola leggerezza avrebbe 
annullato gli sforzi di mesi di 
una intera organizzazione. 

Per questo, quando venne 
trovata la sede in una casa co 
Ionica, una sede che offriva 
tutte le caratteristiche delia 
segretezza, il ciclostile non po
tè tuttavia entrare in funzione. 
Il 13 giugno il oiclostile fu pro
vato, funzionava, era la garan
zia che La Comune avrebbe 
fatto un bel passo avanti. Ma 
U contadino venne a dire che 
quel pomeriggio in quella casa 
si sarebbe sistemata la famiglia 
di un fascista tmolese. 

Via di nuovo, con il ciclosti
le smontalo pezzo a pezzo e na
scosto in un'altra casa in at
tesa di trovare una nuova « ba 
se », un luogo adatto e sicuro 
per stampare. Quando fu tru 
nata, era scaduta la periodicità 
del giornate e allora il nume
ro venne saltato per compilare 
un fusctcolo doppio che po
tesse utilizzare tutto il mate
riale già preparato. Ebbe il 
numero 12 13 e fu il numero di 
giugno uscito alla fine del me
se. (Fu un lieve errore, perchè 
il numero 11 in realtà non era 
stato stampato} 

La (iraiura fece un salto. 
raggimi e le 150 copie, che in 
agosto divennero 2JO e su que 
sto numero si stabilizzarono. 
mentre più avanti tu glittiche 
caso La Comune raggiunse una 

to, di snebbiare Io situazione e I uiaturu d, 500 copie 
dì dire quale fosse la strada I I comunisti imolesi tentar, 
«L'untone dì tutte le forze va \ no un alito passo m avanti ar 
lidamente sane e attive rompe j nvare ad un giornale vero, 
l'attacco feroce degli squadri ; stampato in una tipografia A 
sti che tentano imporsi non in 
virtù di teorie, di programmi 
economici, di umane visioni di 
frotillanza, ma fanno scattare 

fermarli furono gli arvenhnen 
fi di quell'autunno 1914 Non si 
trovò una tipogiafia disposta a 
stampare il giornale, quelle che 

avrebbero rischiato, erano già 
oberale di lavoro per rispon
dere alle richieste delle orga
nizzazioni clandestine. 

Infine fu trovata una base 
m città e alla fine di autunno 
ti ciclostile dalla località Giar
dini vanne collocato nella nuo 
va sede. Non e, rimase molto, 
una spia riusci a venire a capo 
di alcune trame, il resto lo fece 
la polizia fascista. Venne cat
turato dalle brigate nere Wal 
ter Tempieri che aveva addo* 
so il materiale da battere sul
le matrici. Fu rintracciata la 
macchina da scrivere, nel ten
tativo di salvare il giovane che 
aveva ospitato il riproduttore, 
il ciclostile venne gettato in 
un pozzo Ma Vannini, che ospi
tava ia pericolosa macchina, 
non si saiuò dall'arresto e In
sieme a Tampieri venne depor
tato a Mauthausen. Tampìeri 
non ritornò. 

il proclama 
di Alexander 

Cosi il n. 25 delia Comune 
non fu stampato e rimase me
dito fino a quando nell'aprile 
del 1965, la federazione comu
nista di Imola, decise di racco 
gliere in volume quel glorioso 
giornale (La battaglia politica 
dei comunisti imoleai nelle pa 
gine de « La Comune ». Gen 
naio novembre 1944, a cura dì 
Ferruccio Montevecchi, con la 
collaborazione di Elio Colimi 
e Claudio Montevecchi. Prefa
zione di Luigi Longo. Imola. 
1965, pp. 182). 

Quel numero inedito della Co 
mune ai apre con la riproduzio
ne di quel proclama Alexander 
che tendeva a imbrigliare la 
Resistenza italiana. La Comu 
ne dà un'interpretazione diver
sa da quella voluta da Alexan

der a quel messaggio: < ... re
steremo vigili e pronti,.. La lui 
ta con la (attica adeguata sarà 
continuata ovunque contro i 
tedeschi e i fascisti.,. I parti
giani imoiesi non rinunciano al
la lotta ma concentrano le for
ze per l'obiettivo decisivo, la 
cacciata definitiva dei nazifa-
icisti e la liberazione ». Viene 
respinto lo spirito del messag
gio, ma con cautela, senza cor
rere il rischio di una polemica 
violenta o di far insorgere mio 
ve difficoltà nei rapporti Ira 
alleati e Resistenza emiliana. 
Perchè questo numero inedito 
rivela le difficoltà che le forze 
antifasciste incontrarono alla fi
ne dell'autunno e nell'inverno 
del 1944. Le forze della Resi 
ilenza avevano creduto cne 
tosse prossimo il momento dì 
scattare all'assalto finale. Ma 
3I1 alleati no; essi avevano 
pensato di fermarsi al di là 
dell'Appennino e stabilirvi i 
quartieri invernali E il procla
ma di Alexander fu la manife
stazione di quel pensiero e di 
•lucile intenzioni, quando già il 
fronte partigiano era mobilita
lo all'attacco. 

L'ultimo numero della Comu 
ne, il 24, comparso nelle mani 
delle forze clandestine è tutto 
un inno squillante all'insurre-
itone, < Imolesi! E' la nostra 
ora - a Fori) e a Bologna ( pa
trioti combattono eroicamente 
- Imitiamoli! », cosi è anche 
il n. 20 del 24 settembre che 
usci in edizione straordinaria 
di una pagina per annunciare 
« Linea gotica sfondata L'Emi
lia e la Romagna insorgono », 
il che era una precisa parola 
d'ordine. Il grido di quel nu 
mero della Comune resta una 
indicazione di battaglia, è un 
po' anche il testamento politico 
di un giornale vissuto per un
dici mesi nella lotta. 

Adolfo Scalpelli 

ci.iln a rendere guisti/ia seni 
pr.1 meno timidamente dopo il 
XX Congresso In Inghilterra, 
da qualche tempo, si vede un 
po' di lutto dell arte sovie
tica d'oggi 

La * Grosvenor Gallery » ha 
allestito con successo una mo 
stra dello scultore Ernst Niei 

1 s\iestny. che è l'artista più rap 
presentando della nuova gene 
ragione sovietica. Una comple
ta monografia sul pittore e ar 
chi tetto La s>ar El Lisitskij verrà 
pure data alle stampe in In 
ghillerrn 

Circolano poi voci di una 
grande mostra critica della 
avanguardia sovietica che do
vrebbe essere allestita a Mosca, 
che sarehbe il fatto artistico 
forse più importante del nostro 
dopoguerra e porterebbe, al
tresì, un contributo fondamen
tale. di Idee di documenti e di 
opere, per molti aspetti chiari
ficatore, alle discussioni attua
li sulla tradizione e sui compiti 
dell'arte contemporanea. 

Ci è giunto lo splendido cata 
logo di una vastissima mostra 
dedicata a t 150 anni di grafi
ca russa » che si è chiusa, con 
grandissimo -successo, al Gabi 
netto delle stampe del Museo 
di Dresda II monumentale ca
talogo scientifico degli autori e 
delle opere è stato curato da 
Werner Schmidt, Winfried Dler-
ske e Glauhrecht Friedrich 
Per quanto fosse una mostra 
limitata ai grandi grafici russi 
e sovietici illustratori di libri, 
si trattavo di una mostra che 
per la prima volta, dai tempi 
delle famose mostre d'arte so
vietica organizzate fuori della 
Russia nei primi anni del po
tere sovietico, presentava sen
za limitazioni di sorta la prò 
duzione artistica russa moder
na e contemporanea La pro
duzione sovietica, divisa equili
bratamente fra illustratori di 
opere letterarie dell'Ottocento e 
illustratori di opere contempo
ranee era >U centro della mo
stra. GII illustratori russi del 
l'Ottocento, in vari modi debi
tori delia ti adizione francese e 
inglese, D.tumier e Hogarth 
primi fra tutti, figurano come 
degli abili mediatori della cul
tura plastici occidentale. E' a 
cavallo del nostro secolo e col 
miracoloso moltiplicarsi delle 
tendenze letterarie e artistiche 
russe e poi sovietiche, che l'il
lustrazione conosce In Russia 
una splendida fioritura autono
ma. di vera e propria avan 
guardia apesso. Nel catalogo 
figurano i nomi di 222 illustra
tori fra 1 quali ricordiamo Ale-
xejev Andrei e Nikolai. AKman. 

Judown. Jiion Kaplan UH ti 
folli. Khmov, Kravtschenko (b'9 
titoli), i Kuki vmkhy. Kupreja 
uni', Kusnel/nv l ìli titilli) K11 
stotìiev (2.5 1 itoli). Lanceiey, 
Lariannv, Lebedcv Aleksandr 
(5!) titoli), .M.isjutio, Mnlorin 
(% titoli), M>'dowstchikov. 0-
slrumuva Lebrdewt Ivan Pnw 
Inv <5H titoli 1, Petrov Vodkin. 
Pikov, Piskarjov, Poljakov Mi 
kail, Posharski. Rjnb'.iskm, Ro 
dionov. Samirailo, Scbeverdja 
jev, Schikalov, Schillingowski 
(45 titoli). Sidorov. Sokolov Via 
dimir. Staronossov, Sleinberg. 
Slorenberg (60 titoli), Terebe 
nev (35 titoli). Trutowski, Us-
satschov, Vatagin. Vodernikov, 
Velikanov. Verejiski Georgi, 
Voinov. Completavano la mo
stra un centinaio di stampe pò 
polari 

Un posto eccezionale nella 
mostra era occupato dalle ope
re di Favorsky. Vladimir Fa
vorsky, uno dei maestri aovie-
tiri dell'arte grafica e deco 
rativa, è morto a Mosca alla 
fine del 1ÌI64. Kra un vegliardo 
e la sua scomparsa è stata sen
za clamori, in un silenzio nn 
che troppo discreto, se si tiene 
conto della pubblicità che si fa 
ovunque intorno a tanti uomini 
mediocri. 

Un capitolo 
rivoluzionario 
Favorsky apparteneva a quel

la genera? ione di artisti russi e 
sovietici i quali, nei primi tre 
decenni del Novecento, non so
lo hanno aggiunto uno straor 
dinano capitolo rivoluzionario 
alla stora della « illustrazione » 
e della grafica, al punto dove 
l'aveva lasciata la tradizione 
moderna inglese e francese, ma 
hanno radicalmente mutato il 
gusto, creando un nuovo modo 
di comunicare e di vedere con 
il rinnovamento profondo, in 
senso democratico e socialista. 
delle tecniche e dell'arte del 
manifesto, del libro e della de 
colazione 

Oggi, noi sfogliamo una ri
vista 0 un libro, siamo colpiti 
da un manifesto pubblicitario 
o politico: ebbene, non piccola 
parte del gusto contemporaneo 
nella sUimpa è stato formato, 
alle origini, da quella genera
zione di artisti grafici russi e 
sovietici ai quali, per varie 
e complesse ragioni, cosi rara
mente va il merito che loro 
spetta. 

Vladimir Favorsky, nato nel 
1886, per oltre mezzo secolo 

SCIENZA E TÉCNIG/V 

Il convegno milanese sulle intossicazioni voluttuarie 

La droga: allarme m Occidente? 
Negli USA 80 mila casi accertati e 160 mila presunti • Ui problema sociale - ta situazione in Italia 

Nel XII secolo un edillo im
periate vietava, minacciando pe
ne gravissime, l'uso del tabacco 
nel Celeste Impero i cinesi, per 
non incorrei e nei Tulmmi dell'i'" 
peralore, rinunciarono ul fumo 
del tabacco e si diedero a fu 
mare oppio. Non risulta che la 
minaccia di morte, sia pure a 
scuden/a non immediata, conte-
nula nel rapporto 1 erry. abbia 
indotto I fumatori contemporanei 
a passare dalle sigarette alle 
droghe In Italia il consumo di 
sigarette continua ad aumentare, 
ma il numero dei tossicomani ri
mane. fortunatamente, staziona 
no anche se, di tanto in tanto. 
1 giornali dedicano grossi titoli 
alle disavventure dei drogati. 
Venticinquemila lire per un gram
mo di cocaina sono già un osta
colo suHìciente ad evitare la dif
fusione dell'uso delle droghe, an
sile se degli stupefacenti si ha 
notizia -,tn dalla più remota an 
tichita 

AJ convegno sulle intossicazioni 
lolultiiane nella soc iuta italiana 
itemilriM ultiriidmoni e a Milano' 
non si e ricontato sullanto l'edit 
to dell unperdUne della Cina 91 
e ntoidaio autlie che tfli an r-'u 
sumeri e 1 peiiiani conostevuno 
le dioglie. ci si e nienti al non 
meglio identificato « nepenle » dei 
poemi omerici, non si é trascu 
rata l'abitudine di masticare fo
glie di coca per resistere alla 
fatica e alla fame, propria dei 
portatori delle Ande e degli 
indi os. 

E' un fatto comunque che l'uso 
delle droghe, che nel mondo oc
cidentale è cominciato nell'HOO, 
e in Italia circoscritto a pociie 
centinaia di casi, nonostante 11 
nostro Paese sia una delle prin
cipali piazze internazionali del 
trallìco di stupefacenti. 

E' quind: prematuro suonare in 
Italia il campanello d'allarme ed 
e sufficiente, per tenere lontani 
dalle leni 117ioni, ricordare quel 
che il Di Matte: disse degli stu
pefacenti « Veleni dell'uomo e 
delta società, agenti elettivamen
te sulla corteccia cerebrale, su
scettibili di promuovere grade 
vole ebbrezza, di essere assunti 
a dosi crescenti senza ridermi 
nare avvelenamento acuto e mor
ie. ma capaci di generare stato 
di bisogno tossico, gravi e peri 
colos! disturbi da astinenza, alte 
razioni somatiche e psichiche 
piolonde e progressive». 

Diverso diventa il discorso se 
si considera la situazione esi 
Mente negli Siati Uniti, dove il 
numero dei drogati è di 80 000 
CJSI accertati e 160 000 presunti, 
la maggim parie concentrata nei 
grandi centri uiboni Di fronte 
,id uri nnii'iTo tanto elevato di 
drogati cominciano ad avete un 
••anso anche 1 discorsi sulla loto 
pt-rtcoiOMta sociale II merlino 
mane - si ulTcrma — a ditte 
renza dell'alcolizzato, non è so
lito compierp delitti di violenza o 
reati sessuali K le statistiche di
mostrano che l reati dei tossico
mani sono in stretto rapporto con 

la necessità di procurarsi la dro
ga, andando dalla falsificazione 
delle ricette, alla truffa, al furto 
e più raramente all'aggressione. 

In una inchiesto condotta nel 
1951 a Chicago, Fineslone ba 
constatato che 1 reati contro la 
proprietà incidono nella misura 
del 58,8 per cento tra 1 tossica 
mani, mentre rappresentano solo 
il HI per cento della criminalità 
generale Le lesioni personali, 
pari al 10,7 per cento del totale 
dei reati, interessano invece 1 
tossicomani solo per l'I,3 per 
cento; cosi si ha una percen 
tuale dell'I.6 per cento di delitti 
sessuali commessi da tossicoma 
ni, contro una percentuale gene
rale dell'I! per cento K' singo
lare, inoltre, la constatazione che, 
contrariamente a quanto general 
mente si crede, l'uso di stupefa
centi è pressoché inesistente nel
le bande criminali minorili e che 
1 giovani che ricorrono lilla dro
ga lo fanno invece quando escono 
dalla banda e dal suo t ambiente 
protettivo ». 

La conclusione che se ne trae 
è che l'uso degli stupefacenti non 
ha una importanza criminogene 
tica diretta e che e conseguenza 
di una civiltà organizzala secon 
do schemi che spingono ai mar 
gini gli individui più deboli 

Per dirla col prof Madeddu, 
f In un'epoca in cui giganteggia 
l'ombra dei robot, dove la "virtù 
operosa " delle masse, scandita 
dal ritmo inesorabile dell'auto 

mazione, e Intervallata da sva
ghi e forme di evasione spesso 
standardizzate e collettive, in 
tossicomania potrebbe esprimere 
la rivolta autolesiua di un indi 
viduo alla ricerca di un "sogno 
0 di un paradiso'' personale » 
Ma è un concetto, questo, che 
per l'Italia non è valido, proprio 
perche la generalità dei tossico 
mani Italiani ignora sia la * virtù 
operosa » sin 1 « ritmi Inesorabili 
dell'automazione * Giusto quindi 
distinguere, penalmente - come
si richiede dagli esperti — tra 
Intossicati e spacciatori, ma sen
za dimenticare clic la maggio 
ranza dei drogati Italiani sono 
deliberatamente recidivi. 

Ricordava la prof Anfossl che 
t le devastazioni causate dalle 
guerre sono infinitamente p[u 
gravi dei mail prodotti compiei 
sivamentc dal tabacco, dall'alcool 
e dalle droghe, eppure il coni 
memo delle armi è perfetta 
mente libero » Giusta osserva 
zione, ma la lotta contro la guer
ra non esclude che si debba lot
tare anche contro la diffusione 
della droga rimuovendo In pn 
tno luogo le cause che ne sono 
alla base e cominciando mn.tiui 
tutto a demistillcore corti t mo 
delli » di vita che <'i vengono 
proprio dagli Stati Uniti, dal solo 
Paese civile, cioè. In cui l'abuso 
di stupefacenti e un vero e prò 
pno problema sociale. 

ha lavoralo corno grafico, in
cisore, scenografo e pittore de
coratore monumentale. Nel 1910 
è Kin una figura artistica ben 
individuata, ha un proprio stu
dio in uno di quegli importan
tissimi organismi culturali nati 
con la riorganizzazione della 
Mta artistici russa da parte 
del potere sovietico, il VCllU-
TKMAS (a Studi Tecnico Arti
stici Superiori »), assieme ad 
altri artisti importanti quali 
Talliti. Malevic, Kandinsky, 
IVvsner, K.ilk, la Rosanova e 
la Ud.iltsnva, Moigunov e Ku 
snetzov. Nello studio di Fa
vorsky si formano giovani co
me Deineka e Pimunov. 

Nel 1919, a Mosca, espone un 
primo importante gruppo di 
opere in tuia di quelle straor
dinarie mostro di quegli straor
dinari anni una mostra senza 
giurie, organizzata dal Sin
dacato degli artisti-pittori della 
nuova arte, dove esponevano 
tulli coloro che ritenessero il 
proprio lavoro meritevole d'es
ser visto tini pubblico sovieti
co. La Grande Enciclopédia 
Sovietica liquida tutti gli an
ni '20 di Favorsky con una ri
ga in cui 6 scritto che esegui 
opere di tendenza formalista. 

In realta si tratta proprio di 
quegli anni in cui gli artisti 
sovietici, fossero essi f sjpre-
matisti con Malevic, 0 i co-
struttivisli con Tattili, Ussit-
sky, Rodcenko, 0 i nuovi rea
listi come Chagall, Falk, Filo-
nov, Tishler, Favorsky, allora 
meravigliosamente intento n in
nestare la linea « liberty » del 
grande simbolismo russo In so 
lide strutturo volumetriche di 
derivazione cubista, operarono 
quella rivoluzione alla quale 
abbiamo superficialmente ac
cennato. 

Per quanto Favorsky sia, dal 
punto di vista dell'arte grafica, 
ni polo opposto rispetto a quel 
grande rivoluzionario che fu 
Lissitsky. anche per lui può 
essere valida la definizione di 
un critico del costruttivismo, 
N. Chardziev, 0 proposito del
l'arte del libro di Lissitsky: 
« La destinazione e 11 contenuto 
del libro ne determinano la 
struttura II plltore-poligrafistn 
non deve adornare il libro, de
ve costruirlo. Perciò il libro. 
organizzalo in maniera funzio 
naie, si può equiparare a una 
costruzione architettonica * 

Nel costruire un libro, fosse 
esso un classico della letlera 
tura 0 l'opera nuova di un 
autore sovietico, Fovorsky mi
rava a rendere chiaro il con
tenuto del libro per una desti
nazione di massa, e ciò nel 
libro nel suo insieme e nel li 
bro pagina per pagina. Spesso 
la e sua P pagina è un capola
voro: per la scelta dei carat
teri e del loro rapporto con la 
pagina sempre pensato per la 
più plastica evidenza della pa
rola e dell'immagine poetica; 
per l'inserimento sobrio ed 
energico di elementi decorati
vi che guidano subito l'occhio 
nel clima poetico della pagina 
(una spirale, una fiamma, un 
carattere in relazione a una 
figura, un oggetto, una forma 
di pura invenzione, un elemen
to decorativo tratto dalle mi
niere dell'arte decorativo po
polare russa). 

Una pagina di Favorsky è 
anche il frutto di una cultura 
complessa oltre che di un gran
de talento plastico: le «citazio
ni » popolaresche sempre di 
un grande guato; il simbolismo 
delle illustrazioni 0 dei parti
colari grafici rivela un evi
dente amore per l'inglese Wil
liam Blake e per Vrubel. il 
pittore russo a cavallo del se
colo che fu l'idolo degli artisti 
russi d'avanguardia; la passio
ne per le immagini visionarie. 
appassionate e malinconiche, 
rivela quasi un culto di Dela-
croix; l'interesse per i carat 
ten a stampa in quanto possi 
bili segni d'una struttura de
corativa si alimenta sia della 
calligrafia degli antichi codici 
miniati russi sia della cultura 
t liberty » (di quella de) mo
vimento russo del e Mondo del 
l'arte > in ispecie) 

Il pensiero dominante d'una 
massima evidenza plastica con 
il minimo dei mezzi rivela in 
Favorsky. por quanto reahsta 
intransigente, una severa me
ditazione su! cubismo e sul co
struttivismo. In fondo, è que
sta cultura assai personale e 
funzionale che stacca Favorsky 
anche nei confrónti di bravis 
simi illustratori come S. B Te 

legno, e che noti hanno alcun 
fine illustrativo. Grande po|w-
larda hanno trovalo i suoi ri
tratti ideali di personaggi della 
stona russa, di quella lettera
ria in particolare: da Dosto-
jevskij a Lermontov. 

Lo sviluppo 
delle forme 

F.norsky ha costruito molle 
magnifiche edizioni di opere di 
Gogol, di Dostojevskij, di Pu-
schkin, di Shakespeare fra il 
1930 e il 1064. E cosi lo edizioni 
di autori contemporanei. Sfo
gliando quella che credo esse
re l'ultima sua impresa di co
struttore del libro, il « Don Gio
vanni » di Puschkin, mi tornava 
in monte quel che Lissitsky ed 
Ehrenhurg scrivevano nella ri
vista « Vere > (L'oggetto) da lo
ro fondata a Berlino nel l!>22: 
« Lo sviluppo delle forme .se
gue leggi di rapporto storico e 
i modelli classici non fanno 
paura agli artisti moderni. Pu
schkin e Poussin insegnano non 
la restaurazione di forme mol
te, bensi le irrevocabili leggi 
della chiarezza, dell'economia, 
dell'esattezza », 

Di ecco7Ìon,ilc interesse in 
tutta la produzione grafica di 
Favorsky sono « Il libro di 
Kulh », che è del 1925 od è uno 
dei libri più originali dell'arte 
grafica contemporanea, e il 
« Cantaro delle gesta di Igor » 
che è del 1952. È' da ricordare 
che Vladimir Favorsky fu an
che un attivo pittore decoratore 
monumentale- ha eseguito, fra 
l'altro, la facciala del padiglio
ne sovietico all'esposizione di 
Parigi del '37 (per lo stesso pa
diglione la Muldiina aveva ese
guito la ben nota scultura In 
lamine d'alluminio raffigurante 
* L'operaio e la colcoliana >); 
il portale della scena del tea
tro dell'Armala Rossa n Mosca; 
degli affreschi nel Museo stori
co di Mosca. Nel 195(5, una gran
de mostra a Mosca, ha riacceso 
l'Interesse per la sua opera. 

Favorsky fu anche uno dei 
migliori scenografi del lenirò 
Varhtangov. La sua influenza, 
anche sulle giovani generazio
ni sovietiche di grafici, è larga 
e forte, esercitata essenzialmen
te con le idee, con l'arte e con 
la pratica assidua di un mestie
re nobilissimo. 

Dario Mi cacchi 

MUSICA 

L'«Ar$ Nova» 
e l'Umanesimo 

Pubblicato da Feltrinelli il terzo volume 
della «Storia della musica» di Oxford 

Sarà ormai in fase di avan
zata lettura, presso gli appas
sionati, il terzo volume della 
nuoto Oxford History of Mu
sic. edito da Feltrinelli, com
prendente circa due secoli e 
mezzo di esperienze musicali: 
quelle Intercorrenti tra il 1300 
e il 1540. donde il titolo: Ars 
Nova e Umanesimo, peraltro 

piti pertinente nell'accezione ori
ginale, Ars Nova and tho Re
naissance. 

Anche da questo volume, co
me dai due precedenti, proma
na il fascino proprio della cul
tura ad alto livello, quello che 
puntualmente si sprigiona quan
do la scienza viene offerta (ma 
dev'essere anche conquistata 
dal lettore) come illuminante 
verità. Straordinaria, Infatti, è 
la capacità dei pari speciali
sti che sì alternano nella ste
sura del capitoli — ieri e pro
pri saggi monografici — non 
soltanto di collocare composi
tori e musiche nella preciso 
situazione storica del loro mo
mento, ma soprattutto di pe
netrare cosi profondamente la 
personalità dei singoli musici
sti, efit? la loro presenza, la 
loro inquietudine, il loro dram
ma, diventano fatti ancora vi
vi, ancora vicini, ancora 4 no
stri ». 

Può colpire, ad es., la notizia 
che Guillaume de Mnchaut, fa
moso maestro fiammingo, po
tesse essere assillato per ben 
sei mesi dalla composizione di 
un mottetto, ma è anche per 
questo che si capisce coma la 
grande fioritura delle diverse 
scuole europee (fiamminga, ita
liana, francese, tedesca, in
glese) stesse alla pari con quel
la della poesia, della lettera
tura, dell'architettura. Nota su 
nota, pietra su pietra, parola 
su parola, la storia della cul
tura moderna nasce appunto 
in questo periodo e nasce fiir 
ewig. cioî  per 1 fidar e l'eterni
tà. E anche questo è il pregio 
del libro: l'accostamento della 
musica alle altre esperienze 
della cultura e l'inserimento 
della musica nella pittura e 
nella letteratura Nelle grandi 
opere dei pittori, come nelle 
famose novelle del Boccaccio 
e del Sacchetti, la musica 
emerge non come elemento di 
curiosità, ma proprio come 
componente d'una civiltà canna 

pevole del suo ampio e unì-
lingater. M. B Dobushinski (un | torio respiro 
pittore al quale, forse, guardò I Le figure di Francesco Lon 
il nostro Boccioni nel suo viag j rimi, di Guillaume Dufaji, di 
gio in Russia) per certi suoi ri 
tratti contro finestre spalanca 
te sul paesnggio industriale 
C M Monalm. C B ludnvin. 
A.J Kravtsclienko che sono a 
lui ubbastr-va vicini per guslo 
illustrativo. 

C'è poi una parto cospicua 
del lavoro di Favorsky che ò 

Parvt*nAn Cfra tv tUooì rappresentata dalla produzione 
remando strambaci a l n c i b l o n i ( particolarmente su 

John Dunstabk', di Leone/ Po 
iver di John l'bimmer. di Diw 
Prez. d'\ Ockeghvm acquistano 
un inedito rilievo, lauto più 
sorprenderne >n quanto finora 
tenuto abbastanza nascosto pur 
nelle più attente stane della 
musica. Si capisce finalmente 
perchè certi compositori sono 
poi rimasti quali pilastri della 
storia della musica e del inon

do moderno, delle cui vicende 
sono vivacemente partecipi. 
Spesso mottetti e madrigali ri-
flettono avvenienti storici (la 
bnttaplia di Azlncourt, la ca
duta di Pisa in mano di Fi
renze) e spesso gli stessi com
positori svolgono mansioni po-
Htiche e diplomatiche 0 si im
pongono anche in altri campi, 
come appunto il tondini e il 
Dunstable, esperti in filosofia, 
111 matematica, in astrologia. 

I momenti di repressione del
l'attività musicale (una Bolla 
di Giovanni XXII, ad es„ 0 la 
distruzione, a Firenze, di mu
siche e dì strumenti durante lo 
invasamento savonarolìano) tro
varono nei musicisti un certo 
atteggiamento spregiudicato 
(bastò, (alyoltfl, cambiare t 
testi letterari profani in te
sti 7nfstfcfteflflfnnf0, via in 
realtà per lungo tempo la di
stinzione tra snera e profana 
era dovuta esteriormente al
la funzione riservata alla mu
sica e non ad uno stile. Vn 
canto profano, fornito di un 
testo sacro, poteva serviti" co
me musica sacra, e vlceveisa. 
Non ci sono cioè distinzioni 
nette, ma tutto (il sacro, il 
profano, il ponolare) alimen
ta, molto più unitariamente 
di Quanto possa ritenersi, il 
grande corso dell'esperfenra 
musicale, allo stesso modo che 
tutta la vicenda umana, nel
la sua vastissimo- gamma di 
avvenimenti, diventa storia e 
la storia — secondo un ammo
nimento premesso nell'hit ro-
duzlone al volume — «abor
re dalle linee nette, precise*. 

Quindi un volume che segue 
la vicenda musicale noti in 
una sorta di ambiguità, ma 
proprio In un massimo df ric-
chezza inform-itlua e inter
pretativa dei fatti che con
corrono allo sviluppo della 
musica uscita dall'ambito mc-
dievale, ansiosa ora di espan
dersi in nuove esperienze, in 
nuovi tessuti armonici, in nuo
ve forme, attraverso anche la 
scoperta timbrico dei vari stru
menti sempre più spanciati da 
una im 'dazione della m tisica 

vocale. PJ, a proposito di stru
menti, formidabile è infine il 
capitolo ad essi dedicato, svol
to non con criteri d'inerte ar
cheologia. ma velia convinzio
ne che gli strumenti antichi — 
come la musica che ad essi 
si rirolfjcro - siano da con
siderare non brutte copie 0 
barlumi d'un tempo miottore. 
di là da venire, ma il risul
tato d'un aito lineilo orfiflia-
naie e il documenta d'una ci
viltà in se sli"..tti compililo, e 
incxausia (si tengano anche 
presenti 1 fiffh'Mmi scambi di 
espellerne tra le diverse seno 
le) nel presentare la musica 
quale mioro mezza di conoscen
za, e di coscienza, del mondo. 

Erasmo Valente 
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TELEVISIONE.f 
10 30 L A T V D E I R A G A Z Z I a ) Zoo d E u r o p a « V i s i t a a l l o 

/oo d i Copenaghen», b) 11 No id Ovest canadese, e) Le 

avventure d i Campione « La miniera » 

19,55 TELEGIORNALE SPORT. T i c ' l a c Segnale o rano Cro 

nache i tal iane I a giornata p. r lamentare Arcobaleno 

Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sc ia 

21,00 V I V E R E INSIEME X X X I V 

Simo » d i Giorgio [ 'ontanoll i 

Nino Besoz7J Laura Rizzoli 

22,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cu ia d i J Jacobelh 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

Carosello 

Lna vacanza per Mas. 

Con Valentina Fortunato, 

TELEVfSIONÉI 2' 

21,00 TELEGIORNALE - Segnalo orar io 

21,10 INTERMEZZO 

PERRY MASON « L'eredita conlcsa » Racconto sce 

MgKiato 

VIAGGIO NEL MAR DEI CARAIBI D i Alberto Pandolù 

T is to di Maico No/ /a (1) 

21,15 

87,05 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

G i o ì n a i e r a d i o o i c 7, 8, IO 12, 

13, 15, 17, 20, 23 , o i e 6,30 I I 

t e m p o s u i m a n i t a l i a n i £,35 

C o r s o d i L ingua s p a g n o l a 7 

A l m a n a c c o M u s i c h e de l r m t 

t i n o f i l t r a t i m i a m a t i t a 8,30 

I l n o s t r o b u o n g i o r n o 8,45 I n 

t c n o d i o 9,05 L a n o t i / n d e l l a 

s e t t i m a n a 9,10 P n p i n e d i m u 

i l e i 9,40 b i b i t e e g e l a t i n e l l a 

s t a g i o n e c a l d a 9,<15 C a r . / o n i 

c a l z o n i , 10,05 A n t o l o g i a o p e 

n s t i c a 10,30 I c a n t a n t i d o g l i 

a n n i 40 11 P a s s e g g i a t e n e l 

t e m p o 11,15 [ l i n e i i n i t a l i a n i 

11,30 M e l o d i e e r o m i t o 11,45 

M i s i ca p t r a r c h i 12,05 G l i 

a m i c i d e l l e \ l 12,20 A l l o c c h i 

no 12,55 C h i v u o l esse r l i e t o 

13,15 C i n l l o n 7 i g Z a g 13,25 

Du»1 v o c i e u n m i c r o f o n o 13,55 

14 G i o i n t i p t t g i o r n o 14 14,55 

T r i s m m i n m r e g i o n a l i 14,55 

I l l e m p o sit i m a n i t a l i a n i 15,15 

P r i m a m u s i t i l c 15,30 R e l a x 

a '15 g i n 15,45 Q u a d r a n t e e c o 

n o t n t c o 16 T i h o n i t r i t a l o 9 

16,10 C o i n e r e d e l d i s c o m u 

s i c 1 s i n f o n i c a 17,25 D i s c o t e c h e 

p i i v a t e i n c o n t r i c o n c o l l e / i o 

n t s U , 18 I i p a r i c i / a 18,50 

M u s i c a d n b i l i o 19,30 M o i i \ i 

m g i o s t t a 19,53 U n a e t i i zonc 

a l g io ì n o , 20,20 A p p l a u s i a 

20,25 I I C e n i n o c e n t .P in i f a 

• o g g i 21 t o n c u l o s i n f o n i c o 

t l ^ O . M u g i c a d a b a l l o 

S E C O N D O 
G i o r n a l e r a d i o o re 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, o i e 7,30 B e n v e n u t o i n 
I t a l i a 8 M u s i c h e d e l m a t 
l i n o 8,30 C o n c e r t o p e r f a n 
t a s i i o o i c h e s t r a 9,35 L a s to 
r i a de l f a s c i s m o M o d i e c o 
s tu rne 10,35 I^e n u o v i c a n z o n i 
t t a l n n e 11 P m o n d o d i le i 
11,0|j V e t r i n a d i un d sco p e r 
les tE i te b u o n u m o r e i n m u s i c a 
11,35* A p p u n t i d i v i a g g i o 11,40 
l i p o t t a c a n z o n t 12 12,20 C o 
lonna s o n o r a 12,2013 T r a s m j s 
s ton i r e g i o n a l i L a p p u n t a m e l i 
to d e l l e 11 14 Voc i a l l a n b n l 
ta 14,45 P e r g l i u m i c i d e l d 
seo 15 A r i a d i casa n o s t r a 
15,15 P e i la v o s t r a d i s c o t e c a 
15,35 C o n c e r t o i n m i n i a t i l i t 
16 R a p s o d i a 16,35 T r e m i n u t i 
[K r te 16 38 T r e d i c i n e r o d i 
s p u i 17 05 I poe t i e la c a n 
7 O I K 17,35 N o n t u t t o m a d i 
t u l i o 17 45 R a d i o s i l o t t o 18,35 

I v o s t r i p i e f e r t ' i 19,50 Z i g 
/ a g 20 B O P b n t c e c r i c u 
21 P i n t a d o i c h t s t n 21,40 
M u s e i n e l l a se ra 22 T a n g o l o 
d e l j n / z 

T E R Z O 
18,30 I a R a s s e g n a 18,45 

M i t i c o A s o l a 18 55 L i b r i r i 
c r u i t t 1915 P a n o r a m a d e l l e 
u l t i 19 30 C o n c e t t o d i o g n 
s t i a 20,30 R i w s t n d e l l e r i v i 
s to 20,40 Pnt i ( | i ie G r i n a d o s 
21 l i G i o r n a l e de l T e r z o 21,20 

I I so t t o t enen te t enen te 

VENERDÌ' 
23 luglio 

V W W / V W A / 

—II I , I I I I> I I» .L I I—•• IWI . I I : i •••»••«! 

Preparatevi a... L 
i i ii ii - • • * 

Un bambino trascurato ^ 1 , ^ 2 1 1 
U n a vacanza per Massimo e U t i t o l o d e l l ' i o r i g i n a l e 

t e l e v i s i v o d i G i o r g i o F o n t a n e l l i i n o n d a s t a s e r a p e r 

Vivere insieme V i 51 n a r r a l a s t o r i a d i u n b a m b i n o l a 

c u i m a d r e l a v o r a con successo ne l l u f f i c i o p u b b l i c i t à 

d i u n g r a n d e m a g a z z i n o IJ b i m b o si sen te t r a s c u r a t o e 

i l p a d r e s i p r e o c c u p a d e l s u o c o m p o r t a m e n t o d i l i g e n t e 

m a s t r a n o U n g i o r n o i l b a m b i n o a p p r e s o d a l l a c r o 

n a c a c h e u n m u r a t o r e é m o r t o i n u n i n f o r t u n i o su l l a 

v o t o s i f a p i o m o t o r c ci u n a I n i z i a t i v a d i s o l i d a r i e t à pe r 

g l i o r f a n i d e l l o p e r a i o L a m a i l e n e l ! i n t e n t o d i c o l l a 

b o t i re c o n i l figlio e d i a i u t a r e a n c o r d i p i ù la l o m i g l i a 

d e l m u r a t o r e m o r t o i n t e r e s s a la sua a z i e n d a a l i i n i 

z i a t i v a s f r u t t a n d o p u b b l i c i t a r i i m c n U i l « c a s o » u m a n o 

I l f i g l i o se ne r i sen te e f u g g e d i c a s a . D o p o a v e r l o 

r i n t r a c c i a t o ta m a d r e è p o r t a t a a r i f l e t t e r e s u l l a sua 

v i t a e s u i suo i r a p p o r t i f a m i l i a r i A d i r e i l v e r o 

la v i c e n d a a p p a r o a l q u a n t o b i s l a c c a e n o n s i c a p i s c e 

bene a q u a l i r i f l e ss i on i d i cos t i m e v o g l i a i n v i t a r e e s p e r t i 

e t e l e s p e t t a l o n P r o b a b i l m e n t e s i p a r l e r à d e i r a p p o r t i 

t r a f i g l i e m a d r i c h e l a v o r a n o se cos i s a r à e è da spe 

r a r e c i to non s i t i r i n o f u o r i 1 s o l i t i l u o g h i c o m u n i c o s i 

c a r i a c e i t a p u b b l i c i s t i c a c o n s e r v a t r i c e 

(* •» !» ft ? * * * * * * B !r*'H * « ft ft ft «' « # 

ASCOLTATE 
* RADIO < OGGI 

* IN ITALIA 1 

* 7,0» /,30 im. «u Ibi 

* .10 50) 

« 12,45 13,00 (m. iòu Ì0 50 
» MU) 
„ i;,tKMÌ,30 irò M 26 71 
T i \ a 27.7) 
" l»,30 70,00 (m Ufi) 
* 70,30 21 00 (m. 2AJ 25 44 
* J0 50) 
S !2,00 72,30 ( m i i l fi* 

« 30») 

» 73,00 23,30 (m. «0) 
23 30-74 00 (m 240 Uiì % 

* R A D I O 8 E R L I N 0 

* I N T E R N A T I O N A L E 

* 16,30 D.0O I r iL 30 l i 

» 76 30) 
Z 22 30 23 00 i m 21U 4!) 34 
* 49 06 41 10 30 83) 
A 

* RADIO BUDAPE51 

* 
^ 17,30 IZ,4S U n 30 & d » 
. [ n e o i c a e s c l u s a ) 

* 18 30 19 00 tel i 34U 41 6 

• * Vt I 50 8) 

* 11 15 21,30 t m MU 48 1) 

* 72,45 23 00 t r o 740 48 1) 

* 14,00-14,30 t m 30 5 41 6 

3» 48 I Mi lo l& d o m e n i c a ) « 
* RADIO MOSCA 

„ 14,3015,00 tra Ib 36 

18,3019,30 tm ib lì 
41 40) 

20,30 21 30 (m. 31 41 • 
40 i% 6) 

22.00 22 30 tm 26 J l • 
41 256 6 337,1) 

RADIO PRAGA 

18 00 18 30 tm. 31 35) 

19,30-20,00 (m. 333 3) 

22 00 22 30 tm 40 31) 

R A D I O S O F I A 

19,0019,25 t m . 49 42) 

21,30-22,00 t m 48 04) 

23 00-23,30 ( m 3b2 7) 

R A D I O V A R S A V I A 

12,15 12,45 ( i n 
76 li 31 01 

18 00 IS 30 t m 
U I I ) 

19 00 19 30 t m 
76 1; 31.50 

21,00 2130 t m 
31 • * ) 

22,00 22.30 un 
35 47 31 45 
43 11 200) 

35 38 
31 50) 
21 45 

a I» 
200) 

76 42 

76 I» 
31 50 

RADIO BUCAREST 

31.55 18,30 19,00 

48 4?) 
19,30 20.00 

48 40 
20 00 21.30 
23 00 23 30 

ITO. 31 55 

397) 
397) 
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Trasmissioni brevi 

* * # > » * * « § * * « * * 9 r f - t f t * ® « « * * * « l 

Da due settimane, it marte 

dì, i programmi della serata 

sul primo canale vengono aper 

ti da una puntata dell inchiesta 

Difendiamo l'estate trasmis 

stoni della durata di venti mi 

nuli che trattano problemi scoi 

tanti relativi alle vacanze (o 

quanto meno alte domeniche 

estive) degli italiani 

Quel che ci interessa qui 

non è la qualità di queste tra 

smissiom (della quale si è del 

to, di volta tn volta nei Gin 

trocanole) ma la loro durata 

finora, trasmissioni a! disotto 

dei 45 50 minuti sono una ra 

rttà sui nostri video e di 

solilo le poche che vendono 

messe in onda sono riempitivi 

In compenso, abbondano le 

trasmissioni che superano ani 

piamente i sessanta minuti la 

prima puntata di Mire contro 

mare tanto per fare un esem 

pio durò addirittura un ora 

e quarantacinque minuti (caso 

peraltto non raro quando si 

tratta di quiz o spettacoli con 

simili) A scorrere t program 

mi delle televisioni di altri 

Paesi (Inghilterra Francia ad 

estmpto) si costata come in 

lece sui video stranieri le tra 

s milioni brevi (di venti mi 

nuli mexi ora quara ita minti 

li) stano addirittura ta remota 

interrotta di tanto in tanto 

nel corso della settimana da 

trasmisstont di d tirata mag 

giore (in genere film o docu 

ruentari di particolare impegno 

o collegamenti diretto 

Ora a noi semina che la 

questione non sia secondaria 

La brevità, innanzitutto è con 

geniale al video impone, tn 

fitti un mino piti serrato 

una maggiore stringatezza e 

costringe gli autori a concai 

trarsi su un tema emtcndn i 

aiscorsi che volendo trillare 

di troppe cose finiscono per 

essere generici, o gli spettacoli 

che proprio per la loro du 

rata esigono una ricchezza di 

tdee e di trovate che, specie 

quando si tratta di serte a 

puntate è aiiat difficile da 

mantenere 

D altra parte la brevità tn 

queito caso è legata alla va 

netà e alla moltiplicazione del 

le trasmissioni tn una serata 

di tre ore si possono program 

m ire cinque o set trasmissioni 

diverse stimolando coi] nel 

pubblico una notevole varietà 

di interessi e soddisfacendo le 

più disparate esigenze Obtet 

(ivi non secondari per un mei 

io di comunicazione come la 

TV che è destinato a una 

platea di milioni e milioni di 

persone 

Alfj c'è di piti Le trasmis 

siont brevi, ci sembra, sono 

lev.au a una piti giusta conce 

itone che tende a considerare 

il video come uno tra i tanti 

strumenti di informazione e di 

ricreazione del pubblico e non 

come una sorta di feticcio di 

nauti al quale ci si pone in 

adorazione per intiere serate 

Lo s ptt latore ha maggiore pos 

sibilila di scelta quando il 

programma è ricco e vario e 

quindi in definitiva maggio 

re liberta Si può assistere a 

io a trasmissione di mezz ora e 

poi dedicarsi ad altro la IV 

cessa di essere in questo modo, 

la monotona regina del tempo 

libero 

NUmilmente, la brevità e, 

quindi ta moltiplicazione delle 

trn»,isstoni implicano maggiore 

un tal va e più attento lavoro 

du p irte dei programmisti ma 

I abolizione delle serale risolte 

con un vecchio film, una sagra 

canora o la replica di un tele 

romanzo e di un varietà non 

potrà che risolversi tn un van 

II s/o per tutti 

Giovanni Cesareo 

\J2 
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V I C O N S I G L I A M O 
t ELIVISIONE 

DOMENICA 

5T0RIA DEL-
.A SCALATA 

rv2 

(oro 22,15) 

rELEVISIONE 

MARTEDÌ ' 

1 FILM 
DI GABLE 

T V l 

(oro 21,15) 

TELEVISIONE 
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(oro 22,35) 
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SABATO 
17 luglio 

GIOVEDÌ' 
22 luglio 

TELEVISIÓNE 1 1* , A^\^v%riy\/ \y\/ 

m^^mmmmmm^m 

Preparatevi sut, 
17,00 SPORT. Sanremo incontro di nuoto Francia Italia 

Svezia 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Finestra sull'Unucrso < Ac 
qua dolce del mare », b) Ivanhot « D cinghiale nero > 

19,15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
19,20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO A cura di J Jacobelll 
19,45 RUBRICA RELIGIOSA 
10,00 TELEGIORNALE SPORT. Tic Tac Segnale orano Cro

nache del lavoro La giornata parlamentare Arcobaleno 

Previsioni del tempo 

ì>0,30 TELEGIORNALE deUa sera - Ca-osello 

11,00 JOHNNY 7. Spettacolo musicale presentato da Johnny 
Donili Didi Pcrego, Paola Pitaiora 

«,13 CRONACHE DEL XX SECOLO ,1 cura di Andrea 
Barbato e America in vacanza » Inchiesta di Antonio 

Cif anello 

W,00 TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I Ó N E ! ^ 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,10 INTERMEZZO. 
21,15 RECITAL del tenore Gino Sinimberghi 

J1,55 LE OPERE E I GIORNI DI MICHELANGELO Regia 
di Sergio Ricci 

22,25 VIAREGGIO assegno7ione del XXXVI Piemio letterario 

MMNMNWIHMNN 

~ V W ^ W TÉLÉVISiÓNE 1v 

RADIÒ 
NAZIONALE 

Oiornale radio ore 7, 9,10,12, 
13, 15, 17, 20, 23, oie 6,30 i l 
tempo sui man italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola, 7 
Almanacco Musiche del mat 
tino • Ritratt im a matita - Ieri 
al Parlamento Leggi e senten 
ze 8,30 11 nostro buongiorno, 
8,45 Interradio 9,05 Orl i ter 
razze e giardini, 9,10 Fogli 
d album, 9,40 Un libro per 
lei 9,45. Canzoni canzoni 
10,05* Antologia operistica 10 
e 30 Orchestre italiane e slra 
mere 11 Paleggiate nel tem 
pò 11 15 Aria di casa nostra 
11,30 Musica sinfonica 11,45 
Music i per archi 12,05 C>h 
amici delle 12 12 20 Arlec 
chino 12,55. Chi uiol e<*ser he 
to 13,15 Cinl lon Lìg£d\t 
13,25 Molivi di sempre 13,55 
Gioì ne per giorno 14 Potile 
Rddio 14,55 II tempo sui ma 
ri 1515 Cannoni indimcnlica 
bi l i 16,30 Corriere del disto 
musici l irica 17,25 Fsti a7iom 
del Lotto i7,3Q Musiche da 
c i m c r i di Johannes lìr ihms 
19 Musica da bailo 19,Ì0 Mo 
t m in giostia, 19,53 Una cari 
zone al gioì no 20,20 Applausi 
a 20,25 Alberine!,! 22 Fan 
tasia musicale 22,30 New 
York W 

SECONDO 
Giornale ur l io ori 8,30, 9 30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30, ore 7,30 Benvenuto in 
Italid 8 Musiche del matti 
no 8,30 Concerto per fan 
tasia e orchestra 9,35 Adele 
cameriera fedele Bombe di 
sole 10,35* Le nuove canzoni 
italiane 11 11 mondo ai lei 
11,05 Vetrina di un disco per 
1 estate 11,35* Appunti di viag 
gio 11 40 II portacanzoni 12 
Orchestre alla ribalta 12,20 
Musica operistica 12,45 Pas
saporto L appuntamento delle 
13 14 Voci alla ribalta 14,45 
Angolo musicale 15 Mom< nto 
musicali? 15,15 Recentissime 
in miuosolco 15,35 Coticorto 
in miniatura 16 Rupsodia 
16,35 Rib ilta di successi 16,50 
Musico da ballo 17,35 Fstra 
zioni del Lotto 17,40 Ridiosa 
lodo Musica da ballo 18 25 
San RLIUO Incontro tnango 
lare di nuoto Dalia c " ranm 
Su?in 18 35 Torino ( utiprn-
nati italiani femminil i di atte 
tica leggera 18,40 I vostri 
pieferit 19,50 Zig Z ig 20 
La farfalla con gli occhi ih 
21 Cannoni alla sbarra 21,40 
Muiica da ballo 

TERZO 
Ole 18,30 La Rassegna 18 

e 45 Mano Castelnuovo Tede 
sco 19 Georges Bernanos 
19,30 Concerto dt ogni sera 
20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Frir i7 Joseph Haydn 
21 l i GIOÌ n ile del Ter?o 21,20 
Piccola intologia poetica 21 
e 30 Conccito sinfonico 

Vacanze USA ,TV, „ro 22,1S) 
Per la rubrica Cronache de' ten tesi ino secolo va in 

onda un documentano di Antonio Cif-incllo dai titolo 
America m vacamo Vedremo immagini del soggiorno 
dei miliardari in Fionda 
dei pensionali a Cape Coral §[ 
(dei quali la TV d ha già m 

parlato al tr t volte) di Palm 
Beach delle < riserve » ove 
gli indiani rappresentano ^ i 
un attra7ione folcloristica e *, ' 
infine del' organÌ7za7ione dei ^ 
viaggi in Curona basati sui 
risparmi II tema è lutt al 
tro che nuovo sia per la : 
TV che per il cinema ri I 
mane da vedere se Cifa 
nello (nella foto) avi è sa 
puto cogliere aspetti mediti 
o quanto meno « freschi > 
dell industria delle vacanze 
negli Stati Uniti ^-y, 

Fine di Johnny 7 (TV 1 ore 21» 

Dopo aver ceduto il posto alla finalissima del CAMICI 
0iro la settimana scorsa Johnny 7 torna per la puntala 
di addio Lo skelc'i centrale questa voltn sarà rappre 
sentalo da una parodia d u f i lm upsiern e ancora in 
America rimarremo per i l q indro ni I qu ile il balletto 
tenterà di evocare la tmosfen di San Fr incsco Dufi 
Pertgo svolgerà la consueti a inchie la » occupindost 
dei mestieri e permetten lo cosi a Dorclh di travestirsi 
da bagnino postino conduttore di v igoin letto cane 
nere ecc Ln «tut t i in setn 1 * |ir MII I I I I I I UH I le t u 
pò pud i co darà infine ai tH is i id t don I addio della 
trasmissione Nella foto Paola Pitagora 

Serie su Michelangelo ,TV 2 „re 21 ss) 
Dopo il teleromanzo document ino di Giorgio Pm 

speri sjl la vita di Michelangelo (il cui successo ha 
spinto la TV a mettere in cantiert un nuovo teleromanzo 
documentano su Dante) va in onda da stasera una 
nuova serie di tr emissioni dtdeate al gr inde aitista 
rinascimentale Si tratto di una coproduzione ti J una 
società pnvdta e 'a RAI sotto il p i t romto del comi 
tato per le onoranze* a Michelangelo l a serte si arti 
colei à 111 sei puntate e fa'a per io i ssenziale sulla 1II11 
stra7ionr delle opere m die! inj/iolesclit che verranno 
esaminate nel contesto d(g' i avvenimenti politici e dn 
movimenti culturali delltpoca Nella puntata di s'asera 
verrà tra I altro ricostruito un « m iseo dell imporsi 
b i le» ove verranno rai tol tc tutte le opere progett ite 
tra non r e a l i " ile d i MICIK lanj t lo i quelle che sono 
andate redo le Autore della sene e Srrgio Ricci 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 

19,30 QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agr i 

cola e dei consumi a l imenta l i 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segnale orano Ciò 

nache Italiane La giornata parlamentare Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 DANNY KAYE SHOW Con Gene Kel ly, Paul Weston 

e la sua orchestra 
21,50 PENELOPE Settimanale della donna a cura di Ottavio 

JemniQ Presenta Maighenta Guzzinati 
22 35 ANDRES SEGOVIA Recital 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIÓNE ^ 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21 15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dia 
logo con ll pubblico 

22,00 AVVENTURE SOPRA E SOTTO I MARI l i « A\ventura 
a Lipan » Regia di Victor De Sanctis 

22,30 SPORT Ripiesa diretta di un avvilimento agonistico 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornile nd io ore 7, 8 10 12 
13, 15, 17, 20, 23, ore 6 30 II 
tempo sui mari italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 
Almamcco Musiche del m i t 
tino Ri t r i t im i a mi t i ta 8,30 
I l nostro b longiorno 8,45 In 
terradio 9,05 Alle ongini del 
le cose 910 Fogli d .ilhum 
9 40 La fiera delle vanita 
9 45 Canzoni canzoni 10 05 
Antologia operistica 10 30 
l iansislor 11 Pisseggiate nel 
tempo 11,15 Aria di casa no 
s i n 11 30 Johannes Brahms 
11,45 Musici por i i c h i 12 05 
C li unici delle 12 12 70 Alter 
chino 12 55 Chi vuo1 cs<er he 
to 13,15 t inl lon Zig /ttg 
13,25 Musiche dal pilro*ccriKo 
e d i lo schermo 13,55 14 Gior 
no per giorno 14 14,55 Tr 1 
smissioni regionali 14 55 II 
temi 0 sui man Unii mi 15,15 
Pochi strumenti t in ta musici 
15,30 I nostn sue tessi 15 45 
Qu. tirante economico 16 l e 
stoni incantati delta I 11 >la io 
tonti 1 16 30 II topo n disi o 
t i c i 1725 D i \1pol1 eco 
irnoie 18 La eomunil i urna 
na 18,10 Ren70 S ib . tm i 18 30 
Music he Poh fornelli Pohrthe 
18,55 Piccolo concerto (9,30 
Motn i in giostra 19,53 Uni 
e limine al gioì no 20 20 Ap 
pi IUH 1 20,25 Ve 11 i n i eli un 
(liste pi r I esti l t 21 Un conto 
'J 1 s i td i re 21,45 Musi 1 kt-
KCid in Kuiopa 22 20 ( un t i 
to del pianista Vladimir Ash 

kena/y 23 Milano Campioni!! 
itali ini proressionisti su pista 

SECONDO 
(noni ile radio ore 6,30, 9,30, 

1030, 11 30, 13,*0, 14 30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30 19,30, 21 30, 
22,30, 01 e 7,30 Benvenuto in 
Italia 8 Musiche del mal 
tino 8,)0 Concerto per fan 
tasm e oichestra 9,35 Vi 
vere msgho Allegri motivi 
10,35 l e nuove cannoni Italia 
ne 11 II mondo di lei 11,05 
Buonumoio in musica 11,35 
\ppunti di vnggio 1140 II 

poitncan/oni 1212,20 Itineia 
no romantico 12 20-13 Tra 
emissioni regionali L ippunl i 
mento delle 11 14 Voci alla 
nbulto 14,45 Novità disco 
gr i f i rhp 15 Momento musi 
cale 15,15 Ruote e molon 
15,35 (onrerto in miniatura 
16 Rnpsodia 16 35 Abbronziti 
mnci in fretta 17,15 Cantn 
ino in,icrue 17 35 Non lutto 
ma di tutto 17,45 Gli impic 
FMlf 18 35 1 vostri preferiti 
19 50 / i g 7 i g 20* Il con/o 
meri 21 Divagazioni sul tea 
irò lirico 21,40 Musica nell 1 
s c n 22,15 I angolo del j . / / 

TERZO 

18,30 La Rassegna 18,45 
I tonardo Leo 19 10 studio 
del mare 19,30 Concerto di 
ogni seri 20,30 Rivista delle 
nvisiP 2040 i inest Bloch 21 
II Ginrinle del ler /o 21 20 
K i r l St nnil7 I urkvig van Ree 
ihovi n 21,50 I r uropi tra le 
ine 1, « tre 22 25 I-inst h i e 

nck 22,45 La fiera degli asini 

Calciatori in vendita (Tv 

Preparatevi &*M 
ummiMÉH 1 1' ,11 i r nÉwun——MM*« 

Cordialmente preannunci j 
per questa sera un servizio , 
di particolare interesse sul .* 
la campagna di cessioni o j * 
acquisti che ogri anno le A 
squaeiie calcistiche effettua * * « 
no piopno in questo pe- •> 
nodo in previsione del mio ** -
vo campionato Piò volle la ** 
stampa si è occupala d i 
questo « meicato dei cai 
ciaton s, che negli scorsi 
anni e. stato caratici IzMto 
da cifre favolose pagate da , 
questa 0 quella squadra per 
assicurai si un giuocalore d i 
({rido Quest anno la 1 cac 
eia » si è concentrala sul 
centravanti e molle lettere sono giunto In proposito a 
Corr/idlmcnte per chiedere anche notaio sui retroscena 
della campagna Corri ialine?! (e ha inviato min froups 
in un albergo milanese dove avvengono le riunioni elei 

, piesidenii delle squadre dei 
dhettori sportivi e degli al
lenatori per « tuba ie» al 

^ cune immagini e alcuni 
v y & i frammenti delle contratta

zioni I l servizio quindi pò 
tra davvoio essere assai 
succoso e potrà dai ci sia 
pure di scoino qualche m 
formazione du otta sulle 
strutture dell' industria del 
calcio 

Nella foto Altarini e Sivo 
i i due a piodotLi > di mag 
gior richiamo 

Recital di Segovia ,TV 1 
i l grande chitarrista spa »» « 1 » , 

gnolo Andres Segovia (nella L ^ ^ S 
foto) cominciò a suonare * 
nel 1909 e subito 11 pubbli 
co comprese di trovarsi di 
nan7i a un interprete ce 
cezionale Oggi Segovia è 
considerato il piò grande 
chitarrista del nostro tem 
no un suo concerto regi 
stiato in America veri A 
trasmesso stasera sui no 
stn video Comprenderà sei 
pezzi 1 er liuto del XVI se 
colo una Gavotta di Bacìi 
Prelur/io e studio rit Villa 
Lobos i n Mlcnrttto di Tor 
robi e SHJIOUCJ di Albcrni/ * 

AI LETTORI 

II supplemento TV dell 'Unità 

uscirà — a partire dal 26 lu

glio e per tut to i l periodo esti-

stivo — i l lunedì. 
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v*m MOSCA | 
« Guerra e pace » : l'assunzione glo

bale e apologetica del mondo del 

grande scrittore ha portato il re

gista a sottolineare il carattere 

illustrativo e spettacolare del film 

Totale la 

Festival di Trieste 

Scienziato fornisce 
volti di ricambio 

Bondarciuk 
a Tolstol 

Dal nostro inviato 
MOSC\ 16 

Ed ecco finalmente datanti 
a noi Guerra e pace Dal 10C0 
Serghiei Bondarciuk e con lui 
forze importanti del cinema 
sovietico erano impegnati nel 
la trascrizione sullo schermo 
del telebre romanzo di Leone 
lolstoi Questa sera nel Palai 
zo dei Congressi gremito al 
l invi rosimile da un pubblico 
plaudente commosso talora fi 
no alle lacrime abbiamo pò 
luto jedere la prima meta del 
l ope a due episodi sui quat 
irò di cui essa si comporrà 
una tolta portata a termine 
Ma tua la conoscenza di que 
Me jarli riunite sotto i titoli 
emblematici di 1805 e di Nata 
icla ci permette di dire da 
cronisti, che la platee del 
l UR iS (e quelle prababilmen 
te dì molti altri paesi) non ri 
morranno deluse la magnili 
cerna dello spettacolo la ve 
ridiala delle scenografie ar 
cìntettonlcìw e naturali l esat 
tetta mimetica con la quale 
tutu (o quasi) t personaggi si 
propongono sembrando addirli 
tura balzare fuori dalle pagine 
del libro questi alcuni degli 
elementi di un successo popò 
lare che già si delinea e che 
certamente non mancherà 

Più arduo e per necessità 
provvisorio (in definitiva sia 
mo soltanto alla fine del « prt 
ma tempo*) il giudizio sulla 
riuscita artistica dell impresa 
Nessun dubbio che Bondarciuk 
abbia proiettato in immagini 
con una toccante fedeltà che 
sfic a a 'ratti la pedanteria 
la complessa materia narrali 
va di Guerra e pace la pre 
seriazione dei suoi protagom 
Mi — Pferre la famiglia Ro 
stou con Natascia In piena e 
videnza e t fiatelti di lei Ni 
kolaj il principe Andre) wa 
moglie Lira sua sorella suo 
padre il vecchio Bolfconski Ku 
tuzov e gli altri — è pertlnen 
te cosi sul piano figurativo 
come su quello delle situazioni 
morali e sentimentali la di 
namica generale degli avvenl 
menti si svolge con gravità ma 
giusto ritmo raggiungendo l a 
pice drammatico nelle sequen 
ze della battaglia di Autter 
Jtlz che concludono il primo 
episodio e in quelle del ballo 
e della partita di caccia 

Da che derivano dunque le 
nostre perplessità' Forse il 
primo motiuo di sconcerto è 
nella di senuapi tatua stilistica 
dei racconto il regista ha odo 
petalo tecniche di ripresa as 
sai distanti fra loro passan 
do dall uso della « macchina a 
mano» con effetti quasi di 
cinema verità a inquadrature 
fisse, di tanlio teatrale arri 
vando a dividere in due lo 
schermo gigante per seguire 
azioni diverse e collegate co 
me su una scena multipla Ari 
che Ì toni della recitazione 
oscillano seppure ad un li 
vello assai alto nell interne 
Bondarciuk stesso è uno spie» 
dido r ierre e Ludmilla Save 
lieva una struggente hatascw 
via Viaceslav Tikonoo riduce 
il suo Andrej ad "« gelido ma 
niellino 

Potrebbero essere le nostre 
osservazioni parzialmente mar 
amali se non et conducessero 
poi ad un rilievo di fondo che 
investe non più la forma della 
rappresentazione bensì ia so 
stanza ideale di questo pio fa 
setnoso affresco 

Recenti dichiarazioni di Bun 
dardi k insistono sulla «con 
temporaneità » sulla « moder 
mia» df Guerra e p ict con 
argomenti che sembrano implt 
care al di là della somma e 
sconvolgile verità umana del 
romanzo la filosofia di Tolstoi 
della quile almeno una gene 
razione di Intellittuah russi 
prtma ai torà dell Ottobre 'ba 
sii pensare a Cechov) ha fai 
'o giustizia Dinanzi al IOI 
do tolstimno lioiidaiciiik e i 
suoi coli ibi raU ri paiono inu 
ce inermi e ut ira iti t ni n 
te o irò/pò fenile IH loto ut a 
prospitti a tritici che si li p 
pi le sfe-.se firn e più man ali 
della pr blpmalira del q nde 
scrittore esaltami me i udori 
perenni ma tespt igcndme cu 
raggiosa nenie le caduche > 
dizioni Da toh aittqgiaminto 
«aiuriscono in ultima a uilisi 

il carattere illustrativo del film 
rispetto al testo e oli stessi 
scompensi cui faceiimo cen 
no prima Accade co->ì che un 
capitolo come quello della sfi 
da fra Pierre e Dol chov (ri 
presa « tale e quale > dal ro 
manzo secondo quanto rileva 
Bondarciuk) aeqmHi sullo 
schermo una ulteriore stupen 
da dimensione plastica Ma ac 
cade pure che un altro punto 
chiave della narrazioi e — il 
grande ballo dal quale prende 
avvio I amore di Natascia e di 
Andrej — decada (proprio per 
che qui sarebbe stalo più ne 
cessarlo un interi ento chianfl 
calore e sintetico del regista) 
ad una iconografia piuttosto 
piatta 

E in atto evidentemente 
una crisi del linguaggio cine 
matografko che si riflette in 
Guerra e pace come altrove 
Il limite del lavoro compiuto 
da Bondarciuk - pur cosi Im 
ponente per tanfi aspetti -
trae origine anche da questa 
circostanza che non riguarda 
solo il cinema sooietico Alcu 
ne sperimentazioni formali del 
regista ci testimoniano che egli 
abbia voluto qua e là benché 
senza troppa coerenza supe 
rare la minuziosità del rtcal 
co per trovare un autonomo 
equivalente espressivo a ciò 
che il romanzo dice l ambi 
guttà del punto di partenza 
cioè di UT a assunzione glaba 
le apologetica del mondo di 
i olstoi (e mettendo anche la 
sordina a certi suoi interni 
contrasti) oli ha impedito di 
portare fi io in fondo questo 
vuo sforzo dx ricerca o I ha de 
vtato verso la pura slravagan 
za da un lato verso una son 
tuosa decorazione ornamentale 
doli altro 

Bisogna pure sottolineare 
che su questo ultimo piano 
Guerra e pace ha la certe in 
regila pei stare alla pan con 
x miottori modelli del genere 
oltre ad o curare nella nostra 
memoria II suo omonimo italo 
americano Z-a immediato bel 
lezzo degli ambienti l ampio 
respiro dal grande schermo 
(pur con la riserve che si sono 
fatte) il gusto pittorico che 
sostiene in molti momenti la 
foto a ci IOTI di Analoli Pe 
tntslc! (si veda tutta la parte 
della battaglia di Austerlitz 
con la prova del fuoco di Ni 
kola) e il ferimento di Andrej 
abbracciato alla sua bandie 
ra) la funzionalità deVa ste 
reofoma avvalorano il ri sul 
tato industriale e in qualche 
misura quello attinente ad 
una larga diffusione di con 
tenuti culturali 

Dea'i alfon accanto al già 
citati occorrerà ricordare al 
meno il fot midabile Analolt 
Ktorov del Teatro d Arte di 
Mosca chp incarna a meravi 
glia il vecchio Bnikonski IH 
na Skobzeva (la moqlie di Bon 
darciuk) che è riena Oleg 
Tabakov che è Nicola) la hi 
ce Anastasia VertinsKaia che 
dalie vesti di Ofelia e passata 
a quelle della sfortunata con 
sorte di Andrej Liza 

Guerra senza pace nel ce 
cosioiacco L attentato di J in 
Sequens che ricostruisce un 
episodio essenziale della Resi 
stema a Praga l uccisione del 
ras nazista Heydrlch e l estre 
ma disperata difesa dei pa 
tnoti esecutori della missione 
i quali ti aditi da uno spi me 
preferiranno morire tutti ar 
mi allo mano piuttosto che ca 
dere nelli grinfie del nemico 
Asciutto e rigoroso come un 
documentano il film ha una 
indi bbia presa anche petla 
colare che finisce lultauia per 
offuscare la tensione proble 
malica della vicenda 

Animata stamane la con fé 
renza stampo di John Schlesin 
ger il regista di Darling il 
quale ha denunciato i tagli 
fatti al sto film dal distribu 
tore americano Purtroppo co 
me è stalo notato il cinema 
malese e sempre più pnaio 
mero dell apparato mercantile 
di oltre ftlantteo e la sua li 
berta creatila e peni aero 
pre pw in f >rse Un problema 
anche questo che non concer 
ne soliamo I Inghilterra 

Aageo Savioli 
M I I \ (Oro una scena di 
« Guerr i e p ice » 

È diventata 
una italiana 

ISCHIA — Una parrucca bruna un vestito a f iori generosamente scollalo ed è fatta B r l t l 
Eklund, la blonda svedese moglfe di Peter Selfers, è diventala una ragaiza Ital iana, Gina Ro 
mantlca, sorella del e regista i df Aldo Vannuccl, Interpretalo da Sellers Dopo tante svedesi fm 
postesi da noi come tal i eccone una che si finge Italiana Nella foto Br l l t ascolta I suggerimenti 
di Vittorio De Sica pr ima di girare una scena di « Caccia alla volpe » 

Festival dei Due M o n d i 

• ew York Ballet 
non è tutto oro 

Presentati a Spoleto « Il figliuol prodigo » di Prokofiev, 

« Allegro brillante » di Citfikovski, « Agon » di Stravinski 

e uno stravagante balletto su marce militari 

Nostro servizio 
SPOLETO 16 

Ha attraccato al porto del Festival dei L •• 
Mondi Balanchine con il suo New York Ciij 
Balle! e gli applausi sono d obbligo Dietro 
Balanchine e i) suo balletto di cittadinanza 
newyorchese si addensa la stona della danza 
degli ultimi SO anni dietro 1 ballerini e le 
coreofcriflc si agita il fantasma di Diaghilev e 
degli anni parigini del balletto maio un inlera 
era della cultura europea b diciamo pure che 
questa stona ai sente SI sente nel repertorio 
con cui il New York Citu Battei ha raggiunto 
! kuroiia per la sua tournée e nella classe indi 
viduaie e collettiva dei ballerini quelli Ji fila 
tome quelli solisti in grado tutti di ballare COT 
una iccnica di altissimo [hello e con una slraor 
dmana resa colle Uva Ottanta ballerini in 
somi ia da promuovere tutti col 10 rd aleut 
anche con la lode 

Che pero questa tecnica rara divenga sempre 
un fatto v i l ido sul piano dell espressione e 
a nostro parere da avanzare qualche dubbi 
Almeno al livello raggiunto dal balletto n I 
1965 anche per mento delle grandi scopene 
esptessive del Balanchine degli anni Venti Ma 
non stmpic i maestri rimangono ali avanguard J 
per I eternità 

I o spettacolo di ieri son sembrava fatto pei 
legittimare un simile dubito 

Lo spettacolo cominciava infatti con una 
coreografia elaborata da Balanchine ancoia 
sotto l influenza dei balletti russi di Diaghilev 

— siamo nel 19<M - i l ftfdruol prodigo su mu 
sica di Prokoliev Una coreografìa co l leg l l i 
dunque a quella visione che voleva il balletln 
inquadrato in uno spettacolo nel qe i le scene 
coslurni e musica dessero in contributo lecitivi 
ali espressione Soprattutto la musica W qui 
abbiamo una musica viva nell ironia nel dram 
ma nella veni romantica Jailo primo ali ultm 
not i l e scene e I cosi i n era io di Rouaull 
( n glande pittore accanto ad un grande mu 
sicis a 

Ed ecco sbrigliarsi su questa ( j r t i tura la 
fant isia di fi il u chine e rilucendo a daie ecce 
/ i >n ile rilievo trreuttco alla «toni èva igetita 
con un i sene di soluzioni di grande e asse e 

di grande suggestione Td anche se gli a m i 
hanno un ne impolvera la vecchia coreografia 
— tante soluzioni alio oluzionane sono oggi 
di normale ammimstr jne — si tratta senza 
dubbio di .ino apetlat o di altissimo livello 

Che abbia in comun tutto questo - anche 

Felice innesto del 
grottesco nella fan
tascienza in un film 

cecoslovacco 

Dal nostro inviato 
r m t STI IH 

I r ip iovi dut i L gì ìdittssimn 
otpo d i l i g n al f i s t m l di 

f int iscionz i cor i l f i lm ceco 
I i i l u i u d ì P u d H>bl 

// i l ; rtf f D i m m i ) > i \ 
zi d u 11 s ) pn s i |>or I nei t 
i n H i i t i l i t i l i d i di ip i 
(]U si p i r i e l i In 1 i i l uu i 
at ino-i f t tn di h t i i sun che i U g 
1,1 n i ormai ne lh p i issnr l ie 
1 st 11 s i i d i l l \ i id i tor ium 

n\i solo i pu so l u t i gioi t i i l lst 
i l 11 ino dat i o m e g n i 

1 (( 11 bt w 11 v i n ni i il 
c\ ti i B u i ) I i ci (i i it i t i l i i 
h u i vit i 11 J i f » x i s i n 
l i l i ed h i r p i r l o un n m 
mi lodo di in ncra/ iot i t pi i l i 
t i c\u p t i m i Ut In ti ispnMzi > 
tu per v i i eh riunir a di un v )l 
to nuovo da i n inn io iti un i l 
l L Nt sstin ) < rubi i n e i inni 

I t i lìduci i n n i ido del ' l 
li r H i r tos i n in b t l f{ o n 
gli si precint i ! un occh ione p n 
piov u t In su i qenpurlii I n p > 
ilzin r i t o r c i il pencolo™ c n m i 

I!L l i h in Wns Ki i je r ed 
I i spicc i l i n in intinto i l i r 
i sto II d i l l i i Unitus \ i t ne 
chi un i t o al letto di un us imi 
I iti f i t l i / io e i l i u ) i l ini no in 
studio t r i v i Krnjec leeoni p i 
t,n ito dtill i sua unte i \1 mot i 
I due lo cosi intono id i c t i t 
n i ? la di f f ic i le opt i i/ione p n 
(I ire i l t u m u l i l i un i l l t o voi 
lo clu S I I i p i i ci i t i lo del cui i 
to locale che viene desumati) 
l i l l a tomba t lo\c t s t i ' o ippt 

m st p o l l i 

I operazione riesce e nessu 
no riconosce il delinquente sol 
to il volto del buon ab i te l iar 
tos ha dunque iniziato la s u i 
cn rne ia con un c i imlne nn 
che se i I n di bene Da questo 
momento ha inizio u n i s l o r h 
fantastica (** di f f ic i lmente rac 
contabile d i lo I i n t nco di sw 
115sivi colpi di scena) dal la 
quale se tunscono interessanti 
quesiti c ime «siamo noi pn 
giomen del nostro volto7 11 no 
Siro volto si forma attraverso 
I imbient 1 in cui v i v i a m o ' » 
i S I i ra t i i - ha d ichnra to TL 
centemente il regista — ih un 
grottesco di fantascienza con 
cepito un pò nello stile e nel 
la tmos fe ia dell Opera da tre 
soldi dì l ì t r to l t Brecht » 

In e f f f t t i i l f i lm di Pavel 
Mobl occhieggia con abil i to sor 
prendente in una girandola di 
solu?loni formal i davvcio gè 
mali non soltanto a Brecht m i 
anche al bel l in i di Otto e n ezzo 

Pensiamo dunque che anche 
la g i u r n d i questa manifesta 
zlone presumibilmente già al 
lavoio per una pr ima cernltn 
delle opere degne di qualche 
riconoscimento dovrà medita 
tamente considerare l inlel l igen 
te opera propostaci dalla Ce 
coslovacchm 

In matt inata Mil ton SubOvSkl 
i l produttoie anglo americano 
dei due f i l r r dell orrore firmati 
da Tieddie Francis (dei quali 
abDiamo parlato nei giorni 
scorsi) ha cercato invano di 
accreditare tra i giornal ist i in 
tervenutl alla sua conferenza 
stampa certe sue singolari opi 
nioni su ciò che si deve inten 
dere per fantascienza opinioni 
tanto singolari appunto d i v i ; 
ler contrabbandiire II teschio 
come un probanlt esempio d i 
o p e n fantascientifica Stamane 
intonto è giunto a Trieste 11 re 
gista francese Pierre Kast In 
cui opera La bruciatura di mll 
le soli figura t ra le ult ime due 
in concorso 

In una brevissima conversa 
7ione Pierre Kast ha avuto mo 
do inoltre di esperlmerci molto 
sportivamente tutto i l suo en 
tuslasmo per rtlphciuille i l f i lm 
che quasi certamente sarà il 
tr ionfatore di domani 

Sauro Sorelli 

tenendo conto del'a 
lanchinc della « danza 
classico > con 11 b 
su musiche di marce 

essiva visione di Ba 
m t del balletto e neo 
letto Star and Stnpes 

tari e con un? coreo
grafia tipo Tamburo maggiore dei film holll 
vvoodiani ce lo siamo chiesti -lenza trovare 
risposta Se la eccellenza dei me?/ tecnici 
messi in mostra dai ballerini o i l g isto di certe 
soluzioni coreografiche ci sembrano giustifica 
ziom sullii lenti A mnno che la giustificazione 
non debba ricercarsi nell Fnte organizzatore 
della lourn *e che è tj Diparliinento di Stato 
amencano 

Completavano 11 programma un Alleoro brìi 
tante su rrusiche di C aikovsktj — n realta 
un tempo del poco noto Secondo concerto per 
piano e orrheatra — una delicata coreografi i 
romantica programmaticamente aliena da ogi i 
ricerca d in ttamente espressiva ed una mess \ 
in scena niova per 1 Italia su Agon di Stra 
vinskìj Un altra occasione data a Balanchine 
per ripetere sulla partitura stravinskiana il mi 
racolc riuscitogli con le sue altre coreogtafie 
stravinskiane passate alla stona del balletto 
E Palanchile (occasione non se l e fatta sfug 
glie unto ciu che essa spmbrava fatta apposti 
per la sua sensibilità Una musica di Stravm 
skt tipicammte neoclassica cicala 3ulla 'alsa 
riga di un manuale france e di danza del 1600 
cioè un modo per dar vita ad un esercitazione 
coreutica di altissimo livello capace di diven 
tare p«*r sé stessa espressione Una sola osscr 
va7lone di carattere marginale le frange ro 
mantiene ddia coreografia a contano con una 
musica totalmente pnv a nella sua astrattezz i 
dì intenzioni semantiche 

I balle un tutti hanno avuto gli i l pausi eh 
meritava la loro eccellenza Ed applaudi moli 
meio mei t it fiatino avi to iure i l i t i t o l i ci 
orchpslr i susseguii si sul podio Hugo r lorato 
i l cu li i n / lu ion ij ma I t t tu ia alTtettat i 
c i apieiid Kcettabile 

La giuria per 
i cortometraggi 

di Locamo 
I0CARNO 16 

La giuria per ' f i lm di corto 
metraggio in concimo al XVII I 
f e i tUn l di locamo ~,Q-\ oir 
posta HT Vtnier K i ? pf r I L ] 
tore del f no ia/i j i " i 

fero dei t i - n o S \ ^ e i iW[ 
cincasl i A b ' ° Hchim c ) n r 
(R \U) e dal tico tn iM in i I 
grafico Ver i Voi nane Tranc ia) 

Cava de' Tirreni 

Tutto muovo 

il Festival 

ritmo-sinfonico 
Il H < oi coi n inteinnzin n l t 

di musica i l imi to smini u i si 
voigein i ( iva tic Fini n ne 

giorni 10 e 11 lut i lo e 1 if, islo 
l i mnnifest izione si svolge qui 
si inn > l't i il duetto p in t imi lo 
Ioli Wicnd i i (untiti i di og 

Ulnrro Ir l i i a d u l i m i c a m m a 
in seguito n lh m u t i c i da p u l e 
del So i i l Tennis ( lui) » Ine i 
Ir che ha cui ito le ini cedenti 
i dizioni (.ii izie a quell i espi 
rien/c lazunda ha ippo ito 
ait imi modifiche pi ogi animi l i 
eh H orgamzz ulve alia ni inife 
bla/ione 

( novanta piof isson della «rati 
de orchestri l ihimnnica di Rei 
giatlo marnino cint i t i d i l mai 
stn Pioti o Atgmto Tito r>etn 
I h nichn ti Bl HOT t d i II Open 
ih P T I I R I e dall italo cai irtese 
I int sto I h l i n i direttore stabile 
del! i « ( ann li in opct i compi 
n v P delt i «Cnnidinn Inoid 
tasting co m in j s 

l e composizioni prescelte da lh 
commissione di miost nnno nono 
sedici e u n inno eseguile nelle 
due pnnie -.tutte dm c in t i l o 

diri U n i ul quali pei tanto ne 
ve l iamo insegnale Quattio i or 
i ninno 

Put io Aigtnto fìeivnsio (Un 
111) AJotimetifo co» ce ri enti e per 
arili e pianoforte eoi orche in 
Hiismt i (It dia) Soii'id neediio 
S mers (C tnnda) JWoiiuem iti 
fin orchestra Turchi (Ital i i) 
Sult poraphast 

Ltcolc secondo lo idmo alfa 
ottico del d i iet ton e degli autori 

l tncsio Barbini Buondonno 
(Italia) il tornii ito della /eli 
erteì Merano (Cnrm là) JVtplj/ 
m e far oiche tri Wnlbrig 
f i rancia) Capriccio Wemnveig 
( ( a l i d a ) Dmerfimmlo per bas 
so i orchestra d archi 

Richard Blnreau Biuchmann 
(( e muni i ) linde MI (ti is/ 
D iboisSauvnge (Fmncin) Df 
lloustoi à Rio Si mie ( lugosla 
via) Fc^tn paesana 

Filo Petrniia Colombini (Ita 
lui /Ircobnlcno sul moiijo 
M inno ( I t i l n ) Cnpriceio i et 
pianoforte f orchestra Segurim 
(Ital i i) f emigrante lomltaon 
(Inghiltetrn) Cmirerio for 5 sa 
xopìiones and orclientra 

discoteca 
// valzer viennese 
e la chitarra 

(Nelle sue imsuar l l i i l i Memo 
ne I dnaril II inshrk — i l gran 
de c i i l i r i ) in il-tu nlc viennese 
della srrmwlu mela del necolo 
acorso — d i un le nlirc COBC 
un quadro vivissimo d i l lo fn 
migl ia Str ini l i Johann padre e 
I BI IO II p imi» enlrnlo nell or 
chealrini) di Joseph I nnner — 
i l vero ti padre n del vnl/er vieti 
reno — elihn a «coprilo ben 
presto II proprio Inlcnlo impo 
nominai n mia volto roma auto 
ro di popolnrl vn l / i r II senni 
do htnchc noleggialo In «io 
vento ria) padio uni In viri della 
musica no erodilo poi la for 
luna e la popolarità mettendo 
ni al ano Umico come II scemi 
do granilo nutnre di valzer vlen 
ne*f del secolo dcorsn Due di 
ar-hi rercnlf-trenle piihhll.ntJ ci 
danno mnilo di seguire in 
maniera vernmenle compiota In 
evoluzione della musica di clan 
z« \ iennrse i n fino 700 e I 800 
Nel pr imo (Ricordi NAVI 1034) 
abbiamo un i vera e propria sto 
ria onloloRira che va da Mo 
zart fino n Slrnuss padre 

f un tlisro clic si nacolln con 
vivi» interesso I e Conlrndfinafl 
df Mozart J valzer e I IBrttitìr 
(forma di danza malaga al vai 
?er) di Srlinherl Indicano la 
strada più diretta che porlo 
dalla musica df danza ti classi 
ca n o prcromnnliea viennese fi 
no al suo (rul lo più tipico *o 
st imi lo appitnio da Stratns ar 
chi e rn| presi ululo cpn con min 
gene di deliziosi galaps e vai 
zer Acculilo i lui non ninnca 
I nnner i nn nh uni in i Ter e 
con le Dnnze Iella Stiriti (Sic 
v risi he T rinze) dove I alcoli a 
lare polrn iss ipornre i prodol 
l i p iù arcal i ! delle d tnze popò 
I i n viennesi Icstinnli sol con 
Mrnuss ir mi acqui «tare una 
n< inllezzn i un clcgiinzit clic a 
vrehbr gnuhmn nle ic io celebre 
i l vnlzi r di Vienna in lu l lu 
I uropo 11 d i v o e direno da 
W i l i i Hnskov\sltv a cap i del 
cuinnlessn nmommo 

Giuri l i ti Johann Slrnuss fi 
glio uh In amo n u l i e una scel 
ta di fino composlnoni direna 
nienlemeno che da Bruno Wnl 
lei e un hsro CBS (mono 
7 2 2 4 0 the n i n n i n e i l Ti muso 
IT nlzer dell Ini f erfitnre In bel 
lissimn (invertiite d i l l a opere! 
(a /(* pipistrello e ancora I vai 
zer l'ita tiranese Rinculili del 
basco t i emine / / hel {ìnnubi a 
blu e 1 ou\( rlitre dello 7mgaro 
fì/irnne VPnller non era vietine 
si di r inv i l i i mn a \ fennn vis 
wt per l i inpln inn i nll Inizio 
\i ' secolo n (nnco di fus inv 

Mnldi r e ni quel periodo pò 

ih approfondire lo spinto dell i 
n n i ' i u popolar o imi t i lo 

p o p o l i t e l a — della cnpil i ih 
niislnncii Qu sto disco come 
lutto le incisioni rl ie recano In 
(urna il i questo ii Ire! tore e un 
unicum che si race unnndn d i 
solo a clntinipie voglia nseoll i 
re In musica del giovani Slrnuss 
in un ml i rpn lozione chi ni 
renilo moinvighosnmetite lo slan 
ciò o I degan n inventivi! Pse 
glie la ( oltimhia Symphony Or 
eheslrn 

Citinmo per finire un mlcro 
solco del ti { lassici della musi 
cu classica» ( X ^ M 4035) con 
unente due <omposlznml con 
i h i l a rm Si t r i l l a di un C?'dn 
tutto hi ro maggioro per cintar 
ra e archi del tctleccnlista I ul 
gì Boicher lni o di i n Quarta 
to puro In re per ehilnrra e 
tirchi di I lavdn Slrunienlo lui 
l nl lro che d uso eoi retilo nella 
musica colta per quanto popò 
lare da secoli in tulta Turopa 
la chilqrra non ha mancalo pc 
ral lro di trovare e i l lor i non ao 
lo In tempi 1 ni lanl ma nnchn 
nei compositori pin vicini a 
noi noi tempo 

g. m. 

Un nuovo concorso: 
« I gemelli 
d'Italia » 

(avrà luogo 
ad Aìassio) 

ALASSIO 16 
E stato indetlo con le Gè 

mei le Kessler in lunrione di ma 
dnne ufficiali il primo raduno 
~ e reht ivo concorso pubblico 
— dei A gemelli artisti di I la 
l a » l a imiiifestazionc si svo) 
gora le l la tos lo 1965 alla «V i i 
In Romana » di Alassio Possono 
concorrete iscrivendosi presso 
I Ufficio di organizzazioni a i t i 
stlchc Antonio Sbisà Largo Au 
gusto 7 Milano tutti i gemelli 
(nnebe plurimi cioè- più di due) 
di malsiasi nazionalità cho ala 
no capaci di dimostrare possi 
bilità artistiche e cioè che pos 
sano esibirsi ualidnmeiile come 
coppia di canto di danza di re 
cita7iore preferibilmente comi 
ca in questo ultimo caso agli 
effetti di uno spettacolo Le cop 
pie (o I terzetti) dovranno es 
eie pe feltintente identiche 

Non esisto un limito di età a 
condizione che le coppie tutte 
siano nella possibilità di esibirsi 
in numeri artistici di evidente 
interesse Verranno effettuate 
selezioni di zona allo scopo eli 
scegliere i finalisti — mìnimo 
dodici "oppie ~ che saranno in 
vitate alle serate definitive 

\5 
contro 
canale 
Teatio giottesco 

Per la seiic < Proni (inni d( 
frrifio in /(filici » ò stato di sce 
ut ieri sera un auloie grotte 
m 1 uigi dilanili di cui Ì 
tata trasmessa una delle ope 

>e più celebri •ila maschera 
i il tolto » Attrnaso una fai 
a tragicomico che coinvolge 

tutta la società a lui contem 
poranea Chiarelli ha intrapre 
o allo stesso momento un ope 

iti dt demistiftcanone di una 
<erta mentri/ila rollelliLci te 
Mirdn e tniacrims/ica e insle 
ne di trinca alle nfifiizionf le 
I Natii e e >/ì7i(iddi(i*OTfp e spt's 
o para /oss di l analisi ilelU 
tiutture dello giustizia onrhe 
i liste dall a i notazione di mi 
oso pai tu ìlare e quindi na 

trostopico e la satira ci udì le 
multe se buffa di un costume e 
di un modo ili pensare vanno 
ti di Ut dei limili Umporali in 
(in (ptest t pera i1 stala strlt 
a melilo principale dell auto 

io ( ••/ella e munque I aper fcrt 
Mio di evitare una Mattazione 
iietastoriea e universale per 
l'arci invece un affresco di una 
ocieta nel pieno del suo disfa 

11» ento monile 1 ragedia e co 
7 licita si mter etano liti cono 
aditi vu ernia nuocendo quoti 
sempre ad amalgamai si efjica 
lenente Fui se oggi « ha ma 
veliera e il Pillo » non possiede 
fi» quella prunaia e qutllat 
l uìlita ehe a detta del pubbli 
co e della critica aveva nel 
1916 esòci rimane tuttavia una 
opera valida eome documenti 
e 'esttmonlanza di un opaca 
Ita gli nife;preti sono da lìcor 
dare la biavissima Ldmonda 
Aldini Aldo Giuffrè ed liizo 
Taraselo Carlo 1 errali ha pie 
sentalo il lavoro di Chiarelli 
efficacemente ponendo m rlhe 
io il ranno»fo del drammalnr 
QO con autori e tendenze a lui 
e mtemporanei e il ruolo che 
s;o!òe nel superare il natura 
hsmo e nel preparare la strada 
al teatro d Pirandello 

Sul secondo canale Oras e 
Ci averi hanno presentato il lo 
ro documenlarlo su filo de JQ 
neiro un servizio di notevole 
nteresse e levatuia sopratlut 
fi per l agilità e la tzivaciM 
celle immaoim e del montaggio 
(he ei hanno permesso di ot> 
••ervan la tlfld braiiiiana nei 

noi molJtpiict aspetti Scio 
che non si e riusciti ad andare 
m profondità a scoprire le 
tause dei grandi contrasti, d<ìi 
l enorme ricchezza e aella pu 
verta estesissima nelle < fave 
las » tendendo a comporre i 
dissidi economici e sociali die 
\ro l alibi del comune spinto 
arioca allegro idfahssimo e 

incurante delle sofferenze Co 
munque pur con tali limiti che 
del resto si avvertono solo net 
eomviento è stato questo uno 
dei migliori documentari di to 
stiline e di osseruazione fltor 
uahslica che negli ultimi lem 
pi abbiamo potuto vedere 

L andato poi in onda un In 
conilo con Ln/o JannaccJ a 
cura di Luciano Blanoard) ed 
l nuco Vanne Jannacci t un 
calciatore o pei meglio din un 
moderno cantastorie le cui cuti 
7oni scono ambientale nella Mi 
lano del miracolo industriale 
della gente bene del signori 
ma che è anche pai ria di nul 
Inteneriti didisiedati del ibar 
boni» gente seiua lavoio ai 
moigini della grande metrojwli 
DI questo mondo le canzoni pò 
polari in dialetto dello Janmcci 
sono la voce pm ven Q sincera 
spontanee e che riescono Imme 
([latamente a mtcsscre un dia 
logo col pubblico Jannacci hR 
scoperto e descritto l caratteri 
più genuini di Milano ed alcune 
sue composi-» om come ad 
esempio «LI portava i scorp 
del tennis» oppuio «1 Armali 
do» sono oi mai famose e co 
nosciute in tutta Itnlia, 

Ln trasmissione è stata con 
dotta molto bene con vivacità 
che rai amentc abbiamo \ hto ln 
spettacoli musicali ncostruen 
do l itinerino musicali dol enn 
tante milanese e facendo par 
lare oltre a lui stesso amici e 
pmmiraton che hanno mes30 in 
luce i diversi aspetti dalla ma 
Unconia alla iron'a ccc che 
cai allei ìz/ano la musica di que 
sto popolale cantastoue 

vico 
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Il Cadore ìcantato da Carducci 

ICO 
la tranqui 

Fuffe le energie puniate sui turismo dopo io crisi deil'ìndu* 
strio del legno « Quintali di polenta, salsìcce e funghi in un 
colossale « picnic » * Le tradizioni e il folclore dei soppadinì 

DALL'INVIATO 
SANTO STEFANO DI CADORL (Belluno) luglio 

« e di borgate sparso nascose tra 1 pini e gli abeti tatto il u rde Co 
melico ed altre ville ed altre fia pascoli e selve ridenti » cantava il Car 
ducei nel suo Inno al Cadore Come stupirM quindi in questa nostra epoca 
cu persuasori occulti se il verso lo si ritrova in ogni « depliant » pubblici 
tarlo, in ogni giuda turistica, su ogni e artolina della Val Comelico, sia pure 
tronco, quasi nel timore che si sappia dille « alti e ville ed altre »*> Non 
era forse il Carducci testimone disinteressato in un epoca in cui il termi 
ne « turismo di massa » non eia stato ancora inventato e non è quindi 
questa sua testimonian . . N

— , , , , 
^ , , , , , da l no r ma l i n u m i d i risici 
za 1 invito più persua rami a prezz.0 fisso riatto ti 
sìvo a visitare la vai P ,CO sono i «knedh 'specie 

di g ross i g n o c i h i — imlli ai 
« eaneder l i n t revigtan - for 
m a l i con pane veci hi > tagl ia 
to a dad i m e s i o l i t o con sa 
l a m e o r a m e dj m il le ai fu 
m i c a t a e i m p a s t a t o c( n uova 
fa r ina e la t te ) m a i tu r i s t i 
g e n e r a l m e n t e d i m o ! ano di 
a p p r e ? z a r e s o p r a t t u i un ti 
pò di do lce i « k n s k i t a n » i la 
l ianizzat l In « c ros to l i > di cui 
s a r e b b e t r o p p o lungo da re la 
r i ce t t a 

Ga.s t ronomia a p a r i e d a 
S a p p a d a che c o m e si è de t to 

l e ? D ' a l t r a p a r t e n e l l e 
l o c a l i t à d e l l a V a l C o r n e l l 
c o a S a n t o S t e f a n o e a 
F a d o l a , a V a l g a m e l e , a D o 
s o l e d o a C a n d i d e a S a n 
Nico lò a Dan to a San P i e t r o 
dova I I Indus t r i e del l e g n a m e 
s o n o In cr is i e dove 11 tu r i 
s m o i d i v e n t a t o la p r inc ipa le 
fon te di v i ta n o n r i m a n e al 
t r o d i fa re c h e p u n t a r e p ro
p r i o ul la r icchezza dDl p s e 
saggic p r a t e r i e d i g r a d a n t i 
bosch i fo l t i ss imi t o r r i nti lini 
pldf l aghe t t i a7zur r in l e u n 
a n f l t e i t r o d i c ime d o l o m i t i c h e 
che o m b r a n o e s s e r e s t a t e 
messe 11 al so lo scopo di pre
s e r v a e la t r a n q u i l l i t à de l l a 
valle 

Sul la t r a n q u i l l i t à a p p u n t o 
c o n t a l o gli ab i t an t i de l l a Val 
C o m e lco p e r c o n s e r v a r e la 
già n i m e r o s a c l iente la e p e r 
c o n q u i s t a r n e dell a l t r a su l l a 
t r a n q tillita e sui c ibi genuin i 
c h e i r o p r i o p e r e s s e r e tal i 
non *ono mo l l i e va r ia t i p ò 
lenta c a p r i o l o funghi for 
m a g g i o di ma lga s a l u m i 

P o c h e cose m a col p r o f u m o 
e il s a p o r e di u n t e m p o e n o n 
a caso 1 a n n o s c o r s o a D a n i a 
d u r a n t e il picnic o rgan i zza to 
nel bos^o pe r i t u r i s t i s o n o 
8 'at l c o n s u m a t i 2 q u i n t a l i di 
po l en t a 2 qu in ta l i di sa l s icce 
2 qu in ta l i di funghi u n q u m 
ta le d i fo rmagg io e n o n s o 
q u a n t i qu in t a l i di p a n e e 
q u a n t i l i t r i di vino 

Q u e s t a n n o n a t u r a l m e n t e 11 
picnic s a r à r i p e t u t o e già al 
p r o g e t t a di sos t i t u i r e 11 ca 
pr io lo al le sa ls icce fe rmi re 
s t a n d o i fungh ' c h e s o n o il 
pezzo for te dei m e n u del la 
Val Comelfco 

Inu t i l e d i r e che nel le pen 
aloni e negli a lbergh i n o n 
si mang ia so l t an to po l en t a con 
funghi e fo rmaggio a n c h e se 
gli a l b e r g a t o r i h a n n o a d e r i 
t o tu t t i ali iniziativa di con t e 
n e r e in 1 000 lire il p rezzo del 
ment i t u r i s t i co v ino e servi 
z io c o m p r e s o Prezzi modes t i 
a n c h e ppr la pens ione c o m 
p ie t à negli a lbergh i e nelle 
pens ion i c o m e d i m o s t r a n o le 
A ">00 lire del la pens ione in 
a l ta s t ag ione in un m o d e r 
n o a l b e r g o di terza r a t e g o r l a 
s i n o u n a l t r o e l e m e n t o di r i 
c h i a m o 

Che si fa nel la vali"? C o m e 
è n a t u r a l e le passegg ia te le 
gi te e le escurs ion i s o n o ol 
t r e al la pesca le p r inc ipa l i at
t r a t t i v e t u r i s t i che del ia Val 
Comel ico c h e offre I t inerar i 
va r i a t i s s im i d a l l u n o ali a l t r o 
c e n t r o del la Val G r a n d e e del 
la Val V i sdende 

Passegg ia te nel Comel i co a 
p a r t e u n a gi ta p iacevole p u ò 
es se re que l l a d a S a n t o Stefa 
n o di C a d o r e a S a p p a d a Per 
C a m p o l o n g o Mare P r e s e n a i o 
si a r r i v a in poco piti di due 
ore a p iedi , m a il p e r c o r s o 
p u ò e s s e r e t a l l o c o m o d a m e n 
te a n c h e in m a c c h i n a al la 
Valle del So .e di cui S a p p a 
d a è 11 c e n t r o E u n a locali 
t à r i n o m a t a s ia per i soggior 
n i es t iv i che pe r il t u r i s m o 
Inve rna le grazie al n u m e r o 
Bl efficientissimi Impian t i di 
r i sa l i t a Le case e gli a l b e r 
ghi si e s t e n d o n o pe r ( i rca 
c i n q u e ch i lome t r i l ungo la 
s t r a d a che tagl ia u n r iden te 
p i a n o r o e c h e pa re p e r d e r s i 
nel folti boschi di coni fe re ai 
p iedi del le Alpi C a r n i c h e 

Quel c h e colp isce li lu r l 
i t a c h e a r r i v a in paese e in 
p r i m o luogo il d i a l e t t o de l 
s a p p a d l n i c h e p a r l a n o a n e o 
r a ( a n t i c o c i m b r o Anche fer 
rnandos i a S a p p a d a p o c h e o r e 
infa t t i è imposs ib i l e n o n Im 
b a t t e r s i in q u a l c h e val l igiano 
c h e p e r an t i ca c o n s u e t u d i 
n e s a l u t a lo s conosc iu to con 
u n c o r t e s e q u a n t o g u t t u r a l e 
guìt n tao E un « b u o n gior 
non c h e la c o m p r e n d e r e q u a n 
t o s i an ) a n c o r a r a d i c a t e nel 
p a e s e le an t i che ab i tud in i 
c o m p r e s a quel la del Praut 
stehin (il r a t t o dPlla s p o s a ) 
che oggi avviene s imbo l i ca 
m e n t o il ( i o r n o degli s p o n s a 
11 e che è la delizia dei villeg 
gì ariti ( he h a n n o I occas iono 
a i abs i s t e i e a un m a t r i m o n i o 

P r o p r i o pe r la lo ro a n i k a 
o r ig ine e pe r 1 i s o l a m e n t o del 
l a vallo t s a p p a d i n i h a n n o 
u n a e m i n a c h e bl d l f f e ren / i a 
d a que l l a degl i a l t r i cen t r i 
del C a a o i e S o l t a n t o in p ò 
che l amin i l e pe rò si c u c i n a 
a n c o r a al a vecchia m a n i e r a 
P a n o d i ega le m i n e s t r a di 
o rzo « k i a u t i » e u n p i a t t o 
d i c a r n e di ma ia l e a f fumica 
t a o cuc i l a t a nel la m i n e s t r a 
cost i tuisca n o per i s a p p a d l n i 
a n c o r a le at i alla t r ad iz ione 
11 p a s t o p r inc ipa le Gnocchi 
In nodo formaggio e p a t a t e 
cos t i t u i s cono la c e n a 

Per gli a p p a s s i o n a t i di ci 
b l inconsue t i tu t t av ia S a p 
p a d a p u ò a n c o r a offr i re q u a l 
ohe cosa a n c h e s e tal i c ibi 
g t n e r a l m e n t e s o n o s c o m p a r s i 

è un cen t ro t u r i s t i co a t t r e z z i 

VELIA FOTO J\ ALTO la 
Val Comelico lista da Cima 
Sappada 

9t< 

«lì 

li/l 

(!ì>> 

BORDIGHERA —- Juna Moro scoperta nelle selezioni 
ridzionali di « Ciak Set » di Bordighera è fra le * tra 
forate » della riviera di ponente Per la cronaca ha 
18 anni e parteciperà alle f inali di Lady Italia che si 
svolgeranno in agosto a Cortina d Ampezzo 

MAKINV m K \ V * N N \ — 
In ques t i g iorni e s la to 
e m e s s o il b a n d o di i u n i o r 
so alla 13' [ ^pos iz ione ih 
P i t t u r a F s t e m p e r a n o pt r 
I assegnaz ione dfl Premio 
Nazionale « M a r i n a ili K i 
v i n n a » ch i si e f f i t l u e r i 
dal Zi ni M agos to Millo 
1 a l to p i t r o n i t o di I l'reM 
d e n t i di II i KLI>UIIIJ1IL<I Ol 
t r e ai Premi di r ippres t n 
tanza di ( nti i ndus t r i e e 
cit t i e gli i t t i st iti il ono 
re fa sp icco l i ( o p p a 
d Oro dell Anucizi i Hossa 
no Brazzi I a d o m a n d a di 
par t i r ipdziUiH al Con tu rbo 
c h e si svolgi a t e m a l i h i r o 
sul la locali tà ba lnea re t 
d i n t o r n i dov rà esse re p re 
s e n t a l a e n t r o il 11 luglio 

V L N L / I A — l u t t o e urim 
to nella c i t tà dogale pe r 
la « Fes ta del R e d e n t o r e » 
che q u e s t a n n o cade aggi 
17 luglio Si t r a t t a di una 
del le più an t i che sagre pò 
po la r i veneziane le cui or i 

Dove andare j 

cosa vedere 

gin) r i sa lgono alla cessa 
zione di u n a ep idemia di 
pes te diffusasi nel XVI se 
colo Fuochi d art if icio 
ba rche i l l umina te • gal 
Ir^ginute » in B i c i n o S a n 
M a n u d r a p p i L f is tol i ! al 
l i f inestre cant i e suoni 
al legre m i n g i a t e e h i i u t -
ques to ed a l t ro con t r add i 
stingile t i gol i n n t ni e la 
insidile Uà « n o t t i famosis 
s ima * d i l Rc i i tn lu re 

• Riviera del Conerò 
svedesi in gita con 
I Unita vacanze 

• Itinerari dell estate 
Calabria 

• Le località termali 

Riolo 

6 I laghi Lecco 

t l s s imo c o m e d i m o s t r a n o le 
s u i 170 000 « p r e s e n e annue» 
si possono compier» in que 
s ta s tag ioni belle passeggia te 
ed es u r s ion i ai laghet t i d Ol 
be nll O r r i d o del! Acquatomi 
o alla ' o r d e n t e del Piavi al 
Pas so Ses is A 1817 me t r i di 
q u o t a un c ippo i n a u g u r a t o 
in oci a s tone del c e n t e n a r i o 
dell imita d I ta l ia segna le 
or igini del fiume 

Fernando Strambaci 

Le località termali: CHIAMANO 

vacanze 

n-tìA 

\«t i ' 
k*> i - il 4 '«m 

a ^ t 

n « ììhl 
'4 « ! 

'ì\ i\ 
«, II 

Questo si duo di Pai scinta, il ÌC etnisco, che sto* 
pti il potete terapeutico delle ccìchii fonti - Alia 
percentuale di assistiti degli istituti prexndenziah 

DALL INVIATO 
CHIANCIANO lug o 

Da aliente parti la (/ente 
parla ut Porsenna il famoso 
etrusco con molta familiari 
ta Se volete conquistarli la 
simpatia dei chtancmnesi }a 
te un sa'to alia ticina Chiusi 
e tritate la tomba di l or 
tenria ed il musco etrusco 
sono un pò il gioiello dt fa 
miglia da esibire ai visitatori 
e naturalmente ne tanto 
compiaciuti 

Si dice del resto che prò 
pria lui Porsenna scoprì per 
primo il miracoloso potere 
delle acque dt Ch andana e 
ne fece largo uno A quelle 
acque si attribuisce infatti la 
grande saggezza che del Inai 
mone etrusco la storta tra 
man ta la fama Un monarca 
semi attacchi di fegato in 
somma Tanto saggio - si ag 
giunge argutamenti — che 
/stelle acque fe^e bere gratti 
tornente al suo popolo e per 
ciò regnò in pace 

Oggi che di fegatosi è pie 
no il mondo Cnianciano si 
popola di turisti che giungo 
no da ogni daui 75 000 arri 
LÌ in poco più di sei mesi 
per circa 850 000 premerne 
Inche qui romani e milanesi 
soprattutto I primi scelgono 
preialentemente il mese di a 
(/osto t secondi il settembre 
A luglio invece tengono dal 
hud Sin dati Immediato do 
pò guerra è stato un continuo 
e rapido crescendo il torti 
coso ritmo della v ta moder 
na che ha creato per Chinn 
etano i clienti potenziali e il 
felice slogan a Chianclano fé 
gato sano » ha fatto il resto 
e lo si è visto sin dal dopo 
guerra per il rapido crescen 
do turistico 

Da qualche anno si è ag 
giunta un altra categoria dt 
« turisti « quella degli asu 
stitt dai maggiori istituti prf 
vldenziatt INAM INPS EM 
PAS IN4DFI ecc e dt i a 
rie mutue interre Quanti sta 
no non è dato sapere con cer 
iezza forse u 30 40 per cento 
delle presenz" Affollano ogni 
giorno il salone della direzio 
ne delle Terme in fila davan 
ti agli sportelli per ritirare il 
tagliando della visita medica 
e la tessera d ingresso alle 
Terme 1 ultimo colpettino al 
fegato prima della cura 

I mezzi9 Dalle 3 500 alte 4 
mila lire in una pensione di 
terza cai gotta t ingresso al 
la Fon te dell AcqUT san ta è 
di 650 lire al giorno nella sta 
gtone alta e di 4W negli altri 
mesi I Imam e i tanghi alle 
T e r m e di Sii tene t o n o di tre 
categorie e i ariano di prezdo 
da 1 100 a 50(1 lire i bagni e 
da f00 a 400 tire l lanqhi In 
som tre una cura di t enti 
giani (osta attorno alte 8$ 
mi'a lire Per persona natii 
ralmente e t tei a parte 

Ma Chianclano non è sol 
tanto tuono di cura e ndnt 
tissimo per la itl'iqgtatnra 
estua Tìasta allontanarsi (Ini 
la strada centrale chi attr i 
versa la Chtanciano moderna 
quella attorni alle Tenne aie 
sono serti t grandi alb(rqhi 
le pensioni i nrgn?i illa mo 
(la per trotarsi in anerla carri 
pngna siili aia di qual he ci 
sa colo lira tri toscani e >r 
diali simprc pronti alla bnt 
tuta arguta V lintenso trai 
fico è riti cito a modih 
car< l ambw ite paesti m i he 
si ritroia nn ( ra intatto nel! i 
( hiancu no r ntit ali i mi ra 
delle lolle mediceiaìi jer oh 
strpttt ttcoli che s emìone ri 
pldi ÌP so i campi dai e la 
uia st siolg ancora tinta e 
s mnncfhmsn dove v ma 
gii il sap troso prosciutto ci 
saltnao e st beve un ani Ir 
che rimette la botta t. ta di 
monticare le smorti* fatte la 
mattina a dimuno dnantt al 
butìlici e dell Acq ta Santa 

I ir portanti e beli sstmi l 
luoghi da visitare Chìanciann 
e ad oltre 500 metri di altez 
za ed offri un panorama ia 
no e siggestho II puesagoia 
è diterso rispetto a quello fio 
rentino o pistoiese slamo ai 
le porte dell Umbria ed t to 
ni del icrde sono più interi 
si e solenni Io sguardo spa 
aia per la Val di Chiana sul 

la distesa azzurra del lago Tra 
simeno i siule montagne dtl 
I Appennino toscano fino al 
massicci ) dell Annata 

Poi h molte località viti 
ne che custodiscono merai i 
gltose testimonia ize etnische 
e multo udì e tesori darle 
Monte Oìutto Maggiore Mon 
tcpulciat o S i n Crimlgnano 
Pienza Manlalcino Chiusi 
senza parlare di M i n a ferii 
già e Assisi Infine tulle gto 

gaie dell Armata attrai ti so il 
nastro di asfalto che in un 
(ontinuo \altstcnui mtioduce 
tra la lussureggiante legeta 
zione in i ria variazione con 
tinua di j anorami t di colo 
ri che ag/iungono alla Cura 
dille acque di Chianctano un 
go ìimento altrettanto prezto 
so 

Oreste Marcelli 

Ch'anciano il parco delle fonti 

Al «Clipper» di Punta Marina 

La «società» 
delie modenesi 

85 operaie e studentesse ospiti del Comune di Mo
dena - Una vacanza ricca di conquiste culturali 

DALL'INVIATO 

PUNTA MAilNA I ql o 
« No non s e n t i a m o ne&su 

na nos ta lg ia né del lo z a m p o 
ne né del l a m b r u s c o w LÌ di 
ce in tono s b a r i 7Ìno e slcu 
ro la vivaciss ima N o n s una 
del le (15 raga7 /e ce l Pens iona 
to che il Comune d i Modena 
ha ins ta l la to q u e s t a n n o nella 
r i d e n t e Pun t a Ma Ina a dieci 
m i n u t i d a R a v e m a dopo le 
già pos i t ive espei en7e d i Mt 
l a m a r e e di Cesena t i co 

A t t o r n o a Nor i s r i d o n o con 
senzient i Mire l la I v a n a Pa 
t r i? ia Nad ia n o i iato) la (che 
ci r i p n t e d u e volto fi n o m e pe r 
e s s e r e b e n ce r ta di flniro sul 
g io rna l e ) El isa D 3 m a Liana 
Glo r i a e una s e d i c e n n e che 
g iun t a al i u l t imo m i n u t o non 
è r iusc i t a a ' a r g i i p p o nella 
foto r i c o r d o 

La frase di Nor s lo s a n n o 
t u t t e a M o d e m p u ò susc i t a r e 
s c a n d a l o m a è s t i l a p r o n u n 
c ia ta s o p r a t t u t t o p e r d i m o 
s t r a r e che è o r a c i s m c t l c r l a 
di vedere In c i t ta d c l l i Ghir 
l and ina d ie t ro la 1 n l c s t a n t i i 
del lo z a m p o n e e del l a m h r u 
sco Pe rbacco n< 1 Pens ior i to 
r i e scono ad avere u n o t t i m a 

cuc ina t u t t a m o d e n e s e senza 
far r i co r so a quel l i 

P u n t a M a r i n a è u n a nplng 
gin meravig l iosa Le r i g a z ? e 
n t s o n o en tus ias t i , c o n s a p e 
voli ani he di c a r a t t e r i 7za i l a 
o r a maggioi m e n t o col lo ro 
g r u p p o il b a g n o col let t ivo le 
passeggia te 1 in tensa a t t iv i la 
spo r t i va Ma n o n s o n o p r o t a 
goniblo pass ive nel loro gior 
m l e t t o i n t e rno se s fo t t ono 
con s i m p a t i a 1 o t t i m o d i r e t t o r e 
prof Agide Magnonl deflnen 
lolo « I u o m o da! mi l le volti » 

n o n d i m e n t i c a n o di p u n z e c 
ch ia ro 1 « t ipi da sp iaggia » e 
p a r t i c o l a r m e n t e di so t to l inea 
r e la p resenza del le z a n z a r e 
r h e sul le sp i agge della r h i e 
r a d i Ravenna r app resen t i )no 
un vero fas t id ioso p r o b l e m a 

Q u a n d o ci s i a m o r e t a t i a 
v i s i t a re il Pens iona to s a p e v a 
m o di doverc i i m b a t t e r e in 
u n a vita co l leg ia lmente o rga 
n izza ta Ma q u a n d o s i a m o 
usc i t i rial l u s s u o s o « C l i p p e r » 
che lo osp i t a in m o d o acco 
gliento ed a t t r e z z a t o e r a v a 
m o p e r f e t t a m e n t e consapevol i 
d i aver a v u t o 1 occas ione di 
imba t t e r c i in u n a spec ie di 
p icco la soc ie tà che t u t t o p r e 

\ e d e lo SMIRO il r i p o s o lo 
spo r t l i n l / l n i h a cu l t u r a l e a 
{ M i o la s incer i t à e ch i a rez 
/n d t i r a p p o r t i f in i compo-
i enti lo s t esso a l t e r n a r s i d i 
n o m i se ren i a g iorn i di p iog 
u à o di ven to l a g i o r n a t a b 

e r f e t u i m e n l e o rgan izza ta da l 
li 7 del m a t t i n o e ogni g io r 
no e c a r i t l e i i z 7 a t o d a qua l 
cosa di p u r t i c o l a i e lozioni 
di n u o t o gare dt a t le t ica 
d i o t e r a p i a c i n e m a la s t e s u r a 
del g io rna l e t t o i n t e r n o la d i 
c m s s i o n i su ciò ci o si n o t a 
di p iù efficace n d i s ingo la re 
d u r a n t e il g io rno sui r a p 
por t i i n t e rn i sul le coso che 
vanno mig l io ra t e o modif ica 
ti la vis i ta to l l e l t ivn ai m o 
ninnoli l i di R n u n n n Io lezio 
ni sul X X a n n h e i s a r i o de l l a 
Res i s t enza 1 a l l e s t i m e n t o d i 
s p e t t a t o l i t ea t ra l i 

In q u e s t o m o d o si t r a g g o 
nu tu t t i 1 vantaggi p e r il 11 
si o e si a r r i c c h i s c o n o lo p r ò 
p r i e conoscenze o la p r o p r i a 
p e r s o n a l i t à in u n i n t u ì s c a m 
bio di idee od e spe r i enze c h e 
a c c o m u n a n o le 81» ragazzo dal 
C o m u n e di M o d e n a s t u d e n 
tesse ed ope ra i e elio n o n a b 
b i ano s u p e r a t o 1 16 a n n i e 
mezzo d i e t à 

Q u a n d o ci a l l o n t a n i a m o 
g rappo l i di testo si affaccia 
nn i ncu r io s i t e al lo fìnest re 
mol t i volti s o n o v e r a m e n t e 
b d l i « C o s a d i r a d i noi — 
p e n s e r a n n o — q u e s t o fiqca 
naso? » Lo LOre c h e volevo 
d i r e le h o già sc r i t to Agglun 
go s o l t a n t o c h e s o n o felice di 
aver c o n o s c i u t o lo c o m p o n e n 
ti il I I dei c inque t u r n i che 
1 A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
di M o d e n a invia al m a r e a 
p r o p r i o to ta le ca r i co n o n pe r 
g i e t l o s p i r i t o di c a r i t à m a 
in baso a u n m o d e r n o p r l n 
cipio di sei vizio soc ia le 

Mario Battisttnt 
NEITA FOTO un gruppo di 
ragazze in vacanza al Pensio
nato del Comune di Modena. 
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f-'.v|. Bl polipo 
arrizzato 

i anno mangiali (nuli 
I 

Un antico rituale per i 
pi opinare il pesce c/ie si li amanda da molti secoli 

c 
SERVIZIO 

BARI ugl o 
} L HI LI IGNORA chi U disprezza 

ne v i pazzo e fa u m i n a l i di chi 
per poter l i gus t a r e Al t u r i s t a 

che si u la i c u r i o s i r c nei por l i r t ioli dei 
paesi b nati citili Adriat ico che g r a v i t i n o in 
t o r n o a Han pe r e sempio i Mola — dov 
ques t a è s ta t i pe r s ino inde t t a u n a sn 
g ra — j e s r a t o n lo o l i rono con insis tenza 
i Ass i iss igt,i i > che vu il d i re gusta 
telo j tt l > Li offri nu su lei cest ini e li 
si m i r B n c rud i 

Parli u r i ) dei pt lipi Per pi ( pa r a r l i p ron t i 
a gus tars i ( rudi e un ì rnprovi dillicilo ri 
chiedi u n i t i c n u i ( h i si i m p i r i ti u p i d n 

Giovanissimi pescatori mentre « arne 
ciano » i polipi 

che a loro volta I h a n n o a p p r e s a da i nonni 
e ques t i dai padr i e cosi via da t e c o l i D r i m a 
di m a n g i a r l o il po l ipo c r u d o va c a i n c c i a l o » 
arnzzarlo d i cono i pescotor i C pochi lo 
sanno fare v e r a m e n t e Ve lo seti i re te d i r e da l 
vecchi p c s c i t n n bares i o di Mola di D a n 
o di T o r r e a Mare che guardane con rrnl in 
conia a lcuni volenterosi ed inespe r t i b a t t e r e 

polipi sul c e m e n t o del po r t i cc olo in te rno 
Vi e a Bar i un m o d o di b a t t e r e noto a 

tut t i c o m e »n/crr a la lanz che in b u o n ita 
iano si p o t r e b b e t r a d u r r e a Una dove si 

poggiano le reti da pista B a t ' c r c il pol ipo 
pesca to da poco fino a fargli a s u m e r e ima 
posizione iK ta r tocc a ta è s e m p r e s t a t a un a r 
te Chi se ni in tonde capisce sub i to st il pe 
s t a t o r e è e spe r to o no Rasla vedere come 
liene fra lo mani il pol ipo e c o m e si i n a r r i 
per far ( o m p i o r e al p e s t e la giusta t ra ie t 
tori i per si igl iar lo con la ni t i s sa r l a via 
enza e p r u istorie sul la massi t c ia ta sui ' i 

b litigi i ind i spensab i le pe r u n a b u o n a batt i 
u r a 

F u n pò ( t i n o 1 u l t i m a fase di 1 l a m i o dei 
i ivi Unito in piede avant i l a l l r o ind ie t ro 

l i s p i l l a d i s t r a tu t t a tesa ali ind ie t ro Solo 
1 l a n d a e d verso nel e iso d 1 pol ipo i 

movimi nti sono al ral lenl u o r e e si r ipe tono 
on Mucroni» venti t r e n t a c i n q u a n t a volte 

cioè ( i vuole d imeno un o ra p e r c h è il pol ipo 
sia ( a r r i c c i a t o ) a dove re 

I tu r i s t i s i r m u r i g u a r d a n o i r c a n t a t t pe r 
< re q u e s t o s p t t a t o l o m a nes suno i* r iusc i to 
m i s m o r i a c o n v i n c a l i n mang ia r l i Per gli 
l adan i le t isc v a n n o d i v e r s a m e n t e dai oggi 

d u d o m a n i e h a n n o finito col p r o v a r e e di 
ven ta rne ghiott i ( n o n senza aver p r i m a pe ro 
tvuto sensazioni di d i sgus to ) 

Ma anche per ques t a r t e an t i ch i s s ima è 
a r r i va to il m o m e n t o dell indus t r ia l izzaz ione 
Qua lcuno ha infatti t r ova to ti s l s t ° m a di < a r 
ne t l a r e » i n d u s t r i a l m e n t e i p r l lp i Bas ta me i 
terli in u n a lavatr ice il m o v i m e n t o cent r i 
fugo p e n s e r à a render l i morb id i ed appe t i 
tosi fsi in tende pe r i tu r i s t i e per quell i che 
non h a n n o mal m a n g i a t o t pò ipl « ricci i 
ili nnt ion) 

Attent i qu ind i al t r u c c o 

italo PaUisciano 

Voleta trascorrerò nu 
liìfiO unn vncnnin di otto 
giorni completamente gru 
lui la con una persona a 
voi cara? 

Partecipate nfrn! giorno 
— con uno o plii tagliandi 
— Ri nostro referendum 
Bcgn alandoci In locnlltn 
UT le due In gain da voi 
prcrprllfi 

Unni settimana I Unito 
vacanze metterà a con/ron 
to due famose loca Ita di 
villeggiatura II referon 
dum nvrft la durala di 
nel Hclllmine cosi che le 
località messe a coniron 
to saranno dodici 

Ogni settimana frn tulli 
l tagliandi che avranno In 
dicalo la località che avrtì 
ottenuto lo maggiori pre 
ferenze verrà estratto a 
(>orte un tagli indo che da 
ri) Il nomo del vlnrente 

L Unitù Oitrtrft In ornino 
al lettore 11 cui nominati 
vo sarti stato sorteggia 
to o a un suo familiare 
min settimana di vacami 
gratuita tn e albergo di 
Il Categoria scelto dal 
nostro giornale piti 11 
viaggio di andata o ritor 
no In prima clasfo 

La data della settimana 
di vacanza premio (estivi 
0 Internale) verrà concor 
data tra il vincitore t 
1 Unita comunque esso do
vrà ossero compresa noi 
periodo che va dal 1 o gcn 
nalo al 11 dicembri- 1966 
I tagliandi di ogni setti 
man n di gara dovranno 
pervenire alla rodariont 
milanese del nostro glor 
nalo entro 1 TC! giorni dal 
la pubbl!ri7lonn dell ulti 
mo tagliando relativo al)» 
slessa settimana di gara 

L UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI 75 MII*no 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1966? 
MMfKI \ IO | { \ | » \ | | o 
(legnata con u a crocalta l! quadratino di fianco alla località pre&celta) 

c o g n o m e o n o m e „ „ „„ ™ . _ „ 

res idenza ab i tua l e ~ ,. ~ __ 

di v i l leggia tura 

:.i 
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l ' U n i t à / sabato 17 luglio 1965 11 / economia e lavoro 
Prosegue la lotta unitaria dei metalmeccanici 

Occupazione e contraitazione : 
forte sciopero 
• e 

Hanno aderito alla giornata di lotta 
oltre 50 mila operai — Percentuali 
di astensione del 98% nelle grandi 
aziende e del 95% nelle piccole e 
medie — Assemblee dei lavoratori 

cr\o\A ir. 
Oltre c inqmnt imila h v o r a 

to r i mei dmeccamci sono scesi 
j n sciopero per 2 i ore in tutta 
la provincia d i Genova h° 
astensioni dal lavoro — secondo 
quanto informano I sindacati 
— sono ovunque alt issime f r a 
g l i operai (Il 9BC

P nelle prandi 
(Uiende e i l P/jk nelle piccol i 
e medie) mentre* le percentuo 
l i di sciopero degli impiegati 
si aggirano in media attorno 
a l 50% Affol late i ss imb lee dei 
lavorator i in lotta si sono svol 
te in più punti della ci t tà e 
della provincia 

Questa giornata d i sciopero 
geremie della ca tegom si prò 
pone come è nolo degli scopi 
ben precisi la difesa dei l i 
vel l i di occupazione la na f 
formazione del patere d i con 
trat ta/ jone d i tut t i g l i «spetti 
sa lar i i h e normat iv i , del con 
t rot to d i lavoro una nuova pò 
l i t ica economica che faccia del 
le azh nde a partecipazione sta 
tale 11 centro propulsore di una 
progr immazione economica 
demoi rat ica 

O g u la situazione è part ico 
Jnrmente grave in tut ta la prò 
v inc i i L attacco padronale ai 
salar i e ai l ivel l i d i occupa 
7ione procede d) pari passo col 
tentat ivo, v i r tualmente in atto 
d i imporre nei Tatti la cosidet 
t i « ro l i t ì ca dei redd i t i » Sono 
scel t i che si traducono In atti 
r o n c a t i come la minacciata 
chiusura del le «Acc ia ie r ie e 
fer r ie re d i Bobaneto » dove la 
Kitud/ione è giunta ormai al 
punto d i ro t tu ra 1 analogo ten 
la t lvo d i smobi l i tare la « Side 
lu rg ica » e le « Viter ie Ten ie e 
di Bussila la minaccia d i tra 
hfer l re al t rove gli impiant i di 
PegH e d i Ovada del « M o r 
teoi» la riduzione degli o rar i 

d i 1 iv oro in decine d i al tre 
aziende e infine la progress) 
va mort i f icazione dellt impre 
se a partecipazione s ta t i l i 
condannati a svolgere j n rut> 
lo subalterno e sussidiario dei 
grandi gruppi p r iva t i 

Contro questo d isegn i globa 
le lo sciopero odierno ha rap 
pre entrilo in momento uni f i 
calore dr He diverse lotte in 
(orso a Genova e h premessi 
di u l ter ior i battagl ie (he deb 
nono ricevere - p i re te difen 
ehno gli interessi d i f i t t i — la 
solidarietà e I iniziati a auto 
noma delle assemblo" ( l e t t i v i 
a cominciare da l comu ie e dal 
la p rov incn 

Astensioni 
del 9 8 % 

a La Spezia 
I A SPEZIA 16 

IJD sciopero di 24 oie proclii 
m i to unitariamente dalla FIO vi 
CGIL dalla F IM f TSL e dalla 
UILM per i l rispetto del con 
tratto di lavoro hn av uto un 
s u c - f s o totale Si sono avute 
percentuali altissime di astensio
ni dal lavoro ti a gli operai e nn 
che tra fili Impiegati Alla Ter 
momeccanìca italiana e alla elet
trodomestici San Giorgio gli ope 
rai hanno scioperato fra il 98 ed 
11 cento per c**nto idi mpieiìatl 
hanno aderito alla giornata di 
lotta tra i l 60 ed 11 7D per cento 
Massicce astensioni si cono avu 
te anche alle Off cine Cappelli 
FaggianSaei e allo stabilimento 
dei sottosettori delle demolizioni 
navali 

Astensione generale a Piombino 

Alla Magona la CISL 
passa allo sciopero 

PIOMBINO 16 
Lo sciopero generale di due 

ore a Piombino proclamato 
dalla CGIL e dalla UIL per 
solidarietà con l licenziati del 
le imprese edili e metalmec 
camelie a per le rivendicazio
ni integrative aziendali che in 
reressano numerose piccole ira 
preic dello zona di amplia 
mento dello «labilimenlo Hai 
sider ha avuto esito poiilluo 

Alla Magona dove da molti 
ami i lavoratori non erano 
pra riuscUi ad esprimere la 
loro opposizione allo politica 
padronale lo sciopero ha vista 
la partecipazione di olire I SO 
per cento dai 700 dipendenti 
Tutti I sellali produltim dai 
(rem di laminazione alla sia 
gnaiura sono rimasti bloccati 
Gli sles'i membri di Commis 
sione interna aderenli alla 
CISL e tar i lavoratori iscrit 
ti a quest ultima orgamzzazio 
ne hanno accollo 1 appello 
della CGIL e della UH nono 
stante che la loro oruanuza 
none allesse distribuito un no 
lantmo contro Io sciopero 

La notizia è c i rcolala imme 
diatamenie nella « I l a e ha tro
valo piena soddisfazione tra 
tutta l opinione pubblica demo 
crat i a Ali I lalsider lo sciope 
ro ha Disto la partecipazione 
del 75 80 per cento dei lavo-
ra tor i alcuni repar t i p rodul l i 
n i sono stati bloccati e a l t r i 
repar t i hanno subito nole io l i 
ra l lentament i nella produzione 
Part icolarmente forte è stata la 

azione di opposizione allo scio
pero della CISL donanti ai con 
celli della fabbrica con distri 
buzione di oolantim 

Nelle imprese metalmecca 
niche lo sciopero è riuscito dal 
90 al 10D per cento nelle Im 
prese edili dal 90 al 100 per 
cento nel iettare portuale al 
100 per cento negli spacci 
commercili! della cooperatila 
di consumo al 100 per cento 
nelle campatine tra i braccian 
ti salariati e mezzadri al 100 
per cent i L Unione manda 
mentale lei commercianti ha 
minato una lettera di solida 
netd ai sindacali della CGIL 
e della UIL nella quale Irò 
1 altro afferma che i commer 
danti sono disposti nelle futu 
re azioni ad esaminare la pos 
sibilila di chiudere tulli oli 
esercizi commerciali 

Nel corso dello sciopero dei 
braccianti dell azienda Parodi 
Delfino ili Piombino che e m 
corso dal 8 Inolio su scala prò 
ninnale i dirigenl. della me 
desina tanno lnflao»iflto alcu 
ni tallonilo? l della Gnrfanmina 
per sopperire ai lavori più ur 
genti nel governo del bestiame 
Questo (allo ha inasprito l a 
dilazione dei braccianti i qua 
li hanno deciso di continuare 
la loro azione denunciando al 
le autorità la gravità della si 
inazione 

Alle ore 18 si è svolto un co 
mmo ni! corso del quale han 
no parlalo i dinaenli delle or 
aamzzazioni CGIL e UH 

Il governo non prende iniziative 

Silenzio sol Dell'Acqua 
occupato da IO giorni 

Nuovo sciopero a Milano 

La CGE ferma contro la 
fusione col monopolio 

MIIANO 16 
Lo scopeto mitil i io alla C O L 

ha bloccato completi mente per 
mez/a giornata la Brande i/uncH 
milane e (no l i noe rancamente.la 
lolla t ra in LUI IO I la Ans« lo 
S Ciò «IO (O alla OI T di Unii 
fulcom tutte in rde interi n< 
alla f i sione dell > moneta i m c i i 
caria Genti di Piccine U m n n v 
con i t z i tm to d Sti lo I n i '•(. 
m i a I n n i iten dell C G r le 
asini'- ini M»if *••»•* e l L * l l l s 

sime q u m , o l , l e ! o S C , 0 1 C 

ro f u gh m» )i menile an 
che f in t i fiCiui pi di mipictMii 
( i l quaranta pei cento) si a 
slene^ ino noi I no ro Ldzio 
n« di OKt.1 M-K"u U l u n - s f l d U 

lotta unitaria alla C G L Un riu 
scito sciopero pioclomalo solo 
dalla FlOM ed astensioni succes 
bive in parecchi reparti avevano 
fino ad oggi r iposto alla politica 
d, riduzione degli c r a n i c i alla 
intcnsil'ci/ione dei ritmi di \ù\o 
ro al taglio tipi salari l a t fu 
sionc » fra n C C. L e la An 
saldo S (.mi «io (he il mmistio 
tklte l n i t c ìp i / ion i st i t i l i na 
oimai ullicialmcnu. lutoruzaio e 
aia in corso Pei quanto riguarda 

, pnliticrf dei personale nella 
[ lubrica milunest più di treeen 
lo lieen7iati in un anno duecento 
h\orator i sospesi da mesi l o 
n n o ino l io 10 impeg i t i cat 
ciati d ili azienda Bono i l risultato 
di epitM i politica 

Dalla nostra redazione 
Mll \Mfl 1G 

Dai anit al Cnfom/i io Del 
l A<qua di Jegnono or/ni gtrrr 
no che pasta dall wwio della 
* naca paziont > delU stabili 
menìu e contrai coim'a da un 
mimo cnr'ello (i prò "ita che 
viene esposto /non della fab 
bnr a 

Una giorni di presidio die 
ci mai ifesti ma pi cola sfi 
lata di cartoni colorati ùcrtt 
ti o disegnati che riportano 
parole d ordine o battute sali 
riebe di cui Felice Rioa 
maggiori azionista della sai te 
tà e preudente del Milan fa 
m ormi porle le appiè 

Da febbraio in questa fab 
bnen come in quella ai 4b 
buitegrasso ugualmente occu 
pala si lavora un giorno ni 
la settimana Questi impiega 
ti questi operai si sono m 
sti cinque <seì volte negli ut 
timi mesi Fppure ciò non ha 
lostitmlo un freno un mo 
ino di debilezza e di xmer 
tezza quando si è (radalo di 
riprendere l azione Dopo la 
lunaa battaalia del gennaio 
scorso quando era stilo p 15 
ibtlp far rientrare W propo 
ito di mettere in liquidano 
w l'azienda dopo le spnan 
*e sorte ppr i( ventilato np 
poggio dell IMI e om dopo 
mesi e mesi di « ptevdo Uno 
ro » nelle fabbriche date or 
mai per finite è bastato che 
riprendesse a squillare il cam 
panello d allarme pei il colo 
nlfwto perchè si ricreassero le 
condizioni più favorei oli alla 
ripreso delta battaglia 

Alla base di questo nuoui 
slancio nell azione al Del 
l Acqua sta la convinzione chs 
l Azienda e con essa il pò lo 
di laLoro dei duemila dipen 
denti btia subendo una « sor 
(e ingiunta » Le fabbriche non \ 
sono vetchie e possono essere I 
ancora « compeldiLe » eppn 
re vengono chiuse per una lo 
gica che non ha nulla a che 1 
leder? con una conduzione sa \ 
na dei Colom/ìeio in se stesto 
e, più in generale con gli in , 
(eressi dei lavoratori 

Di qui la vivacità della prò ' 
testa la continuità che ha as 
sunto questa battaglia i tes 
sili del Dell Acqua si sono 
addirittura costituiti m « gr ip 
pò dirigente > sostituendosi al 1 
la direzione quando si e trai 
tato di presentare un piano al 
l IMI quando si è trattato di 
valutare le possibilità di npre 
sa delle fabbriche di esamina ' 
re la capacità produttiva de ; 

gli impianti Sono essi che I 
banno e/abarato lo schema di \ 
atticità oli Istituto mobiliare 
italiano L Istituto che non ha 1 
potuto riconoscere nei lavora \ 
tori un interlocutore valido e 
non ha ini ece trovato nell at 
tuale gruppo dirigente la so ' 
cetà la uolontd sufficiente a 
continuare nell attiuita della 
azienda ha dovuto respingere 
il piano 

La difesa del lavoro del sa 
lana è fortemente sentita l 
lavoratori hanno lasciato da 
parte ogni tentazione dì una 
attesa passiva ed hanno co 
minciato ad operare perchè 
quello che ritengono un dirit 
io (e non una speranza) dwen 
ti realtà 

C è poi la convinzione che 
questa dura e lunga battaglia 
contribuisca non solo alla so 
limone sta pure importante 
degli interessi particolari dei 
dipendenti del Dell Acqua ma 
a salvaguardare anche inte 
res"t più generali « La Del 
I Acqua è una trincea avanza 
ta della lotta dei lavoratori * 
dice uno dei cartelli appoggia 
ti al cancello dello stabilimen 
to di Legnano 

E certo comunque che non 
si può più a lungo lasciare la 
responsabilità di sostenere que 
sta battaglia unicamente at la 
voratori di questa fabbrica Le 
richieste di inteìvento alitili 
le denunce al prefetto alle 
amministrazioni comunali e prò 
1 mciad non sono solo appelli 
alia solidarietà ma sono in 
viti espliciti a prendere proo 
redimenti e posizione Daianti 
alle u/dme pori di un eien 
tuale istanza di fallimento non 
st può attendere ancora Si è 
saputr propnr* nelle ultime ore 
da fonti ufficiose che anche 
questo tentativo sarebbe ri 
mondato (erto è che questo 
solo fatto non può tranquilla 
zar e 

Il problema dell interrente 
pubblico non st pone certo nei 
termini di un aiuto finanziario 
isolato ma di una duersa pò 
litica economica che dei e com 
volgere gli stessi piani di sm 
luppo dell attenda di Sfato 
primo fra tutti quello delle 
industrie pelmlfb miche C 
comunque una soluzione '''le l 
In trafori sns'enaono con im 
pegno al Dell Acqua come al 
( otomfit io V alte Suso di To 
nno come nelle altre aziende 
tessili dei e si io snluppnndo 
la lotta per contratare l at 
'acca degli industriali al sa 
lario ed al potere contrattua 
le 

b. iv 

Altri 3 giorni 
di sciopero 

nel Giuqlianese 
11 f Ile campa* ne napoleone d> 

po gli sciope 1 di * assaKfiio e 
elei giorni sco si 1 br i r c i unti e 
1 s i h n a t l tìs 1 si prep i n n o n 
sulunpi re I a/i>iie n t i c o l i i n con 
t ' i t t i n e e a dure li iltafdm nel 
le /nne nei ra tficlie 

Per giovedì 22 venerdì 21 e 
subito ">l in f i l t i 1 cinciuem la 
h r i ( c inti rie! iiiclianese d n in 
no v i l i 1 s( open In lotte le 
aziende e a mni f f stazioni che 
tfia n o s t r a n i I ndesione delle 
popolazioni 

[ tre sindacali sono decisi a 
piegare In c i p i r b i resistenza 
rlel piopnetar 1 0 lab rif iutino 
il rinnovo di I r on l n l t o e ne 
gnno il dirit lr dei s i n h c i h i d 
esprimere II proprio potere nelle 
aziende 

1 lavoratori r vendicano un mi 
rrento c'è! lo r tei m numi t i 
bellan I or 11 •> di 7 ore h cor 
responsione ili l'f prime ginrnnte 
di mi lat t ie e infortuni il si lar o 
nrpnr ta to Mie qualifiche *> la 
cintratt izion"1 de1 rendimento 
ide lh produttiv ttaì del live ro 
Intanto si svolgono assemblee 
manifesta?ioni e comizi lurante 
I quali vincono il iLS(rati 1 mo
tivi dell agitazione e le rivendi 
c i z ion dei braccianti 

Un lavoro particolare t sinda 
cati svolgono preaso le lavora 
trlcl addette al settore della 
commercializzazione dei prodotti 
ortofrutticoli Queste lav oratnel 
nera oi«cono s i h n di ISOOIfìOO 
I re per 11 ore di l ivoro giorna 
liero 

Positivo 
accordo per 
la plastica 

C slato sigi ito ieri l ur nido 
per il mimo (ontrntlo d 1 10 
mil 1 lavoinloii dell indi In Ì 
d t l h p lu t lcn Previde a muti 
to non as^orhihile rli 1 S m* n 
tre I m h 111M soslilutiv 1 del 
premio di piodnzinne r s t i la 
p o n i t i d i l 1 al fi r d i /ione 
di un 1111 setl imanile d o l l o n 
uo di lavoro fmezzora subito e 
n c/zora f a un anno) ìMituzio 
ne di Ire scT ' i bionmli di nn 
7iamta por gli oper >i rispetti 
v i nen te dell 1 jO^ 1 So'1' e dei 
2 con decorre nzi I lu/i io (VI 
nd i/ione degn sciglioni di i n 
ziaut^ p( r le fene nuova clns 
sif i / ioni (-> citef,orie pi 1 *-.! 1 
opfrei ì enn par imi tu r n t n i i o n 
de l t i a quelli dei meti luuccn 
nicr 0 dei chimici in nonno per 
coicordire una completa tsem 
plitici7ionn per tutte le catego 
rie ope no in disonno di 1 snt 
tosetton 1Ì1 questa industria Re 
tei iti anche 1 1 (In i l i sinda 
cali » 

l a F f l C F P r O U giudica 00-
sitivimenre il contralto L ac 
cordo si rilava n in piegindira 
la facolla di (Onlrnttizione in 
t c g r i l u a ozi^nilale mc i t ie nel 
re<ente ìccortlo separilo ClSl-r 
L I L per la gomma è stato in 
trodotlo un pericoloso pream
bolo eh > può essere usato dal pa 
drenato come < divieto » di con 
tiatta7ione integrativo La FIL-
CFPCGIL apprezza quindi l a i 
teggiamento unitario tenuto in 
questa occasione dagli alti ) sin 
daci t i 

fi dibattito pwkmimtm sul «caso Iréméi» 

n 
A cinque anni 

dalla « parità » 

Pieno Impiego 
obbiettivo 

delle donne 
I I I 16 luglio 1060 w m v a 

Bolloscrillo I accordo mlcr 
I cftnfrderah ppr l i pnriln d i 

salario tra lavoralon o lavo 
| r o l r i n nei sel lon dell indù 
' Bina 
I I Unione Oonnc tlnhnne 
I nel nrordare qiieelfl 'lata 
• «ollolinen rome cinque anni 
1 or anno per la prima volta 

in I m l n i l p r im ip io dr l la 
I pa r i l i Bobinale ?m affermo 
' 10 nella fos i i luz ione e nella 
I ( nnvpnzinne del B I T Biadi 
I *rnut(» o c e l l o dì un i r r o r 
1 do rnz io i id f Ira le ( tnndi 
| Confedera/mni dei lavor i lo 

r i e dei i h l o n di I n o r o e 
I si sia at orla rosi una fase 
I nuov i n 11 i / inne ( In Binda 
I r i t i per l i * onqui-lB di (n 
| Ir fnnilnmeulote d i n l l o fem 

mini le 
| \ (irupie anni di dl*lan 

11 e Eiui ln che suino vnlu 
I lati piennrntnle 1 ginn l i pas 
I 1 in orati l i <f impiul i si puri 
I nlTcrmnre che m i l in nes 
| suri d i ro periodo ni sunti ni 

l( nul i su qncMn lerreno ri 
I s t i l l i l i tanto si|im bei l i vi 

I l DI r i l ev i come qiie«lo 
I s i i «Mio nin«ihil** do un l i 
1 lo 11 r iho 1 «md i n l i di i l i 
1 (o ra lon e m pa i l i roh rc l i 
| f n i r In f l ^ l b u m ) as 

-unir l " | i n i i i l i m l i r i i * o 
m< nlm l l i / o neni rnle Mule 

| r cs jn lP loi 'nni donnei e 
' non sellon ih dell i loro Ini 
I ffi d i l i alno perche In lot i 1 
I f i l i le la\ i r i l r i r i Fili I r r ieno 
1 «inilnrali *> M i n a< r o m p i 
I giuila ila (inazione irle ile e 

(om mi 1 I trenini ole i imlu 
| n i d i l l i l ' ime di lotte Ir 
' <<ndizioni f del l - HSMidii 
I /i« ni f< mul in i l i di lune le 
I tendenze In 1111 a l i l i il 1 l i ' 
1 dolo un ftp,' >rto ili univo ni 
I la cren/M rie ih un opinione 

pt ihhlna fn iorew Ir alle i l 
I | H Mi i lell l aMi ia tnn 
' 1 U D Ì e ' raiigtinsa rli a 
| \e i per prinin messo 1 tuo 
I 1 r|iir*i 1 neni l i rn7inne » 
1 d i avi r r r n l n l i i n i i 1 i|i ir*in 
| h i l l ae ln e ^uol n i ord i re il 

U donili* il I I I IT IP inrhe i l 
I positivo ip | " r i o i l ilo (1 i l 

( umil i l i» d ' I le is'-ni 1 m o n i 
1 fi rumini l i tu r In p in ta di 
I ri l r i l ) i i* lorn di ( in e min 
t n i » d i far parie 
| I e npen un ion i di Ila l i I 

. 1 di questi nini per la p i 
I n i 1 sai naie «olio sitile ni 

m i n i lell l n i di prnn l 
l 1 puri 1 17J p-r t u l i " d mo 
» uni nn di * mni inp i/mne 
ej e v nula inf tilt i ln l t >rnil 
ilo da |Hi IP I' 1 sindacdli 
[ ropnn « id l j ln«p IPI I « spe 
ru nrn 'Iella lo l la d i parila 
I 1 In l i n o d II • / i n * l i v il 11 
tciziiinc del ' I \ O I O de lh don 
i 11 dell 1 q i n l i f u i d t l pa 

! I 

tnmonin professionale della I 
lavornlncf obictt ivo rhe cor 
ri«pnnrlr a l l i nvendieazione I 
nioliirnln uc l l insieme del ' 
movimento di emnnLipa/io 1 
ne d ( l riconoBcunenlo pie | 
no dell apporto qunl i lnl ivo . 
e quanti) i m o delle donno | 
i l i o Mia fonale e perno del 
I ailepunniLitto delle i l r u l l i i 1 
re della 'ncl" tà alle egijmn " 
z. della donna t in pan | 
u m p o del ruonoT imento | 
dello funzione no l l i Mio • 
demoernlKn del I I nBSocin | 
zioni lemnuni l i 

! a conferenza nazionale I 
promns«a doli U D Ì n Milano 
nel Riuitiio heorso ha riha 1 
di to u n i 1 iz ion i per la l l | 
( b i e n n i ^ n « F U I centrale 
per i l movimento i l i cmnn I 
(ipazione non solo infatt i 
1 in atto ii-iRi un gravo at 1 
t i r ro olla posi/ione della I 
donna m i l a sociel 1 italiana 1 
BUI mil terreno dell ocinpn | 
7ione sia su qm Ilo delle 
(nr'|iH*ùc di p n n l i ma le j 
si iden/e l - l ln programma 
7ioni e fi-Ile* r i forme deli I 
dono rnppre?entfire una g n u 
(I orinatone per rn iupn i l 1 I 
re i l pieno rmpiec 1 della I 
mino d opi ra femminile j 
una pi elevi la qualifica cui | 
i n n i profissionnle della 
rioni 1 nuovo os*clln dei | 
nervi pt ihhl i r i t inna l i un | 
miov rnpporlo irn lo fa 
mini e In soriel 1 I 

1 l )I nel qumlo anni 
^pr• n di Ila firma del p i i I 
mo ordo inierronfederalc I 
di p i r i i i i ch iami le donne 1 
( le Inwira l r in di lul le le | 
ralpgone 1 «otliusi nvere la . 
peli7inne il Parlamento Inn | 
riniti d i l l a t o n f i ren / i di 
M i l a n i per i l d i r i l l > Ielle I 
di nm i l ' f tv tro sifilide e 
qu i l i ! 1 i l o 1 

| l D I nnnov i i l i rc- i I ) I 
riihiPSia Ire l i < i n f e r i n z i 1 
i \rrn i l i v i «ni prol I rmi del | 

1 i i n ip i / i o i i e fi uni mie a n . 
i n i \ .Ite e In |>i t a r l i si 1 | 
lenta! i e 1" 1 onoievol 
ministro del Bd mi o !• > di j 
pltinralo d i to ler n invoe i i r • 
M IriiRa d pi l i presto in j 
modo r lu tuile l i forze po I 
| , ln l i e M I udì d 1 piesi . 
p i l l i n o essere rhtarmle i | 
i tml r ib l iue i l i i «ul iumnr di i 
i unp'eisi nroìih mi di Ih | 
i, [ ««e fi lumini l i i ia lnne 

Pi r I tu i l m i nd ie l i I 
< ( I I I n l i l t u« i un d o n l 

a i n i f s ^ ^ i i i i l u soi io l im i I 
I J S| ini i - i m mie m Ile 1 i I 
\ u r j t u i i i un av i n / m i n i l o , 

t i ni r i l e d i l i v i l l i d i qual i j 
In i ti i n u l t i i i r i H I ' I ini 
nn nlc i pn l ' i l minil i ni v i | 
li i i profi s-n.n d i 

_l 

( Dalla fu inni flavina) 

n n d i d i i fu i io i i l n p i 
d s in I i h v i i u h 

\ 1 ( is t i K i« l 
•u f t i lo Ho/zi smm«> di hou l i 
id u i M i ( i in u itii di m 

I 1 vi t i IH i s n i l i l i |i U H di I 
l \ ut is l iu 11 dui l i di vi » 

I i/i i d\ 1 j ,M i ( ( M'I m i ' ni 1 j 
( lu i i ! MÌ i l i / / ih un ( ( i l i 
lt Min i l u 11 I oil ( u im iH [)( 
M uhnn pi i s u n u m i in \ isi i 
di 11 i IX [ p inpi i r i tu | i )li< 
\ n di (pn si i i l i tH uni io fis.s.n 
d( Il a/i mt di I mmist io hi pi i j 
li (|iiii t nm doni nulli che i po 
n i i pubbli» i npn ioni (d in 
che h < ) scun /1 di unni p u 
bum n t i r i b( i pe l i ho lui 
conci IMI i l p i i l i n u n t i i c l ibi 
r ile in pu n i r si u tu \ io di 
vn chiede n e h venga • u i n t i 

I I pnist i / i i eh su fattn Une 
ni I mu lo pi l i insoluto nell in t i 
re sse della dem ic rn / ia i tal iana 

I l p i t i imi ni i n l i be r i l e b \ 
u i t b jxisto la questione — gin 
sr lh Mila IH 11 riunione dei 
( ipi j nippo d 1 n i s t i n p u n 
t si pi i i l |( f i i imi ut i 
nll 1 Centi t u h l i / lunule dLl 
I LX ministro i,i Mil lUiente hi j 
maiìptot m/a c mnl ce dei voti 
e iieii comi h taluni si so 
stu IH 11 sufi K n / i assolut i 

Subito dono l i n i m e n t o di 1 
l ib i i ile Ila/71 lui preso lu p i 
r o h il compiano I I I I R A C I N I 
che ha svolto un itnpio of f i 
e i i issimo e ove i o m t t r v e n 
to i nome d I Rrvipiw e omu 
nist i 

In questo n imento I n det 
to T u n c i n i di f i otiti alle due 
C micie i iuni t m solenni se 
( lu t i comune nm i v v i i t i a m o 
l i lensnnr de P n se che at 
tende i l nosti giudi/ io ( hin 
m i t i d i vuo i le spi i n v i l i s s i 
me no essere giudici st iamo 
per essue giudicati h i agRiun 
io r o r r i c i n i F nccesstitio pei 
ciò che noi ci nchiatmamo in 
questo mnmenio a p i inc ip i f t r 
rei di o t u s l i e d cone t t c ^z i 
gunrd indoci d i cumUinque am 
biglia indulgenza e da qualun 
que appello equivoco i l l e mo 
7inni degli af fet t i Teniamoci 
senz a l t ro al i meline del giorno 

— h i pmsegmto T e n a c i m — 
che pro\ede l e s a m i del capo 
di accusa dell abuso d i u f f ic io 
del ministro T rab icchi Non di 
montichiamo però i l c l ima in 
ci i ci stiamo muovendo P io 
può in questi giorni 1 autorità 
giudiziaria stn sviluppando una 
intensa azione che colpisco di 
ngenh polit ici Inc i l i i d Aosta 
Foggia Campobasso e in l i t i o 
zone per l e i t i clic vanno d i l l i 
concussione a l p icu la to o l i as 
« r c i i / i on i a delinquere Non 
dirò a quale part i to aoparten 
g ino questi po r c omgg i noti e 
p u ò questa una notizia user 
v i t i e chiunque può piender 
ne conoscenza Teniamo con 
to quindi — ha detto Tei ramni 
- di questo c l ima pesante d i 
questo c l ima torbido nel quale 
siamo ch iamat i oggi a giudi 
care 

I l compagno Terrac in i n 
questo punto ha r icostruito la 
vera cronaca — non quella più 
di comodo esposta dal « rc la 
toro » De 11 Andro — di tut ta la 
vicenda che I n portato olle 
accuse contro i l ministro T ra 
bucclu D?l Iflfìl quando la 
peronospora distrusse i l 70% 
del prodotto comincia la sto 
r ia del tabacco d i cui sono 
stati protagonisti Trabucchi e 
i l « notabile » democristiano 
Carmine De Mart ino In quel 
1 epoca ha ncoidato i l sena 
tore comunista i l Pai lamento 
si preoccupò di prendere mi 
suro soenh ed economiche in 
favore dei l i vo ra to r l indi re i 
talmente colpit i dal la malat t ia 
che avev i attaccato i l tabac 
co nazionale mentre giusta 
mente si decise che nulla lo 
Stato doveva Fare a favore dei 
concessionari pnv ati per i 
qual i la calamita naturale nen 
tra va nella prevista alea di 
rischio di ciascun imprendi lo 
re D altro canto ha detto Ter 
racini contrariamente a quan 
to af fermò Trabucchi e a quan 
to sostiene ora la relazione 
della Commissione non si ve 
riflco nessun turbamento grave 
nel monopolio dei tabacchi tan 
to che i l d i ret to le gener i le del 
monopolio stesso manifestò 
sempie la sua tranqui l l i tà in 
contrasto con il min is t io che 
vedeva cupe catastrofi a l i onz 
zonte grazie a dio sbagliando 
in questa sua previsione 

Per i concessionari pr ivat i 
quindi non si fece nulla Pe 
rò dice T e n acmi qualcuno sì 
muove ed è un parlamentaie 
un uomo di governo che ha 
ricoperto I importante canea d i 
sotcosegi etano al ministero de 
gli Esteri un notabile di un 
grande e potente part i to poli 
tico I onoievole Carmine De 
Mart ino I concessionari sono 
molti in I ta l ia e tut t i furono 
colpiti dalla peronospera la 
bacina Nessuno di essi pc iò 
si mosse e nemmeno la loro 
regolale associazione si fece 
viva si muove solo quel! uo 
mo politico >olo Calmine De 

, M i r t i no T e r n a n i r i c a d i a 
(pie stn punto i precedenti della 

i c a m e r a p o l l i c i di De VI i r imo 
log i scompensi) che risalgo 
nn i l i ep)c i citila Costituente 
nuanao fu i lungo dis ossi In 
legit t imità della sua eie/ u u 
delti i p r ie is i in t t iessi che L^ l i 
aveva n i l l «mmtmsti iz one ael 
lo Stato L rco-Hrf anche un 
vant igg oso i ontrut io realizza 
to d j De M u L u i ) con lo q t - t o 
(1 acquato de !<i f i m o s i i n j 

j ta ai P i ss i r ) di cr*}-1? del 
I f iscisrnn si 1 q in e u a p ' i l i 

un inchiesta tie'l immediato do 
(loguerra ine' H t i poi n j A u 
menti insabbiata t fUi i - chr jgg i 
non se m t ovd p n ' r i n a 

. Oggi i ministro l i a b u t t l i 
I si prcbtnUi sostentando chr ct'h 

non coiusceva nor im ipo D i 
Mart ino I a f f i n i azione è ad 
d i r i t t o ) i peno.a e s c i / i d r o 
incredibile PUH pai lament ì i i 
dello smesso o" rh lo che d i die 
ci anni siedono in Parlamento 
e che haui o ncoperto impor 

L ex ministro Trabucchi nell aula di Montocltorlo seoue 11 d ibat t i lo parlamentare 

tanti e n ie l l i nel P i i t i t i ) i nel 
^ov e i no non possono i e r t i 
m i nle n ni e > insc 11 si Più f i i n 
cairn nte i l Itosi g i i l ino d i 
T i ibucchi l o n Pecorino I n 
imme so chi Lgb cornisi e \ i 
De M u t i n o i ha anche detto 
ci» qu indo questo puson ig 
gio si iceo d i l mmis.tio I n 
bucLbi pt i t speligli h pieuc 
cup i/iot i dei iv Uè d i l l i crisi 
del s i I t ine d 1 t l i nceo ni quel 
1 inno mal tingili i l o egl si 
preoccupava delle sue iz icnde 
e non e u t o dell i s i t in i / iont 
L,t_nirilL citi i l lese in q u i i s( t 
t o u Qui sto del resto è s l i t o 
con f c im i t o uicbe dal tiglio di 
De M il tino Renato che ha 
i ipotuto the m qu t l l epoc i i l 
p u l i i t e m i v i i l la l l imcnlo del 
k sue socie t i Quindi De M n 
tino andò d i Trabucchi id un 
solo stopo essere aiutalo pei 
t suoi perdoni l i e p i i v i t i mte 
lessi e bast i 

I ìn ip icnd toie « socio » (e 
ini scuso I n dotto Fé m e n u 
se uso questo te rminc m i e 
quello ab i tu i le t ra i membi i 
d i l l a D O di p i r t i t o del mi 
nistro convinse i l min is t io 
stesso Dopo questo colloquio 
nel gabini Ito del minisUn del 
l i finanze De M i l imo scom 
parve dalla scena come e ia 
giusto pei lui o r i m i pai lava 
e si muoveva i l min is t io stesso 

Come si muo\ esse i l mini 
s t io pi iseguc I c r n i m <_c lo 
dice elTìcncunuitc i l i appa i lo 
del nucleo eh polizia t r ibuta i la 
della Guaidia d i Finanza T i a 
bucchi aveva i n mano i n quel 
momento uno schema produt 
l i vo e commerciale certamente 
molto originale Con uno dei 
piccol i t rucchi noi qual i De 
Mar t ino si è r ivelato assai 
abile i l tabacco esteio perde 
\ a h sua nazionalità origina 
m e acquietava fut i lmente 
(g ra f ie alla decisione del nn 
nistro Trabucchi) la naziona 
htA i tal iana che concede guar 
da caso, o questo prodotto ec 
cezionali p r iv i leg i l u t t o que 
sto era a vantaggio eseluswo 
del signor De Mart ino Ma la 
proposta dico Trabucchi e ia 
piaciuta per ì n levant i aspetti 
d i novità e d i interesse pub 
bheo che essa avrebbe avuto 
Secondo Trabucchi i mot iv i dì 
inteiesse erano questi 1) la 
proposta e ia uti le perché sop 
penva i n quel momento al le 
esigenze del monopolio Questa 
giustificazione è inconcepibile 
dice Terrac in i Da sempre i l 
monopolio quando è necessa 
r io è ricorso al mercato esteio 
con acquisti d i re t t i E cosa 
dire poi d i l l e t in te fosche con 
cui si dipinge la sc iagur i del 
l annata della peronospc» a 
propr io in quel l anno la socie 
tà b A I M di prop- ietà d i De 
Mai tino poteva esportare ben 
cinquemila quintal i d i tabacco 
e del r is to abbiamo già visto 
che i l monopolio nvev i ben 
poche preoccupazioni 2) la 
propost ì ora piaciuta perchè 
ossa appar iva un uti le nuova 
sperimentazione Ma di che 
r izza d i s p u imentazione si 
t i a t l ava ma i 9 si domanda le r 
i ìcun Porse della spcinnenta 
/ ione di una coltivazione d i 
tabacco nel Messico che colt i 
va questo prodotto da decenni7 

Oppine l i sperimenta/ione del 
1 importi iz on t d i l a b u c o in 
I tal ia che si è sempie f i t t a ? 
Su questo punto lo dichiarazio 
tu fatte dal min is t ro 1 r i b u c 
chi alla commissione s ino in 
credib i l i e inaccettabil i 3) la 
proposta era piaciuta perche 
consentiva la utilizzazione del 
personale tecnico (di un azien 
da d i proporzioni r i levontissi 
me) che in quel momento s i 
trovava In uno slato di (lisa 
gio e rischiava la disoccupa 
zione 

Questa preoccupazione socia 
le certo non può che commuo 
vcrc i Ma guardiamo i fa t t i 
dice Tor i acini i l f ig l io di Cai 
mine De Mart ino Renato ha 
dichia iato che t quadri della 
SA IM erano fo ima t i da 60 
quadr i tecnici fìssi o 11)00 qua 
dr i s tag ion i l i quindi in tutto 
1060 i d d c l l i Quanti ne aneli 
lono in missione per spcnmcn 
tare la t inginale proposta di 
Do Mart ino ' ' 

Ne andai ono esaltamente ot 
to cgeni ia le i lar i tà nell aula) 

j Questo d i te I e i racm i fu i l 
| glande s i lva lagg io sociale cne 
i dobbntno I l l a congiunta azio 
| ne de I ministro Trabucchi e di 
I Carniu e De Martino 4) lo 

schema di De Mart ino pneque 
pe the non e i m o stale avan 
7 Hi U Nehic-te d i igovulazio 

I ni ipei inli d i pa l le dell iute 
[ lessato Questo è a d d i n t l u n 
, u n i p res i in g i ro di re Terra 

t i n i T u t u l oper iz inni n i ima 
illecita agevolazione i del re 
sJo t u l l i le v iot iz ioni d i lesse 
ch i fui nno con cni i tc non fu 
tono a l t o che ccpcissioni al 

1 a / m i d i p i i \ ( i l a di De Ma i 
t ino 

I l compagno l e u temi ha 
quindi u e h u i m i l o con ampia 
documeiit izione lo denunce 
che i l d i le t to le gì nei ale di t 
Monopolio dei l i h icciu dottoi 
Cova nvewi f i l l o della d i c i 
sione del nunis l io l i ibucchi 
di. lumen che doviv ì ben m i t 
te le siil i ivvis ) i l ministro 
stesso II mmis t io pciò non 
volle scnutL i igioni Pei su 
pei ai e 1 osUcolo del nenssa 
no p a r a r del Consiglio di | 
Stalo di approv i / iom citi con 
t rat to f i lmato con De Ma i t i 
no si i icorse ha detto l e r 
i acini a quella squallida um l 
l i in t i seduta del Consiglio d i 
an im ino t i mone del Monopo 
ho dei T i b i t c l i ] che incora 
oggi viene t ico idat t i con sde 
gno do quant i \ i pa i tec iptuo 
no AH o id ne del giorno d i 
quella "-eduU i l nuo\ o con 
t r i t t o che impcgnav i pei m i 
h ud ì e m i l n r d i lo s t i l o i t i 
liane» negli anni fu tur i non fu 
nemmeno menzionato esso fu 
collocato nell u l t imo t leniamo 
alle « eventuali e vano * Pro 
sieelev n quella si eluta i l sot 
tosegrclano Pecoraro che ha 
veramente fatto ha detto Tei 
r a t i n i una ben misera figura 
davant i a l la Comm spione in 
quirenlo per coprne in ogni 
modo le lespoivnbihtA del suo 
minist ro del l epoca 

Ie r i ic ini a questo punto ha 
lotto una s c i i f d i lestimonipn 
/.e giurate fat te davant i al la 
commissione inquirente da l 
membr i del consiglio di ammì 
Distinzione del monopolio dei 
tabacchi tu t t i fu i ono concor 
d i nello smentire i l voi baie d i 
quella seduta dal quale nsu l 
fava che i membr i de l consi 
gho si etano mostrat i « per 
plessi» rispetto al i oppoi lumia 
del contratto con 1 impresa De 
Mart ino Tut t i disseto che In 
quella seduta fu unanime i l 
parere con t inuo n quel con 
trat to Non credevano — hanno 
detto 1 membr i del consiglio 
in testa i l direttore generalo 
Cova — che De M i r t ino vo 
lesse vernmente andai e In 
Messico a coltiv are tab iceo 
(furono fac i l i profezie dico 
Tei racini) ed erano invece 
convinti che si volesse favo 
u r o un gruppo di concosslo 
n a n senza alcun vantaggio per 
i l monopolio dello Stato Ma i l 
parete contrario del consiglio 
d i amministrazione non m t i 
midi i l sottosegretario Pecora 
ro che presiedeva la riunione 
Cgh ai alzò e disse «. H m i 
nistro avoca a sé i l giudizio 
sulln legi t t imità dell atto com 
putto e sulle ragioni economi 
che e social i che 1 hanno i m 
posto > M i domando come po 
leva fa i e questo i l min ist ro 
Trabucch i 7 Come può ri tenere 
egli d i non avere traval icato 
i l imi t i dei suoi poter i 7 I r a 
bucchi si ò anche r i fa t to nel 
la sua autodifesa al parere dei 
suoi consigl ier i g iur ìd ic i ' l e r 
ì acmi ha esaminato attenta 
mente le dichiarnztoni fat te da 
questi alla commissione inqui 
renio e ne è i isti l lato che unu 
d i essi i l dottor To7zi ha d i 
chiarato che « a lume di naso 
i itenni che la facconcia ei a 
lecita » Un altro dei consl 
ghori i l prof Resi i , diodo 
su richiesta un pai e ie g iur i 
dico a De Mart ino che quindi 
lo pissò al ministro Trabucchi 

Ma i l prof Resta che non 
ondava « a lume di n iso » si 
f o n pagare profi imatatiK nlc 
Secondo g l i nccoi inment i del 
la guardia di finanza egli r i 
cevette una somma che si ag 
gua f i a un mil ione e mezzo e 
3 m l i o n l e 700 000 l ue 

Anche a non voler tener con 
to ha detto Tei i acmi del l '1 

tante accuse col lateral i come 
quella che nginrcU* la sca 
dente qual i tà d i l tabacco im 
portalo le f rodi sul peso le 
il lecite opei iz ionì va lu tane 
consentite a De Mart ino i fa i 
si in bi lancio (Ce icsta d i do 
mandarsi in che modo un uo 
mo polit ico un p i r lamentare 
un uomo di emon io abbi i po 
luto daie tanta f iducia e cosi 
cospicui appoggi i un t i nif i 
conte spregiudicato (e dico 
spregiudicato ha detto T a r a 
u n i e non pregiudicato) 

Pi l l i la la det tag ln ta n n l i s i 
degli clementi che piovano h 
colnev olezza do] ministro se 
guita con attenzione da tutta la 
assemblea i l compigno 1 ot t i 
cui ha concluin « DI f ron'e 
fi lutto oiinsln I nb i ti Oo'e 

re e* eclatante mce-nl notabile 
e sarebbe of fer ì i In ibuoch i 
pensare che i g l non no abbia 
p i 'na co isnp( volez7i Del re 
lo anche? le sue i T i n t i l ichin 

r i / i o u ad un s Min ma le h 
provano Pgl l i d Uo * « mti 
and i to i l d i l i della i< gi'e > 
Ciò significa e he egli si è f i l io 

lct,gc pei so o meglio por 1 on 
De M u t i n o Qui sto sta del re
sto in 1 suo modo d i intendere 
lo funzioni di governo a l t r i opi 
sodi del passalo dell on T ra 
b u c h i lo p rov ino Lope ra to 
dell ex min is t ro del le Finanze 
ha i cento vantaggi ch lnn al 
1 on Do Mart ino ed al la sua 
f i r m g h n un vantaggio elio si 
I n d u c o in ol i rò un mi l iardo 
in soli due anni secondo I di 
hgenli necci lamenti d i l nucleo 
ce l i l ia le del l i polizia t i mutar la 
d i l l a Gualcita eli finanza Que 
sin guadagno di un nul i irelo 
de l l on De Mn i t ino e della sua 
f m u g l i a si t iaduce in una sot 
dazione al lo amministinzione, 
dei monopoli se questa avesse 
impoi toto direttamente i l la 
b ieco dall esteio E una sora 
I n t u i i d i den i ro ha concluso 
i l compagno Terrac in i D I f i on 
le a questi fnvolosi p io f i t t i de 
nunciavn a l fisco negli anni 
coi i ispoiul* n l i soltanto poche 
decine, di mi l ioni 

Un mi l i au lo in soli due ann i ' 
Ma la concessione era stata da 
ta per ben cinque anni e ven 
ne poi i evocata soltanto nel 
1004 Ie r i in questa aula si so 
no negate poche mig l ia ia d i 
lue di aumento ai pensionali, 
ma h «opeia7ioi ic Messico > 
voluta e fac i l i ta ta da l i on T ra 
bucclu ha fat to incassare a l i on 
De Mart ino più d i un mi l iar -
da Questa c i f r a questa mol i la 
gna d i danaio sancisce lo re 
sponsabilitn pontile del l on T i a 
bucclu dando uno scopo preci 
s ì ol io sua iniziat iva dando un 
obiett ivo concreto all 'abuso d i 
p o l t r i d i ufficio Per qui sto ha 
(.(incluso i l compagno T e n a c i 
ni io votelo 1 on l ine del gior
no presentato dal la rnaggiornn 
za de i po i l amen tan con cui si 
chiedo la mossa in stato di ne 
cusa del scu l tore l i a b u c c h i 

I a seduta è stata quindi so 
spesa e r inv iata a questa mat 
tuia al le 9 30 

I comizi 
del Partito 

Centinaia di omizl del Par 
tito nonché di manifestazioni 
per la slampa comun'sta sono 
state indette In lutto le pro
vince Per dare una idea 
seppur sommaria di questa 
l i rga mobilitazione rieordia 
mo che f i a oggi e domani, 
si terranno comizi in provin 
eia di Brescia e in quelle di 
Bari Catania Catanzaro 
Messina Modena Mantova 
Trieste Rovigo Imperia To
rino Reggio r m l l n Pavia, 
Arezzo Milano Genova VI 
tei bo Venezia Ferrara Na 
poli Taranto Cremona Ro
ma e in numerosissime altre 

OGGI 
l l vo l l t Freddimi 
Castelfranco Emilia Sclava 
Novellarli (R Enf i la ) . Serri 
Nlguarda Tortorella 
Chiusi* Quadrucci 

DOMANI 
Bologna Borgo Panlgalei 

Mlano 
Calva Marina Bortone 
Enno P Calalanni 
Conegliano Voneio Maran

goni 
Biella Mlnuccl 
Orto Scalo Micheli ! 
Follonica Pavoiinl 
Gradisca Pellegrini 
Como Dorvlo Querelali 
Casalmagglnre Sciavo 
Borgo S Lorenzo Scappimi 
Patillo Giglio Tedesco 
Plobblco Bruni 
Varcsei L Banfi 
Senigallia Chiarente 
Macerala Tolentino Luciana 

Castellina 
M S Savino Delogu 
Verona Do moschi 
Menate Manzoni 
Ortonovo Morelli 
Flnalo Emilia Pollicela 
Longastrlno Zanonl 
Accetlura Paco 

LUNEDI ' 
Mestre Scocclmarro 
Frosmono Modica 
Anita di Argenta Pelliccia 
Re agi old Serri 

GIOVEDÌ' 
Bologna Ledda 
Torino Lololo 

VENERDÌ' 
Massalc-mbarda Amendola 
Savona Reichlln 
Forllmpopoll Roggi 

ASSICURATI A N O H B T U 

OGNI GIORNO 
t« oontinultè d e l l ' I n f o * 
•nai lon» agg io rna i * . v«-> 
r i t i or* • r lapondeme tagli 
Interassi dal l avo ra to l i 

abbonandoti a 

l'Unità 
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SERIE A Al «via!» in campo così? 

A talenta 
Cosi ncll ultimo campionato (dodicesl 

ma in classifica finale con p 30) 
Pia? iball i Pc sent \ o d in B .leni 

Gardoru Colt rnbo Mius t re l l i I ai doni 
l ci rum M e r c h i 111 Nova 

Form wiont p rnb ih h 
Piziaballa, AnqultKl i l , Nod&rl f sten 

t i , Gardonl (Slgnorelli), Colombo, Cano
va, Canuti Hltchens Mereghelli, Mova 
Ali Purfcolli 

Raduno 2 J luglio i Hcr^arnii 

Bologna 
Cosi nell'ultimo campionato (sesh con 

P 34) 
Scuri FurlanK I j \ i n ito Turni ini1? 

Janicb I1 oi|li P t n m Bulyarelli \ i e l 
s in Halle r F'iscu'ti 

I ormi/ione prf babilo 
Negri Furlanls, Mke l l ì , Tumburus, 

Janich Fogli, Vastolo (Peranl), Bulga 
rol l i , Nlelsen, Haller, Pascutll Alt Sco-
pigno 

Raduno 26 luglio S Mart i ro di Ca 
st io7/a 

Brescia 
Cosi nell'ultimo campionato (promosso 

dallB B) 
Brotto Fumagall i Mangili Kiz/olim 

Vasmi Rianchi V e n e n n d a (Salvi) I n 
di (Vicini) De Pttoli Maestri Pai/cni 

formazione probabile 
Geotti, Robotll, Valnl, Rlzzollnl, Va 

sin), Berelto, Salvi, Bianchi (Giacomi 
ni) De Paoli, Bruells, Pagani Ali Gel 

Raduno 26 luglio a Brescia 

Cagliari 
Cosi nell ultimo campionato (settimo. 

P 34) 
Colombo Mar t i radnnm Tiddia Cera 

Vescovi Longo Visentin ( V n è ) Rizzo 

C iipprllarn i( n l l inh Crrat l i Riva 
r-orm izione pir b i ule 
Maltrel (Pianta) T Iddi a, Longoni, Ce 

ra Vescovi, Longo Nenó Rizzo, Ga lhr 
do (Cappellani), Greatll, Riva Ali SII 
veitr) 

Roduno 27 luglio S Marcello Pistoiese 

Catania 
Cosi nell ultimo campionato (oliava, 

P 32) 
\ avasMin I ampredi Ramb ik't 111 

F a n l n ^ i Uncinerai Mudi Dano\ i l i u 
gnu Cì lvanes t Cint iinho rflLchln 

Kormp7ion* probabile 
Vovassorl, Lampredl, Rambaldoltl, 

Flint o u l , Bicchierai, Magi, Calvineie 
Cella Pelronl, Landonl, Facchln Alt 
DI Bella 

Raduno 2fi luglio ad Asngo 

Fiorentina 
Cosi nell'ultimo campionato (quinta, 

P 41) 
Ubertosi Robot ti Cistollettl I trova 

no (fOnfnntmi Glia m i e t i {Renatilo) 
Hi mnn Maschio Orlando Berlini Mor 
ro ie Ali Chi ippella 

formazione probabile 
Albertosl, Rogora, Castellali!, Plrovj 

no Br l i I , Marchesi, Hamrln, De Slstl, 
Ni t i , Berlini, Morrone Alt Chlappetla 

Raduno IR luglio ad Acquapendente 

Foggia 
Cosi nell'ultimo campionato (nono, 

P 31) 
M fischioni Vilndò Miceli) Bottoni 

Rinaldi Micheli Invail i I a?zotti No 
ce--a Maioli Patino (Oltramarj) 

Formizione pi obabile 
Moschlonl, Valadè, Capra, Bellonl, RI 

naldi Micheli, Oltramarl, Lanc i t i , No-
cera, Maloli Favatli Ali Rubino 

Raduno iZ luglio a Teramo 

Inter 
Cosi ncll ultimo amp omlo {e impionn 

d lialin p 54) 
S irti Murami li Me e ì tti li ìin l a 

gnin) d o irne ri I u i h J w M w / i h 
Don rot t imi Su u Cor o 

Fornia/iimp pi b ibilt 
Sarti Burgnlch Faccheltl Bedln 

Guarnerl, Picchi Ifllr Ma loia Domen 
ghlnl, Suarez, Corso Ali Hclenio Hor 
rera 

Raduno 1 m i s t i a S Pilli tirino 

Juventus 
Cosi nell'ultimo campionato (quarta, 

p 41) 
W r l i n ( ori S i i t i i ast ina Hn< I 

lino I tone ini St i chini Del Sii t o n i 
bm (Si fin) D i Cu l i Mimi ! fili 

f o r m i n o n e i rnb ilnli 
Anzolin Gorl Snrll, Salvadore (Casta 

no), Barcollino l Leoncini, Stecchini 
(Dell Omodarnu) Del Sol, Trnspedinì 
(Bercellino II) Cincslnho, Menlchelll 
AH Horlberto Herrera 

Raduno ti 1 ifclio T \ i l l i r l 'erosi 

L.R. Vicenza 
Cosi noll 'ul lhio campionato (Iredlces! 

mo, p 30) 
Lmson Volp to Sivoini T b c n 1 )0 

Muri hi) C a n i uni Sten Vnstola Me n 
li Vinicio Del Angelo (V-uisig 

Torma/ione probabile 
Reginalo, Volpato, Savolnl, Zoppellot 

lo, Caranllnl, Pini, Maraschi, Menti, VI 
nido, Fraschlni, Colauslg Ali Camra 
lelll 

Raduno i 1 IRÌ o i t r ius MII S i t i n 
(S.vi / /en) 

Lazio 
Cosi nell'ultima campionato (qulndke 

sima, p 29) 
Cei /ane l l i Dotti Carosi Patr i ! Ca 

speri Mari (Rt nna) Governato D A n a 

1 i . i I i 
l ih ihih 

n R i Pelns) 

Cei ZineMI Dotti Cirosl Pigni G ì 
speri Renna (B i r lu ) Governato D Ama 
to Sacco (Chrislenscn) Clccolo 

Raduno 2* luglio i l io \ t l ' t h g o 

Milan 
Cosi noli ultimo camplomlo (secondo, 

P SI) 
l !a i lu/ / i Ni l i it i M i g l i l i Renile/ 

M del ni l i i| ttt ni Min i Riverì Ut i 
fini (r i r in i \riiaiilelo l fletti 

r il n I/UHI ir I) ibik 
B i r l u n i Nolani Reina Bill Angelino 

Schnelllngcr Tripnltonl Sorniani, L> 
detti Amorlldo Rlvorn Mora Al1 

Lìedholm 
Raduno 6 ig i lo i Mihnello 

Siltnlo \ meen t Pi Ifiru Poi di ni 
("li in isi mi \ l i ii i M uni 1 ru lalu 
pi [ o j u o n i s m i n u i i Di Silva l i n i 
hon 

1 ii m i/ione pr ih ibile 
Sattolo, Vlnconzl, Delfino, Ghmpft 

glia, Masiero, Morirl i, Salvi, Fruslatupf 
Nicolò, C i n i g l i a ] r , Gri l l i l i Ali Bai 
dmi 

Raduno 2fì luglio a ( unto 

Spai 

Napoli 
Cosi nell ultimo campionato (promes 

so dalla B) 
H indom Adoni ( . i t t i Rori7fn t' i 

ra ito 1 moli ( tut** \1 inteiusto Dea i 
luh imi (Sp in o) 1 iti In 

[ nini i/ioni prob ihile 
Bandoni, Adorni, N i rd ln Ronzon Pa i 

zanito, Stenti Cane Juliano Aitarli 1 
Slvori, Bean AH Pesaola 

Raduno ^0 luylio ali \ejiula 

Roma 
Cosi nell'ultimo campionato (decimi 

o 31) 
Cudicmi l o n n s i n Ardi??nn t a r p i 

nesi l osi SchnellingLr I ronardi (b V 
\ o n ) De S sti Manfredmi «.Nicoli ) 
Tamburini < \ngt.liHo) Pni icesconi 

r-arma/iom prolnbilc 
Cudlcini Tomasln Ardlzion, Bent l f i 

Losi, Carpancsi, Leonardi, Benaglla, Da 
Silva, Tamborinl, Barison Ali Pugliese 

Raduno 28 luglio a Roma 

Cosi nell ultimo campionato (promosse 
d i l la B) 

HriiMlnni Olivieri P i et li (Mo/ io) 
BiMioh H in/ in i (noi t iKt iuht ditisco 
li Di UDÌ mimi (( nppu) M ISSLI \ l u / 
?io Cipi Ilo ( n\ ilhto 

I o imi / io i e (iiolubile 
Bruschini, Paletti, Bozzno, 

Bortuccioil Colombo, Crlppa, 
Innocenti, Capello Min i lo AH 

Raduno 17 luglio i. M t u r i l i 

Torino 

Bagnoli 
Masscl 

Pelagm 

campionato (terzo, 

R is no 
1 c i u m 

Sampdoria 
Cosi nell ultimo campionato (qualtordi 

ceslma, p 29) 

Cosi nell'ultimo 
p 44) 

Vien Polelli Bu/ / u i h f i 
Pina l e i i i t l i ( t i l l i ) Muic 
Httt hi ns loscluno Simon! 

Fui nn/Kii e pi obabile 
Vier i , PolotM, Fossati, Bolchl, Pula 

Rosato, Moronl, Ferrini, Orlando, Mo 
schino, Simon! Al i , Rocca 

Raduno 2 agosto a Hiielonccchia 

Varese 
Cosi nell ultimo campionato (undlcesl 

mo p 30) 
Minuissi ( l o n t r d i ) Mnieohni Mairi 

so Ossoli Soldo Hcllianu (Hurrlli) 
Sin.ll) ( oecbi ( S / > n n n n k ) Trnspedinì 
Andusson \L l i ano 

1 oinia/i i int probtbile 
DI Vincenzo, Poppi, Maroso (Soglia 

no). Ossola, Soldo, Vi tal i , Bagniti, Gioia 
Combln, Cucchi, Anderson (Bonlnsegno) 
AH Gambiizzn 

Raduno JL luglio a M icoliii (Sviz ) 

i WB 
ALLO SPORTIVO ^ ! g g r 
E' NECESSARIO UN OROLOGIO! 

Felice ha dimostrato di essere i! più forte ma al Tour mancava Jacques 

Il confronto Gimondi-Anquetil 
nel Tour '66 A Santa Cruz de Tenerife 

Stasera Lopopolo-Albornoz 
dei super leggeri .< 

Nostro servizio 
SANTA CRUZ DE, TENERIFE 16 

Sandio Lopopolo t arr ivalo oggi sul teatro del 
1 incontro più de ' i t a to della sua cai n e r a qjello 
in cui si bal lerà per il titolo europeo dei « super 
leggeri J> a t tualmente vacante col campione spa 
gnolo della categoria Juan Albornoz detto < So-
bri ta » il tinaie ^i avvanteggerà fortemente del 
tifo degli sport i l i locali essendo nativo di qtie 
s tc isole 

Il campione italiano dei < supei leggeri •> e il 
procuratore Steve Klaus sono stati accolti tla una 
piccola folla di curiosi Sono giun'i in ae ieo da 
L a s Pa lmas sull isola vicina dopo aver pernot
tato a Madud piovenienli da Milano 

Nessuna preoccupazione per il clima lienché 
le Canarie siano molto più a sud di qua lsns i lo 
call tà italiana (si trovano a 28 gradi la lalitu 
dine di Nuova Delhi e delle Piramidi d 1 gitto) 
godono t emp i r a tu r e più che sopportabili essendo 
A buona distanza dalla piat taforma conili entale 
africana od oriente del Marocco spagnolo N'ian 
che pe r il peso il pugile italiano ha di i_hp preoc 
cuparsi P u m a di par t i re da Milano avev i regi 
s t ra to mezzo chilo in meno del limite di e ite 
goria che e di kg 63 500 

A Santa Cru7 1 incontro Lopopolo « Sconta * 
è atteso con gì anele interesse Oltre a costituire 
un avvenimento sport i lo eccezionale per le Ca 
n a n e si ineiuidia in tutta una s e n e di incontri 
f ra pugili italiani e spagnoli che h s tampa dif 
fusa nelle isole proveniente da Madrid ha misso 
nel massimo rilievo 

Due di questi incontri sono avvenuti nd le ul 
timo sei set t imane 1 allro sarà disputato fra un 
mese II 2 giugno — come si r icorderà - Fortu 
anto Manca ha difeso con successo il titolo 
europeo dei pesi welter a Madrid contro lo 
spagnolo C irmelo Garcia detto « Gancho * bat 
tendolo nel giro di t r t r iprese e li 18 giugno 
F r a n t o Brondi ha fermato ali undicesimo round 
Kid Tano un altro spagnolo che aspirava a to 
ghergli il titolo europeo dei leggeri 

Anche il prossimo incontro italo spagnolo sa rà 
per una corona eutopea quella dei gallo fra 
fi c i m p i o n t Mimoun Ben AH e Tomaso Galli si 
nvo lgua il 19 agosto a San Remo 

In questa cornice 1 incontro di Santa Cruz di 
Tenerife assumo un importanza particolare r si 
prevede che vi assisteranno domani sera circa 
12 000 peisone II quadra to e s ta to montato nel 
1 Alena delle Corride 1 unica at trezzatura spor 
tiva dell isola capace r i contenere una folla di 
tale consistenza 

Albornoz si è allenato più che coscienz os imente 
per l incont io con Lopopolo sotto la diretta sor 
vegliaii7a del suo procuratore Jorge Moreno 
La sua palestra si trova in una delle Canarie 
1 isola di Gomera 

Lo spagnolo h i d ichi i ra to che affronta questo 
Ineunti o valido pei il titolo europeo nel momtnto 
migliore della sua c a m e r a r Sono m forma per 
metta eri il tiiorolc è altititmo * —- hn detto il 
popolare « S e m b r i l a » ricontando di aver vinlo 
finora 61 incontri e di aver subito solo iiuattro 
sconfitte oltre a due pareggi 

« Spe ro — ha aggiunto — eli essere adegua 
tornente sostenuto dal mio pubblico* 

T u l t m a forse per scara nan/ ia Albornoz non 
ha voluto dire e s p i l a t i m e l e che conta di assi 
e u r i r s i il titolo battendo lopopolo Ceito e che 
1 incontro con 1 i l a lnno e il più difficile della sua 
car r ie ra e che se 1 ambiente amico non si t ra 
sformi rà in un ambiente eccessi / amente casa 
Ungo (e alludo ali arbi t ro e ai giudici) Lopopolo 
più t e m e o e pm mestici ante ha huone possibilità 
di tornare a Milano campione d E u i o p a 

A Falconara Pravisani-Scorda per 
la corona tricolore dei «leggeri» 

Dai nostro corrispondente 
A N C O W 1G 

Domin i sul u n g del vecchio Stadio di Falco
nara M n itluna Pravi sani o Scorda si batte 
ranno per aggiudicaisi il (itolo tricolore dei leg 
gerì abbandonato dall « europeo » Franco Brondi 

La ' part i ta » s annuncia tirata allo spasimo fra 
due itigili dalle ca rat len i t iche nettamente dif 
ferenti P r a u s a m carico di mest ie ie per il suo 
lungo peregr inate sui r ing di casa e stranieri 

(part icolarmente australiani) tenterà di imbr 
ghare la maggior freschezza e potenza del suo 
più giovane ed imbattuto avversano Scorda dal 
canto suo cercherà di impos 'arc sul ritmo e s u l h 
potenza il match con la segreta speranza che 
Pravisani non trovi il fiato per resistere e p t r 
« tenere > i colpi 

Il sottoclou della serata vedrà 1 europeo dei 
welter Fortunalo Manca opjxisto al campione 
della Costa d Avorio ( ' ) Quedrago Draman Per 
I « europeo » eh» * voci > dicono dovrebbe incon 
t rare niente di meno che Griffi! per la corona 
mondiale l a f r i t a i o non dovrebbe costituire un 
ostacolo difficile anche se questi si presenta 
come forte picchiatore avendo inflitto un me 
morabile K O a Paradi j 

Della part i la s i r a anche 1 anconitano Massimo 
Consolati che aspira a b i t te rs i per il titolo ita 
lianu dei « welter leggeri » dopo la bella affer 
ma/ione ottenuta contro il romano Caruso qua) 
che giorno fa Consolati incontrerà il brasiliano 
De Jesus 

Basterebbero questi incontri per dare alla se 
ra to uno stampo di ottimo livello Invece l o r g a 
nizzitoie Verino Ciarmaton ha mes,so anche in 
programma oltre una s t r i e di incontri dilettan 
listici con i migliori pugili regionali quali Men 
carelli Riga ed altri una esibizione di sei round 
fro il mondiale Nino Benvenuti e Parmeggiam 

Antonio Presepi 

Dalla Commissione 

finanze e Tesoro 

Approvata la 

«fifty-fifty» 
La t flfty fifty e (proposta di legge per la 

divisione a metà — flfty flfty — del proventi 
do) totocalcio fra stato e CONI) è stata appro
vala Ieri dalla Commissione finanze e tesoro 
riunita In sede legislativa, ed ora attende I ap
provazione del Senato per divenire operante e 
trasbordare dalle casse del fisco a quelle del 
CONI circa tre miliardi all'anno 

Con l'approvazione della < fifty flfty • alla Com 
missione finanze e tesoro si è conclusa con pieno 
successo la battaglia Ingaggiata una settimana 
fa dal commissari comunisti onorevoli Plrastu 
e Nannuzzl per evitare un nuovo rinvio sme die 
della legge, rinvio caldeggiato dal governo e 
appoggiato, in Commissione, persino dai parla 
mentari del PS1, che pure hanno II loro vice 
segretdHo fra i firmatari della proposta di legge 

Il Senato dovrebbe dare la sua approvazione 
alla flfty flfty In una delle sue prime sedute dopi 
la ferie estive, per cui la c f l f t y f l f t / i dovrebbe 
risultare operante per la ripresa del totocalcio 
che coinciderà con l'inizio del campionato 

Tre miliardi all'anno in più per lo sport sono 
qualcosa, non risolvono però i problemi dello 
sport Italiano che debbono essere affrontali con 
ben altra disponibilità di mezzi e, da parte del 
governo, con ben altra buona volontà di quella 
mostrata nella vicenda della e flfty flfty » CIÒ 
è s'ato sottolineato net corso della riunione della 
Commissione dal compagno on Plrastu, Il quale 
ha rilevato come i governanti francesi (stan 
zlando 306 millerdl in cinque anni) si siano 
posto II problema sportivo con ben altro Inle 
ressamento e ben altra Intenzione di risolverlo 
di quanta re mostrino I governanti nostrani I 
parlamentari comunisti hanno votato per la 
s fltly f lf ly », che hanno sempre sostenuta, con 
la coscienza che essa deve rappresentare un 
primo passo verso la soluzione dei problemi 
sportivi Italiani e che ben altri bisogna com 
plerne Certamente non mancheranno l'Iniziativa 
e la lotta del nostri parlamentari perchè lo sport 
italiano abbia, nel minor tempo possibile, i mezzi 
e ie leggi necessarie per divenire quel pubblico 
servi i lo offerto a tutti i ciltadinl che dovrebbe 
•star*. 

Dal nostro inviato 
PARIGI 16 -

Quest è 1 ultima battuta sul 
e Tour » del 65 siccome non è 
riuscito bene per Pouhdor (e 
quindi ha danneggiato gli inte
ressi di Goddct Levilan e Dous 
set) si ritorna a Colonia e — 
avanti marsch1 — si riprende 
da capo Liegi Roubaix Rouen 
I lay ride verde E il maligno sus 
surra « Con anziché 2 40 , da 
Gimondi si becca mezz'ora' » 

Sì Crediamo proprio che ab
bia ragione Anquetil quando af 
ferma che Pouhdor non ha sba 
ghato la la t t i ra gli sono man 
t a t e semplicemente le forze e 
nella fase finale della gara (a 
I ione e ad Auxerre in seguito 
alla batosta del Revard) st è 
ridotto al bluff « Non }e ne ca 
pitale pas'* (Non mi a r rendo ' ) 
I invece che c o s e accaduto 7 

Gimondi — giovane poco pra 
tico — si è innervosito Ma e 
cunoso e dotato E poiché e 
anche intelligente furbo è an 
dato a veder quali erano vera 
mente le car te del rivale Con 
il giuoco degli scatti e delle bre 
vi fughe egli intendeva imporsi 
con la strategia per cui la mi 
glior difesa e 1 at tacco E stato 
allora che Pouhdor ha mostrato 
la corda come un tappeto trop 
pò liso e pure per la folla che 
gn voleva bene che 1 aveva al 
zato addint tura al livello d An 
quelli Ray (l osservazione e di 
Bobet ) e divenuto « Poupou » 

Ed o r a ' 

Pouhdor ha confermato d a v e r 
quei limiti che noi sempre ab
biamo sottolineato Anquetil è 
davvero un al t ra cosa ' Ed è al 
campione consacrato illuminato 
dalla classe (e maest ro nel co
mando e nella direzione delle 
gare a tappe nonché dominatore 
assoluto nella specialità del tic 
toc) che si pensa per un oara 
gone con Gimondi 1 atleta che 
par toccato dalla grazia Se An 
quelli deciderà d ingaggiarsi nel 
« Tour » del 66 è possibile che 
il nuovo condottiero della « S a i 
v a r a n i » t i regali la prova del 
nove sull elleccellenza e h com 
pletez?.a dei suoi mezzi tecnici 
e agonistici L età di Anquetil 
non è p u ve ide E l e s p e n e n 
?a il mestiere di un anno per 
metteranno a Gimondi il definì 
t u o collaudo 

E certo intanto che il giova 
notto possiede una gamma di 
valori psicofisici atletici e urna 
ni quasi completa Nel « T o u r » 
del (>5 j>cr tutta la distanza 
s e distinto in salita in discesa 
e in pianura L un ollimo "tiliz 
zato chronoman su qualsiasi t rac 
ci^to E un potente elegante 
passista E s ar rampica agilmen 
le <on ai rea leggeiezza quali 
d ha superato I mieiicap dello 
scarso improvviso guizzo II suo 
sprint è buono a Rouen per 
esempio stroncati D a r n g a d e 
Haast e Bracke a trafitto Wnght 
un velocista Pojsiede il punch 
e formidabile è il suo controllo 
nervoso Agli arr ivi è franco e 
sicuro lue ido sereno commenta 
1" vicende delle azioni p u n le 
vanti con acume e proprietà di 
linguaggio t il beniamino eiei 
giornalisti e dei radio e tele re 
porter non sfugge nessuno è 
cordi i l e gentile con tolti F 
non crediamo abbia tanti ne 
miti fra i coirfdon al » Tour » 
del 65 Motta fino a tir dato 
momento e ia un [io 1 eicezio-
nale * Ora ci siamo capit i ' » 
F da Brioncon in poi visw felice 
e conlento (o quasi) anche ton 
I irrequieto oigoglioso capitano 
dell 11gnis Moltenl » 

Non basta L elencazione del 
pregi naturali e no di G mondi 
tontinua Egli t ra t ta con rispetto 
colleglli più anziani che — 

se non contano nell economìa 
generale della manifestazione — 
hanno disco verde via libera 
ricordate Vnn Looy a Lione7 E 
sta imparando l a r t e degli avvi 
ornamenti Le pattuglie della 
« Ford » della « Wiels » e della 
« F l a n d n a » non gli erano nien 
t affatto nemiche Fd ha ti mas
simo rispetto delle regole lm 
poste e della disciplina voluta 
d i l l org ini7zazione Goeldet 1 ha 
definito < Un modello' » In Gi 
mondi t è perfino il pliiy boy ' II 
fatto è che nel giorno del suo 
trionfo terminate le lunghe co-
icograf i the cerimonie protocolla 
lari al « P a r e i è apparso — 
compito e sorrìdente alla folla 
di Faubourg Montmai t ie che 
1 acclamava al balcone dov è di 
casa * 1 Fquipe » 

E poi sì è concesso una notte 
di alleg ia al « Moulin Rouge > 
fra le tars e le girli spesso 
vestite soltanto di morbide e 
vellutati luci che recitavano e 
bal lavaro una spensierata nv 1 

sta « F n s s o n s * Il regista non 
si è tr iltenuto « E tal quale 
Anquetil r » 

E finilmente gli affori C è 
quello Iella i Salvaram » che 
oggi tni/ia ia pubblicità sul gior 
naie an<ora f i lmato da Goeldet 
presentando in una pagina un 
trionfale Gimondi che s eleva fra 
le cucini economiche E ci sono 

quelli lei iaga/70 aumento del 
lo stip ndio, regali e la firma di 
70 contrat t i , che g l i renderanno, 
un mucchio di milioni II signor 
10°& e dà la progressione del 
vincitoie del « T o u r » del G5 

— 700 n f a Colonia 
— 1 )00 n f a Bagnere i 
— 2 000 n f a Brut neon 
— 2 ZOO n f a Parigi 
Ciò sìgnfficn che in t r e setti 

mane il prezzo di Gì mondi è 
ajntentalo di 250 000 lire ogni 
riunione che onora in Francia e 
nel Belgio gli rende 350 000 lire 

— Chi è il più p a g a t e 
— Anquetil 
— Quanto7 

— 5 000 n f 
— Chi lo segue*' 
— Stnblinski J 000 n f e Gì 

mondi (2 700 n f ) precede Poti 
lidor Janssen Anglade Jtmencz 
Pingeon 

Il dn togo con Dousset si con 
elude con una domanda nv olla 
a noi « Quante esibizioni si so
no avute in I t a ln dopo il Giro''» 

— Tre o quattro 
~ E Gimondl I hanno chiama 

to ad una ' Capito7 

Th già ha ragione lui il 
Signor 10% La morale è che a 
S t d n n a per festeggiare il tnon 
ratore del « T o u r » del 65 de 
vono aspet ta re 

Attilio Cam ori a no 

Oggi i campionati femminili 

Le migliori atlete 

in gara a Torino 
TOIUNO 16 

li lui dell i l l r t ica femmi 
mie izionale s a r a di scena do 
mani t dopodomani a Tonno do 
ve lo stadio t o m male si di 
spot inno i campionati italiani 
asse i femminili 1005 Campio 
nes ed aspiranti soi o tutte 
giù nell i nostra citta dove nel 
pomeriggio di oggi un noioso 
temporale se ha mitigato la ca 
lura ha pero appesantito le pi 
sic 

Ad eccezione del salto in lun 
go jieso t disco specialità in 
u n s \ e l t ino la I n o e la RICCI 
Ballotta in quasi tutte le al tre 
gart. si prevedono accaniti duci 
li Nei 100 e 200 la Caibont im 
detentrice del titolo verrà prò 
bibilmcnte scalzata da Donata 
Covoni IIPI 400 lo Cesari d o n a 
vedersel ì con l i Pigni Negli 800 
mancando la Jinnaccone la Ac 
quarone dovrebbe m e r e v i i li 
bera Fs t rema incertezza negli 
R0 hs e nel salto m alto Nel 
giavellotto duello tra ia romana 
Mazzacurati (<M 99) la Riccobo 
no (4150) e la Skabar I a staf 
fetta 4tlfl0 concluderà le ga ie 

PRIMA CORSA 
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Oggi il 
triangolare 

di nuoto 
a Sanremo 

SANREMO 16 
Domani e domenica si svolge 

ra a Sanremo il tr iangolare di 
nuoto maschile Italia Francia 
Svezia 

Nei due giorni di ga re si al 
temeranno alle gare de! « t n a n 
golare » tutte lo prove olimpiche 
femminili (nservote a sole mio 
t a t u a i t a l i ano con la partaci 
«azione di "M ragazze La mani 
festazione s a r i teletrasmessa in 
Euiovisione s iba to e domenica 
con inizio alle ore 17 

Gumpert 
in ospedale 

I R \ N C O r O R T I Ifi 
Il pugile tedesco Peter I m s 

Gumpeit sconfitto 18 luglio scoi 
so a R o m i dall italiano Giulio 
Rinaldi in un combattimento v i 
lido per il titolo eurojieo dei 
mediomassimi non si è ancora 
rimesco dalle contusioni suhile 
nell incontro Gumpert e stalo 
ricoverato ieri m ospedale dove 
sara sottoposto ad un appiolon 
dito esame renale 

r- sport -
flash 

Domani il G. P d'Olanda 
I AIA 16 

Sul a t t i n t o di Zandvoort una 
sta7iont balneare a circa 25 chi 
lometn da Amsterdim si di 
sputerà domani il Gran Premio 
automobilistico d Olanda ses 'a 
prova del campionato mondiale 
condultoi i 

Questi i coricoiren'l Surtees 
(GB) e Bindini (II) su Fer ra r i 
Clark (GB) e Spence (GB) su 
Lotus Hill (GB) e Stewart 
(GB) su BRM Hulme ( N 7 ) e 
Gurney (USA) su Brabham 
Mac Lnren (N 7 ) e Rindt (Au) 
su Coopei Ginther (USA) e 
Bucknum (USA) su Honda Bon 
mer (Sic) e Anderson (GB) su 
Brabham Climax Siffert (Svi) e 
G minor (Aust) su Brabham 
BRM Attwood (GB) e Irnland 
(GB) su T otus BRM 

laguna sarà decaduto 
dal titolo se incontra Ortiz 

CITT * DEL MCSSK O 16 
Se concederà la rivincita con 

il titolo m palio ai portoricano 
luan Carlos Ortiz il panameli 
se Ismael Lagura campione 
mondiale dei leggeri ^arà di 
chiarato decaduto dal titolo dal 
consiglio mondiale del pugilato 
e dalla * World Boxmg Associa 
tron » I o hanno dichiarato ieri 
sera i rappresentanti di questi 
due organismi 

Questo incontro e ra s t i lo pre 
annunciato per il prossimo set 
tembre a San Juan de Portai ico 

Simpson lascia l'ospedale 
PARIGI 1C 

Tom Simpson ha lasci tto oggi 
1 ospedale parigino dove era s t i 
to iicovcralo elopo il suo n t u o 
dal Tour do Prance II corridore 
inglese sofferente di un mfezio 
ne alla mino sinistra a i e i a do 
vuto ritirarsi poco prima della 
partenza della ? 0 m a lappa ed 
era stato t r i spor ta lo a P a u g i 
d o i e e slato operato 

41 paesi alle Universiadi 
BUDAPEST 16 

Quirantuno paesi si sono iscrit 
ti u Giochi Universitaii mon 
d ali che si svolgeranno dal 20 
i l 29 igosto a Budapest L i t l e 
lica loggcia avrà il maggior nu 
meio di partecipanti circa 1 000 
seguono il nuoto (250) e la scher 
ina (60 schei midori per ciascuna 
ai ma) 

Ancora sospesi 
i ciclisti drogati 

PARIGI 16 
I a d i s t i dilettanti francesi An 

dre Uayssieie e Chaily Gros 
skost t he si n t i ra iono dal Tour 
dell Avvenire in circostanze so 
spelte da far pensale che essi 
avessero ingoi ito stimolanti so 
no tuttora sospesi I,o ha cernii 
urtalo l i Commissione sportiva 
(Idia I edenzrone t i t l is t ica fran 
cose dopo aver studiato le part i 
d d dossier sulla questione Bays 
su i e e Grosskost 

Una decisione def mitri a do 
i r ebbe essere [irosa a fine luglio 
quando si concluderà 1 inchiesta 

Una collana di olto valore documentaristico 

Ventanni 
dell'era 
atomica 

inserti 
speciali 
consecutivi 

Dalla terrificante esplosione di Hiroshima 
ai giorni nostri. Il mostruoso ricatto che 
angoscia l'umanità intera. Vent'anni di storia 
contemporanea, vent'anni della nostra vita. 

Sul numeri 29, 30 e 31 in tutte le 
edicole dal 22 luglio al 5 agosto 

AVVISI ECONOMICI 

IFIN P i a t t a Municipio 84, Napoli 
telefono JM667 prestiti fiduciari 
ad impiegati AutosowcnzioDi ces 
sioni quinto stipendio 

<) 
AUTO MOTO CICLI U SP 

LAVORATORI I Volete ottime ou 
tovetlure occasioni pagamento ra 
leale9 Dr Brandirti Piazza Libertà 
Tircaze 
l l l l l l i l i M l l l l l l l i l l l l l M I t l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gublmttio medico pm ia cur» 
dcllti < sole • disfunzioni o de* 
boli zza sensuali di origino ner 
voaa psichi cu endocr ino (neu-
raeienia dt-flelenui ed anoma 
UH eueaualt) Vlalte prema tri 
montali Doli V MONACO 
Roma Via Viminale, 38 (Sia 
zlorm 1 i>rmlul • Scala s i n i s t r a 
plano ascondo InL 4 Orar lo 
u 12, 19-16 a ppi appun tamen to 
escluso II sabato pomeriggio a 
ne) (domi tastivi al rlcove solo 
poi appun tamen to Tel 471 110 
( A u t Com Roma Itolo del 
35 ot tobre l'JftB) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr L. COLAVOLPR Medico Pre 
mlato Università Parigi . Dormo. 
Specialista UntverBllA Roma - Via 
Gioberti n 30 ROMA (Staziona 
Termini) scala B plano primo. 
tnt 3 Orarlo 0-12 ld 19 Nei giorni 
festivi e Cuori orarlo si ricevo solo 
per appunlamento - Tel 71 M 209 

( A M 3 991 - 0-2-1064) 

• rUnlté > non è raiponsfr 
Mia d«H« varltzioal di pro
gramma ohs non vengano 
comunicate Umpeitlvamen* 
to «Da redazione dall' ÀQM 
t dai diretti totoreuatL 

Vacanze liete 

R1MINI RWAZZURRA Pensio 
ne VILLA STLlLINA Via Gal 
vani 26 Tel 30914 vicino mare 
Camere acqua correnlc Balconi 
Ampio giardino Cucina genuina 
Autoparco Luglio 1700 Agosto 
2000 Settembre 1300 Uitto com 
preso 

PENSIONE P1GALLE RIM1NI 
(Pin7zale Tripoli) Tel 26 443 VI 
cino maro Camere acqua calda 
e fredda - Posizione tranquilla -
Cucina bolognese Tra t tamento 1° 
ordine - Luglio 2000 Settembre 
1500 Agosto interpellateci 

RUMINI FEN&IUNE 1ANIA Te-
lefono 24 334 Vicinissima mare 
Tra t tamento familiare Cucina ro
magnola genuina Giugno-settem
bre 1600 Alta interpellateci Ge
stione proprietario. 

BORGIA VEREZZI (2 km da FI
NALE L ) «Pensione NÌETTA > 
20 m dalla spiaggia, confortevole, 
menu a scelta Prezzi minimi 
Direz.- ALMA FRANCO 

RICCIONE PENSIONE PIGAL-
LE Tel 42 %\ Galvani 10 vicino 
mare menu n scelta 15-31 ago
sto 1(300 Settembre 1350 tutto 
compreso nncho cabine mare 
fe»M*| I I H « H M M H n H I I 11II II •••**. 

nolilEGGETE 

ilonne 
t i M K i M m i i i t i i i i m i i i i i i i i i i t i M t 
KZOGXTB 
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La relazione dei comunisti a conduzione dell'inchiesta parlamentare 

La DCassolve la SADE 
i fatti la condannano 

Pesanti sono le responsabilità della SADE, dell'ENEL-SADE e dello Stato - La tragedia poteva e doveva essere evitata - Ogni appello alla fatalità e alle forxe 
incatenate della natura va respinto - Bisognava bloccare l'impianto, bisognava non autorizzare l'invaso del bacino - Questa era la scelta politica da fare 
Non fu fatta: si trattava della SADE, di una fra le più grandi holdings finanziarie - Del pericolo denunciato da Enti locali, da Consigli provinciali e da parla
mentari: il governo non ha tenuto alcun conto - Quale stato democratico è mai quello che non si cura del parere delie assemblee democratiche elettive? 

Son le 22.30 del 9 ottobre 
1903. La grande frana del Toc. 
già in atto sulla sponda sini
stra del bacino del Vajont, su 
al confine della provincia di 
Belluno con il Friuli, precipita 
a quell'ora precisa nel lago. 
ìì livello dell'acqua è a quota 
700,42 metri. Si solleva una 
enorme ondata alta 200 metri, 
che ricado in parte verse il 
lago, mentre una massa di 25 
milioni di metri cubi, scaval
cando la diga si lancia nello 
sbocco della gola del Vajont 
dirompendo nella valle del Pia
ve o distruggendo ogni traccia 
di vita a Longarone, Rivalta, 
Pirago, Vlllanova e Faè. A 
monte di questi centri, sempre 
sul Piave, Investe Castellavaz-
zo f CodiBsago. Sopra la diga, 
fi Picco, ha raggiunto l'Abitato 
di Cassa e nel ramo Interno 
del lago le frazioni di Erto. 
Prima le Spesse e Pineda, poi 
di timballo Prada e San Mar
tino, per fermarsi nella breve 
plana ai piedi, del passo di 
S. Osvaldo. Distrugge tutto, I 
morti Bupirano 1 2.000. 

DI chi [a colpa? Si è trat
tato solo di una inevitabile 
calamita naturale o esistono 
responsablità, errori, trascu
ratezze imperdonabili, compli
cità vergognose all'origine del
la mostruosa sciagura? Il Pae
se, l'opinione pubblica, ag
ghiacciati di fronte alla visio
ne di centinaia e centinaia di 
vite umane stroncate, dì fron
te alle immagini della spa
ventosa distruzione provocata 
dall'onda gigantesca, chiedo
no una risposta a questi in
terrogativi. Il 13 ottobm. con 
grande tempestività, i comu
nisti (e anche 11 PSDT e il 
PLI) presentano una propósta 
di legge sulla creazione di una 
Commissiono parlamentare. La 
ostinata resistenza del demo
cristiani ritarda la nomina di 
questa commissiono fino al 2 
aprile del 1964. Ora, la Com-
rnjssiona, ha, concluso 1 suol 
lavori coti uh vergognoso voto 
di e maggioranza > dei de e 
di tutte le dcdtre, stendendo 
un ennesimo velo (e ben poco 
pietoso questa volta) sullo ve
ro responsabilità che hanno 
avuto, nella sciagura, la SA
DE, gli organi politici e bu
rocratici, gli organi statali 
preposti alla vigilanza. E* giu
sto che l'opinione pubblica pos
sa leggere oggi, sia pure rias
sunta, la relazione che i com
pagni, Busetto, Vlanello, Gaia-
ni, Lizzerò, Scoccimarro, Gian-
quella del socialisti (Bona e ino 
quinto, Vldall e Alleata, han
no steso come documento di 
minoranza. Una relazione che 
vate — insieme a quella del 
socialisti (Bonaclna e For-
roni) che hanno anch'essi 
erborato una loro relazione. 
dissociandosi dallo etniche 
complicità sottosorltte dalla 
DO e dalle destre con la SADE 
e con I responsabili della scia
gura — per contestare le fal
sità, le deformazioni e te omis
sioni del documento di mag
gioranza che « generosamen
te» assolvo tutti gli accusati, 
anche quelli che pure la Com
missione ministeriale istituita 
a suo tempo dal ministro dei 
lavori pubblici Sullo (e presie
duta dal presidente del Con
siglio di Stato Bozzi) indicava 
con precisione. 

Visione 

« fatalistica » 
A valutare la gravita dello 

conclusioni cui la Commissio
ne d'inchiesta è giunta grazie 
alla convergenza DC - destre 
(altro che limitazioni della 
maggioranza, In questi casil) 
servono beno lo gravi e po
sate parole con le quali co
mincia tfi relaziono di mino
ranza comunista : «Nel rno 
mento stesso In cui il Paese 
dava I segni più tangibili del
la solidarietà nazionale, lieo-
suno si ras&egnò od una vi
sione fatalistica della catastro
fe; scaturì imperiosa l'esìgen 
za di verità e di giustizia. 
Chiunque rifiuti un giudizio 
ispirato da cinismo e da Indif
ferenza, non può non respin
gerò l'idea the 2.000 cittadini 
italiani, fra I quali 500 bam
bini. abbiano potuto morire In 
pochi minuti travolti da un 
evento previ dibile e probabi
le, e quindi evitabile, senza 
che qualcosa cambi nel prò 
fondo delle strutture civili del 
paese SI imponevo al Parla 
mento il dovere di investire 
con il più approfondito esome 
le emise e lo responsabiità 
della catastrofe, rispondendo 
alla le|(ittim.i attesa delle pò 
polazioni colpite e dell'opinio 
ne pubblico nazionale » 

A questa esigenza il Parla 
mento rispose istituendo la 

Commissione d'inchiesta- la 
relazione comunista ossei va : ' 
« Nell'esame delle caust e 
delle responsabilità ci sUmo 
Ispirati all'esigenza di dan< un 
giudìzio obiettilo e responsa
bile. Per giungere all'accer
tamento delle cause e delle 
responsabilità, si tratto di ve 
rìficare se prima del disastro 
siano state avanzate ipotesi, 
fatte segnalazioni da parh> di 
cittadini, di enti, dì pubbliche 
amministrazioni e di orgar-f di 
stampa circa la possibilità del 
determinarsi della catastrofe 
o comunque dì condizioni di 
rilevante pericolo; esaminare 
se la società concessionaria 
delle acque pubbliche per lo 
sfruttamento del bacino del 
Vajont, obbligata ad agire In 
modo da garantire l'esclusio
ne di e-venti dnnnosi alle cose 

e alle persone, abbia avuto, in 
relazione a previsti pericoli 
di eventi catastrofici e di even
ti franosi dì grandi propoi-zlo 
ni e In legome a protesta, a 
denunce pubbliche e private 
di uno stato di preoccupazio 
ne e di allarme, un comporta
mento viziato o meno da im 
prudenza e da negligenza: va
lutare se 11 Ministero dei la
vori pubblici e gli altri organi 
della pubblica amministrazio
ne abbiano operato In modo 
da garantire la preminenza 
dello Stato nel repporti con la 
società concessionaria al fine 
di assicurare ia pubblica in
columità ». Sono questi gli ele
menti di Indagine, assai pon
derosi, che i commissari di 
minoranza comunista si sono 
proposti. La relazione li ana
lizza tutti con oculatezza e 
senso di responsabilità, arri
vando a conclusioni effettiva
mente sconvolgenti. 

Ecco 11 quadro, lo sfondo 
sul quale ha potuto intrecciar
si quella tragica catena di er
rori. di leggerezze, di volute 
mancanze di adeguati control
li, di gretti Interessi economi
ci che ha permesso che la tra
gedia esplodesse senza che 
l'Intervento umano — pure in
dispensabile, pure previsto — 
si sia manifestato cosi come 
doveva. Dice li relazione: « I 
rapporti giuridici previsti dal
la Costituzione vengono ad es
sere profondamente deformati 
hello realtà, In quanto la vita 
economica e politica del Pae
se à determinata dalla pre
senza di grandi concentrazio
ni dj potere economico. Que
ste hanno unii posizione do 
minante sulle fonti di reperi
mento dei mezzi finanziari, 
nella sfera creditizia e in quel
la della determinazione dei 
prezzi; utilizzano competenze 
tecniche altamente qualificate 
e cospicuamente retribuite 
dando luogo mila formazione 
di gruppi tecnocratici con va
sti poteri di comando, con una 
Influenza diretta negli organi
smi universitari, nei consessi 
scientifici, negli stessi organi 
consultivi della pubblica am
ministrazione li livello tecnico: 
posseggono catene di giornali 
con cui Influenzano l'opinione 
pubblica: godono di larghe 
amicizie politiche; alimentano 
il sottogoverno; si costituisco
no In veri e propri gruppi di 
pressione politica. 

Queste concentrazioni di po
tere economit o non solo si 
pongono di fronte allo Stato 
per imporre la loro suprema
zia ma penetrano negli stessi 
organi dello Stato per indiriz
zarne decisioni e attività ai 
propri fini. E' quel processo 
cui si riferisce criticamente la 
relazione ministeriale quando 
afferma che: «1 lineamenti 
dello Stato possono stemperar
si, quasi cfaldarsi... ». Emerge 
dunque con forza II problema 
dello Stato, della sua struttu
ra, della funzionalità dei suoi 
organi, dei rapporti con i cit
tadini e gli organismi elettivi, 
degli Indirizzi politici che pre 
siedono la sua attività, In de
finitiva 11 problema del carat
tere e dei contenuti del po
tere ». 

In sostanza, osserva la re
lazione. emerge 11 problema 
della attuazione della Costi
tuzione contro la tendenza del 
Io Stato ad abdicare ai propri 
diritti e al propri obblighi a 
vantaggio delle grandi concen 
trazioni private, Tutto ciò ha 
reso possibile lo strapotere dei 
monopoli elettrici nel nostro 
Paese, la facilità con cui essi 
hanno ottenuto concessioni pri
ve dei previsti controlli, e in 
ultima analisi 11 verificarsi 
della catastrofe. Né In sosti 
tuzione dell'ENEL alla SAD15 
ha modificato lo spirito o gli 
Indirizzi che presiedevano alla 
azione delle società private 

Ecco l'antefatto della Irage 
dio cosi come lo descrive con 
grande efficacia la relazione 

f La Società adriatica di 

Una fremsnda Immagina della tragedia del Vajont 

elettricità (SADE) con Istanza 
20 gennaio 1940 chiedeva di uti
lizzare I deflussi del Piave, de
gli affluenti Boite, Vajont o ni
tri minori per acopi idroelettri
ci. Con tale domando ora pre
visto fra l'altro l'utilizzuzione 
dei deflussi regolati da un aer-
natoio della capacita di 50 mi
lioni di metri cubi, creato me 
filante la costruzione, nel Va
jont, di una diga alta 200 me
tri sottendente un bacino tni 
brlfero di 52 chilometri qua
drati. 

La SADE 

e io Stato 
« Il 15 ottobre i943. nelle gior

nate tragiche che seguirono l'8 
settembre, in un momento del 
tutto anormale nella vita dello 
Stato la SADE riuscivo ad ot
tenere un'adunanza ed un voto 
della TV Sezione del Consiglio 
superiore dei 'avori uubullci 
con il quale si esprim. va pa
rere favorevole ali accoglimen
to dell'Istanza. Dalle f'dagini 
effettuate dalla Commissione di 
inchiesta è risultato che alla 
adunanza di cui sopra parteci
parono solo 13 su 34 compo 
nenti, 1 quali non costituivano 
Il numero legale, rendendo co 
si illegale quella decisione. 

La considerazione definitiva 
veniva accordata alla SADE 
con decreto presiden7iale 24 
marzo 1948, n. 729. 

t Nell'aprile del 105? la SA
DE. dopo aver ottenuto In pre
cedenza una nuova concessione 
per l'utilizzazione dei deflussi 
del Piave. Boite, Vajont e per 
un serbatoio di 58 milioni di 
metri culbl, presentava un nuo
vo progetto con modificazioni 
rilevanti della diga fino a 266 
metri e un conseguente aumen
to della capacità de) bacino fi
no a 160 milioni di metri cubi. 
[1 progetto redatto dall'Inge
gner Carlo Semenza dava luogo 
alla costruzione di una diga che 
veniva ad essere la più alta del 
mondo tra quelle a doppia cur 
vatura. E' da ricordare che il 
costo del lavori ritenuto ammis
sibile a contributo dello Stato 
per il sistema complessivo dei 
quattro serbatoi sul Piave, sul 
Boite. sul Vajont e sulla valle 
Gallina veniva accertato In cir
ca 15 miliardi di lire, con un 
contributo governativo com 
plesslvo di 4 miliardi e 805 mi 
[Ioni a favore della SADE 

e La SADE presentò 11 2 a 
prile '57 II progetto definitivo 
accompagnato da una relazione 
che mentre si soffermava sul 
le caratteristiche geologiche 
della gola nel luogo d'Imposta, 
nulla diceva delle condizioni 
geologiche del bacino d'Invaso 
benché l'altezza della diga di 
ritenuta dopo le ultime varlan 
ti. l'ampiezza dell'invaso, la 
presenza di abitati richiedes 
sero che l'argomento fosse stu 
dlato con particolare atten 
zione 

« Il servizio dighe, nella re
lazione In data 31 maggio 1957 
con cui accompagnava 11 Dro-
gttto al Consiglio superiore. 
rilevava ohe sarebbe stata de
siderabile una più recente re

lazione del geologo della Con
cessionaria. Infatti si era in 
presenza di una relazione del 
professor Dal Pìaz in dota 25 
marzo 1948, elaborata per una 
altezza della diga di 200 metri. 
con una appendice del 31 gen
naio 1057, che dichiarava an
cora valide lo vecchie conclu
sioni; conclusioni che del resto 
ripetevano quele di preceden
ti relazioni che può dirsi risa
lissero al 1928. 

E' stato accertato che il Con
siglio superiore dei lavori pub 
blici riunitosi II 15 giugno 1957 
per esprimere un voto sul cita
to progetto esecutivo non al tro 
vò di fronte nd una relazione 
geologlcu che la SADE aveva 
l'obbligo di far pervenire a que
sto consesso come prescritto 
dai regolamenti. Nell'esprimere 
il suo voto di approvazione del 
progetto il Consiglio superiore 
confermava il parere della 
Commissione relatrice circa 
« la necessità di completare le 
Indagini geologiche nei riguardi 
della sicurezza degli abitanti e 
delle opere pubbliche che ve
nissero a trovarsi in prossimità 
del massimo invaso ». La SADE 
non rispondeva a questa pre
scrizione; né il Servizio dighe 
del Ministero, né il Genio CI 
vile rilevavano questa lacuna, 
La decisione di approvazione 
del progetto è tanto più incom 
prensibile in questa situazione, 
se si avverte che il fatto che la 
diga e il bacino venissero rea
lizzati in zona sismica, suggeri
va particolare cautela e pru
denza. E' da criticare Inoltre 
l'approvazione del progetto da 
parte dell'assemblea plenaria 
del Consiglio superiore dei la 
vori pubblici, anziché della com 
petente IV Sezione, Non si trat 
tava infatti di dare — come si 
è detto — "solennità" alla de
cisione; è invece vero che una 
maggiore qualifica democratica 
ad un'assemblea deliberante in 
sede tecnica non é data da uno 
maggior somma di presenze 
ma dalla qualifica altamente 
specializzata delle competenze 
responsabili, cosi da permettere 
un reale confronto e approfondi
mento. 

« E' stato affermato alla com 
missione di inchiesta che il prò 
gettista ingegner Semenza nel 
partecipare all'adunanza del 
Consiglio superiore di cui so
pra. avesse seco la minuta di 
una relazione geologica redatta 
dal professor Dal Piaz. La Com 
missione non ha alcuna prova 
di questo fatto, ma ha potuto 
solo appurare che il professor 
Dal Piaz, inviando in data 11 
luglio 1957 all'ingegner Semen
za la rela?Ione geologica sotto 
forma di un manoscritto scri
veva: "Sporo che il mio scrit
to risponda ai suol desideri e 
che non ci sia bisogno di modi
ficazioni di fondo La prego di 
rimandarmi con suo comodo il 
manoscritto con le sue ossor 
vnzioni delie quali non manche 
rtì di tenerne conto come di con
sueto", 

* Da ciò nasce obìettlvamen 
te il dubbio che le valutazioni e 
le previsioni contenute nelle 
relazioni geologiche, anziché 
rispondere a criteri oggettivi di 
ricerca, dovessero essere su
bordinate alle condizioni o ai 

desideri del progettista della 
Società concessionaria, tanto 
da poter porfino subire "modi
ficazioni di fondo". A prova co
munque che 11 Consiglio supe
riore ha espresso II suo voto 
senza avere avuto preventiva 
conoscenza della relazione geo 
logica, si ha In Lettera dell'In
gegnere Scrnen/a, redatta il 14 
giugno 1957 e indirizzata al 
prof. Dal Pina, nella quale tra 
l'altro è detto: "Le ritorno le 
bozze della relazione che, pre
vio soltanto duo o tre variazio
ni di scarsa lmìwrtanza, ho fat
to ribattere in bozza, pensan
do di fare cosi utile anche a 
lei prima della stesura definiti
va, A Roma mi porto soltanto 
una copia per mia norma, per 
poter dimostrale ai Signori del 
Consiglio supeiiore che la re
lazione è praticamente pron
ta". Il che conferma che nel
la seduta del 15 giugno la re 
lazione geognostica non era 
stata presentata al Consiglio su
periore come prescritto, e ri
vela l'atteggiamento altezzoso 
e paternallstico dello SADE ver
so 11 supremo organo tecnica 
del Ministero del lavori pub
blici. 

« H I. aprile 1958 — prose
gue sempre la relazione comu
nista — il ministro Togni, su 
proposta del Presidente della 
IV sezione del Consiglio supe
riore, nominava la Commissio
ne incaricato di collaudare Io 
diga Circa la composizione 
della Commissione di collaudo 
si segnalano i rilievi sollevati 
dalla Commissione d'Inchiesta 
ministeriale che sottolineano co
me, non potendo a norma del
l'articolo 9? A Regolamento 25 
maggio 18 i ii 350, sui lavori 
di compoten/;i del Ministero dei 
lavori pubh'icl. e dell'orticolo 
122 del Rf nlamcnio 23 mag
gio 1924. n H27, della contabi
lità genera! dello Stato, essere 
nominato i mr parte di Com 
missioni di collaudo chi abbia 
comunque proso parte alla re
dazione del progetto, posso ri
tenersi tale anche chi abbia 
concorso all'approvazione del 
progetto slesso. In tale condì 
zione venivano a trovarsi tre 
tecnici chiamati a far parte 
della Commissione dì collaudo. 
che già avevano concorso ad 
approvare 11 progetto In sode 
di Consiglio Superiore dei la
vori pubblici, precisamente lo 
stesso presidente del Consiglio 
superiore. Il presidente della 
TV Sezione, da cui dipende il 
Servizio dighe, e lo stesso re
latore su progetto definitivo, 

Grottesca 
ironia 

« I collaudatori erano quin
di le medesime persone che 
avevano approvato 11 progetto. 
Ricoprendo i collaudateli I 
massimi gradi della gerarchla 
del Ministero, lo Commissione 
diveniva uno specie di magi
stratura suprema, tale da so
vrastare di fatto il potere e le 
competenze della IV Sezione del 
Consiglio supcriore In tnlc si
tuazione, al Ministero dei lavo-
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ri pubblici, spettavo l'obbligo 
di esercitare un più diretto ed 
attento controllo sull'attività del
la Commissiono. Dalla docu
mentazione raccolta è risultato 
che la Commissione di collau
do — che aveva il compito, 
prescrittole dalla logge, di con
trollare attraverso visite, ac
certamenti e notizie, l'anda
mento dei lavori per garantire 
che l'opera fosse conforme ai 
requisiti richiesti, e, nel caso 
specifico, garnntisso la pubbli
ca incolumità e la sicurezza — 
ha effettuato solo cinque so
pralluoghi in tutto il periodo 
che va dal momento della no
mina (2 aprile 1958) sino al ve
rificarsi della tragedia (9 ot
tobre 1983). I sopralluoghi fu
rono effettuati: il 19-21 luglio 
1060; Il 21 ottobre 1959; Il 28 
settembre I960; 11 10 aprile 
1961; il 17 ottobre 1901. Dopo 
questa data non vi sono state 
più visite della Commissione di 
collaudo. Alcune di queste vi
site, conseguenti al verificarsi 
dei fenomeni .franosi, che dal 
I960 in poi si succedono nel ba
cino del Vajont, sono seguite 
da rapporti e relazioni. 

« Suona grottesca ironia l'ul
tima relazione della Commis 
sione In data 7 novembre 1003 
che dichiara concluso 11 suo 
mandato e impossibile "la prò 
sedizione delle operazioni di 
collaudo" dopo 11 disastro del 
9 ottobre 1953 ». 

La relazione prosegue ri
cordando che ultimata nel 
l'agosto del 1959 la costruzione 
della diga e dovendosi affron 
tare gli invasi sperimentali, la 
SADE promosse nuovi studi e 
ricerche per la conoscenza 
geologica del fianco sinistro 
dello vallo. In questo quadro 
di Indagini si colloca fra l'al
tro la ricerca affidata ai dot
tori Edoardo Semenza e E. 
Giudici, condotta tra l'estate 
dpi '59 e la primavera del 
'60 e conclusa con una rotazio
ne che per la prima volta, e 
anteriormente al verificarsi 
della frana del 4 novembre 
I960 (la più significativa di 
quelle avvenute prima della 
catastrofe), prospetta l'Ipotesi 
allarmante di movimenti di 
grandi masse rocciose in rela
zione alle operazioni di Invaso 
delle acque del bacino. Le con
clusioni cui giungono Semenza 
e Giudici s( distaccano per la 
prima volta da tutte le pre
visioni del prof, Dal Piaz. il 
quale, pur avanzando qualche 
sospetto, concludeva però som 
pre con giudizi ottimistici cir-
logico del bacino e del suo 
fianco sinistro. 

La relazione di minoranza 
Introduce quindi interessanti 
brani della relazione fatta dai 
due geologi nello zona da Ca-
sera Pierin a Colomber. In 
queste conclusioni d! Semenza 
o Giudizi si afferma tra l'ai 
tro: « E' evidente che in corri
spondenza delle fratture rile
vate sì determineranno facil
mente distacchi successivi, co
me quelle verificatesi più a 
oriente e specialmente durante 
l'abbassamento dell'acqua di 
invaso... Più grave sarebbe il 
fenomeno che potrebbe verifi
carsi qualora i) piano di ap
poggio della inteta massa e 

della sua parte più vicina al 
lago fosae inclinato o preseli-

] toaso un'apprez7nblle compo
nente di incllnnzione verso il 
lago stesso. In questo caso il 

j movimento potrebbe essere 
riattivato dalla presenza del
l'acqua. con conseguenze diffi
cilmente valutabili attualmen
te e variabili tra loro a se
conda dell'andamento comples
sivo del piano di appoggio...». 
A queste conclusioni non da
va credito il prof. Dal Piaz 
che nel luglio del I960 ribadi
va le sue precedenti valuta
zioni. Nemmeno nella relazio
ne aggiuntiva del dicembre '60 
Il prof. Dal Plnz tiene conto 
delle Ipotesi di Giudici o di Se-
menza. 

la denuncia 
dell'» Unità » 

Osserva la relazione comu
nista a questo proposito: «So 
In sede teorica lo SADE pro
cedeva a studi e controlli, in 
sede decisionale o pratica te
neva conto solo dello conclu 
sioni ottimistiche cioè di quel-
Io che erano più conformi ni 
proseguimento dell'utilizzazio
ne dell'invaso. Da questo con
trasto veniva più sottolineata 
l'imprudenza della società con
cessionaria ». La relazione ri
ferisce quindi su ulteriori studi 
e sopralluoghi effettuati nel no
vembre del '80 dal geologo tee 
nieo dott. Mtlller. Fra le al
tre, ricche e precise osservn-
zioni del Milller ce n'è una de
cisiva: « Alla domanda se que
sti franamenti possono venire 
arrestati medionte misure ar
tificiali, deve essere risposto 
negativamente in linea genera
le; anche se In tlnea teorica si 
dovesse rinunciare all'esercizio 
del serbatoio, una frana tal
mente grondo dopo essersi 
mossa una volta non tornereb 
be tanto presto all'arresto as-
soluto. Ciò conferma che la so
la misura di sicurezza possibi
le è rappresentata daN'obbnn-
dòno dell'Impreso* ». 

La relazione comunista com
menta: «L'ipotesi di uno fra
na di grandi proporzioni, di 
quelle indicate dal Milller essa 
emerge ancho durante la vi-
sita della commissione di col 
laudo effettuata li 28 novembre 
'60 sul bacino del Vajont. In 
effetti il dott. Mtlller non ave 
va escluso, ma anzi ipotizzavo, 
l'eventualità di movimento di 
grandi masse di terreno valu 
tabill a 200 milioni di metri 
cubi ». 

Nella SADE serpeggia l'al
larme. L'ing. Carlo Semenza 
nell'aprile del '61 scrive tra 
l'altro al suo amico ing. Fer-
nlanl di Bologna: « Se reni 
mente dovessimo avere del mo
vimenti fino a profondità del 
l'ordine di 100 metri, la quan 
tltà di materiale che potrebbe 
cadere nel serbatolo sarebbe 
Ingente, tale da creare proba
bilmente una ostruzione Inter
media e quindi anche una di
visione in due parti dello spec
chio liquido Quella a monte 
sarebbe chiusa e il suo" livello 
potrebbe risultare incontrol -
cn In stabilità dell'assetto geo
labile. E su questa parte gia
ce. 50 metri sopra al livello 
massimo, l'abitato di Erto. El
la può immaginare il mio sta
to d'animo in questa situazio
ne. Dopo l'abbassamento del 
livello del serbatoio i movi
menti sul fianco sinistro si so
no praticamente arrestati, e 
credo che fino a che il livello 
sarà tenuto basso non sarà 11 
caso dì avere preoccupazioni. 
Ma cosa succederà con li nuo
vo Invaso?... Dopo tanti lavo
ri fortunati e tante costruzio
ni anche imponenti, mi trovo 
veramente di fronte a una co
sa che per le sue dimensioni 
mi sembra sfuggire dalle no
stre mani ». 

Non solo 1 tecnici denuncia
vano il pericole. però. La re 
lazione comunista riferisce In
fatti I mille gridi di allarme 
lanciati dalle popolazioni della 
zona, dagli enti locali, dalla 
stampa democratica. Fra l'al
tro viene riportato l'articolo 
pubblicato 11 6 maggio del 1959 
sul nostro giornale a firma 
della compagna Tina Merlin, 
in cui si denunciavano le re 
sponsabilltà della SADE e si 
segnalavano I pericoli cui era
no esposti gli millanti di Erto. 
Interrogazioni e interpoliate 
venivano presentate alla Ca
mera dal compagno Busetto e 
di. altri nel 19(50. 

fi nche dei deputati de pre 
sellarono allarmate interroga 
z'oni ma il ministro dell'epoca. 
oi Znccagnini, non rispose ad 
ale ino assumendosi con ciò 
una grave responsabilità. Nel 

febbraio del 1001 H Consiglio 
provinciale di Belluno, su pro
posta del compagno Giorgio 
Bettiol, approvò un ordine del 
giorno che denunciava il pe
ricolo (il documento fu vota
to alla unanimità) e nominava 
una delegazione che subito si 
recò o Roma dal ministro 7,nc-
engnini. A seguito di questo 
visita Zaccngnlni inviò al pre
sidente del Consiglio provincia
le Da Borso una lettera che 
costituisce una grnvissima 
prova di responsabilità. Scri
vevo Zaccagnlni in data 5 mag
gio 1961 (e quindi dopo la gran
de frana del 1900, dopo I con
tinui gridi di allarme, dopo le 
allarmanti conclusioni del tec
nici): «\ seguito della frana 
del 1960 venne effettuato un 
sopralluogo del Servizio dighe 
di questo ministero, in sogulto 
al quale venne accertato che 
il fenomeno al ora verificato a 
monte della diga In un tratto 
di valle In roccia continua, 
omogenea, di sicura stabilità 
cosi che l'avvonuto franamen
to non poteva nuocere alla sta
ticità dell'opera di sborrnmen-
to Venne nitrosi accertato 11 
più che soddisfacente compor
tamento della diga sia nei ri 
guardi della staticità .sia della 
suo perfetta tenuta». Sono pò-
role che suonano oggi tragica 
ironia La relazione comunista 
commenta amaramente; «Il 
contenuto di tale lettera dimo
stra chiarnmenle che la pub
blica amministrazione e l'au 
(orila politica hanno taciuto la 
verità olle popolazioni e n^li 
organi elettivi ». Frattanto si 
svolgevano riunioni di sindaci 
e consigli comunali della zona 
che tutte denunciavano la gra
vità del pericoli che potevano 
derivare da una nuova frana 
nella diga. Eppure la SADE 
taceva, l'autorità politica igno
rava gli appelli e nemmeno le 
allarmanti conclusioni tecniche 
delle indagini del professori 
Scmenzn, Giudici, Moller ve-

nlvano rose noto. E' straordi
nario constatare con quanta te
nacia gli organi elettivi e la 
.stampa dmiocratica. pur es
sendo all'oscuro delle allar
manti conclusioni dei sopral
luoghi tecnici, obblano condot
to ovanti la loro aziono di 
denuncia, 

II 21 febbraio del 1961 sul-
YVnità sempre la compagna Ti-
nn Merlin scriveva: « Mentre si 
lascia alla SADE la possibilità 
di sottrarsi agli obblighi di leg
ge, una enorme massa di 60 
milioni di metri cubi d'acqua 
minaccia la vita e gli averi de
gli abitanti dì Erto. Non si può 
sapere Be II cedimento sarà 
lento o se avverrà con terribi
le schianto. In quest'ultimo 
caso non si possono prevedere 
le conseguenze ». La relazione 
cosi prosegue: « Con l'accen
tuarsi del pericoli aumentano 
le responsabilità della SADE e 
del governo. SI Imponeva a 
quel punto per 11 Vajont, da 
parte delln SADE e del gover
no. una energico decisione che, 
In presenza del dubbio, fer
masse questa sfida tragica ol
la grande frana In movimen
to, sfida che metteva a re
pentaglio la vita di migliala 
di persone. Prevalse invece la 
preoccupazione della SADE 
per gli Investimenti effettuati 
e per 11 successo dell'Impresa; 
ma procedere ad invasi ulte
riori significava e significò 
fare precipitare la frana ». 

La relazione riferisce quindi 
uno serie di ulteriori elementi 
acquisiti dalla Commissione 
d'inchiesta. Fra l'altro essa ha 
accertato che un'indngine e 
una aerle di esperienze Idrau
liche furono eseguile presso il 
Centro modelli idraulici di No
ve. sotto la direzione del prof. 
Ghetti. E' gravissimo che la 
relazione su queste ricerche 
non sia mai stata trasmesso al 
ministero dei Lavori pubblici. 
Malgrado I molti segni dell'av
vicinarsi delia tragedia, le 
autorità non ritengono che sia 
il caso di intervenire e anzi 
concedono l'autorizzazione alln 
SADE per un invaso superiore 
alla quota di sicurezza di 700 
metri. Questo invaso comincia 
dal 10 aprile del 1963. CI si av
vicina alla data fatidica. Il 2 
ottobre ring. Caruso della 
ENEL-SADE si reca per ta pri
ma volto sulla diga e constata 
Il verificarsi di recenti nuove 
fenditure. 

Lo atesso giorno, con un tele
gramma inviato dall'ammini
stratore provvisorio dell'ENEL-
SADE di Venezia, il sindaco di 
Erto-Cosso viene invitato a or
dinare lo sgombero della zona 
del Toc. L'ordinanza viene su
bito emessa. Il 9 ottobre l'ing 
Biadene che ò sul luogo scrivo 
una lettera oll'ing. Pancini per 
richiamarlo dalle ferie e dice: 
e Tornando ni Vajont le dirò 
che In questi giorni la velo
cità di transazione della fra
na ò decisamente aumentata. 
Le fessure sul terreno, gli av

vallamenti sulla stroda, l'aprir
si della grande fessura che de
limito la zona franosa fanno 
pensare al peggio». Alle 22,15 
del 9 ottobre il geometra Rlt-
mayer fa una telefonata do 
Longarone a Venezia per co
municare In sua estrema preoc
cupazione. Dopo 15 minuti è Io 
schianto e la tragedia. La re
laziono comunista afferma ft 
questo punto: < Dnllu esposi* 
zione del fatti e del comporta
menti emergono pesanti re
sponsabilità in ordino alla ca
tastrofe del Vajont, della 
SADE. dell'ENEL-SADE o del
lo Stato. 

« La Commissiono non ho dub
bi ncll'affermaro che In tra
gedia poteva e doveva essere 
evitata. Respinge l'appello al
la fatalità o allo forze scale-
note della natura... La Com
missione d'Inchiesta ha rileva
to che vi sono responsabilità 
politiche, morali, penali, civi
li e che occorro cominciare 
dagli organi politici al quali 
in definitiva è affidato II po
tere della scella o dello deci
sioni e per i quali 1 criteri di 
sicurezza delle popolazioni, to 
ragioni del pubblico interesse 
devono essere sempre assolu
tamente prominenti rispetto a 
qualunque altro criterio... Do 
pò !l 1960, di fronte ai dubbi 
sorti era doveroso porro il 
problema del riesame delift 
concessione dato cho le condi
zioni oggettive della zona era
no del tutto diverse da quelle 
del momento iniziale in etti la 
concessione era stata data. Bi
sognava bloccare l'impianto. 
Bisognava non autorizzare l'In
vaso del bacino. Questa ora la 
scelta politica da faro, Non fu 
fatta: al trattava delia SADE, 
di una fra le più grandi hol
dings finanziario. Della situa
zione di pericolo denunciata da 
enti locali, consigli provincia
li o parlamentari 11 governo 
non ha tenuto alcun conto, Qua
le Sfato " democratico " è mal 
quello che non si cura del pa
rere delle assembleo democra
tiche elettivo? », 

Una ferita 
aperta 

La relaziono indica quindi 
con esattezza le molte e gra
vissimo responsabilità della 
SADE e lo ancora più gravi 
complicità dei pubblici poteri 
con lo sue Inadempienze, i suoi 
soprusi, le sue debolozzo. La 
relazione comunista osserva a 
questo punto: «Dopo 1 primi 
franamenti del Toc, quando il 
prof. Potila formulò in merito 
alle cause del movimento fra
noso due Ipotesi, una dello qua
li avanzava l'eventualità di un 
pericolo gravissimo, quando lo 
stesso Penta affermava che 
"non scioglieva la riserva" sul 
tipo di evento franoso possi
bile, spettava al governo, ai 
ministri, 11 dovere di sciogliere 
quella riserva, solo cho In loro 
avesse prevalso la considera
zione della sicurezza delle po
polazioni e della difesa dell in
teresso pubblico ». La relazione 
Indica con precisione le gravi 
responsabilità del ministri com
petenti degli anni dal 'GÌ al '03; 
le responsabilità della commis
sione di collaudo, quelle del 
prefetti di Belluno e di Udine 
sordi a qualunque richiamo, a 
qualunque denuncia del perico
lo imminente. E quindi metto 
in luce la necessità di una 
profonda riformo dello Stato 
in senso democratico, una arti
colazione e uno sviluppo nuovi 
della società nazionale per una 
giusto esaltazione dell autono
mia e del poteri degli Enti lo
cali. una concezione democra
tica della programmazione. 

« La catastrofe dei Vajont, 
conclude la relazione comuni
sta, con lo suo rovine, con 1 
suol lutti è uno ferita ancora 
aperta nolla coscienza del po
polo italiano. Rimarginare que
sta ferito non è facile. SI trat
ta ora di faro giustizia indi
viduando quello responsabili
tà e quelle colpe che abbiamo 
cercato obiettivamente dì Indi
care. Ma anche l'opera di giu
stizia. esigenza imperiosa e ur
gente, non ò di por sé suffi
ciente. Occorre una profonda 
trasformazione dello Stalo; oc
corre promuovere l'Interven
to permanente, sempre più lar
go della vita politica, del citta
dini e delle masse popolari; 
occorre che la direzione dello 
Stalo tragga il profondo suo 
alimento, l'isplrozione e la 
forza dal mondo del lavoro. 
dalle sofferenze e dal sacri
fici della classe lavoratrice cho 
vogliono un'Tlnlin rinnovata 
nella giustizia e nella demo
crazia ». 
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«Utile scambio di informazioni», dicono gii americani 

remino 
In un'intervista sulla 
Piazza Rossa, l'inviato 
di Johnson tenta di 
conciliare «dialogo» e 
aggressione al Vietnam 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 16 

llarrtman rivedrà Kosstghm 
martedì prossimo al Cremlino 
lo ha indicato lui stesso oggi, 
nel corso di una « spettacolo 
re * intervista concessa sulla 
Piazza Rossa alla compagnia 
televisiva americana ABC Si è 
voluto dare cosi ai telespetta 
tori americani il diretto sapore 
di questa « missione a Mosca » 
ideata dal presidente Johnson 
con un disegno preciso, t cui 
contorni, tuttavia, sfuggono ai 
pm 

L'ambasciatore viaggiante a 
menano ha in sostanza affer 
malo, nella sua intervista, che 
t gli Stati Vmti e l'URSS sono 
poten e troppo grandi e con 
troppe giandt responsabilità* 
per mn proseguire gli sforzi in 
vista di un'intesa e di < una 
salmi me delle questioni che ci 
stann" di fronte, ad una ad 
una » e che quello del Vietnam 
€ non è un problema Ira gli 
amerram e t sovietici bensì 
un ptoblema che riguarda il 
Vietnam del sud e ti Vietnam 
del mird * Mammari ha para 
gonat) ti problema vietnamita 
a qmllo della Corea nel 1950 
sostenendo che « m questo ca 
so, l'aggressione è mascherala 
da guerriglia » d altra parte 
il Vietnam del nord t non ha 
mostrato alcun desiderio di ac 
tettale le proposte di negoziati 
senza condizioni latte dal pre 
sidente Johnson t 

Harrtman ha soggiunto « Ho 
sempre detto, come lo ha detto 
il presidente Johnson che non 
dobbiamo abbassare la guar 
dia, ma dobbiamo anche la 
sciare la porta aperta a nego 
ziati Dobbiamo stare attenti a 
che la nostra posizione sia chia 
ra che i russi sappiano esat 
tornente come la pensiamo e 
che noi sì conosca e st com 
prenda il loro punto di vista 
L ex primo ministro Krusciov 
non voleva P l attuale primo 
ministro Kosstghm non vuole 
essere coinvolto in una guerra 
nucleare » 

Da queste affermazioni di 
Harrtman si può in costanza 
desumere che la sua missione 
rispondeva a due obbiettivi, 
tra loro collegati riallacciare 
un dialogo diretto con Mosca 
e collocare questa ripresa in 
una sfera su; eriore, che non 
dovrebbe essere turbata dal 
conflitto vietnamita Gli Stati 
Uniti, in altri termini vorreb 
bero indurre l URSS a rece 
aere dal suo impegno in difesa 
del popolo vietnamita, da loro 
aggredito o, quanto meno, far 
la apparire come non impe 
gnata 

Se le tose stanno soltanto in 
questi termini nemmeno ine 
diti — dal momento che ne 
cheggiano precedenti afferma 
ztom del presidente Johnson — 
non crediamo che la missione 
di Harrtman abbia potuto fino 
ra portare un qualche elemento 
nuovo nella situazione interna 
zinnale L URSS rifiuta questa 
concezione limitativa della eoe 
siìtenza pacifica, che lascereb 
be senza difesa e alla mercè 
dell'imperialismo i giovani Sta 
li di recente indipendenza e f 
popoli ni lotta per la libertà 
Breznev e Kossighin reugen 
do ad analoghe prese di posi 
zione di Johnson hanno detto 
più volte e chiaramente, che 
la coesistenza non può essere 
trasformata in un'intesa pri 
vata fra due grandi potenze 
mondiali, a danno di altri 
paesi 

Quanto alle dichiarazioni di 
Harrtman sul desiderio di Kos 
sighw, come di Krusciov, di 
non impegnarsi in una guerra 
nucleare <* difficile diro — da 
te anche le diverse versioni che 
circolano dell'intervista tele vi 
swa — se l'ambasciatore abbia 
inteso aare un puro e semplice 
riconoscimento delle infenztom 
pacifiche dell URSS o un'indi 
catione nel senso che gli Stati 
Uniti sarebbero disposti ad ar 
nvare fino ali impiego delle 
armi nu Icari, m caso di prò 
lungarno ito dei conflitto indo 
cinese 

Ieri si rei nel corso di una 
conversazione riservata, llarri 
man aveva detto ad un gruppo 
di giornalisti americani che lo 
scambio di informazioni avuto 
con Korigtun è stato molto tm 
portante e che i due temi prin 
cipah di l colloquio erano stati 
la questione vietnamita e il 
disarmo Su questo ultimo pun 
io, anzi si sarebbero aperte 
prospettive interessanti e tali 
da poter far compiere m futu 
ro, al problema del disarmo 
vn qualche significalwo passo 
avanti 

Augusto Pan caldi 

Al lavoro la « missione » a Saigon 

Mac Namara studia piani 
per l'invasione del Laos 
I collaborazionisti rcciuterobbero altri 100,000 

uomini — Vittoria del FNL nella «zona D » 

SAIGON — Il segretario della difesa USA, Macnamara (a Min 
stra) , accolto all 'aeroporto dal generale Taylor 

(Telcfoto ANSA 1 * Unita ») 

Insoluta la crisi a S, Domingo 

Washington 
ripropone 

il gen. Imfoert? 
Le forze del generale gorilla ammesse nella zo
na neutrale - Si parla di un voltafaccia di Bunker 

SANTO DOMINGO 16 
Il governo costituzionalista 

del colonnello Caamano si è 
rivolto oggi al Consiglio di si 
curczza dcil ONU per protesta 
re contro la decisione amen 
rana di .immettere le forze 
dalla « giunta » Imbert Barrerà 
al pattugl amento della zona 
franca chi divide le posizioni 
delle due farti 

Come si ricorderà 11 sedi 
cente « comando dell OSA » da 
cui dipendono i soldati amen 
cani e di alcuni paesi latino 
americani che occupano Santo 
Domingo ivtva ottenuto alcu 
ne settimane fa lo sgombero 
del Palazzo nazionale e di altri 
punti delle citta, con il usui 
tato di sepirare le opposte 
forze dominicane quelle dei 
generali e quelle costituzionali 
ste II t comando dell OSA » 
aveva stabilito cosi la finzione 
di una sua « neutralità » tra 
Imbert e Caamano U fatto che 
le forze di Imbert vengano 
autorizzati a «coopeiarc» con 

le forze doti OS \ è tanto piò 
grave nel momento in cui sono 
in corso consultazioni per Ut 
formazione di un governo prov 
visorio sotto la presidenza di 
una terza personalità I ex 
ministro di Bosch Garcia 
Godoy 

La * commissione ad hoc » 
dell OSA della quale fanno 
parte I americano Ellsworth 
Bunker il brasiliano Penna 
Mannho e il salvadonnno 
Clmrmont Duenas è attuai 
mente riunita a Washington 
per formulare « un piano de fi 
mtivo di soluzione della crisi » 
che potrebbe differire dallo 
schema discusso nei giorni 
scorsi con i costituzionihsti in 
senso favore\ole alle richieste 
di Imbert 

Dal canto suo il presidente 
pro\ \ isorio Oarcid Godov 
continua le sue consulta7ioni 
Egli ricevei a in giornata anche 
l'ambasciatore dnmimcano in 
Italia Tduardo Reid Barreras 
che dovrebbe essere il suo 
* vice » 

i M G O N lb 
' i'i.ini pi r l e ".IL usuine (ILI 

1 in|,i( suini il 1 IOS suini il 
1 (.sanie di \\ K \ un na di 

I l ibul l <nl„ ì 11 imh.iM i( Um. 
i iLinlL \i i\ \ L 11 1 ivi i i ti( i 
e I[Ì militati (ulldijor i/iomsn 
1j'gi i umili i vn^on pi un i 
si ni di cons II i/ioni chi dine 
i i diw r'i gii mi 

Ve nido ini uni iziniii di li n 
k mimi in. un i ri* km sta m 
tal ii MIO i il i pu snit.it i da 
> ili alt gin n htan i di gli St iti 
l Hill e r i >Li v H.t i ni hi neit s 
sita di i iu| m i sul h.uieu - | 
il di positivo coli ihuuizionisl.i I 
IILI \ i* tu un li I sud Sono gì i | 
puniti baimi nfei ito li fnnli i 
piani d< ti igli ili per I invio ne ! 
I aos di Me divisioni di qutit 
tnrdiumila nummi ciascuna e 
un corn indo logistico destuifito 
ad <ii.ipnggi.ii e tali forze t già 
in funzione II capo del Pen 
tagono dov 1e hbc dare il suo 
benestare prima di rientrare 
negli Stati Uniti 

[1 sottosegretario americano 
alla difesa Arthur Sylvester 
ha riferito dal canto suo ehe 
il governo collaborazionista di 
Siigon ha chiesto ulhi talmente 
i Mnc Nimari di aumentare 
fili dTdtiv i imi ricani nei Vict 
nitri del snj fin dal primo in 
contro avvi nutn il palazzo del 
governo tra 11 missione giunta 
da Wishmgtnn e i geneiah su 
disti Questi ultimi aviebbero 
pausi t i il Meniamo alle armi 
di altri HX) 000 uomini che si 
aggiungerei bero ai 500 000 già 
mobilitati 

Oggi Mac Namara si è nuo 
vamentc incontrato con i g^ne 
rali Nguvcn Van Thieu e Ngu 
vrn Gdo Ki rispettivamente 
presidente o cipo dell csecuti 
io del «direttorio» che si è 
insellato ultimamente al pò 
tere 

Le informazioni più innnn7i 
riferite sull andamento delle 
discussioni confeimano in so 
stanza che la prospettiva è 
quella di un estensione dei con 
Ritto nella penisola indocinese 
estensione che rappiesentereb 
be un nuovo e durissimo colpo 
alla piattaforma di neutralità 
e di non ingerenza strame! a 
definita nella conferenza di Gì 
nevra del lO'Vl 

Un altro sintomo inquietin 
te è h dichiarazione rilascia 
ta stasera da un poitavoce 
del comando americano nella 
quale si sostiene essere « con 
Fermata » la presenza di un 
reggimento nord vietnaminta 

Dichiurazioni 
di Jivkov sul 

tentato complotto 
dell'aprile scorso 

<ii> 
,1 pi 

MI \ N \ 
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ili K <>"» ''l^M • 

muli Ini hillK 
h i 

I l o 
K hi ir il i IJK il 
Illudo n i n h o il 

risoluzione sul V ie tnam del 

congresso del la pace a Helsinki 

Coordinare le forze 
per arrestare 

l'aggressione USA 
Questa è una « responsabilità sacra e urgente » 

Profonda riconoscenza ilei congresso per gli im

mensi sacrilici del popolo vietnamita -1 rappresen

tanti italiani nel nuovo Consiglio mondiale della pace 

ti I l l uu ili ( Di 
M vi i no poi il in in liili li ito 
iu II t|>nli -< u'-s In di \ ino TI! 

rf'tuni i li nu nu tilut ne si di 
nit il tilt i pi inn'i\ i V I t< s( > 
dell intc n ist i iln ini ilo dalla 
\P si 1IL,L,I aiuoli la sigia me 
dicluar izioiie di I pi i mit r bui 
t,ain * l IÌ Riupim di uingiui iti 
siat tati d il popolo d il parlilo 
e viali esert iu ha urchitiiuto 
qui sto tot Ulivo Se uno dei con 
giurpti non si fosse suicidato e 
se un nitro non avesse cercato 
di solimi si allaneslo con la 
fut,a 1 intera faccenda snrebhe 
pi oliai» Intento inssiiln come in 
fatto di •vccondano importanza » 

Dal noVro inviato 
III 1SINK1 1(» 

In rtsnluzim * finale sul Vwt 
nam apprm n a dai parici i 
penili ni con i r r sn mondiale 
p(r hi pati t stata letta alla 
assùtnbloa — <aine abbiamo 
dotto ieri — d Ioan l*md Sar 
tic dopo il s 0 demo appas 
Muli I/CJ disi or a nel quale ha 
eliminato alla lotta tontro lo 
tvipi iid/ismu / eììu ista e ha de 

1 Muiitirifo con ini (inolisi spie 
(cilci l miei unto degli USA 
(ontin il pop lo del Vietnam 
(mulie (Iti di1 orso del filosofo 
front i se abbiamo riferito ieri) 

La risalitilo IL ittta da Sor 
tre dopo ai i r ìuissunto nel 
la sita prima pai le il (aratte 
re e la grai ita tlcHa aggres io 
ne americana nel Vietnam 
dite 

« Questi fatti dimostrano da 
sofi cne i proporli del Pre 
sidente deyli Stati Uniti lohn 
son sulla " pace ' e i suoi ap 
pelli ai negoziati senza con 
dizioni " non sono che pretese 
perfide che tendono a masche 

Dopo il fal l imento di Davies 

Stewart si recherà 

a Mosca entro l'anno 
Wilson potrebbe seguirlo «piosseamente» 

Grecia 
dunosi) luti ( i n M 
dl( une di < Ini | ) illi 
sono li v ili grid i d 
h m o i Li iililoi i1 t t 
il 

I" 
Nel 35° anniversario 

della fondazione del Partito 

l 
Messaggio del CX. del PCI 
ai comunisti della Colombia 

L 

Il CC del Partito comunista 
italiano ha inviato al Orni 
tato centrale del PC della 
Colombia il seguente n es 
saggio 

« Cari compagni, vi glun 
gano, nel 35" anniversario del 
la fondazione del vostro Par 
tlto, I saluti più fraterni e 
gli auguri più fervidi che II 
Comitato centrale del PCI vi 
invia a nome di un milioni» 
e otte-centomila militanti e 
giovani comunisti e degli olio 
milioni di elettori che hanno 
dato In loro fiducia alla bari 
dlera del nostro Partito 

< I 35 anni trascorsi sono 
stati Impiegali dal vostro 
Partilo nella partecipazione 
olle battaglie delle masse 
colombiane contro II latifondo 
feudale, la grande borghesia 
a I monopoli nordamericani, 
per la difesa degli Interessi 
popolari e nazionali, per la 
salvezza della pace 

i Negli ultimi quindici anni 
le forze reazionarie unite 
e soggette all'Imperialismo 
nordamericano, hanno portato 
Dvantl la loro feroce repres 
sione contro 1 lavoratori e 
I patrioti della Colombia, 
sappiamo che essa è costata 
olire treccntomlla morti at 
vostro eroico popolo, ma sap 
piamo anche che 11 vostro 
Partito ha resistito agli ster 

mini, agli arresti di massa, 
alle persecuzioni sviluppando ' 
incessantemente la sua In i 
fluenza nella vita dei vostro I 
Paese 

t Grazie a una giusta posi 
zlona rivoluzionarla, fondata 
sulla ricerca dei più ampi 
collegamenti con le masse 
per l'unità patriottica e de 
mocatica del popolo il va 
stro Partito ha superato o 
limitato I danni dell'avventu 
risma di alcuni gruppi scis
sionisti e oggi esso costituì 
sce il perno dell'alleanza Ira 
lutti 1 cittadini che lottano 
per la soluzione dei grandi 
problemi della Indipendenza 
nazionale, dello sviluppo del 
l'economia e del livello di 
vita delle masse, della pace 
de) vostro paese e del mondo 

f VI auguriamo di conqui 
si e re sempre nuovi success) 
nel vostro sforzo di unire 
tutte le forze patriottiche del 
la Colombia, nella convinzio
ne che tale unità è condì 
ztone della resistenza e della 
vittoria contro l'Imperialismo 
e l'alleanza feudale monopoli 
sllca, per 11 rinnovamento 
della vostra Patria Cari 
compagni, con questo augurio 
e In questa convinzione vi 
inviamo il nostro più fraterno 
saluto TI Comitato centrale 
del P C I » 

nel sud e i probabile » la pre 
sinza di altri due Fino i que 
sto momento erano state so 
prattutto le autorità collabora 
zioniste a battere su questo 
tasto come pi etesto e pre 
messa per un rilancio oltran 
zista Ora gli imertcìni si 
associano 

La lotti Ira invasori amen 
cani e collaborn/ionisti da una 
parte e partigiani del FNL 
dill a l tn e prostcuitn con viri 
IcnzT nelle ultime 24 ore e 
cosi pure la < guerra aerea » 
contro la Repubblica democra 
tica vietnamita Fonti collabo 
ra7ioniste h-inno dato in psrti 
colare nnti7ii di un altacco i he 
i pirtjtnani hanno sferrato in 
forze al limite inferiore delh 
i zona D » presso Saigon e 
durante il omle gli stessi col 
taborazionish hanno avuto 
« gnvi * perdite in uomini e 
mo77t blinditi l e stesse fonti 
parlano di uno scontro con * un 
battaglione Vietcong » in una 
zona a ?0 chilometri dalla bnsp 
aerea di Danang scontro nel 
qualo sirebbero interv pniite la 
avia7ione e for7e chtraspor 
(ite I partigiani avrebbero la 
-.ciato sul terreno 123 morti Si 
ticnono le perdile americano 
sudiste me si ammette clic 
es^e sono a pesinti t 

frn portavoce militare imcri 
cann ha rivelalo a sua volta 
che un unita intristirà composta 
da 1 fiOf) uomini è giunta nel 
\ieinam la settimina scor^n e 
(ho ò aftrpsì sbarcnta a Rien 
Una I unita di aiti<dipm invia 
ti dilla Nm\n 7elanda 

Messaggio 
di Mikoyan 
a De Gaulle 

MOSCA lù 
In un me maggio al presidente 

De Gaulle \tr là festa naziontle 
francesi il presidente dU Soviet 
supremo Mikovan sottolinea che 
1 Omone Sov itica e la Francia 
Mjm> i dia. Brandt putuizi cu 
io[te " i UITLI ma e I ultinoii. 
mi^lioidmi nto dt le rehziuni tra 
"di loro I ispan-sione di una tolh 
borazione •"tciprocamente v intag 
giosa non sot o solo niUmtetessi 
dei nosli i popoli ma anche nel 
1 inteit isi del r ìltor/anien o del 
la patp in tmopa e in tutto il 
nu ndo D 

De Gaulle ha cosi risposto 
« t'ossa lo sviluppo delle ami 
chivoli reli/ioni Uà i nostri pae 
si dire im henefi'o contributo 
ili i ( i ì"- i Idi i Ti IK I i f itura 
di p poh i di 1 i ìlTori munto 
de la pace nel mondo > 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 16 

Il ministro degli esteri bri 
tannico Michael Shuar t hi 
rechcià a Mosca prima della 
fine dell anno Non e scala a ti 
cora fissatn alcuna data per 
la visita che e stata sollcci 
tata dal governo britannico 
sulla base dell invito rimasto 
aputo doro il vnggin di Gio 
nnko a I andrà di quattro me 
si fa Ne ;h ambienti inglesi 
si ha cur< di sottolineare che 
1 intenzioni di rinnovare gli 
scambi diplomatici con l Unio 

sa di pOii7ione che il primo 
ministro inglese si è riferito 
quando ha assicurato la Ca 
mera dei comuni dell « utili 
tà » della missione Davies Ma 
di quello che 1 rappresentanti 
del Vietnam del nord hanno 
detto a Davies il premier in 
glese non ha fatto parola In 
particolaie egli ha evitato di 
illusti are le richieste di Ha 
noi e il modo in cui 1 rappre 
sentanti del popolo vietnamita 
ritengono si possa giungere 
alla pace 

Wilson si 6 contentato di giù 
stificare il suo insuccesso con 

ne Sovutua fa seguito a qael j ,] pretendere che i vieti 
la che VICI e definita come una 
« meoragg ante * atmosfera 
specidlmti te in riferimento al 
la ripresa il 27 prossimo del 
le convers i7iom sul disarmo a 
Ginevra II governo inglese fi 
capne di sstie desideroso di 
mantem re apei to il dialogo 
con I URSS secondo fonti uf 
ficiose lo stesso Wilson potrei) 
be rcciisi nella capitale so\u 
lica a m un prossimo avve 
mie » 

Il « lancio » dell iniziativa 
verso \1osna e giunto nel nio 
mento m cui Wilson ha dovu 
to riconoscere I esaurimento 
della sua H7ione doplomatica 
fino ad oggi precariamente 
mantenutasi sul filo di una pre 
tesa medid7ione di pace pi r 
il Vietnam II fallimento della 
missione Davies ha reso chia 
ra la mancanza di autonoma 
del governo inglese e l impos 
sibilila di propone il negozia 
to finche Wilson rimane pri 
giorni r <ntio la falsanga dot 
tata >' Dipartimento di Stato 
anici i i 

Nrgl ultimi mesi i ripetuti 
tentali di Wilson (che han 
no in viabilmente ricevuto il 
benest <, preventivo di Wash 
ingtm si sono sempie mossi 
in apj L,gio alle posmam i 
meneane Davies avrehbe co 
munque ripetuto ad Hanoi che 
la Commissione di pace del 
Commonwealth costituisce una 
ini7nlivT indipendente e sareb 
bt a sua volta in grado di 
esercitai e la propria influen 
za sull USA F a questa pre 

non sarebbero interessati per 
il momento alla trattativa per 
che convinti di poter conqui 
stare rapidamente la vittoria 
sul campo Ma il prossimo 
viaggio del pi esiliente del 
Ghana Nkrumah a Hanoi sta 
a smentire le afferma7iom di 
Wilson Per il resto il pn 
mo ministro inglese si e ben 
guardato dal seguire il sugge 
rimerito inducilo del MIO in 
vinto a proposito di un pos 
sibilo riconoscimento diploma 
tico del Vietnam del nord da 
parte della Gran Bretagna co 
me pruno passo vciso I instai! 
razione di un clima più favo 
revole alle trattative 

Secondo quello che si dice m 
alcuni ambienti della sinistra 
inglese con la missione Davies 
ci si trova ancora una volta di 
fronte ad un tentativo di Wil 
son di placare (senza tuttavia 
concedere niente di sostanzia 
le) le ansietà dei suoi ci itici al 
I interno del partito labuiistn 
Tuttavia ufficialmente si fa 
intendere che gli sforzi diplo 
matici inglesi non sono tei mi 
nati e che la missione di pace 
del Commonwealth non e da 
considerare finita Si tenta an 
7i di accreditare il i ilancio 
dell inmativn sottolineando che 
il viaggio di Nkrumah (che ha 
di fatto svuotato di contenuto 
le mosse di Wilson) avviene a 
titolo personale e non sostituì 
sce affatto 1 impresa collegiale 
del Cnmmonvvedth 

Leo Vestri 
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mie la politica depli impana 
listi ameniam per la continua 
zione e la estensione della 
gueira di uqgìpwume e non 
tendono m nitidi modo a <cr 
tire uno no the conditi a ad 
una soluzione confai me alle 
aspirazioni del popolo i letna 
truffi COM tonte lo sperano prò 
fondamente i popoli pai ilici 
del mondo 

* Il congressi esprime la sua 
profonda riconoscenti di fron 
te agli immensi sacrifici che 
fa il popolo eroico del Vietnam 
nella sua giusta lotta per la 
sua mdipcndima e la sua uni 
ta e nello sttsso tempo pei la 
Ubeiazione dei popoli e la pa 
te nel mondi hsso si compia 
ce del ballante sui cesso di 
alto significato 'iiternazionale 
clic il popolo vietnamita ha ri 
portato contro un nemico ag 
gressore dt molto superiore in 
armi e mezzi di guerra II con 
gresso ritieni che la responso 
bilita sacra e urgente delle 
forze della pace nel mondo è 
coordinare tutte le loro attivi 
ta al fine di conti tbuire nel 
modo più attivo a far arrestate 
la guerra di aggressione degli 
Stati Uniti nei Vietnam e a 
sptgnere il focolaio di guerra 
attualmente pm minaccioso nel 
mondo » 

Dopo avei e presso l'apprez 
zainetto per le forze della pa 
ce qui rappresentate e che si 
allargano ed accrescono nel 
mondo micio, la dichiarazione 
espone le seguenti richieste 

« La cessazione immediata 
dell'aggressione degli Stati lì 
nifi TIC! Vietnam del sud, il 
ritiro immediato delle truppe 
americane e dei loro satelliti 
dal Vietnam del sud, la liqui 
dazione delle basi militari amo 
ricotte nel Vietnam del i>ud la 
cessazione immediata del bom 
bardamento e degli altri atti 
di aggressione contro la Re 
pubblica democratica del Viet
nam 

« Il Fronte Nazionale di Li 
(orazione del Vietnam del sud 
— continua la risoluzione — è 
l unico rappresentante auten 
lieo e legale del popolo del 
Vietnam del sud e deve essere 
lasciato libero di regolare da 
ÒOIO i propri affari senza alcun 
interi ento straniero La num 
ficaztone pacifica del Vietnam 
e cosa che riguarda le popola 
ztoni delle due zone sema al 
cuna ingerenza straniera 

« Zi congresso ritiene che, 
una volta accettati questi pun
ti fondamentali, il regolamento 
pacifico del problema vietna 
mtta potrà essere condotto in 
condizioni favorevoli Vtcever 
sa ogni soluzione che non tro 
vi ti suo fondamento sui pun 
ti sopra menzionati non sa 
rebbe in alcun modo approva 
ta, poiché non sarebbe con 
forme agli accordi di Ginenra 
dei '54 sid Vietnam ne alle 
legittime aspirazioni del papa 
lo vietnamita 11 congresso è 
feimamente convinto che con 
la foiza unita di tutta l'umani 
ta progressista, la giusta lot 
ta del popolo vietnamita sarà 
coronata da una ineluttabile 
vittoria La pace del Vietnam 
sarà certamente ristabilita e 
la pace nel mondo sarà raffor
zata » 

Il congresso ha anche ap 
provato una risoluzione gene 
rate sulle prospettive della lot 
la per la pace nel mondo, sia 
per quanto riguarda le situa 
zioni nei diversi continenti e 
paesi sia uer quanto riguarda 
i problemi che si imponaono 
in modo unitario come, in prt 
mo luogo quello dello sviluppo 
economico sulla base della pie 
na indipendenza nazionale' 

(Veli ultima giornata prima 
dell approvazione delle due ri 
soluzioni finali, il congresso 
aveva ascoltato, senza votarli, 
t docnmenli adottati dalle set 
te commissioni di lavoro La 
sera precedente il congresso 
aveva proceduto alla elezione 
del nuovo Consiglio mondiale 
della pace nel quale sono com 
presi questi 28 membri che 
rappresentano l Italia Ugo 
Uartesaghi Vincenzo Balzatilo, 
Idomeneo lìaibadoro, Selvtno 
Bigi Gioufinm Bernardi Ser 
gio Bachicelo, Francesco Cac 
ciatore, Franco Calamandrei, 
/liberto Carocci, Luigi Cai-alie 
ri, Mario Uido Ambrogio Do 
fimi, Giouanni Fauilli, Dina 
Forti, Andrea Gaggero Joyce 
I ussu Lucio Luzzatto, Giaco 
mo Maccheroni Angelo Mac 
chia, Luciano Mencaiagha, Ce 
sare Musatti, Romeo Passigli, 
Franco Pelrone (in rapprcsen 
tanta dei giovani), Francesco 
Pistoiese, Bruno Segre Vm 
berlo Terracini Cesare Zavat 
Uni e Giorgio Veronesi 
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* \ w i la [(pubblica1 » 
t ! non NIILIS' l 'ipanditou ni 
govirno1 t 

Mentii sti ivi uni 1» unni 
fi Si i/lmil piOS(glll) Hi IH 1 t < n 
tio (!( I] i < ìpitalt i:(i doma 
ni è indi tlo un gì indi tomi 
zio di in iss i IH 1 e impo spoi 
ino Panilliiniikos Se la pici 
sione di Ih massi love,se no. 
mi nini e mi prossimi giorni -
tomi molli o s sm don [neve 
dono h soi li d gli uomini 
rhe si sono pii st di i laie il 
gioto ili i g< ni i ili ie i/ionan 
di I ti < di gli ini' IK mi pò 
trebbi io volgi n il peggio I 
dilato che gran park tki 170 
dipul ili d«! u nlio (su 101) <lu 
fiumano il totali dilla Carne 
i i) sono ani ma un i iti sui dà 
fai si rlisoiu nt ili « nscillan 
ti fi ì h fedeli 1 i Pipmduoi i 
e ali i (ILIIHK i i / i i e li i issi 
gnn/mnt al colpo di si ito 
Mollo dipi udì non silo e non 
lanlo e! dia i ipicitn dil ve< 
duo si itisi i di i iimiqinslare 
! appoggia del suo giuppo pn 
lamentale puma dii_ il nuovo 
go\einn si pi esenti a chiedere 
il voto di fiduci i ni i indio 
e sopi.dtnlto dil movimento 
popolate la cui fot71 com 
batlivil'i emigi 1 potrebbe 
forsi ancmi (e questo I augii 
no di tulli 1 di mori ilici) 10 
vesciare il e01 so dille 1 ose e 
fai ialine 1 alt teca ridia re 1 
7iom e di 11 impei lahsmo 

Molti smsi/ione 1 1 destalo 
la piihbbc i/ioni iati opi 1 1 di 
ie Cishntino) eli tre lettere da 
lui l imite alt 1 \ pi uno mini 
stio e (pei iniziativa di P i 
pandienu) delle tre risposte 
del vi duo statista 

( e httcìe dil n contengano 
per USTI e le puole del corri 
spondenle dell AP Pini Dopou 
los «velate accuse (a Papan 
di con) definite da qualcuno di 
sapore maccart is ta * e e e Ir 
esse 1 11 prova hmpintL di 
un nitri vento dd ir nella pò 
litica che molti picei non sono 
disposti 1 tollerile» In alti e 
paiole le letti ro di Costantino 
sono ispn ite dal) arroginle 
preti sa di fu e t i m i politica 
del (inno* in contrasto con la 
politica del pai lamento R una 
pietosa che e già stata prò 
pria del pache del re ed e tut 
torà cniallenstica della 1 eginn 
madre Pedorika Nel passalo il 
brutale intervento dei monarchi 
greci nella vita politica provocò 
ci 111 grivissime Tre sovrani 
ruiono costretti all'esilio uno 
fu ucciso ed ilfn collctt i ad 
abdicare Pe lò 111 qui sto stes 
so secolo 

La stampa violentemente di 
visa espi ime il dramma che 
vive il paese Alcuni giornali 
di destra ma anche di centro 
attaccano 0 criticano Papan 
di eoli Uno il fascista Vradini 
accusa addirittura 1 ex pi imo 
ministro di nvei tentato di sol 
levare l esercito e di aver pre 
paralo un complotto per 1 arie 
slare il re nel suo pala/70 » 
Cathimertnt oigano del fasci 
sta Karamanlis lancia a Pa 
pandrcou la classica falsa ac 
cusa di tutti 1 rca7ionai • quel 
la di essersi messo « al servi 
710 dei comunisti » 

Altri giornali di centro e 
quelli della sinistro attaccano 
invece con vcerneva gli autori 
del colpo di stato Due giorna 
li del pomeriggio Ethnos e 
Aihtnatki prevedono che il nuo 
vo governo non polla durare 
« pm di qualche giorno forse 
di qualche ora » 

A norma di Costituzione, il 
nuovo governo dovrà presen 
tarsi al parlamento entro quin 
dici giorni per chiedere e ot 
tenere il voto di (ìducrn Se non 
la otterrà (e molti continuano 
a pensare che non la otterrà 
nemmeno se dovesse ucevere il 
sostegno della destra fnscisln 
di Karamanlis) non si vede 
altra nltei nativa legale che un 
1 icorso a nuove ele7ioni E' 
certo su questa piospottiva che 
punta Papandreou fiducioso 
nella possibilità di raccogliere 
ancora un consenso plebiscita 
rio e di sconfìggere cosi paci 
fìcaniente 1 suoi nemici Ma 
gli osservatori più informati 

s inno die il i c e 1 suoi soste 
nilon micini ed esterni lavo 
1 ino con In n altre intoiwlom 
feto perche'' eomo abbiamo 
di tlo siili 01 izznnte si profila 
uni dillaluia militare aperta, 
ma lunga difllcile, violenta 
battaglia per la lestniims-ione 
di moe 1 dica e finse — dico 
un 1 pm pessimisti - una nuo 
v gin 1 ta civ ih 

Macerata 
nniti sindacali the hanno dentai 
cinto la manomn poliziesca fé» 
iti nte a timi 11 snlm affli anrnri 

Ma se oli nona pensavano di 
fini tari ila qui ila giusta pm 
i n n i dille Marche ove il loro 
I lotto 0 piti fotte la lotta ni 
iitii>r<sa dai mi7 titln di tutta la 
II fintu dm i( MÌCIO c-^ere f/id 
»milbci Proprio le loro violen 
ti 11 azioni e arri sto di Pahrimi 
limino ueiietiito ini allargamento 
a man Ina doliti dello sciopero 
(UIU 1 ansi une dtl arano dt par 
l< padronale e ti '•OJIO combinili 
ni niupu t miniati di (ifjitnzfonp 

! ultimo in aldine, di fon 
pn it ri sera nelle reimportile* 
ih Jìi i nuoti aliti presenza (IPI 
tnmpaipw \ u inni storpiano na 

tinnii della I dt rmi?zadn An 
rhe oit il mano non e stato an 
rnra tribbiali} ionie fi lf(A di 
Monte San Cui lo e ali HtthR 
li Intentino dui grandi aziende 

atìrarip assemblee di mezzadri 
limino aie) staffililo di scendere 
ni lotta qualora 1 concedenti 
non attolntino subito le loio n 
ri tt ite 1 mi ,-,ftdr\ si fmffono 
•Mille aie sin delle piccole che 
dille maoniori (mende come la 
UUbli di Macerata (con fonili 
pir i ampli SUII VM ettari) aie 
t' orono (v sta'o accantonato al 
rìH sul lordo 11 eilfesfi di im 
nuin con li trillatile la piena 
applicazione di lutti 1 capilolod 
dei mini 1 pafli colonici 

fa iMffaalio ilei mezzadri in 
tanto sta toahetida 1 primi sur 
tf.fi tui iiiwnr'antp accorda è 
stato raqaiunto 'ilio arossei azten 
na Bellom di porto Recanati 
mentre ali 1RCFR di ììecatìalt 
(oltre WOO etlart) e all'azienda 
Ionia Casa dt Loieto (160 pò 
tìeri per oltre duemila ettari) so
no state aperte le trattative 
Qualora nel «tra di pochi alorni 
non M raooiwiQt'ssc un soddisfa 
teme accorrlo 1 mezzadri firmilo 
fatto sapere alla direzione delle 
due aziende clic riprenderanno 
immediatamente la lolla 

Stati Uniti 

I capì 
repubblicani 
«diffidano» 

khnson 
WASHINGTON, 16 

T leader0 repubblicani al 
Congresso desiderano essere) ccn-
sullati preventivamente qualora 
d piesidcnte Johnson decìda di 
aumentale le forze di terra ame
ricane nel Vietnam del sud p di 
richiamare elementi della rlter-
va tale posizione è stata espres
sa nel corso di una conferenza 
stampa da Everett Dirksen, ca
llo della minoranza repubblltitìrta 
al Senato e da Gerald Ford, 
capo della minoranza repiibblt-
cuna alla Camera del rappresen
tanti 

Missione Harrìman 

Washington 
esclude 

» sviluppi 
nuovi » 

WASHINGTON, U 
Il poitavoce del Dipartimento 

di Stalo McCloskey ha detto oggi 
che Harrìman < ha avuto una 
conversazione di tre ore, priva di 
ciunlsiasi ufficialità con il primo 
ministro so\ letico » essa ha of
ferto ad entrambi l'occasione di 
t esprimere le loro vedute aul 
pioblemi di attualità » La di
scussione — ha soggiunto 11 por
tavoce — è stata, naturalmente, 
interessante ma non ha rivelato 
alcun nuovo sviluppo 0 muta
menti net ben noli punti di vista 
delle due pai li > 

f.P. 

l'editoriale 
s ia sul la penisola g i e c a , s ia a Cipro , e Ji doci l i tà nei 
confronti dei cap i ta l i s t r a n i e r i 

I L COLPO DI STATO di Atene confernia con l 'elo
quenza dei fatt i l ' es tens ione e l a g r a v i t à d i que l la 
conti offensiva i c a 7 i o n a n a su s c a l a mond ia l e , g u i d a t a 
dagl i S ta t i Uniti che h a a u l t o in ques t i u l t imiss imi 
anni una r i p i e s a v i ru l en ta , dopo a v e r conosciuto s e r i e 
sconfitte e ave i avu to momen t i di i r ce r t e?7a e perf ino, 
con Kennedy, di dubbio e di r i p e n s a m e n t o L a c a c c i a t a 
di P a p a n d r e o u , come l ' i n t e iven to a San Domingo , 
c o m e l ' a g g r a v a i si de l l ' agg re s s ione ne l V ie tnam, do
vi ebbe a p r i r e f ina lmente gli occhi a tutt i coloro che 
si os t inano a non v e d e r e , n u d a e c r u d a , la r e a l t à dei 
più recen t i sviluppi del la poli t ica a m e r i c a n a , fo i se 
impacc ia t i e f iena t i da suggest ioni e s impa t i e pe r un 
k e n n e d y s m o inesoi ab i lmen te d i s t ru t to da l l e fuci la te 
di Dal las e da i p u m i b o m b a i d a m e n t i nava l i nel Ton-
chino I di a n i m a t i c i fatt i di Atene d i m o s t r a n o che 
l 'obiett ivo del la controffensiva ì m p e i i a h s t i c a non è 
« i l c o m u n i s m o » , m a la l ine i l a , l ' indipendenza, 1 au-
tode t e imma7 ione dei popoli, il loro di r i t to a sceg l i e r s i 
pa r l amen t i , gove in i e isti tuzioni L ' i n t e i o pa t r imon io 
a c c u m u l a t o d a l l ' u m a n i t à d i n a n t e secoli di s t o n a , com
pres i i frutti delle r i vo l imom bo ighes i , è m i n a c c i a t o 
da l l ' a t t a cco i m p e n a l i s t a 

Ne d e r i v a un foi te , ì m p e u o s o r i c h i a m o a t u t t e le 
forze non solo di s in i s t ra , ma d e m o c r a t i c h e , popolar i , 
p rog i e s s i s t e pei una n p r e s a i i u i f ana del la lot ta con
ti o l ' i m p e n a l i s m o , pe r un defini t ivo a b b a n d o n o di 
quell a n t i c o m u n i s m o preconce t to , di quel le po lemiche 
as t iose , di quel le diffidenze r e c i p r o c h e ehe non sono 
fra le u l t ime c a u s e del successo reaz ionar io in G r e c i a ; 
per un r i lanc io della coes is tenza , in tesa c o m e d i r i t to 
dei popoli a l l ' e m a n c i p a / i o n e e al p i o g i c s s o pacif ico 
e come r i so lu ta negaz ione de l la p r e l e s a a m e r i c a n a 
di e s e i c i t a i c il ìuolo di g e n d a i n n del m o n d o . 
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